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LA SITUAZIONE DIVENTA SEMPRE PIÙ DELICATA 


Per l'economia 
urge decidere 


Negli ultimi tempi è peggiorata anche la situazione internazionale 


Sciolti o in via di esserlo 
ì nodi politici che da alme- 
no sei mesi hanno lasciato 
a se stessa l'economia, è 
urgente riprendere a go- 
vernarla. Lo è, non solo 
perché non si può lasciare 
senza guida, con i tempi 
che corrono, un sistema 
complesso come è ormai il 
nostro, ma anche.perché le 
vicende economiche non 
stanno evolvendo in senso 
positivo. Ci muoviamo, per 
cominciare, in un quadro 
internazionale menò favo- 
revole: la domanda estera 
\è meno vivace, è sempre 
più acceso il clima di con- 
correnza e di incertezza, 
riaffiorano tendenze prote- 
zionistiche inquietanti. Il 
deprezzamento della lira 
Verso il dollaro ci sta co- 
Stando molto più del previ- 
sto; in compenso la lira 
appare sempre più soprav- 
valutata verso le monete 
‘europee. Il risultato è un 
raddoppio esatto del no- 
stro deficit con l'estero nei 
primi quattro mesi di que- 
«st'anno, che rischia di tra- 
‘sformare il vincolo esterno 
«in una condizione preclusi- 
va di molte nostre scelte. 


All’interno si verifica 
Una situazione che, nella 
recente riunione a Bologna 
di «Prometeia», uno dei 
PIÙ prestigiosi istituti. di 
previsione economiche, ha 
condotto qualcuno a defi- 
Nire l'Italia l'America eu- 
ropea, nel senso che anche 
noi soffriamo di un elevato 
disavanzo pubblico e dei 
conti con l'estero, e di un 
eccessivo. finanziamento 
1 ne, attiva. 
te da alti tassi di interesse, 
della spesa interna. Ma E 
talia non è gli Stati Uniti: 
se mette in circolo più 
moneta, per esempio, non 
Può aspettarsi che il mon- 

lo accetti le lire con lo 
Stesso entusiasmo con cui 
accetta i dollari, 


» L'effetto principale di 
lutto ciò è che l'inflazione 
non scende ormai da otto 
mesi e mostra anzi qualche 
focolaio di riaccensione, la 
crescita del reddito tende a 
rallentare e a protrarsi sù 
livelli insufficienti ad ag- 
gredire il problema della 
ISoccupazione, siamo let- 
teralmente invasi da pro- 
Otti stranieri e. sempre 
Più in difficoltà nel vende- 
re all'estero. 
Cosa c'è all'origine di 
| tutto questo? Il problema 
della scala mobile è molto 
Importante, ma solo come 
Parte di un problema più 
ampio, che è il sistema 
delle indicizzazioni. La no- 
Stra è ancora oggi, al con- 
trario delle altre, un'eco- 
Nomia dove i redditi seguo- 
No automaticamente la 
Crescita dei prezzi, diffon- 
endo e consolidando, per 
Usare un'ormai famosa 
€spressione del governato- 
te, l'inflazione. Ma a creare 
Quest'ultima è la spesa 
Pubblica, o meglio l'ecces- 
50 di questa rispetto alle 
entrate, malgrado una 
pressione fiscale ormai a 
livello del 45 per cento del 
Prodotto nazionale. Anche 
qui le cose sono in rapido 
peggioramento: nei primi 
Quattro mesi di quest'anno 
Il deficit del tesoro è balza- 
to a circa 38 mila miliardi, 
contro i 26. mila miliardi 
lello, stesso periodo dello 
Scorso anno, Il settore pub- 
ico pompa nel sistema 
‘Un potere d’acquisto ecces- 
Slvo, finanziandosi con de- 
iti crescenti. Raggiunge- 
Temo quest'anno un livello 
‘del debito pubblico uguale 
(al reddito nazionale; pa- 
gono ‘ogni giorno su que- 
3 ebito qualcosa come 
Miliardi di interessi: lo 
Gio di recerite il pro- 
Ct generale della 
te dei Conti. 
Che 
rend 


È fare? Innanzitutto 
Tsi conto che la situa- 


zione sta facendosi seria, 
ma non è irrecuperabile: 
dipende molto da noi met- 
tere l'economia in grado di 
cogliere le sfide ma anche 
l'opportunità che le si 
offrono. Subito dopo con- 
vincersi che il sistema va 
governato, ma anche che 
esso non è più governabile 


Da De Michelis 
giovedì 
un incontro? 


La situazione economica è 
sempre più delicata. La spesa 
pubblica cresce in maniera ec- 
cessiva.e tutte le previsioni che 
si erano fatte in questi ultimi 
mesi rischiano di saltare. La 
Confindustria ha sollecitato il 
governo a intervenire ora che i 
grandi impegni politici sono ter- 
minati; il ministro del lavoro De 
Michelis, con tutta probabilità, 
cercherà di riallacciare le tratta- 
tive, tra le parti fin da. questa 
settimana. Ma c’è, incombente, 
il rimpasto di governo che po- 
trebbe occupare più tempo di 
quanto i partiti pensino. Insom- 
ma mentre il governatore della 
Banca d'Italia lancia grida. di 
allarme ancora una volta si ri- 
schia di perdere tempo. prezio- 
so. (A pagina 10) 


da'‘un unico centro. Esso è 
ormai articolato in una se- 
rie di centri decisionali 
(Parlamento e governo, 
sindacati, imprese private, 
imprese pubbliche, ecc.) 
ognuno dei quali ha potere 
di veto ma non di decisione 
a prescindere dagli altri. 
Bisogna dire meno no, 
prendersi maggiori re- 
sponsabiltà, decidere in 
tempi più brevi e con pro- 
cedure meno. bizantine. 
Occorre, infine, attuare un 
progetto preciso di arresto 
prima e poi di inversione 
della tendenza della spesa 
pubblica a sfuggire a ogni 
controllo; e realizzare un 
accordo tra parti sociali e 
governo per una politica di 
controllo dei redditi. Poi si 
potranno prendere, ma sol- 
tanto in questo contesto, 
altre misure più specifiche, 
come il riallineamento del- 
la parità della lira. L'alter- 
nativa, lo ha detto senza 
mezzi termini il Governa- 
tore, è una stretta selvag- 
.gia del credito e una nuova 
recessione. L'economia ita- 
liana non le merita; né 
l'una né l'altra sono'inevi- 
tabili ma la scelta non può 
attendere più molto per 
essere compiuta nei fatti. 
Mario Casari 


MOMENTI DI COMMOZIONE AL RITORNO DEI TRENTANOVE OSTAGGI DAL MEDIO ORIENTE 


Stanno tutti bene - «Mi dispiace per il marine: è stato terribile come l'hanno 
martoriato» - Cresce l’importanza della Siria per il futuro della crisi mediorientale 


WIESBADEN — «Our people are 
back», la nostra gente è tornata. Il 
vicepresidente americano Bush appa- 
riva commosso ieri mattina nel dare il 
benvenuto ai 39 connazionali prove- 
nienti da Damasco. La prima tappa 
nel lungo volo verso la libertà, verso 
casa, oltre Atlantico, era qui, a Fran- 
coforte, sulla pista della base militare 
statunitense. «L'America non è scesa 
a compromessi. L'America è fiera di 
voi e io sono fiero di servire un Presi- 
dente che ha mostrato nella situazio- 
ne coraggio, pazienza, saggezza». Un 
lungo applauso. Molti fra gli ostaggi, 
liberati dopo diciassette giorni di pri- 
gionia, e fra i familiari, dietro le tran- 
senne, piangevano. Bandierine e car- 
telli: «Vi vogliamo bene», «Bentornati 
nella libertà». 

I grandi networks televisivi ameri- 
cani trasmettevano in diretta: erano 
le cinque e mezzo, le 22.30 negli Stati 
Uniti. Milioni di americani vivevano 
attimo per attimo la conclusione di 
una vicenda cominciata il 14 giugno 
nel cielo di Atene: poco dopo il decol- 
lo tre terroristi sciiti avevano dirotta- 
to il Boeing della Twa con 150 persone 
a bordo. Anziché a Roma il Boeing fu 
fatto scendere prima ad Algeri e poi a 
Beirut: 39 passeggeri e tre membri 
dell’equipaggio rimasero nelle mani 
degli sciiti, che chiedevano in cambio 
la liberazione di oltre settecento guer- 
riglieri catturati dagli israeliani. 

Ora i passeggeri sono a Wiesbaden, 
nell'ospedale militare delle forze ae- 
ree americane. È lo stesso ospedale 
nel quale quattro anni fa rimasero per 
cinque giorni i 51 ostaggi dell’amba- 
sciata a Teheran. Questa volta il sog- 
giorno sarà più breve: solo due giorni. 
Oggi avranno luogo le visite mediche, 
reni e cuore in primo luogo, domani la 
partenza verso gli Stati Uniti. Stanno 
tutti relativamente bene, è stato fatto 
sapere. Mogli, padri e madri fanno 


loro compagnia: il viaggio a Franco- 
forte è stato pagato dalla Twa e, in 
alcuni casi, dalle compagnie televisi- 
ve americane che si sono assicurate 
l'esclusiva del racconto. 


Fra tante lacrime di gioia anche 
lacrime di dolore: sono quelle dei 
genitori del marine Robert Stephem, 
ucciso dagli sciiti nella sosta ad Alge- 
ri. Aveva vent'anni: fu picchiato a 
sangue sotto gli occhi degli altri e 
finito con un colpo di pistola. «E un 
eroe — ha detto Bush — è morto perla 
sua patria. Non lo dimenticheremo». 


La parola fine sotto il dramma del- 
l'aereo è stata posta alle ore 5.24. Il 
cielo schiariva quando il quadrireat- 
tore «C 141», senza finestre e dipinto a 
colori mimetici, si è posato nella parte 
militare del gigantesco aeroporto di 
Francoforte. Era partito da Damasco 
sei ore prima: un volo con alcune 
deviazioni, non avendo potuto il pilo- 
ta seguire le rotte tradizionali. L'Au- 
stria e la-Svizzera, in omaggio alla 


«loro neutralità, avevano rifiutato il 


Presto liberi 
trecento sciiti 


GERUSALEMME — Entro venti- 
quattr'ore trecento dei settecento- 


- trenta prigionieri libanesi, in gran par- 


te sciiti, detenuti nel carcere israelia- 
no di Atlit, saranno messi in libertà. La 
decisione è stata ratificata nel corso di 
una seduta straordinaria del governo 
israeliano ma era stata presa da tem- 
po — si sostiene —; prima ancora del 
dirottamento del Boeing della Twa. 


sorvolo al «C 141» dell'«Us Air Force». 
Il vicepresidente Bush e la moglie 
erano giunti da Parigi mezz'ora 
prima. 

È stato Bush il primo a stringere le 
trentanove mani. Lo ha fatto all’inter- 
no dell’aereo militare. Poi uno a uno, 
sotto i riflettori, sono comparsi i pro- 
tagonisti della lunga odissea. Non 
dormivano da quarantotto ore. Ecco 
Simon Grossmayer, un commerciante 
del Middle West, una coperta militare 
sulle spalle. E malato di cancro, ha un 
polmone di meno. Ecco il reverendo 
James McLoughlin, il cui volto è com- 
parso sull’ultima copertina di «Time». 
Ecco Allyn Conwell, il portavoce degli 
ostaggi durante la prigionia, un ragaz- 
zo dotato di grande autorità: affasci- 
nante come Gregory Peck, quando 
aveva trent'anni di meno, hanno serit- 
to ì giornali. Ecco Richard Herzberg: 
il suo nome ebraico lo condannò all'i 
solamento, è stato uno degli ultimi 
quattro a venire liberati. 

Gli ostaggi si sono raggruppati alle 
spalle del podio per ascoltare il breve 
saluto di Bush. L’alba si era fatta più 
luminosa. Al di là delle transenne, 
cinquecento fra familiari e membri 
della colonia americana di Francofor- 
te, agitavano bandierine di carta, can- 
tavano, chiamavano. Erano rimasti in 
piedi tutta la notte. 

Per tutta la mattinata. di ieri gli ex 
ostaggi sono stati inavvicinabili all’o- 
spedale militare. Non sono comparsi 
nemmeno alla conferenza stampa, te- 
nuta dal direttore dell'ospedale, il 
colonnello Charles K. Maffet, nel pri- 
mo pomeriggio. «Tutti in forma — ha 
detto — abbiamo fatto i primi esami. 
Nessun segno di conseguenza fisica 0 
psichica. Nessuno segno di perdita di 
peso. Sono rimasto sorpreso dall’as- 
senza di sintomi di stress nervoso; 
dopo i diciassette giorni di incertezza 
e paura». 


DAL PLENUM DEL PCUS 


Romanov 
«silurato» 


Grigori Romanov, sessantaduenne leader degli oppositori di 


Gorbacev, capo degli uomini di Leningrado, ha messo tredici 
anni per arrivare al Cremlino, alla segreteria del Pcus, e poco 
meno di quattro mesi per uscirne, «per ragioni di salute», 
dopo la nomina del nuovo segretario. La decisione di estro- 
metterlo dalla. segreteria è stata presa ieri mattina dal 
«plenum» del Pcus. Gorbacev, in sostanza, ha fatto quello che 


già il suo predecessore Andropov aveva intenzione di fare due | 


anni fa. 


(Il servizio a pagina 9) 


Eppure incertezza e paura hanno 
attanagliato i passeggeri sino all'ulti- 
mo momento, sino alla partenza da 
Damasco. Il maggiore Leroy Ed- 
wards, il pilota ‘del «C 141» che li ha 
riportati a Francoforte, ha raccontato 
che avevano tutti il terrore che potes- 
se accadere qualcosa all'ultimo mo- 
mento. Si sono imbarcati in fretta e 
furia, lasciando a terra più della metà 
dei bagagli. 

La tensione terribile si è sciolta 
solo quando il quadrireattore dell’«Us 
Air force» ha raggiunto lo spazio ae- 
reo internazionale. Il copilota, tenen- 
te Deryl Moore, ha detto: «Al nostro 
annuncio, è scoppiato un hurrà collet- 
tivo. E stato come una liberazione». 

La prima giornata di libertà è tra- 
scorsa fra saluti, telefonate con paren- 
ti e amici lontani, visite mediche. 
Molti dei 39 ostaggi erano stati rag- 
giunti a Francoforte da mogli, padri, 
madri. 

Generiche le battute a caldo. Ro- 
bert Trautman jr., 32 anni, da Laredo 
(Texas), ha detto: «sto benissimo, rin- 
grazio gli Stati Uniti per averci tirato 
fuori da questo pasticcio». Come è 
stato trattato dagli sciiti? «Debbo 
dire che non sono stato trattato 
male». 

Ralf Traugott: «ho fatto anche que- 
sta esperienza, un dirottamento, spe- 
ro però di non ripeterla più». Paura di 
morire? «No. .Ho sempre pensato che 
in qualche modo ce l’avremmo fatta. 
Mi dispiace ber il marine. Poveretto, è 
stato terribile come lo hanno marto- 
riato». Bob Brown, 42 anni, di Stow 
(Maschussetts); «gli sciiti sospettava- 
no che fossi di origine ebraica, per 
questo motivo godevo di una'custodia 
particolare». Da una parte lo abbrac- 
ciava la moglie Gil, dall’altra la figlia 
Melissa, di 13 anni, tutte e due visibil- 
mente commosse, 

Cesare De Carlo 


STAVA PER ESSERE MESSA SU UN JET DELL’AIR INDIA 


Valigia esplode a Fiumicino 


Strage evitata per miracolo 


Dodici persone ferite, tre gravemente - Si voleva ripetere la tragedia del Jumbo in Atlantico? 


ROMA — Una valigia con 
esplosivo diretta su un aereo 
dell’«Air India» è esplosa ieri 
all'aeroporto di Fiumicino 
provocando il ferimento di do- 
dici persone, di cui tre più 
gravemente e gli altri solo 
contusi. I tre feriti sono operai 
della società «Aeroporti di 
Roma». Si tratta di Nicola 
Napolitano e Giuseppe Mar- 
coni ricoverati per trauma 
cranico e Giuseppe Della Cu- 
na per lesioni interne. 

Tutto lascia sospettare che 
l’ordigno era destinato a pro- 
‘Vvocare una tragedia analoga a 
quella che ha fatto precipitare 
nell'Atlantico, il 23 giugno 
scorso, un Jumbo delle linee 
indiane con 239 persone a bor- 
do, tutte decedute. 

L'esplosione è avvenuta ieri 
‘verso le ore 20, nel settore 
internazionale di Fiumicino 
al piano sotterraneo dell’edifi- 
cio destinato alle partenze dei 
voli internazionali. La bomba 
era celata in una valigia che 
era stata collocata sul nastro 
trasportatore sotterraneo ed è 
scoppiata mentre il bagaglio 
stesso era già su di un carrello 
e stava per essere avviato alle 
piattaforme. d'imbarco verso 
un aereo in partenza, come si 
è detto, per l'India. 

L'esplosione, oltre al feri- 
‘mento leggero di alcune per- 
sone, ha provocato la distru- 
zione del carrello e degli altri 
bagagli che vi si trovavano. 


Fortunatamente "i l'esplosione 
è avvenuta in un luogo isolato 
dall'afflusso dei viaggiatori. 
Tuttavia la forte detonazione 
ha provocato panico fra i pas- 
seggeri in sosta all’aerostazio- 
ne e un fuggi fuggi generale 
verso le uscite. L'aeroporto è 
rimasto bloccato. per breve 
tempo e successivamente ria- 
‘perto ma solo per le partenze. 


A quanto risulta la valigia- 
bomba era in transito e si 
ignora, al momento, il luogo 
di partenza. 

A collegare questo episodio 
drammatico con. la tragedia 
del Jumbo al largo dell’Irlan- 
da non è solo il fatto che 
l’ordigno era destinato ad un 
aereo indiano ma le stesse 
conclusioni cuì è giunta la 


commissione d'inchiesta, pro- 
‘prio ieri, sull’esplosione del 
«Boeing 747» in volo da Mon 
treal.a Bornbay, via Londra. 
Gili inquirenti del disastro, 
infatti, ritengono di avere tr0- 
vato le prove che si è trattato 
di un'esplosione. Fonti re- 
sponsabili indiane hanno rife- 
rito di aver saputo da Cork, in 
Irlanda, dove sono state ese- 


DOMANI DAVANTI ALLE CAMERE RIUNITE 


Cossiga giura; poi rimpasto 


DAL NOSTRO CURRISPONDENTE 

ROMA — Domani Cossiga giurerà davanti 
al Parlamento fedeltà ed entrerà nella pienez:, 
za delle sue funzioni, Al Senato intanto si 
prepara la sua successione, il nome ricorrente 
è quello del senatore Amintore Fanfani che ha — 
ricoperto a lungo la carica di presidente del 
Senato, sul quale nessuno dei partiti della 
coalizione ha posto veti e che risulta gradito 


anche al Pci. ' 


La De nell’avanzare la candidatura di Fan- 
fani ricorda l'accordo raggiunto all’inizio della 
legislatura che affida ai comunisti la presiden- 
za della camera e alla De la presidenza del 


Senato. 


Più che alla presidenza del Senato, i partiti 
guardano con maggiore interesse alla verifica 
che partirà subito dopo il giuramento di Cossi- 
ga. Come vuole la prassi il presidente del 
consiglio Craxi si recherà giovedì al Quirinale 
per presentare le dimissioni del governo. Cos- 
siga le respingerà anche perché le forze del 


programma ci saranno però lo stesso. ve 
Ma se il rimpasto non preoccupa Craxi, più 
impegnativa sarà la discussione sul program- 
ma. Î temi prioritari di discussione saranno 
quelli economici, ma il presidente Craxi conta | 

di aprire una seria riflessione sulle riforme 
istituzionali. Craxi solleciterà un impegno del- 
la maggioranza pentapartita sui problemi di 
un miglior funzionamento del Parlamento, dei 
poteri dell'esecutivo, del voto segreto, delle 
riforme dei regolamenti parlamentari. I social- 
democratici puntano a una ripresa delle inizia- 
tive che possano favorire lo sviluppo. Repub- 
blicani e liberali invece insisteranno sui rimedi 


da adottare per fronteggiare il peggioramento 


pentapartito sono contrarie all'apertura di 
una crisi formale. Il rimpasto è la verifica del 


della situazione economica nazionale. Il tema 
della spesa pubblica secondo il Pli dovrà 
vedere impegnato il governo nel porre a freno 
l’inconsueta proliferazione delle leggi di spesa. 
.In casa repubblicana il segretario Spadolini 
Tibadisce l’impegno del Pri nel ridurre il disa- 
vanzo e per combattere l'inflazione. 


Giuseppe Sanzotta 


PER GLI ANIMALI DI FAMIGLIA UN VERO BOOM (CON GIRO DI MILIARDI) NEGLI USA 


Un «mondo cane» da far invidia all'uomo 


WASHINGTON — Hanno 
palazzi, rosticcerie, abiti in 
lamé, dentiere, assicurazioni, 
psicoterapisti e anche ago- 
puntori: parliamo degli ani- 
mali di famiglia che negli Sta- 
ti Uniti non sono maì stati 
coccolati e trattati bene come 
oggi. Gli ingegnosi industriali 
che si sono lanciati nel merca- 
to peri gatti, peri cani o perî 
‘pesci rossi, hanno prospettive 
sempre migliori. Con un giro 
d’affari suì cinque miliardi di 
dollari l’anno (quasi diecimi- 
la miliardì di lire), contro i 
1600 del 1967, il mercato dei 
prodotti e degli alimenti per 
animali domestici (senza con- 
tare gli accessori di lusso) è in 
continuo aumento. 

Secondo le stime ufficiali, 
nel 1995 potrebbe raggiunge- 
re venti miliardi di dollari. 
Dal 1979 al 1983 la vendita di 
alimenti e giocattoli per ani- 


è mali è salita del 37 per cento; 


nei supermercati occupano 
più scaffali del caffè, dei 
cereali e delle scatole di con- 


serva. Negli ultimi anni lo svi- 
luppo più formidabile sì è 
avuto nella medicina veteri- 
naria; addirittura con centri 
di chemioterapia per cani e 
gatti malati. I veterinari si 
specializzano in cardiologia, 
dermatologia e în altre quat- 
tordici discipline ufficialmen- 
te riconosciute. Nelle zone ru- 
rali, se è veterinari non pos- 
“seggono il materiale ultraper- 
fezionato voluto dai clienti sî 
raggruppano in cliniche. Pre- 
sentano conti anche di decine 


di migliaia di dollari per ani- 


mali malati, 

Il «Wall Street Journal» cita 
l'avv. Edward Cooperman del 
New Jersey: i vari malanni 
del suo cane gli sono costati 
centomila dollari, sui duecen- 
to milioni di lire italiane. 

Il cane, di-mome «Cuddles», 
un sepagneul» da ferma, con 
pelo lungo ondulato e orec- 
chie pendenti — colpîto dal 


cancro, è stato operato dal 


prestigioso «Animal medical 
center» dì New York; ha rice- 


vuto cure chemioterapiche a 
Fort Collins, all’università del 
Colorado; e un altro interven- 
to chirurgico all'università di 
Georgia. L’avv. Cooperman 
non si lamenta: «Cuddles da 
quattordici anni è il mio 


miglior amico al mondo». 


Un'operazione alla catarat- 
ta diun cane costa sui cinque- 
mila dollari. Un apparecchio 
per raddrizzare i denti difet- 
tosì di un gatto trecento. Una: 
seduta da un pisocoterapista 
suì trentacinque. Per animali 
di pregio come .î cavalli da 
corsa (possono valere milioni 
di dollari) si lesina ancor me- 
no.sulle spese. Le zampe rotte 
sono riparate con trapianti 
metallici in sale chirurgiche 
dotate anche di rilevatorì car- 
diacîi. All’università di Tufts 
la scuola veterinaria intende 
costruire un centro di riedu- 
cazione per cavalli convale- 
scentì, con enorme piscina, 
bagno per idromassaggi, e 
maneggio. Come ogni specia- 


lista famoso, il prof. Fackel- 


man, chirurgo veterinario a 
Tufts, a tutte le ore viene chia- 
mato in ogni parte degli Usa 
da proprietari di cavalli, per 
consulti speciali. Alle tasche 
modeste, le assicurazioni of- 
frono per sessanta dollari 
l’anno una copertura veteri- 
naria fino a 2500 dollari. E 
quando.ogni cura è inutile, c’è 
il cimitero per gli animali. A 
Washington il «Pet food insti- 
tute» ha pubblicato un rap- 
porto, secondo cut il 55% delle 
famiglie Usa ha almeno un 
animale. — È 

Nel 1983 è cani erano oltre 
cinquanta milioni, e î gatti 
oltre quarantasei. Secondo 
l'istituto «il fenomeno si deve 
alla crescente urbanizzazione 
della nostra civiltà. Adulti e 
bambininon conoscono più la 
natura né le bestie da fatto- 
ria. Tante famiglie sono sepa- 
rate, molti vedovi e celibi vi- 
vono soli, senza contare il de- 
siderio dì proteggere qualco- 
sa o qualcuno». Alan Beck, 
direttore del centro per l’inte- 


razione fra gli animali e la 
società, alla scuola di medici- 
na veterinaria della Pennsyl- 
vania university, spiega: 
«Proîettiamo sugli animali 
tante qualità che ce li rendo- 
no preziosissimi. Immaginia- 
mo che non solo ci amino, ma 
che ci capiscano anche». Così 
nulla è troppo bello per loro. 

Gli hotel per canì propon- 
gono camere ammobiliate con 
moquette e tv color (quaranta 
dollari per notte). Macy'’s, 
grande magazzino di New 
York, ha una linea di abbi- 
gliamento per cani e gatti: 
dalla tuta per jogging all’abi- 
to da sera in lamé. Oltre ai 
«prét-à-porter» forse un po’ 
troppo banali, creatori di mo- 
da canina propongono mo- 
delli esclusivi. Pat Hender- 
son, la «Dior della moda cani- 
na», vende mantelli di cache- 
mire, di visone, completi în 
satin. Fra î suoi clienti, i cani 
di Elizabeth Taylor e della 
vedova del presidente egizia- 
no Sadat. 


guite le necroscopie delle sal- 
me finora recuperate, che nei 
cadaveri sono state rilevate 
ferite provocate da schegge 
metalliche e pezzetti di vetro. 
Inoltre altri frammenti del ge- 
nere sono stati trovati anche 


‘nella portiera di un gabinetto 


dell'aereo recuperata in mare 
sul luogo della sciagura. 
Un'altra prova che c’è stata 
un’esplosione, secondo gli 
esperti indiani, è che molti dei 
corpi recuperati in mare era- 
no completamente nudi: con- 
seguenza tipica, questa — si 
fa notare — appunto di un’e- 


_Splosione. E’ vero che nessuna 


delle salme esaminate presen- 
tava tracce di ustioni, ma 
questo potrebbe solo signifi- 
care che i pezzi di carlinga edi 
cadaveri finora ritrovati era- 
no lontani dal luogo dove pre- 
sumibilmente era stato fatto 
detonare un ordigno, la cui 
potenza — per provocare ‘il 
disastro — bastava fosse di 
una diecina di chili dì esplosi- 
Vo plastico e che probabil- 
mente si trovava dentro una 
Valigia nella stiva. 

Secondo i primi dati raccol- 
ti dalla polizia scientifica 
sembra che la valigia-bomba 
Pprovenisse da Atene ma il 
Sensibile ritardo del volo è 
Stato provvidenziale. Infatti 
in caso di puntualità l’ordigno 
sarebbe esploso in volo sulla 
rotta del jet indiano per Ma- 
drid e Lisbona. 


Applausi e lacrime | 


ULTIMA ORA | 


Prima 


ritorsione 


di Reagan 


NEW YORK — L'interru- 
zione dei collegamenti aerei 
tra gli Stati Uniti e il Libano 
è stata decisa oggi dal presi- 
dente Reagan, come misura 
di ritorsione per'il dirotta- 


mento dell’aereo Twa e la 


cattura dei passeggeri ameri- 


cani rilasciati solo dopo 17 | 


giorni di prigionia. 

L'annuncio è stato dato in 
serata dal Dipartimento di 
stato. 


WASHINGTON — Reagan 
ha salutato il ritorno degli 
ostaggi con ovvio sollievo e 
ha, come si dice, tirato la 
linea: per questa volta niente 
rappresaglia ma da ora in poi, 
«terroristi, siete avvisati: ri- 
sponderemo, in Libano e in 
qualsiasi altro posto». In real- 
tà una minaccia di risposta 
limitata agli uccisori del mari- 
ne americano massacrato il 
primo giorno dai due terrori- 
sti originari è stata fatta dal 
Presidente americano. Par- 
lando del feroce assassinio, 
Reagan ha dichiarato che 
«l'America non metterà l’ani- 
mo in pace fino a quando 
giustizia sarà fatta». Ma rin- 
tracciare i due terroristi nel- 
l’immenso caos mediorientale 
di Beirut e del Libano è 
impresa pressoché impossibi- 
le. Pressoché impossibile, 


‘anche, la possibilità di rispon- 


dere «Ia prossima volta». L’o- 
pinione che va diffondendosi 
è che il terrorismo si argina 
con'un’operazione a carattere 
internazionale. 

In questo quadro assume 
una posizione di particolare 
importanza il presidente della 
Siria, Assad. Ha dimostrato di 
avere il reale potere in Liba- 
no) ha dimostrato- che se gli 
Stati Uniti «vogliono conclu- 
dere qualcosa in questa parte 
del mondo — scrive la Wa- 
shington Post attribuendo la 
dichiarazione a diplomatici 
occidentali — debbono rivol- 
gersi alla Siria». E ha dimo- 
strato, come in altre occasio- 
ni, di essere disposto a colla- 
borare. Poiché Assad ha inte- 
resse a tenere sotto controllo 
la fazione estremista sciita de- 
gli hezbollah, il «partito di 
dio» che fa capo a Khomeini, 
potrebbe essere una pedina 
decisiva — è ora il pensiero di 
Washington — in una campa- 
gna internazionale contro il 
terrorismo. 

E° chiaro che Assad è dispo- 
sto a collaborare ma non 
esclusivamente per fare un 
piacere agli americani. E° 
Uscito dalla crisi rafforzato, in 
una luce estremamente mi- 
gliore agli occhi della pubbli- 
ca opinione americana e non 
solo americana. Dalla nuova 
posizione di prestigio e di for- 
za Assad vuole avere anche 
lui una parte nella crisi gene- 
rale del Medio Oriente per 
portarla a una soluzione ac- 
cettabile anche agli arabi. E° 
favorito in questo momento 
dalla nuova percezione non 
solo del governo americano, 
ma della pubblica opinione 
del paese alla quale gli ostag- 
gi hanno trasmesso un mes- 
saggio nuovo e inatteso: «Ora 
che abbiamo visto l’altra fac- 
cia del problema medio- 
orientale — ha dichiarato il 
portavoce dei trentanove, il 
texano Allyn Conwell — ci 
rendiamo conto che del Medio 
Oriente conoscevamo solo la 
versione dataci dai nostri me- 
dia, e che anche gli sciiti han- 
no le loro ragioni». A nome 
degli ostaggi Conwell ha invi- 
tato Reagan a non intrapren- 
dere alcuna rappresaglia e si è 
spinto ancora più avanti; 
«Rappresaglia è vendetta — 
ha dichiarato. — Quello di cui 
abbiamo bisogno non è di 
vendicarci ma cercare di capi- 
re meglio». 

«La crisi rafforza Assad e 
Berri — è un titolo a piena 
pagina della ’’Washington 
Post” — getta un'ombra sul- 
l'alleanza fra Israele e gli Stati 
Uniti». Il cambiamento della 
percezione dell’importanza 
della Siria nel panorama me- 
dio-orientale e il «debito» che 
gli Stati Uniti hanno ora con- 
tratto verso Assad potranno 
forse portare a un riallinea- 
mento di posizioni. Quanto 
profondo sarà lo spostamento 
dipenderà dalla percezione 
dell'opinione pubblica, dalla 
condotta di Assad e degli altri 
stati arabi. ù 

Reagan non ha in program- 
ma una celebrazione alla Ca- 
sa Bianca per i trentanove, 
ma andrà a incontrarli se rien- 
treranno tutti insieme, in un 
aeroporto che potrà essere 
New York o Washington. «Un 
momento di gioia» per le fa- 
miglie di coloro che tornano, 
ha dichiarato il Presidente, è 
comprensibile: ’’Ma questo 
non è un momento per festeg- 
giamenti: che sia chiaro che i 
sette americani ancora prigio- 
nieri in Libano devono essere 
rilasciati insieme a tutti gli 
ostaggi di tutti gli altri paesi». 

Provando i microfoni prima 
del messaggio al paese, Rea- 
gan ha avuto una delle sue 
solite battute: «Ragazzi!: ieri 


ho visto Rambo”: ora so cosa | 


devo fare la prossima volta!». 
Girolamo Modesti 
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Ecco il tagliando per parteci- 
pare all'estrazione finale del 
SuperBingo Primavera. Chi 
desidera concorrere (in palio 
c'è una magnifica Fiat Regata, 
oltre a tutti gli altri premi setti- 
manali non ancora assegnati 
per mancata rivendicazione), 
dovrà ritagliario, compilario e 
inviarlo su cartolina postale, o 
illustrata, all'indirizzo indicato 


Altri particolari sull'estrazio- 


SuperBingo. 


DOPO LA SCADENZA DELLA SESTA PROROGA 


Sfratti: escluse 
leggi-tampone 


Il ministro Nicolazzi insiste sul pacchetto-casa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Ieri è scaduta la proroga degli 
sfratti per finita locazione. Se non interverran- 
no ulteriori provvedimenti legislativi dovreb- 
bero essere eseguiti circa 80 mila sfratti. Si 
tratta di sentenze esecutive risalenti a prima 
del 30 giugno del 1983 e costituiscono soltanto 
un primo scaglione: da settembre fino a gen- 
naio del 1986 potranno essere eseguiti anche 
gli altri 220 mila provvedimenti di sfratto 
risalenti al biennio 1983-84 e successivamente 


gli altri 100 mila del 1985. 


Se in teoria, decine di migliaia di famiglie 
rischiano di dover lasciare la casa, nella realtà 
iprovvedimenti che realmente saranno esegui- 
ti saranno molto meno. Infatti, non sempre la 
forza pubblica potrà accompagnare l’ufficiale 
giudiziario incaricato di liberare l’apparta- 
mento. Come accaduto negli anni precedenti, 
poi è probabile che nel periodo estivo sia 


concessa una breve proroga. 


Questo non toglie, però, l'ampiezza di un 
problema che, specialmente nelle grandi città, 
non appare facilmente risolvibile; se da una 
parte i sindacati degli inquilini chiedono pro- 
roghe (a questo proposito il Sunia ha chiesto 
un intervento urgente del presidente del Con- 
siglio Craxi) il ministro dei lavori pubblici 


Nicolazzi esclude nuove misure tampone. La 


delicatezza della situazione è anche ampliata 
dal fatto che in molte grandi città, dove il 
fenomeno assume proporzioni vistose, le am- 
ministrazioni comunali ancora sono senza gui- 
da in quanto le nuove giunte non sono state 
ancora formate e quindi sarà difficile che gli 
assessorati «in smobilitazione» possano risol- 
vere il problema dell'emergenza abitativa. 
A rendere critica la situazione è comunque 
il basso numero di alloggi disponibili, a fronte 
di una domanda di centinaia di migliaia di 
case, l'offerta in tutta Italia è ristretta a poche 


decine di migliaia di case. 


A questo proposito le associazioni degli 
inquilini hanno chiesto un nuovo provvedi- 
mento di proroga, accompagnato da misure 
che rendano automatico il rinnovo dei contrat- 
ti in scadenza, almeno fino a quando l'offerta 


abitativa non aumenterà. 


Il governo però non sembra intenzionato a 


Franco Nicolaz 


zi, ministro dei lavori pubblici 


provvedimento di proroga, il settimo dal 1977, 
potrebbe bloccare ancora di più il mercato, 
ragioni queste condivise anche dalle associa- 
zioni dei proprietari. 

Il ministro dei lavori pubblici Nicolazzi ha 
escluso interventi tampone ed ha insistito 
anche ieri sulla necessità di approvare in 
tempi rapidi il pacchetto-casa che giace in 
Parlamento. Nicolazzi si è mostrato molto 
scettico anche nei confronti dell’ultima propo- 
sta del Sunia che ha suggerito la costituzione 
di commissioni miste proprietari-inquilini che 


operino, con parere consultivo, accanto ai 


giudici incaricati di rendere esecutive le sen- 
tenze di sfratto. 

«Ricordiamo — hanno fatto notare al mini- 
stero dei lavori pubblici — che ogni tentativo 
dei sindacati inquilini e dei proprietari di 


appartamenti, di sedersi attorno ad un tavolo 


seguire questa strada anche perché un nuovo 


è finito in un litigio». 


G. S. 


OGGI SARÀ RESA NOTA DAL VATICANO 


Un’enciclica volta 
ai cristiani dell’Est 


Ripreso da Papa Wojtyla il tema 


ROMA — Non c’era nessun 
dubbio che Giovanni Paolo II, 
il Papa «venuto da lontano», 
fosse particolarmente vicino 
alle popolazioni cattoliche dei 
paesi dell'Est. Qualora un 
dubbio esistesse, ora scompa- 
re di fronte al nuovo docu- 
mento che proprio oggi il Va- 
ticano rende pubblico. Si trat- 
ta di una enciclica che ha 
come argomento la storia e la 
situazione attuale delle Chie- 
se cristiane nei paesi dell'Est. 

E la quarta enciclica di 
Papa Wojtyla. L'occasione è. 
data dall’undicesimo cente- 
nario della morte dì San Me- 
todio, «evangelizzatore dei 
popoli slavi» insieme al fratel- 
lo San Cirillo. 

Ma si sa che le occasioni 
sono un mero pretesto, di fat- 
to sì tratta di un'importante 
presa di posizione della San- 
ta Sede che, dopo lunghi in- 
terventi di carattere riserva- 
to, prende una pubblica posi- 
zione, indicando a tutta inte- 
ra la cattolicità l'obiettivo dî 
una sensibilizzazione rinno- 
vata verso i fratelli cristiani 
che vivono nei paesi a regime 
comunista. ; 

La pubblicazione di questa 
enciclica è stata annunciata 
già da alcune settimane dal 
cardinale di Praga Franzisec 
Tomasek, in una intervista al 
settimanale «Il sabato», vici- 
noa Comunione e liberazione. 
Proprio parlando del cente- 
nario di San Metodio, îl cardi 
nale cecoslovacco riferiva 
che ‘il governo cecoslovacco 
aveva autorizzato una visita 
del Pontefice în quel paese. 

In questi giorni Papa Wojty- 
la, rivolgendosi alla vigilia 
della solennità deì santi Pie- 
tro e Paolo al collegio dei 
cardinali, aveva richiamato 
l’importanza per tutta la 
Chiesa dell’ecumenismo. For- 
se rispondendo alle critiche 
che da più parti gli sono mos- 
se, nel senso ‘di una trascu- 
ranza di questo argomento 
importante per i cattolici, îl 
Papa aveva ribadito come l’a- 
zione ecumenica sia rivolta 
all’unità dei cristiani e come 
tale azione induca a evolversi 
sempre più intensamente ai 
fratelli separati. 

Venendo al testo che oggi 
esce în Vaticano, diciamo su- 
bito che il titolo latino «Slavo- 
rum Apostoli» (Apostoli degli 
Slavi), richiama immediata- 


mente la realtà dei paesi oltre 
cortina, Il Papa scrive te- 
stualmente nella conclusione 
rivolgendosi a Dio: «Ciò che 
da Te implora oggi tutta la 
Chiesa è che gli uomini e le 
nazioni che, grazie alla mis- 
sione apostolica dei fratelli di 
Salonicco, conobbero e rac- 
colsero Te, Dio vero, e me- 
diante il battesimo entravano 
nella comunità dei tuoi figli, 


dell’ecumenismo 


possano ancora, senza osta- 
coli, accogliere con entusia- 
smo e fiducia questo pro- 
gramma semplice e realizzare 
tutte le proprie possibilità 
umane sul fondamento dei lo- 
ro insegnamenti». È un riferi- 
mento esplicito alle difficoltà 
che oggi si incontrano da par- 
te dei cattolici dei paesi slavi. 
Il documento è lungo 46 pagi- 
ne. E. P. 


Ipoteca sui beni di Terruzzi 


MILANO — Il finanziere Angelo Guido Terruzzi, «il re del 
nichel», continua a suscitare le attenzioni della magistratura 
milanese. I sostituti procuratori Pierluigi Dell’Osso e Alfonso 
Marra hanno disposto un’ipoteca per 14 miliardi sui beni 
immobili del finanziere contro il quale fu spiccato un mandato 
di cattura per esportazione di valuta. Terruzzi vive da oltre un 
anno a Montecarlo ed è destinatario anche di una comunicazio- 
ne giudiziaria per truffa nell’ambito dell'inchiesta sui colletti 
bianchi della mafia: la magistratura sta indagando sui suoi 
rapporti con Luigi Monti e Antonio Virgilio, entrambi arrestati 
nel blitz di San Valentino del 14 febbraio 1983. 


SCIOPERO MARITTIMI 


Confermato. 
per stanotte 
il blocco.» 

dei traghetti 


ROMA — Da questa sera e 
per tutta la notte saranno 
bloccati tutti i collegamenti 
con le isole. La conferma è 
venuta anche dal coordina- 
mento nazionale dell’econo- 
mia marittima (marittimi, 
portuali, navalmeccanici) che 
ha espresso grande preoccu- 
pazione. 


Il coordinamento Cgil-Cisl- 
Uil ha sollecitato l’incontro 
urgente con la presidenza del 
Consiglio e ha deciso — infor- 
ma una nota della Fiom — di 
realizzare entro il 20 luglio in 
tutte le regioni marittime, la 
convocazione di riunioni del 
sindacato con i consigli regio- 
nali, gli enti locali e rappre- 
sentanti politici eletti nel Par- 
lamento con l’obiettivo di rea- 
lizzare il necessario sostegno 
al protocollo del 27 di novem- 
bre, ancora in gran parte di- 
satteso dal governo. 


Il coordinamento ha deciso, 
inoltre, la mobilitazione dei 
lavoratori con assemblee nei 
posti di lavoro e con l'utilizzo 
di almeno due ore di sciopero 
periniziative articolate fino al 
20 di luglio. 


È ARRIVATO IL CALDO 


NONOSTANTE LE MINACCE MAFIOSE AI MAGISTRATI E Al LEGALI 


Gli avvocati «sfidano» la ’ndrangheta 


e si 


presentano al processo di Palmi 


PALMI — La sessantesima 
udienza del processo contro 
la cosca dei Piromalli è servi- 
ta per «celebrare la vittoria 
dello stato sulla mafia e la 
’ndrangheta. Lo ha sostenuto 
l'avv. Giuseppe Macino, di 
Gioia Tauro, che si è presen- 
tato volontariamente in aula 
per essere nominato avvoca- 
to di ufficio. Gli imputati, 
compreso «don Peppino» Pi- 
romalli, boss dei boss, erano 
assenti, avendo a suo tempo 
ricusato e minacciato il pre- 
sidente della Corte Mannino 
e tutti gli avvocati della dife- 
sa. Essi reclamarono una 
nuova istruttoria del proces- 
so. Si ritengono. vittime di 
persecuzione da parte dei 
giudici palmesi, 


Ieri erano presenti venti 
avvocati, di cui sette vice 
pretori del distretto di Palmi. 


I difensori di ufficio hanno 
però chiesto alla corte «i ter- 
mini a difesa» e il processo è 
stato aggiornato all’otto lu- 
glio. 

N presidente Mannino ha 
stabilito i criteri per l’asse- 
gnazione di difensori di uffi- 
cio: tre per ogni imputato, ma 
non ha detto i nomi degli 
avvocati e degli imputati dife- 
si da questi. 


Il vicepretore Enzo Tripodi, 
parlando a nome dei suoi col- 
leghi, ha tenuto a precisare 
che è stata assunta la difesa 
per «dovere di precise istitu- 
zioni, connesse con le funzioni 
di magistrati della Repub- 
blica». 

L'avv. Filippo Napoli, presi- 
dente del collegio degli avvo- 
cati del Foro di Palmi, ha 
parlato in difesa «dell'onore 
degli avvocati stessi messo in 


Nel fiume Reno 
centosessanta 
quintali 

di acido 
cloridrico: 


7 intossicati 
BOLOGNA — Centosessan- 
ta quintali di acido cloridrico 
si sono riversati ieri mattina 
nel fiume Reno, alle porte di 
Porretta Terme al confine con 
la provincia di Firenze. 
L'acido è fuoriuscito dalla 
valvola di un’autocisterna 


* staccatasi in seguito a uno 


scontro con un'autovettura. 
Sulla macchina si trevavano 
tre uomini che sono stati rico- 
verati all'ospedale di Porretta 
con prognosi riservata per 
aver inalato i vapori dell’aci- 
do e per ferite guaribili in 
trenta giorni. Anche quattro 
soccorritori sono rimasti in- 
tossicati, non in maniera 
grave. 

Per limitare i danni che l’a- 
cido cloridrico poteva arreca- 
re lungo l’alto corso del fiume 
Reno, sono stati aperti i baci- 
ni idroelettrici di Pavano e di 
Suviana. 


Il biglietto 
vincente 


L’unico .premio della 
Lotteria di Monza giunto 
nella nostra regione sarà 
pagato al fortunato pos- 
sessore del biglietto AS 
38226 (e non AS 38266 co- 
me ci era stato comunica- 
to in precedenza). Il bi- 
glietto vincente da venti 
milioni è stato venduto a 
Trieste nella zona di San- 
t'Anna. 


L'ATTENTATORE DEL PONTEFICE FORNISCE L'ENNESIMA VERSIONE 


ROMA — Alì Agca toma a 
fare da protagonista al pro- 
cesso per l'attentato al Papa, 
ripreso ieri mattin4 nell'aula 
del Foro italico. Dopo un 
week-end di riflessione, segui- 
to alla sua decisione della set- 


timana scorsa di non presen- 


tarsi in aula e di rifiutarsi di 
rispondere all’interrogatorio, 
l’imprevedibile Killer ha spie- 
gato alla Corte di voler di 
nuovo collaborare con la giu- 
stizia, perché ha fatto un 
«profondo esame di coscien- 
za» e ha subito attaccato con 
due «rivelazioni» importanti 
(anche se riesce davvero diffi- 
cile dare credito a un imputa- 
to che cambia una versione al 
giorno o addirittura ogni ora). 
«”I lupi grigi” e i bulgari — 
ha affermato — hanno seque- 
strato Emanuela Orlandi af- 
finché io ritrattassi le mie 
accuse contro di loro. Si pre- 
figgevano così di screditare la 
stampa occidentale che accu- 
sava l'Unione Sovietica e la 
Bulgaria come principali arte- 
fici e sostenitori del terrori- 
smo internazionale. Questo 
scopo è fallito — ha sostenuto 
‘Agca — ed è per questo che 
voglio abbandonare il doppio 
gioco e contribuire all’accer- 
tamento della verità». Pieno 
di buone intenzioni, Agca ha 
confessato di aver detto alcu- 
ne bugie, in particolare. ha 
detto di aver tirato in ballo 
Francesco Pazienza e la P2 
per intorbidire il processo. 
Così Agca ha riportato den- 
tro il complotto contro il Pa- 
pa la drammatica vicenda di 


IL 


PICCOLO 


fondato nel 1881 


ALBERTO MARCOLIN, direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34122 Trieste. vià 
Silvio Pellico 8 — Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante). 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342: ITALIA: con preselezione e 
‘consegna decentrata posta: annuo L. 140.000; semestrale L, 75.000 ( con 
Piccolo del lunedì L. 160.000, 85.000) -1 ESTERO: annuo L. 294.000, 
semestrale L. 150.000 ( con Piccolo del lunedì L..340.000, 175.000) — Copie 
arretrate L. 1200. Abbonamento postale Gruppo 1/70. 


PUBBLICITÀ: Società Pubblicità Editoriale, piazza Unità d'Italia 7. 
telefoni 65065/6/7 — Prezzi modulo: Commerciali L. 110.000 (festivi 
posizione e data prestabilita L. 132.000) Redazionali L. 120.000 (Festivi 
L. 144.000) — Pubbl, istituz. L. 155.000 (Festivi L. 186.000) —] Finanziari e 
legali 4000 al mm altezza (Festivi L. 4800) — Necrologie L. 2400-4800 per 
parola (Partecipazioni L. 3150-6300 per parola). 


La tiratura del 
l'iuglio 1985 
è stata di 77.400 copie 


Me 


Certificato n. 726 
del 6.12.1984 


© 1985 OTE. S.p.A. 


Emanuela Orlandi, la figlia di 
un dipendente del Vaticano, 


|, scomparsa misteriosamente a 


Roma il 22 giugno '83. In que- 
sti anni sono giunti alcuni 
oscuri messaggi di un miste- 
rioso fronte Turkesh, che 
chiedevano la liberazione di 
Agca in cambio del rilascio 
della giovane. I rapitori, subi- 
to dopo il sequestro chiesero 
anche l’installazione di una 
linea diretta con il Vaticano 
per condurre le trattative. 
Della ragazza non è mai stata 
trovata alcuna traccia anche 
se la famiglia continua a spe- 
rare. 

Agca, comunque, non ha 
certo fornito aleun elemento 
nuovo sulla vicenda di Ema- 
nuela. In compenso, però, ha 
riservato ai giudici un’altra 
sorpresa: il quarto killer di 
piazza San Pietro. Sarebbe un 
altro «lupo grigio» originario 
‘della stessa cittadina Mala- 
tya, dov'è nato Agca, Sedat 
Sirri Kaddem sul quale i giu- 
dici già avevano molti 
sospetti. 

Agca nelle scorse udienze lo 
aveva scagionato, sostenendo 
che il giorno dell’attentato 
Kaddem era detenuto in Tur- 
chia. Ieri è invece arrivato alla 
Corte il telex dell’Interpol: se- 
condo le indagini de'la polizia 
Kaddem quel giorno non era 
in carcere. 

Il terrorista ha così raccon- 
tato, stravolgendo le numero- 
se versioni fornite in altre oc- 
casioni, che arrivarono in 
quattro a Roma, lui, Oral Ce- 
lik, Omer Ay e Kaddem, a 
bordo della Taunus affittata a 
Monaco di Baviera. Ay e Kad- 
dem avevano il compito di 
lanciare tra la folla di piazza 
San Pietro, due bombe- 
panico per coprire la fuga. 

Agca. quindi ha smentito se 
stesso perfino nel riconosci- 
mento dei complici nelle foto 
che gli sono state mostrate 
dai giudici nei giorni scorsi e 
ha cambiato versione e orari 
anche per i sopralluoghi che 
avrebbe fatto con i bulgari 
Antonov e Ayvazov in piazza 
San Pietro in preparazione 
dell'attentato. Insomma, Ag- 
ica è ritornato davanti alla 
Corte per continuare a sforna- 
re mille diverse verità. 


Teri se l'è perfino presa con 
uno dei legali, l'avvocato Mar- 
tella che l’interrompeva con 
domande di chiarimento, é 
con i presenti che non riusci- 
vano a trattenere l'ilarità, 


Ali Agca scagiona Pazienza e anche la P2 
tirati in ballo per intorbidire la vicenda 


La grande stizza del killer turco 


Roma —Un atteggiamento di stizza di Alì Agca durante l’udienza di ieri mattina, in cui ancora 


sa 


i. 


una volta ha cambiato versione dicendo che in piazza San Pietro c'erano quattro terroristi 


dubbio in questi ultimi gior- 
ni». I vicepretori, poi, hanno 
diffuso un documento con il 
quale precisano la loro posi- 
zione ed esprimono «la volon- 
ta di portare ‘avanti il pro- 
césso». 

Infine, l'avv. Nadia Alecce, 
sempre presente al processo, 
‘ha sostenuto che è stata fatta 
barriera contro le forze mafio- 
se augurando che il processo 
riprenda il corso normale. 


Le cose, quindi, si vanno 
normalizzando. Lo Stato — si 
dice negli ambienti giudiziari 
di Palmi — ha reagito ed è 
riuscito a spezzare l’isolamen- 
to cui la Corte si era venuta a 
trovare. 

Intanto, alcuni componenti 
del Consiglio superiore della 
magistratura erano attesi per 
ieri, ma pare abbiano rinviato 
la loro visita. 

Intanto, sulla vicenda Pal- 
mi il ministro della giustizia 
Martinazzoli risponderà que- 
sto pomeriggio — l’appunta- 
mento è per le 17.30 alla com- 
missione giustizia della Ca- 
mera — alle interrogazioni 
parlamentari. E° da ritenere 
che in quella sede sì discuterà 
anche del provvedimento che 
il ministro intende proporre 
per prorogare i termini della 
carcerazione preventiva nel 
caso in cui non sia possibile 
assicurare alla difesa degliim- 
putati. 

Sulla scottante e clamorosa 
vicenda (con la ’ndrangheta 
che poneva condizioni allo 
Stato) è intervenuto anche il 
sindaco di Palmi: «Non ci so- 
no soluzioni alternative. L'u- 
nico sbocco della vicenda è 
che prevalgano i poteri dello 
Stato. Non è pensabile che in 
un braccio di ferro tra l’Ordi- 


ne forense, la mafia e la magi. || 


stratura, possano uscitne vin- 
centi altri che non siano i 
magistrati». 

Questa dunque l'opinione 


del sindaco di Palmi che è. 


anche cancelliere in tribuna- 
le, sull’impasse che si registra 
nel «processone» alla ’ndran- 
gheta e al boss Piromalli. 

© Nella città di Palmi, comun- 
que, non è solo la giustizia ad 
essere momentaneamente in 


crisi; il Consiglio comunale 
praticamente al completo, 26‘ 


consiglieri su 30, si è dimesso 
poiché in tre anni (dal 20 giu- 
gno del 1983) non è riuscito a 
mettere in piedi una giunta 
maggioritaria. 


° 
Passaggio 
di consegne 
fra i generali 
Cappuzzo 
e Poli 

ROMA — Passaggio forma- 
le della carica di capo di stato 
maggiore dell’esercito tra il 
generale Umberto Cappuzzo, 
che ha lasciato l’incarico per. 
raggiunti limiti di età, ed il 
generale Luigi Poli, già 
comandante della Regione 
militare tosco-emiliana. 


La relativa cerimonia si è 
svolta a Roma, nella caserma 
«De Tommaso», alla presenza 
delle varie autorità militari. 
Gili onori sono stati resi da un 
reggimento di formazione, 


In precedenza, il capo di 
stato maggiore uscente e il 
capo di stato maggiore suben- 
trante avevano reso omaggio 
ai Caduti deponendo una co- 
rona alla tomba. del Milite 
ignoto in piazza Venezia e una 
corona al sacrario degli uffi- 
ciali di statò maggiore caduti 
in guerra, 


«FRA LE DECISIONI ASSUNTE DAL CONSIGLIO EUROPEO 


Parte da Milano un prog 


etto Cee 


per la battaglia contro il cancro 


MILANO — Fra le decisioni 
assunte dal Consiglio europeo 
di Milano figura il varo di 
un’azione contro il cancro. Si 
tratta di un'iniziativa che mi- 
ra a simboleggiare le concrete 
possibilità che si offrono al 
comune impegno dei Dieci in 
settori di ricerca avanzata. La 
proposta era stata originaria- 
mente sottoposta all’attenzio- 
ne del presidente del Consi- 
‘glio dal Presidente Mitter- 
rand in occasione dell’incon- 
tro al vertice italo-francese di 
Firenze. 

Il compito di coordinare l’i- 
niziativa nelle sue successive 
fasi di realizzazione verrà affi- 
dato al professor Umberto Ve- 
Tonesi, nella sua qualità di 
presidente dell’«European 
Organisation for Research 
and Treatment of Cancer» 
(Eorte) di Bruxelles. 


Essa dovrebbe articolarsi in 
varie fasi, Una prima fase pro- 
gettuale dovrebbe portare al- 
la costituzione di un ristretto 
comitato di oncologi ad alto 
livello, per lo studio degli 
obiettivi, dei tempi, delle mo- 
dalità e dei costi dell’inizia- 
tiva. 


Credito sportivo 


ROMA — Riduzione del tas- 
so di interesse al 12,50%, con- 
cessione di un contributo del 
7,50% fino a un importo mas- 
simo finanziabile. di 300 milio- 
ni di lire a favore di soggetti 
privati e ai comuni con popo- 
lazione fino a 5.000 abitanti. 
Queste alcune delle decisioni 
prese dal consiglio d’ammini- 
strazione dell'Istituto per il 
credito sportivo riunitosi sot- 
to la presidenza di Renzo Ni- 
colini. 


Successivamente, dovreb- 
bero essere varati piani speci- 
fici per contrastare i cinque 
tipi di tumori più frequenti in 
Europa (ai polmoni, all’inte- 
stino, alla mammella, all’ute- 
ro, alla prostata) che produco- 
no attualmente il 60% della 
mortalità da tumori e per i 
quali esistono misure specifi- 
che di prevenzione e di dia- 
gnosi precoce che, se applica- 
te correttamente e tempesti- 
vamente, potrebbero ridurre 
del 10-15% i coefficienti di 
mortalità. 

Potrebbe infine essere pro- 
gettata la costituzione di un 
istituto europeo per il cancro 
che, sul modello dell'Istituto 
‘federale americano (Nci), sì 
dovrebbe occupate del coor- 
dinamento e dello sviluppo 
delle ricerche nei vari stati 
europei. 


Robin Hood alla rovescia 


NAPOLI— «La prova che esiste tuttora la Nco ci viene dai 
cinque omicidi compiuti contro altrettanti familiari di ’’penti- 
ti”. La possibilità di sgominare definitivamente questa banda 
di criminali assassini è riposta nell’esito del processo che 
stiamo qui celebrando». Con passione e coraggio il pubblico 
ministero Diego Marmo ha concluso ieri la seconda «tranche» 
della sua requisitoria contro gli imputati al maxi-processo, 

Il magistrato ha proseguito nell’illustrazione: generale dei 
temi al centro del dibattimento (la conclusione del suo inter- 
vento è prevista per sabato prossimo o, al massimo, lunedì 
dell’altra settimana) puntualizzando alcuni aspetti dell’orga- 
nizzazione cutoliana. Ne ha individuato tre livelli. 

Il primo, composto da un ristretto vertice, che si è arricchi-. 
to in maniera smodata sulla pelle di tanti poveri cristi. «Altro 
che Robin Hood — ha affermato Marmo riferendosi a Raffaele 
Cutolo — che spogliava i ricchi per dare ai poveri. Si tratta di 
un uomo senza scrupoli, ambizioso, megalomane, che ha fatto 
miliardi e aveva come casa un castello». 

N secondo livello, invece, era composto da personaggi 
intermedi, anch'essi intenzionati ad arricchirsi rapidamente ed 
esporsi a tutto per dare la scalata all’organizzazione. Non tutti 
ci sono riusciti, però: la loro cupidigia li ha portati spesso alla 
morte. ) 

Il terzo strato, infine, quello più affollato, era composto 
dalla manovalanza, blandita con qualche regalo, disposta 
anche a sottostare a lunghi periodi di carcere in cambio di una 
«pensione» per la famiglia. Il Pm ha poi battuto a lungo sul 
ruolo decisivo svolto dai «pentiti» e dai dissociati in questa 
inchiesta: «Tutti coloro che sono sfilati in quest'aula non hanno 
ricevuto né promesse, né soldi, né un trattamento di favore. 
Una sola assicurazione era stata fatta loro ma lo Stato non ha 


avuto la forza di mantenerla: proteggere i familiari. Pur. 


tuttavia nessuno ha ritrattato». 

Su uno dei «pentiti» tuttavia, il Pm non ha taciuto i suoi 
dubbi: si tratta di Pasquale Barra detto «O animale». Il dottor 
Marmo ha detto chiaramente che le dichiarazioni di questo 
individuo lo hanno lasciato spesso perplesso e le ha ritenute 
veritiere solo quando hanno trovato conferma in rivelazioni 
fatte da altri detenuti. 

Una stoccata polemica anche nei confronti degli avvocati 
difensori, alcuni dei quali definiti «poco affidabili». Immediata 
la reazione di alcuni di loro: gli avvocati Coppola, Della Valle 
(entrambi legali di Tortora) hanno protestato ufficialmente 


Il tempo che farà. 


Situazione: sull'Italia campo di 
‘alte pressioni, 

"Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni sereno o poco nuvolo- 
so salvo temporanei addensamen- 
ti di nubi temporalesche sulle re- 
gioni settentrionali specie sul set- 
tore orientale. 

Temperatura: in lieve aumento 
sul settore occidentale. 

. Venti: deboli meridionali a 
Ovest della Penisola, variabili sul- 
le altre zone. 

Mari: poco mossi o quasi calmi, 


Temperature minime e massì- 
me di ieri: Trieste 17, 28; Bolzano 
14, 26; Verona 17, 27; Venezia 17, 
25; Milano 16, 27; Torino 14, 26; 
Mondovì 16, 24; Cuneo 15, 23; È 
Genova 19, 24; Bologna 15, 28; Ù 
Firenze 14, 31; Pisa 13,29; Ancona 12, 24; Perugia 17, 27; Pescara 13, , 
25; L'Aquila 11, 25; Roma Urbe 16, 30; Roma Fiumicino .17, 2' 
Campobasso 14, 24; Bari 17, 21; Napoli 15, 27; Potenza 12, 2: 
Maria di Leuca 20, 28; Reggio Calabria 20, 27; Messina 22, 27; 
Palermo 22, 26; Catania 18, 28; Alghero 13, 26; Cagliari 14, 26. 


TEMPO NEL MONDO 


(n, = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 13, 23; Atene n. 16, 31; Berlino n. 13, 17; Bermuda n. 24, |. 
28; Bogota s. 3, 17; Bruxelles s. 12, 20; Chicago s. 12,26; Copenaghen n.10, 
19; Gerusalemme n. 17, 26; Lima s. 14, 20; Lisbona s. 15, 30; Londra n. 14, 
23; Los Angeles s. 18, 32; Madrid s. 16, 34: Manila s. 25, 31; Città del 
Messico p. 12, 22; Oslo n. 8,16; Parigi s. 15, 25: Pechino s. 22, 30; Perth n. , 
15,21; Rio de Janeiro s. 14, 28; San Francisco s. 13. 20: San Juan n. 25,30; —. 
Santiago s. 4. 16; Toronto n. N.P.. 26: Vancouver s. 10.21: Vienna n. 12,20: | 
Varsavia 10, 18. n 
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L'EUROPA E LO «SDI», LO SCUDO ANTIMISSILISTICO VOLUTO DA REAGAN a 
UNA RACCOLTA DI VERSI DI SYLVIA PLATH le Hivisto. 


| Parlando di morte morì 
|(ma diceva altre cose 


ì «La rivedo, opaca contro il 
| Cielo luminoso di una finestra 
| priva di qualsiasi panorama. 


| Eta alta, snella, con il busto 


lungo e fragile, i gomiti aguz- 
zi, nervosa, imbarazzata, gen- 
tile, una presenza tesa e bril- 
lante che la timidezza paraliz- 
zava. La sua umiltà, la sua 
Misponibilità ad accettare tut- 
o quanto veniva generalmen- 
te ammirato parevano darle a 
‘Volte una esasperante docilità 
che nascondeva la sua pazien- 
Za e la sua audacia fuori 
moda», 
Sono parole di Robert Lo- 
Well estratte da una più 
sfnpia rievocazione di Sylvia 
°lath scritta nel 1966. Sette 
“anni prima la Plath era stata 
Sua allieva alla Boston Uni- 
i Versity. Tre anni prima la poe- 
èssa americana si era suici- 
data. In uno spazio così breve 
«(appena quarantotto mesi) 
sera fiorito e si era spento uno 
«dei talenti più vigorosi e indi- 
Pendenti della cultura anglo- 
Sassone del Novecento, una 
donna i cui versi costituisco-| 
ino un modello ancora oggi. 
-- La fama di Sylvia Plath è 
stata quasi per intero postu- 
nìa. Prima di morire aveva 
dato infatti alle stampe solo 
la raccolta. «The Colussus» 
î(1960). Fu il marito, il poeta 
«dnglese Ted Hughes, a curare 
la pubblicazione degli altri co- 
lumi: «Ariel», «Crossing the 
Water», «Winter Trees». 
i; Alla piena comprensione 
‘della sua arte non ha certo 
Slovato la retorica sparsa sul- 
le sue ceneri da numerosi cri- 
«tici, A lei, infatti, è toccato un 
«destino simile a quello di Vir: 


(Si 


ginia Woolf, una narratrice in 
molte. occasioni apprezzata 
più per un presunto femmini- 
smo che per le effettive quali- 
tà letterarie. 

Come! per la Woolf, poi, al- 
cuni interpreti — confortati 
dall’evidenza del già avvenu- 


| to — hanno ceduto alla tenta- 


zione di considerare il suicidio 
parte integrante dell’opera. In 
realtà, sia per la Plath sia per 
Virginia Woolf, la pagina 
scritta è spesso finzione sceni- 
ca, dove il tanto parlarè di 
morte può significare in realtà 
un disperato amore del vive- 
re. Lo ha sottolineato Giovan- 
ni Giudici. 

Parte della responsabilità 
di questo fraintendimento, al- 
meno in Italia, va attribuita 
all'industria editoriale. Nes- 
sun volume della Plath è sta- 
to mai tradotto perintéro. Nel 
1976 apparve una scelta cura- 
ta proprio da Giudici, tratta 
in gran parte da «Ariel», men- 
tre ora la Mondadori manda 
in libreria «Le muse inquie- 
tanti», un'antologia di versi 
composti tra il 1956 e il 1963 


nelle versioni di Gabriella Mo- . 


risco ‘e Amelia Rosselli (pagg. 
199, lire 18.000). 

La lettura di «Le muse in- 
quietanti» chiarisce oltre ogni 


dubbio come l’idea di una, 


Plath femminista non regga 
alla prova dei fatti. In realtà, 
sottolinea Gabriella Morisco 
nella sua nota introduttiva, 
l'insistenza sulla peculiarità 
dell’essere femminile rinvia a 
una complessa griglia simbo- 
lica. «Donna» sta così a volte 
per natura, mentre in altre 
circostanze il riferimento è 


alle crudeli divinità del mon- 
do pagano portatrici di morte. 

Gabriella Morisco,  concor- 
dando con Giovanni Giudici, 
spiega quindi come l’insisten- 
za sul senso della fine sia da 
interpretare alla stregua di 
disperato richiamo. «Facendo 
della negazione una continua 
ricerca di identità — afferma 
— Sylvia. Plath ha finito per 
trasformare la sua poesia in 
‘un ironico atto di affermazio- 
ne: una ‘affermazione ineso- 
rabile” destinata a eccedere 
ogni possibile limite». 

Tl dato significativo di que- 

sti versi è dunque la tensione 
verso il mutamento, la meta- 
morfosi interiore. Con Dylan 
Thomas, Sylvia Plath avteb: 
be forse potuto dire che «uno 
scrittore trova se stesso solo 
dopo aver tentato di essere 
qualcun altro». 
Una tale ricerca, almeno nel 
‘caso di Sylvia Plath, assume- 
va caratteristiche non stretta- 
mente autobiografiche. Gli 
avvenimenti privati costitui 
vano una traccia, un punto di 
partenza per ulteriori rifles- 
sioni e non, come spesso è 
stato detto, il suo unico 
spazio. 

Il problema Plath è perciò 
tuttora non risolto. La scelta 
di Amelia Rosselli e Gabriella 
Morisco sembra indicare una 
nuova, più veritiera, direzione 
di ricerca. Molti interrogativi 
restano però senza risposta. 
Pet trovarla sarà forse neces- 
sario attendere la traduzione 
dell’opera completa. 

Roberto Francesconi 


- Nella foto, Sylvia Plath. 


che noi sotto l’ombrello 


Se i governi del vecchio continente ancora tergiversano, le industrie (soprattutto quelle tedesche) 
«ci stanno»: tanto più che in parecchi campi la loro tecnologia è più avanzata di quella americana 


MONACO — La prima ri- 
sposta che proviene dai piani 
alti delle industrie aerospa- 
ziali tedesche è prevedibil- 
mente cauta: la partecipazio- 
ne alla Sdi (Strategic Defense 
Initiative) rientra nelle deci- 
sioni politiche. Politiche în ef- 
fetti, prima ancora che strate- 
giche o economiche, sono le 
argomentazioni di chi è per il 
sì: America e Europa vanno 
mantenute sotto lo stesso om- 
brello difensivo, che per il 
passato e il presente è nuclea- 
re, mentre per il futuro po- 
trebbe essere stellare. 

Un ombrello solo europeo, 
integrativo o addirittura al- 
ternativo rispetto a quello 
progettato da Reagan, costi- 
tuisce un'«illusione e un peri- 
colo», secondo la formulazio- 
ne di Alfred Dregger, capo- 
gruppo democristiano al Bun- 
destag. Un’illusione, perché 
l'Europa non è în grado di 
raccogliere nemmeno un 
quinto dei 26 miliardi di dolla- 
ri stanziati dagli Stati Uniti; 
un pericolo, perché per la pri- 
ma volta dal dopoguerra, la 
sicurezza degli uni, degli Stati 
Uniti, verrebbe separata dal- 
la sicurezza degli altri, degli 
alleati europei. Ed è proprio 
questo lo scopo della West- 
politik di Mosca; Dregger ne è 
convinto quanto Reagan, e a 
Washington, qualche settima- 
na fa, ha portato l'assenso di 
massima del governo di Bonn. 

Se dalla grande politica sì 
scende sul piano delle conve- 
nienze tecnologiche, l’indu- 
stria elettronica tedesca ma- 
nifesta molto minor riserbo e 
diplomazia. «Nessun dubbio 
— ci ha detto un portavoce 
della Mbb (Messerschmit/Bol- 
kow/Bloem) —: se riceveremo 
una commessa per la Sdi, la 
eseguiremo». La Mbb è uno 
dei «Konzern» d’avanguardia 
sia nel campo delle armi con- 
venzionali («Tornado») sia 
nella ricerca spaziale; colla- 
bora con la Nasa da anni, 
prepara la stazione orbitale 
del prossimo autunno. «Noi 
forniamo servizi alla politica» 
aggiunge il portavoce. Ma che 
accade se la politica non ha 
ancora deciso quando e come 
farsi servire? 

._Il portavoce tace e sorride. 
Cî mostra una dichiarazione 
di Weinberger, ministro della 
difesa americano: non ha 
molta. importanza — dice în 
sostanza—cheigovernieuro- 
pei diano o non diano il loro 

, assenso alla Sdi, quel che îm- 
porta è che le industrie euro- 
pee che vogliono collaborare 
con noi siregolino in base alle 
loro convenienze. 

. In altre parole: gli america- 
ninon sono disposti a insegui- 
re le incertezze, i condiziona- 
menti, i ritardi tattici dei loro 


alleati europei, sottoposti alle 
pressioni di opinioni pubbli- 
che timorose o ricattabili o 
fisse con lo sguardo su Gine- 
vra e su negoziati che Kissin- 
ger ritiene «eterni». 

Gli americani non vogliono 
«frenatori»: «Vogliono anda- 
re avanti per la loro strada. 
Chi cî sta, bene, chi nonci sta, 
pazienza — dice Manfred 
Hollstein, della Dornier —: 
possono realizzare la Sdi an- 
che senza l’aiuto europeo». 

La Dornier sì è fatta un 
nome nel settore delle leghe 
superileggere e superlresi- 
stenti, quelle per le navi spa- 
ziali. E una della imprese che, 
con la Siemens (sensori) e con 
la Aeg-Telefunken, avrebbero 
già ricevuto dal Pentagono 
precise offerte di collabora- 
zione. Helmut Ulke, segreta- 
rio della Dornier, prossima a 
entrare nel gruppo Daimler 
Benz, che. possiede già la 
maggioranza della Mtu, altro 
gigante aerolspaziale, evita 
ogni accenno ul riguardo. 

Sarebbe imbarazzante per 
il cancelliere democristiano 
Kohl che, pur favorevole alla 
Sdi, dilaziona il sì ufficiale: 
deve tener conto dell’irrita- 
zione francese (progetto Eu- 
reka) e dell’ambiguità del 
vice/cancelliere; il’ liberale 
Genscher. Ulke fa tuttavia ca- 
pire che il treno è partito: «La 
ricerca con gli Stati Uniti do- 
vrà avvenire in forma coope- 
rativa. Cî dovrà essere un 
autentico transfer di know- 
how tecnologico anche per il 
nostro paese. La partnership 
scientifica dovrà essere aper- 
ta». 


Dunque non una strada a 
senso unico, come teme ‘chi 
parla di «subordinazione 
scientifica» alle industrie 
americane. Per esempio, il de- 
putato socialdemocratico Vo- 
sen, portavoce del suo partito 
per le questioni tecnologiche. 
«L'Europa deve difendere e 
valorizzare il proprio patri- 
monio tecnologico. Noi siamo 
in vantaggio rispetto agli 
americani nei settori della 
tecnica di precisione, della 
sensorica, della robotica, del- 
la tecnica ad alta frequenza, 
della tecnica energetica.. 

I tedeschi vantano un pri- 
‘mato mondiale nell’ottica. 
«L’ottica — ha detto recente- 
mente il generale Abraham- 
son, direttore del programma 
Sdi— è una parte importante 
del nostro programma ed è 
noto che diverse ditte europee 
sono avanti a noi nella ricer- 
ca e nello sviluppo degli stru- 
menti di percezione». Una di 
queste ditte è la Carl Zeiss di 
Oberkochen, ottomila dipen- 
denti, giro d’affari annuale di 
seicento miliardi di lire. Alla 
Zeiss ci dicono non senza or- 
goglio: «Se gli americani vo- 
gliono svolgere la ricerca sen- 
za di noî, debbono cominciare 
a.un livello più basso. .Il.che 
costerà tempo e denaro». 

Nel settore della micromi- 
niaturizzazione, senza la qua- 
le semiconduttori più moder- 
ni non possono essere prodot- 
ti, la Zeiss detiene il 90 per 
cento del mercato mondiale. 
Ma anche in altri settori «non 
abbiamo nulla da invidiare»: 
per i sensori ottici, essenziali 

| per il riconoscimento e la lo- 


a 


calizzazione di missili balisti- 
ci, e per i telescopì a raggi 
Roenigen. s 
Il generale. Abrahamson è 
stato recentemente nella Ger- 
mania federale. Da lui è venu- 
ta la conferma che, nonostan- 
te le nebbie politiche, la coo- 
perazione scientifica fra l'una 
e l’altra sponda dell’Atlanti- 
co, in particolare fra gruppi 
americani da una parte e 
gruppi tedeschi e britannici 
dall'altra, è già chiara e con- 
creta. «Molte industrie euro- 
pee — ha rivelato — Sì sono 
fatte vive presso di me. Quasi 
ogni giorno ricevo richieste di 
chiarimenti e informazioni su 
come sia possibile una parte- 
cipazione al nostro program- 
ma antimissilistico». i 
Abrahamson viene definito 
un uomo prudente, un uomo 
che «non mette mano a nulla 
del cui successo non sia con 
vinto», come scrive Heinz Mi- 
chaels su «Die Zeit». Sembra 
lasciarlo credere il suo proce- 
dere passo dopo passo. Non 
guarda più in là dell'inizio 
degli annì Novanta, quindi 
seilsette anni, entro i quali la 
ricerca scientifica dovrebbe 
fornire orientamenti ai politi 
ci. Solo nel prossimo decennio 
— ritiene iîl generale — sì po- 
trà sapere in quale maniera 
potrà essere realizzato lo scu- 
do antimissilistico di Reagan. 
«In quel momento il mio com- 
pito sarà finito e toccherà ad 
altri andare avanti...». È 
Dei 26 miliardi di dollari, 
Abrahamson ne ha a dispost- 
zione ben dieci per gli ant 
1986/1987: l'imponenza di 
mezzi dà un'idea della detet- 


IN MARGINE A UNA RECENTE RIUNIONE A TRIESTE DELLE DONNE IMPRENDITRICI 


Mamma è bello, «manager» però è meglio 


‘Concrete, vitali, allegre, per niente femministe, le «signore del vapore» hanno generalmente alle spalle 
matrimoni riusciti e parecchi figli: ma nessuna di loro accetterebbe di rientrare nel ruolo della casalinga 


‘ Mamme diligenti, per nien- 
‘te femministe, per lo più buo- 
she cattoliche praticanti, ma 
«SObrattutto manager. Questo 
{Il sommario identikit delle 
i lmprenditrici approdate re- 
‘Centemente a Trieste per se- 
i Buite il convegno su «Ricerca, 
l'ilhovazione e trasferimento 
‘Uli tecnologie». 

‘ Erano un centinaio, tutte 
i SOcie dell’Aidda (Associazio- 
{Re imprenditrici e donne diri- 
i fenti d'azienda), provenienti 
\ Ga ogni parte d’Italia, dal Pie- 
| Monte alla Sicilia, tutte re- 
È Sbonsabili di imprese dei set- 
{tori più diversi: dai prodotti 
\tatmaceutici a quelli metal- 


RR \lurgici, dall’edilizia. all’agri- 


i €0ltura, dalla moda agli ali- 
'Mentari, dall’editoria ai tra- 
|Sborti, dalla pubblicità all’in- 
‘{ormatica. Insomma, un signi- 
Îicativo spaccato di quella 
Î Piccola e media imprenditoria 
“(Ma era rappresentata anche 
(Aualche grossa azienda) che 
Costituisce l'ossatura della 
\Rostra economia. 
ii Concrete, vitali, allegre ma 
| Benza troppe concessioni alla 
Ù fantasia, le signòre del vapore 
iSÌ sono incontrate per affron- 
(fare la ‘sfida di questi anni: 


Ù Fiell'innovazione tecnologica 
(Roe Sta già mutando profon- 
\KaMente la nostra società. 

ik Non a caso il convegno s'è 
| CNUto a Trieste. «Questa cit- 


1}à è interessante per la sua 


‘ligrazione scientifica interna- 
Me onale l ‘afferma Maria Gra- 
|a Rendi, milanese, presiden- 
| Siagazionale dell'Aidda — e ci 
‘che o venute volentieri per- 

fatte Dbiamo la percezione del 

1v8) one qui qualcosa si muo- 
itivon este è un polo significa- 

‘costiieli scambi Nord/Sud e 
‘mento dsce un punto di riferi- 
‘talia, Der le altre parti d'I- 


‘velll9 Proposto Trieste — ri- 
idente di a de Dolcetti, presi- 
(dell'Ai Rea locale delegazione 
ltare Te da — Non per appron- 
suturo A esimo dibattito sul 
Iverificare esta città, ma per 
‘fare. per uanto ‘Trieste può 
Itutta», © futuro dell’Italia 
Ù x 

Ì CORANO end» triestino ha. 
idel viag fatti una tappa 
‘l'Associgg;o Informativo che 
1 Zione sta compiendo 


per preparare le socie alla sfi: 
da tecnologica: «L’anno scor- 


so — racconta Maria Grazia, 


Rendi — siamo andate in mis- 
sione negli Stati Uniti per ca- 
pire come si sta sviluppando 


laggiù questo processo e per , 


comprendere i rapporti tra ti 
‘cerca e mondo della produzio- 
ne: rapporti stretti, come te- 
stimonia la collaborazione tra 
l’Università di Berkeley e le 
aziende di Silicon Valley». 

«Lì abbiamo visto — conti 
nua — che chiunque abbia 
qualche idea valida trova i 
finanziamenti e che il settore 
pubblico stimola le iniziative 
di ricerca». 


«Da noi — aggiunge Maria 
Grazia Rendi — i collegamen- 
ti tra università e produzione 
sono carenti e non si è ancora 
compresa appieno la fonda- 
mentale importanza della ri- 
cerca. Inoltre, anche i privati 
dimostrano scarsa capacità di 
rischio, preferendo gli investi- 
menti più che sicuri, tipo i 
Bot. Forse è una questione di 
educazione, di crescita, che il 
nostro paese comincia appe- 
na ora ad.affrontare», 

‘Una crescita che passa ine- 
vitabilmente attraverso la 
crescita della donna. Ma co- 
me vedono le manager, che 
costituiscono ancora un’ecce- 
zione rispetto alla regola, la 
situazione della donna in ge- 
nerale? «Non male» l’inattesa 
risposta. È 

Prima di vedere le motiv: 
zioni di questa risposta; apri: 
mo. però una parentesi sul- 
l’Aidda. La prima associazio- 
ne. di donne imprenditrici e 
dirigenti d’azienda nasce a 
Parigi nel 1945. La fondatrice 
è Yvonne Edmond Foinant, 
titolare delle acciaierie di 
Charleville. L'associazione si 
chiama «Femmes chefs d'En- 
treprises», A seguito del su 
cesso ottenuto in Francia, 
agli inizi degli anni Sessanta, 
Elisabetta Tamagnone, pro- 
curatore dirigente di una 
grande azienda di trasporti, 
decide di dar vita a un’analo- 
ga associazione anche in Ita- 
lia, e nel ’61 fonda a Torino 
l’Aidda. Sono dieci in tutto le 
«madri fondatrici» dell’asso- 
ciazione, che ben presto si 


allarga: superando i confini 
del Piemonte. 

Oggi l’Aidda ha delegazioni 
in tutta Italia (quella umbra è 
stata costituita proprio du- 
rante il week end triestino) e 
conta un migliaio di socie. La 
delegazione del Friuli- 
Venezia Giulia, che ha trenta 
iscritte, è stata fondata nell’81 
a opera di Hella Kropf, consi- 
gliere delegato della Don 
Baxter (industria farmaceuti- 
ca triestina con oltre ottocen- 
to dipendenti). La selezione 
per entrare nell’Aidda è molto 
rigida: avere un negozio non 
basta 5 

Chiusa la parentesi infor- 
mativa, vediamo perché le 
signore del vapore non consi: 
derano insoddisfacente la 
condizione della donna. «Il 
grado di emancipazione è 
buono — rileva Cinzia Grigo- 
riadis, simpatica responsabile 
delle pubbliche relazioni della 


‘Procter & Gamble —, la scola- 
rità è aumentata e i tipi di 
lavoro che le giovani vanno 
ad affrontare sono più qualifi- 
cati». L'analisi trova concordi 
molte «colleghe» della Grigo- 
riadis, che. danno la stessa 
spiegazione anche dell’altro 
lato della medaglia: quello 
della donna, che è la prima 
vittima, della crisi occupazio- 
nale. Una spiegazione che pre- 
scinde da qualsiasi sfumatura 
di femminismo, totalmente 
assente dai discorsi delle don- 
ne manager. 

In sostanza, le «padrone 
delle ferriere» trovano abba- 


stanza naturale che le donne, 


siano licenziate per prime: in- 

tanto perché esse hanno 

comunque un ruolo fuori del 

. lavoro, in casa: poi, perché 
per la maggior parte sono 

«meno qualificate» degli uo- 

mini. 
Una diagnosi impietosa alla 


quale però le manager pro- 
pongono delle soluzioni. Ma- 
ria Grazia Rendi, Hella Kropf, 
Maddalena Landini (azienda 
vinicola), Silvana Barsanti 
(trasporti), Marina de Eccher 
(edilizia) indicano nella stra- 
da della specializzazione pro- 
fessionale il modo per non 
trovarsi su una strada (sugge- 
rimento che peraltro vale an- 
che per gli uomini), 

E l’Aidda a questo scopo 
istituisce annualmente delle 
borse di studio e dei «master» 
in direzione aziendale alla 
Bocconi di Milano; parallela- 
mente, l'associazione si muo- 
ve in campo internazionale, 
oltre che nazionale, per infor- 
mare sulle nuove professioni e 
per sostenre e incentivare la 
nascita di nuove imprese. 

Senza lasciarsi tentare dalle 
ideologie le imprenditrici. af- 
frontano l’incognita delle 
nuove tecnologie con la con- 
cretezza che pare essere il loro 
vangelo. «Non crediamo — di- 
cono — che le tecnologie ri- 
durranno per sempre'l’occu- 
pazione. Un calo si registra 


' nella prima fase, quella di as- 


sestamento, ma poi ci sarà 
una crescita, anche. perché 


nasceranno nuovi bisogni e. 


nuove professioni», «Però 
bisogna essere preparati a 
questa nuova fase» insistono, 
alludendo a quel settore pub- 
blico che nel nostro paese ri- 
mane inesorabilmente in- 
dietro... 

Vista la loro insofferenza 
per la gestione pubblica — 
vien da chiedersi — , perché 
non si «buttano» di più in 
politica? «Siamo troppo con- 
crete per farlo» rispondono. 
«Pensi che più partiti — rac- 
conta Gabriella Rainer Filip- 
pone, palermitana, titolare! di 
una casa editrice e di altre 
imprese — mi hanno proposto 
di candidarmi, ma ho detto di 
no perché il mio lavoro non mi 
lascia spazio per altre attivi 
tà». «Però — aggiunge qual- 
che altra — anche gli uomini 
non ci lasciano spazi...». 

Ma sono proprio tutte e solo 
lavoro, queste benedette don- 
ne? A vederle seguire attente 
e commosse la messa a Monte 
Grisa, mentre i bimbi del coro 
di Edda Calvano intonano gli 


inni sacri, si capisce che, co- 
munque, i valori tradizionali 
sono tenacemente radicati 
nei loro cuori. 

La grandissima parte ha al- 
le spalle matrimoni riusciti e 
parecchi figli (tre, quattro e 
anche cinque). Come sono riu- 
scite a conciliare due ruoli che 
sembrano antitetici? Abba- 
stanza bene, grazie a mariti 
intelligenti («accanto a ogni 
donna di successo — afferma 
Maria Grazia Rendi — c'è un 
uomo intelligente»), che ven- 
gono riconosciuti come i soli, 
veri capifamiglia. 

Per quanto concerne i figli, 
soltanto qualcuna, come Albi- 
na Cimolai, pordenonese, tito- 
lare di imprese metalmecca- 
niche, ha dei «rimpianti» per 
non essere stata più vicina 
loro. Nessun rimpianto per 
Silvana Barsanti, che ha una 
figlia «orgogliosamente gelo- 
sa» di lei, e per Hella Kropf: «I 
miei figli hanno capito chi 
sono quando mi sono messa a 
lavorare e mi hanno stimata». 

Ma cos'è che induce una 
donna a cimentarsi in un 
campo così difficile (su questo 
aggettivo c'è unanimità) qual 
è quello imprenditoriale? In 
gran parte lo hanno fatto più 
che per scelta precisa, per se- 
guire le orme dei padri o dei 
mariti (qualcuna, come la to- 
rinese Barbara Mosso che si 
occupa di sponde e lunghero- 
ni di camion! l’ha fatto per 
dimostrare al marito che se la 
cavava pure lei); però aver 
perseverato in questa attività 
alla fin fine ha significato sce- 
glierla, e ne sono rimaste con- 
tente. Nessuna, infatti, torne- 
rebbe tra le mura domestiche. 

Un aspetto che colpisce nel- 
le imprenditrici infine, è la 
quasi totale assenza di diffe- 
renze regionali. Lombarde o 
siciliane, piemontesi o puglie- 
si, venete o romane, sarde 0 
friulane, se si toglie un po’ 
d’accento sono simili nel mo- 
do di porsi, di parlare e di 
affrontare i problemi, Il balzo 
fatto in trent'anni dalle donne 
italiane è anche questo. 

Pierluigi Sabatti 


Sopra, particolare dall’«au- 
toritratto» di Tamara de Lem- 
picka. 


È Taccuino 


VENEZIA — Ca’ Pesaro, nota per le sue manifestazioni 


minazione americana a pro- 
cedere con o senra gli alleati 
europei. «Con, con» si augura 
Abrahamson, che indica i 
principali campi di ricerca: 

1) raggi al neutrone e liberi 
laser elettronici; 2) raggi la- 
ser fortemente chimici; 3) 
cannoni elettromagnetici 
(railguns) in grado di creare 
un forte campo magnetico. Il 
proiettile risulterebbe così 
guidato come fra due binari e 
accelerato dietro da una nu- 
vola magnetica; 4) sensori in- 
frarossi, destinati a essere 
raffreddati con elio fluido in 
modo da garantire la massi 
ma precisione; 5) tecnica ra- 
dar e delle telecomunicazioni; 
6) computer superlrapidi in 
grado. dî calcolare in pochi 
secondi i miliardi di dati rela- 
tivi alla traiettoria di un mis- 
sile in avvicinamento. 

Uno dei profeti dell'aggan- 
cio tecnologico con l'America 
è Lothar Spaeth, ministro 
presidente del Baden Wiiri- 
temberg, democristiano. Gli 
abbiamo chiesto un giudizio 
sulla dichiarazione di Vosen, 
secondo il quale lo scudo rea- 
ganiano potrebbe rivelarsi la 
«linea Maginot del secolo 


XXI». Come si rîicorda, la Ma- 
ginot nel 1940 non impedì l’in-‘ 


vasione della Francia da par- 
te delle truppe di Hitler. 
Spaeth respinge l’accosta- 
mento storico. Anche lui non 
vuol guardare troppo lontano 
e rimane con î pîedì per terra. 

Qual è l’interesse degli 
europei? «Quello dî tenere il 
passo nel campo della ricerca 
Spaziale — risponde —, dun- 
que di arrivare a una ricerca 
integrata. Tuttavia, tutti i 
partecipanti al progetto deb- 
dono poter entrare in posses- 
so dei risultati. Noi non accet- 
teremo mai di partecipare al- 
la Sdi in condizioni di inferio- 
rità, come soci di terzo 0 quar- 
to ordine». 

Questa è anche l’imposta- 
zione generale degli altri go- 
verni europeîi, a eccezione di 
quello francese, pervicace- 


‘mente ancorato all’«Eureka». 


I manager dell’industria, an- 
che quelli che hanno già int- 
ziato la cooperazione e non lo 
ammettono, sono d’accordo. 
Ma — nuovo interrogativo — 
come conciliare la trasmissio- 
ne dei dati super/segreti fra 
scienziati, imprese, ministeri 
di paesi nei due continenti 
con l'esigenza militare di pre- 
venire lo spionaggio? Altre 
complicazioni, altre pole- 
miche. 
Cesare De Carlo 


Nel disegno, un'ipotesi di. 


Stazione spaziale americana, 
conlo «Shuttle» utilizzato co- 
me navetta, anche. per even- 
tuali scopi militari. 


ARCHEO 

Quattro numeri, tre dossier: 
questo il primo bilancio chela 
rivista «Archeo» propone con 
il numero di giugno. Sono ap- 
punto i.dossier la caratteristi- 


.ca principale della pubblica: 


zione edita dalla De Agostini; 
le monografie riguardano in- 


‘fatti gli argomenti di archeo- 


logia poco noti o in fase di 
revisione critica. A quest’ulti- 
mo gruppo appartiene l’ulti- 
mo: «Le origini dell’arte» cu- 
rato da Marcello Piperno, ar- 
cheologo e ispettore presso il 
Museo Pigorini di Roma. In 


‘questo caso la ricerca (66 pa- 


gine, con tutte le foto a colori) 


\ si limita alla documentazione 


artistica rinvenuta sia nelle 
famosissime grotte di La- 
scaux nel Perigord (Francia) 
sia in altre località italiane, 
spagnole e francesi databili a 
20/30 mila anni avanti Cristo. 
In particolare, gli archeologi 
che hanno. fifmato il dossier, 
tutti francesi, datando con 
un'ovvia approssimazione i 
muri dipinti con scene di ani- 
mali di Lascaux a 18 inila 
anni or sono, ne hanno studia- 
to precedenti e derivati secon- 


«do un criterio di analisi stili 


stica mutuata dalla moderna 
storia dell’arte. Si parla così 
di pittura, di scultura, di arte 
mobiliare, di «grafica degli 
aurignaziani» e dell’arte «ac- 
cademica» posteriore a quella 
di Lascaux, considerata «clas- 
sica» a tutti gli effetti. Il dos- 
sier, preceduto da un com- 
mento generale di Piperno, è 
completato da una succinta 
bibliografia 


SIGMA-RIVISTA 
DI LETTERATURA 

«Savinio diceva di aver vi- 
sto, nel corso della sua vita, la 
scienza mutare opinione sul 
pomodoro per ben quattro 
volte. Io credo di aver visto 
almeno altrettante volte mu- 
tare opinione sul romanzo, 
sulla narrativa. Ma il roman- 
zo; il racconto, stanno ancora 
qui, come il pomodoro». Que- 
sto aneddoto di Leonardo 
Sciascia apre il numero mo- 
nografico di «Sigma» (anno 
XVI, n. 3) dedicato alla cogni- 
zione del romanzo. Seguono 
contributi di Lorenzo Mondo, 
Guido Crepax, Giuliano Gra- 
migna, Guido Morpurgo- 
Tagliabue, Nico Orengo, Giu- 
seppe Pontiggia, Giorgio Bàr- 
beri Squarotti, Gesualdo Bu- 
falino, Marthe Robert, Folco 
Portinari. 


NUOVA RIVISTA 
EUROPEA 

Yalta e le sue conseguenze 
sul presente e sul futuro del- 
l'Europa è il tema degli inter- 
venti di Giancarlo Galli, Zbi- 
gniew Brzezinski e Joseph 
Szall sul n. 3, che propone tra 
l’altro articoli di Paola Maria 
Filippi su «L'amatissima Lou 
che ha amato anche Rilke» e 
di Luigi Serravalli su Heming- 
way'dentro e fuori leggenda. 
Un servizio di Gino Nogara è 
dedicato a «Frontiere d’avan- 
guardia», la mostra sul futuri- 
smo giuliano di Palazzo At- 
tems a Gorizia. 


Marghera com'era 


«cattive», di parte, propone in queste settimane una mostra. 
casalinga per contenuti ma internazionale per messaggi e 
significati. E° la storia, fotoraccontata, della trasformazione di 
Marghera da zona di barene e di pescatori a zona industriale, al 
servizio dell'economia veneziana. 

— Dunque, c'erano una volta le bartene, quei tipici isolotti 
affioranti dalle acque ferme della laguna, ricchi soprattutto di 
fauna stanziale e migratrice, anche se abbastanza malsani, per 
il genere umano. In questo ambiente, indubbiamente affasci- 
nante e itripetibile, ai primordi dell'espansionismo politico e 
industriale dell’Italia, intorno agli anni Dieci, si decise — a 
tavolino, si direbbe — di create il nuovo porto industriale di 
Venezia in collegamento con la nuova Stazione Marittima di 


questa, alle Zattere. 


L'imbonimento dei canali lagunari e lo scavo di nuovi e più 
profondi canali di navigazione interna, adatti a grosse petrolie- 
re — un'incessante scempio che si protrae dalla fine della prima 
guerra mondiale agli anni Sessanta — regala più di duemila 
ettari di terreno edificabile agli industriali d’assalto: qui 
sorgono, in parte con soldi privati e in parte con sussidi statali, 
le fabbriche più sporche dell'Alto Adriatico, con in testa la 

raffinazione del petrolio e la produzione di prodotti chimici di 


sintesi. 


Non è la morte dell'ecosistema lagunare il solo fenomeno 
negativo. di questa industrializzazione selvaggia: anche Vene- 
zia ne risente, subendo l’abbandono di quasi la metà dei suoi 
abitanti, che trovano più comodo trovare casa a due passi dalla 
fabbrica. Di qui il boom di Mestre e il degrado del patrimonio 


edilizio del centro storico. 


Quando, con l'alluvione del 1966 e con tutte le sue — 
prevedibili e non — conseguenze sulla «città più bella del 
mondo», ci si rende conto che sono stati proprio l’imbonimento 
delle barene, lo scavo dei canali navigabili, la chiusura dei pozzi 
artesiani e la mancata manutenzione dei «murazzi» a decretare 
la fine di Venezia, c'è un brusco voltafaccia almeno a parole: 
abbasso l'industria, viva la laguna. 

Ma, a vent’anni di distanza, la situazione è rimasta invaria- 
ta; il bilancio peggiore è quello del degrado umano, sociale e 
ambientale, che non accenna ad arrestarsi, E’ quanto ci spiega, 
appunto, la mostra di Ca’ Pesaro «Porto Marghera: le immagi- 
ni, la storia» (aperta fino al 28 luglio). 

Il materiale iconografico e cartografico è per la maggior 
parte tratto dagli archivi del Comune e delle stesse industrie 
inquinatrici mentre, in minor misura, è stato commissionato 
apposta per la mostra — sotto forma di reportage — a nuove e 


vecchie firme della fotografia. 


Marilì Cammarata 


Bologna: «assaggio» 
del Museo Morandi 


BOLOGNA — Alla Galleria 
d’arte moderna si presentano 
igiovedì, alle 18, le opere di 
Giorgio Morandi acquistate 
di recente dal Comune di Bo- 
logna. Si tratta di 39 dipinti a 
olio, di 31 acqueforti e due 
disegni che costituiscono la 
base di un Museo Morandi di 
prossima realizzazione. Oltre 
alle 72 opere verrà esposto un 
notevole materiale documen- 
tario raccolto dal centro studi 
«Giorgio Morandi». 


Naif jugoslavi 


in mostra a Trieste 


S’inaugura domani, alle 
18.30, al Bastione fiorito del 
Castello di San Giusto a Trie- 
ste, la mostra «I famosi Naifdi 


‘Hlebine», allestita dall’Azien- 


da autonoma di soggiorno e 
turismo grazie alla collabora- 
zione della Galleria di Hlebi- 
ne, del museo della città di 
Koprivnica e dell’Ente turisti 
co di Abbazia. . È 

La rassegna, che è la più 
importante del genere finora 
realizzata in Italia, è stata 
ordinata dal giornalista e cri- 
tico jugoslavo Duro Tomase- 
vic. Rimarrà aperta al pubbli- 
co da giovedì 4 luglio a dome- 
nica 4 agosto, ogni giorno, 
‘anche festivo; al mattino dalle 
10 alle 13 e alpomeriggio dalle 
16 alle 20. 

Saranno esposte una no- 
vantina di opere dei maggiori 
esponenti della pittura e scul- 
tura jugoslava del genere naif, 
a cominciare dai famosi Ivan, 
Josip e Milan Generalic. 


Il triestino Trovato 


premiato a Venezia 


VENEZIA — Alla seconda 
biennale di arte sacra che re- 
sterà aperta al Museo dioce- 
sano di arte sacra (ex conven- 
to di Santa Apollonia) fino al 
24 luglio, si è distinto l’artista 
triestino Carmelo Nino Trova- 
to, Il pittore, invitato a parte- 
cipare alla manifestazione as- 
sieme ad altri trentuno artisti, 
ha ricevuto uno degli otto pre- 
mi consegnati il giorno dell’i- 
naugurazione dal cardinale 
Marco Cé. L'opera di Trovato 
(un trittico raffigurante la 
Trasfigurazione) è stata pre- 
miata — secondo la commis- 
sione — anche per la novità 
del linguaggio con cui il tema 
è stato trattato. 
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DALL'INTERNO 


UN PROCESSO CHE SCUOTERÀ L'ORGANIZZAZIONE 


Mafiosi alla sbarra 
per cento omicidi 


Depositata la requisitoria della maxi inchiesta avviata a Palermo 


PALERMO — Non un pro- 
cesso «di mafia», ma il proces- 
so «alla mafia»: questa la defi- 
nizione data a suo tempo per 
la maxi-inchiesta condotta 
dalla magistratura palermita- 
na e che rimane pienamente 
valida dopo il deposito della 
requisitoria, compresa in 11 
volumi per un totale di 3.127 
pagine. x 

Nella requisitoria vengono 
esaminate le posizioni proces- 
suali di 841 imputati (407 de- 
tenuti, 229 latitanti e 205 a 
piede libero), in ordine sia ai 
reati di associazione per de- 
linquere, di stampo mafioso e 
no, o finalizzata al traffico de- 
gli stupefacenti, sia a 120 omi- 
cidi e ai reati connessi. 

La procura ha chiesto il rin- 
vio a giudizio di 351 imputati 
(210 detenuti, 104 latitanti e 
40 in stato di liberta), il pro- 
scioglimento di altri 67 e la 


separazione degli atti concer- | 


nenti i restanti imputati (423), 
tra i quali l'ex sindaco Vito 
Ciancimino, sia per motivi di 
competenza territoriale, sia 
per evitare un maggiore appe- 
santimento del processo: 

Il dibattimento, che si svol. 
.gerà presumibilmente nel 
mese di gennaio, riguarderà 
così 95 omicidi, tra i quali la 
«strage della circonvallazio- 
ne» perpetrata per assassina- 
re il «boss» Alfio Ferlito, l’as- 
sassinio del generale Carlo AI- 
berto Dalla Chiesa, del vice 
questore Boris Giuliano, del 
medico legale Paolo Giacco- 
ne, del capitano dei carabinie- 
ri Emanuele Basile e dell’a- 
gente Calogero Zucchetto. 

E stato invece chiesto lo 
stralcio, pet approfondimenti 
istruttori, dégli atti concer- 
nenti 25 omicidi tra i quali 
rientrano quelli del presiden- 
te della Regione, Piersanti 
Mattarella, del.segretario re- 
gionale del Pci, Pio La Torre, 
e del segretario della Dc pa- 
lermitana, Michele Reina. 

La requisitoria, nelle linee 
generali, è stata illustrata ai 
giornalisti. dal procuratore 
della Repubblica Vincenzo 
Pajno e dai sostituti che per 
quattro anni sono stati impe- 
gnati nell’inchiesta: Giusto 
Schiacchitano, Giuseppe 
Ayala, Domenico Signorino, 
Vincenzo Geraci e Alberto Di 
Pisa. 

La requisitoria è suddivisa 
in due parti: una generale, 
nella quale viene messa in 
evidenza la trasformazione 
del fenomeno mafioso e il suo 
allargamento nella realtà 
sociale, e l’altra, tendente a 
tratteggiare, attraverso singo- 
le schede, le posizioni degli 
imputati e i numerosi omicidi 
che sono stati oggetto dell’in- 
chiesta. 

Ma di là dai singoli episodi, 
della lunga catena di delitti 
che ha contrassegnato la 
guerra di mafia, è nella prima 
parte della requisitoria che 
viene fatta un'attenta analisi 
del fenomeno e del rapporto 
con il mondo degli affari e 
della politica. 

«Le risultanze processuali 
— ha detto il dott. Pajno — 
sono state esaminate senza 
pregiudiziali di qualsivoglia 
tipo. 

Infatti si è proceduto sol- 
tanto la dove i contatti tra 
personaggi di spicco della vi- 
ta pubblica, sociale ed econo- 
mica e appartenenti a fami 
glie mafiose, hanno dato adito 


a fatti penalmente rilevanti, 
come nel caso di Vito Cianci- 
mino, di Alessandro Vanni 
Calvello e dei cugini Antonino 
e Ignazio Salvo. 


In sostanza, la requisitoria 
contiene elementi tali per cui 
l’area delle contiguità politi- 
che risulta notevolmente al- 
largata rispetto alle analisi 
più recenti fino a comprende- 
re tutti i partiti, eccezion fat- 
ta, forse, per l'estrema destra. 


Peraltro, i magistrati, seb- 
bene pressati dai giornalisti, 
si sono astenuti dal fare nomi. 
Essi hanno affermato che, in 
ogni caso, «non sono state 
richieste autorizzazioni a pro- 
cedere» e questo porta a 
escludere che siano state ini- 
ziate azioni penali nei con- 
fronti di parlamentari. 


La requisitoria si occupa a 
lungo anche del «pentitismo», 
tenuto conto dell'apporto da- 
to da «don» Masino Buscetta, 
‘Totuccio Contorno, Vincenzo 


Calzetta e altri ancora. 

«Le loro dichiarazioni, lungi 
dal venir recepite acritica- 
mente — ha detto il procura- 
tore Pajno — sono state sem- 
pre rigorosamente controlla- 
te, come dimostra il fatto che, 
in alcuni casi, non si è manca- 
to di procedere per calunnia 
nei confronti di chi sì è avven- 
turato in rivelazioni rimaste 
prive di riscontro». Nessuno 
dei dissociati — ha aggiunto 
Pajno — ha richiesto, per la 
collaborazione prestata, alcu- 
na contropartita. 


E ‘allora perché è stata 
infranta la vecchia regola del-. 
l’omertà? Intanto perché la 
mafia, nel trasformarsi in or- 
ganizzazione gangsteristica e 
pur mantenendo talune carat- 
teristiche peculiari, ha perdu- 
to alcuni tratti della fisiono- 
mia originaria, e poi perché 
più forte è stato il senso di 
rivincita di chi si è sentito 
«tagliato fuori o, peggio, con- 
dannato». 


A CASARSA 


Un sudafricano 
e una romana 
vincitori 

del premio 
Pasolini 


CASARSA — Breyten 
Breytenbach e Stefania Van- 
nuccì sono rispettivamente i 
vincitori del premio di poe- 
sia «Pasolini» e della tesi di 
laurea del «Fondo Pier Paolo 
Pasolini». La premiazione si 
è svolta ieri sera a Casarsa 
nel palazzo Urovich de Zma- 
jevich aperto per l’occasione. 


La consegna dei premi è 
avvenuta dopo lo spettacolo 
«Memoria di un spetaculut», 
villotte di Pier Paolo Pasoli- 
ni eseguite dalla Corale ca- 
sarsese. 

Breyten Breytenbach è un 
sudafricano ora in esilio a 
Parigi dopo aver sposato una 
donna di colore ed essere sta- 
to per questo perseguitato 
dal regime sudafricano, che 
gli ha impedito più volte di 
rientrare in patria. È stato 
premiato per una poesia dai 
contenuti molto civili. 

Stefania Vannucci, una gio- 
vane romana, ha scritto una 
tesi analizzando il colore, 
cioè i cromatismi, nell’opera 
poetica di Pasolini. 


Mobilitazione 
ronda alta 


La Corte dei conti: chi danneggia, paga 


VENEZIA — Onda alta, ma- 
re forza tre in laguna, nei rii, 
in Canal Grande provocato 
da navi, vaporetti, motoscafi, 
pubblici e privati: adesso ba- 
sta. Lo ha detto la procura 
generale della Corte dei conti, 
rivolgendo una formale diffi- 
da a tutti gli enti responsabili, 
l’amministrazione comunale 
di Venezia, il magistrato alle 
acque, la regione, la capitane- 
ria di porto. 

In sintesi: la circolazione di 
tuttii mezzi dev'essere regola- 
ta .in modo tale da non recare 
danno alle rive e alle fondazio- 
ni delle case. In caso contrario 
la Corte dei conti provvederà 
ad accertare la «perdita subi- 
ta dallo Stato» e a «individua- 
re i responsabili per un even- 
tuale risarcimento», 

È la prima volta che la Cor- 
te dei conti prende posizione 
per un problema che riguarda 
la salvaguardia dell'ambiente 


UN'ORDINANZA DELLA CORTE CHIAMA IN AULA DUE' PERSONALITÀ 


Colombo a l'ambasciatore Malfatti 
chiamati a testimoniare sul Sismi 


ROMA — L'ex ministro 
Emilio Colombo e l’ambascia- 
tore Francesco Maria Malfatti 
testimonieranno nel processo 
per le presunte deviazioni del 
Sismi, che coinvolge il vec- 
chio vertice del servizio, allo- 
ra alle dipendenze del genera- 
le Giuseppe Santovito, non- 
ché Francesco Pazienza le 
accuse contestate vanno dal- 
la rivelazione di segreti d’uffi- 
cio, all'associazione per delin- 
quere, all'interesse privato in 
atti d’ufficio, alla violazione 
della legge sulle armi. 


La corte di assise ha citato 


Colombo e Malfatti, che do- 
vranno ora indicare quando e 


dove intendono essere ascol- 
tati, sciogliendo alcune riser- 
ve sulle istanze delle parti. 
L'ordinanza di ieri ha allarga- 
to quindi ulteriormente il già 
ampio «testimoniale», chia- 
mando nell’aula del processo, 
oltre ad alcuni ufficiali del 
Sismi, come l’erede di Santo- 
vito, generale Nino Lugaresi, 
‘anche i magistrati di Bologna 
che si occuparono della strage 

Sono Luigi Persico, Guido 
Marino, e Aldo Gentile. Do- 
vranno parlare dei loro incon- 
tri con il generale Pietro Mu- 
sumeci e con il colonnello 
Giuseppe Belmonte. (imputa- 
ti nel giudizio per le presunte 


deviazioni, ai quali chiesero 
collaborazione). La corte ha 
anche stabilito di sentire l'ex 
questore di Latina Francesco 
Pompò a proposito dei suoi 
Tapporti con il «boss» della 
malavita romana Domenico 
Balducci, che per qualche ver- 
so sarebbe stato legato se non 
al Sismi almeno a Francesco 
Pazienza, che a sua volta era 
in stretti rapporti con il gene- 
rale Santovito. 

L'ordinanza della corte è 
stata, in sostanza; il fatto di 
maggior rilievo dell’udienza 
di ieri, che ha visto la sfilata di 
numerosi testimoni. 

Le più interessanti sono sta- 


Arrestati sei americani 
colti a rubare stalattiti 


NUORO — Sei giovani americani, in Sarde- 
gna per motivi di studio, sono finiti in carcere 
sotto l’accusa insolita di furto di stalattiti e di 
danneggiamento di beni naturali ed ambienta- 


li di proprietà comunale. 


Il gruppo, composto da tre donne e tre 
uomini, è stato sorpreso, al ritorno da un’e- 
scursione a Cala Luna, la meravigliosa spiag- 
gia accessibile solo dal mare tra Dorgali e 
Baunei in provincia di Nuoro sul versante 
orientale dell’isola, con venti stalattiti (di cui 
alcune bianche, molto pregiate) staccate da 


una delle grotte della zona. 


Una delle guardie ecologiche del comune di 
Baunei, insospettita per i movimenti della 
comitiva che si era recata a Cala Luna con un 
pattino, ha chiesto di controllare il materiale 
che era celato sotto una tuta da sommozza- 

. gore. ] 
*. Fattala scoperta del furto'e soprattutto del 
grave danneggiamento, ha avvertito i carabi- 
nieri ed il Comune. Mentre i sei giovani ameri- 
cani venivano arrestati e accompagnati al 
carcere di «Bade e Carros» in città, l'assessore 
all'ambiente del comune di Baunei Pasquale 
Zucca, comunista, ha presentato una denun- 
cia a tutela del danno subito dal Comune. 


I sei americani — Marcella Mary Boch, 39 
anni del Missouri, Maria Colet 22 anni dell’Illi- 
nois, Cynthya Ann Corry 21 e Schoth Allen 
Walls 19 anni della Pennsylvania, Siskin Mi- 


chael Allen 23 anni della California e Christop- 


her Steven Zelley 21 anni del New Jersey — 
verranno processati oggi dal pretore di Tortolì 
(Nuoro) dott. Patrizia Piccialli. 

I sei erano a Macomer (Nuoro) per motivi di 
studio da diversi giorni e si sono recati a 
Dorgali per effettuare un'escursione a Cala 
Luna. Dopo essersi arrampicati sulla parete 


che cade a picco sul mare hanno raggiunto una 


degna. 


delle tante piccole grotte che costellano il 
dirupo. Una volta all'interno sono rimasti 
affascinati dalle stalattiti e le hanno staccate 
per avere un «souvenir» naturale della Sar- 


Mi dispiace molto — ha detto l’assessore 


all'ambiente del Comune di Baunei Pasquale 
Zucca — che si tratti di giovani e per giunta 
stranieri. Questo: saccheggio lungo le coste 
deve però una volta per tutte cessare. I nostri 
controlli, inoltre, per quanto puntuali, sono 
pur sempre insufficienti a causa dell'esiguo 
numero di vigili ecologici e del grande numero 
di chilometri di costa da sorvegliare. 


te comunque le deposizioni di 
Luciano Bellucci (che potreb- 
be definirsi, un collaboratore 
volontario dei servizi segreti) 
e di Alvaro Giardili, imputato 
con Pazienza in alcune vicen- 
de riguardanti presunti illeci- 
ti nell’assegnazione degli ap- 
palti in Irpina dopo il terre- 
moto. 

Bellucci offrì la sua collabo- 
razione al Sisde, quando si 
cercò di convincere il terrori- 
sta Giovanni Senzani a costi- 
tuirsi. Non ottenne alcun ri- 
sultato poiché non riuscì a 
incontrare: quello che ha defi- 
nito un «buon amico». Poi fu 
il Sismi a chiedergli aiuto per 
dimostrare che. questo. servi- 
zio, contrariamente a quanto 
si diceva, non aveva alcuna 
responsabilità nell’effrazione 
della porta d'ingresso all’uffi- 
cio dell'onorevole Piccoli, av- 
venuta a Roma, in via della 
Conciliazione, nel novembre 
del 1981. Per trovare ùna «pi- 
sta», Bellucci interpellò 
anche Alvaro Giardili, 

Interrogato subito dopo, Al- 
varo Giardili ha parlato dei 
suoi rapporti con Pazienza, 
dei giornalisti «che stipendia- 


va» per avere articoli favoreli, © 


e anche, tra l’altro, dei suoi 
rapporti con Bellucci, che a 
lui si era ‘rivolto :per tener 
fuori il Sismi dalla questione 
relativa all’ufficio di Piccolo. 

Ha parlato inoltre di Dome- 
nico Balducci (che conosceva 
come strozzino), nonché della 
questione Cirillo. «Fui io a 
presentare il “boss” Casillo a 
Pazienza», ha detto. «Piccoli 
si era interessato per umanità 
alla liberazione dell’uomo po- 
litico. Casillo disse che altri 
già l’avevano avvicinato e che 
la liberazione dell’ostaggio 
era ormai imminente. Non 
chiedeva denaro, ma com- 
prensione per alcuni suoi 
“gregari” imputati». 

Sergio Geraldini 


Canossa (Enrica Bonaccorti) 


Reggio Emilia — Il corteo matildico di Qu: 


Matilde incoronata 


. 


(Tel. Ansa) 


iattro Castella è al 
suo culmine: Enrico V (Maurizio Merli) incorona Matilde di 


UN MILIONE DI ANZIANI SOFFRE. DI MALATTIE EPATICHE 


I segreti del fegato 
in esame a Cormons 


CORMONS — Difendiamo il- 
fegato se vogliamo rimaner 
giovani, nonostante il galop- 
po degli anni. Più volte il cor- 
po umano è stato paragonato 
a un'automobile: ebbene, il 
fegato ha le funzioni del car- 
buratore che deve essere per- 
tanto mantenuto sempre in 
perfetta efficienza. 

La raccomandazione è 
venuta dal terzo convegno 
medico di informazione epa- 
tologica, tenutosi ieri all’ospe- 
dale di Cormons con il patro- 
cinio della Regione e del C'o- 
mune del centro isontino. Mo- 
deratore il prof. Gaetano Cre- 
paldi, direttore dell’istituto di 
medicina interna dell’Univer- 
sità di Padova, relazioni sono 
state svolte dai professori 
Giovanni Cristianini, prima- 
rio medico di Cormons, Ma- 
riano Ferrari, Lajos Okolicsa- 
nyi e Giuseppe Realdi (Pado- 
va), Gianfranco Salvioli (Mo- 
dena) e Daniele Scevola 
(Pavia). 

Il tema verteva sull'esame 
di quest’importante organo 
quando già la vita sta inizian- 
do la sua curva discendente. 
Ecco, dunque, che per quanto 
concerne il fegato dell’anzia- 
no sano — chiamato «fegato 
senile fisiologico» o «fegato 
senile puro» — sì ritiene di 
solito che esso non mostri va- 
riazioni morfologiche o fun- 
zionali di grande rilievo ri-. 
spetto a quelle che vengono 
riscontrate in altri organi. Il 


fegato, infatti, sembra conser-. 
vare abbastanza bene, fino 
all’età più avanzata, î suoî 
attributi anatomici e le sue 
capacità funzionali. 

Anche se alterazioni del fe- 
gato dell'anziano raramente 
sfociano in manifestazioni cli- 
niche, ciò non significa che, 
con il trascorrere degli anni, 
îl viscere non vada incontro a 
‘processi involutivi e non subi- 
sca una discreta decurtazio- 
ne funzionale, che di solito sì 
tradisce con un’incapacità di 
adeguamento a particolari 
condizioni di emergenza. Que- 
ste modificazioni fisiologiche 
assumono notevole importan- 
za non solo per l'organo in se 
stesso, ma per il metabolismo 
in generale. 

È stato sottolineato, in par- 
ticolare, come il fegato svolga 
un ruolo importante nel meta- 
bolismo dei carboidrati, dei 
lipidi e delle proteine. Il suo 
ruolo principale è di assicura- 
re durante îl periodo di digiu- 
no un costante livello plasma- 
tico di glucosio per garantire 
un apporto fisso dì carboidra- 
ti ai tessuti extraepatici, e in 
modo particolare al cervello. 

I rapporti tra fegato e im- 
munità sono noti da anni 
ormai, e l'organo è considera- 
to molto importante come or- 
gano immunologico perché, 
pur non essendo sede di rispo- 
ste immuni, è essenziale per la 
funzione del tratto gastrointe- 
stinale. E wero, comunque, 


È 


che questa funzione immuni- 
taria diminuisce con il tra- 
scorrere degli anni, e ne deri- 
va, come conseguenza gene- 
rale, una maggiore facilità 
dell’anziano a contrarre infe- 
zioni. 

Mentre le malattie epatiche 
virali dell'anziano non sono 
sostanzialmente diverse, per 
quanto riguarda l’incidenza, 
da quelle dell'adulto, una cer- 
ta diversità si deve riscontra- 
re invece per le malattie bat- 
teriche, sotto forma di epatiti 
croniche a lungo decorso, 
spesso poco sintomatiche, ta- 
lora con formazione dì mi- 
croascessi. Da sottolineare 
anche le alterazioni del com- 
portamento dei farmaci nel- 
l'organismo senile: le anoma- 
lie di risposte aì medicamenti 
da parte dell’anziano rappre- 
sentano al momento attuale 
Uno degli aspetti più posttiva- 
mente studiati in campo far- 
macologico ‘clinico e più 
attentamente seguiti dalle au- 
torità sanitarie. 

E evidente che all’origine 
della malattia di fegato nella 
persona anziana si trovano 
cause frequenti come virus, 
batteri, bevande alcoliche, 
farmaci (come effetti collate- 
rali indesiderati), tossici am- 
bientali. Con buona approssi- 
mazione si può calcolare che î 
‘pazienti anziani affetti da una 
malattia epatica cronica sia- 
no in Italia circa un milione. 
1 7 Ranieri Ponis 


e costituirà (almeno si spera) 
un importante precedente 
giuridico. «Finalmente c'è un 
intervento che mette tutti in 
Tiga — dicono gli esponenti 
delle associazioni protezioni- 
stiche e di difesa della natu- 
ra». «Chi si rende colpevole 
della distruzione di un bene 
comune non va soltanto puni- 
to pienamente, deve nello 
stesso tempo riparare anche 
al danno che ha causato». 


Anche la magistratura sta 
continuando un'azione molto 
decisa contro la «onda alta». 
Come ha già riferito recente- 
mente «Il Piccolo» numerose 
imbarcazioni di uso pubblico 
e privato, compreso addirittu- 
ra il ferry-boat per il Lido sono 
stati sequestrati. I capitani 
dei vaporetti e dei motoscafi 
dell’azienda comunale di tra- 
sporto veneziano ora si sono 
adeguati e hanno ridotto al 
massimo la velocità dei mezzi 
pubblici (anche se ciò com- 
porta un notevole allunga- 
mento dei tempi, soprattutto, 
nei lunghi tragitti, come quel- 
lo da piazzale Roma e dal 
Tronchetto al Lido). 


Sono cominciate ad arriva- 


Te le prime condanne: tre gui-. 


datori di imbarcazioni che 
correvano un po’ troppo: nel 
canale della Giudecca, provo- 
cando «moto ondoso» dovran- 
no pagare 400 mila lire di 
ammenda. Numerosissimi al- 
tri procedimenti giudiziari so- 
no in corso di esecuzione. 


Pier Renato Penzo 


Saranno 
processati 
a Milano 
i giudici 
torinesi 


TORINO — Saranno pro- 
cessati il 7 ottobre prossimo. 
dalla quinta sezione del tribu- 
nale di Milano, i due giudici 


torinesi Antonio Tribisonna e, 


Franca Viola Carpinteri, ac- 
cusati da alcuni pentiti della 
mafia di aver intrattenuto 
rapporti illeciti con esponenti 
della criminalità organizzata. 


'Tribisonna era stato rinvia- 
to a giudizio per corruzione, 
interesse privato in atti d’uffi- 
cio a millantato credito; la 
Carpinteri solo per interesse 
privato in atti d'ufficio. I due 
‘magistrati facevano parte del- 
lo stesso collegio giudicante, 
la seconda sezione penale del 
tribunale di Torino, che stava 
‘conducendo il processo per lo 
«scandalo delle tangenti». 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Guglielmo Ranchi 
(Willy) 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia FEDERICA, il genero 
DANNI, le nipoti ATHANAS- 
SIA e CRISTINA, i fratelli 
EGONE e OTTO con lerrispetti- 
ve famiglie. i 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 3 luglio alle ore 9.15 


dalla Cappella dell'Ospedale. 


‘maggiore. 
Trieste, 2 luglio 1985 


t 


È mancato al nostro affetto 


Liubomiro Zerial 


Lo piangono la sua ROZI, i 


figli BORIS e GIANNI, le nuore, 


i nipoti, la sorella NIVES e i 
fratelli BORIS e SERGIO conle 
loro famiglie e parenti tutti. 

‘Un ringraziamento al medico 
curante dott. FRAGIACOMO e 
ai medici e al personale del IV 
Pneumologico. È 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore per la Chiesa di 
Bagnoli. 


Trieste, 2 luglio 1985 


Li 


Il giorno 30 u.s. è mancata 


Aurelia Brussa 
in Hrovatin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito, le sorelle, i cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 3 corr. alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale miag- 
giore. 

‘Trieste, 2 luglio 1985 
nn] 


L'ASTAD - Rifuglio Animali 


| prende parte al lutto della fami- 


glia per la perdita di 


Jolanda d’Argenzio 
Dorfler 


per lunghi anni sua preziosa 
collaboratrice. 


‘Trieste, 2 luglio 1985 
fe rr ___. 


t 


Una forza superiore ha saputo 
vincere l'ardente volontà di 


vivere di 


Italo Bonato 


Coloro che Lo conobbero ri- 
corderanno il Suo spirito labo- 
rioso, la gioia di dare, l’allegra 
umanità, la grande fiducia nella 
vita. ; 

Con tanto immutabile amore 
lo hanno accompagnato la mo- 
glie ’wucci e la figlia GABRIEL- 
LA con il marito CARMELO e 
gli adorali nipoti ANDREA, 
GIAMPAOLO, ANTONIO. 

Lo rimpiangono la suocera 
AMELIA, la zia BIANCHINA, 
l'amica di famiglia VITTORIA, 
la consuocera GERTRUDE, 
‘unitamente alle sorelle BRUNA, 
BIANCA, LIBERA, AMELIA, al 
fratello MARCELLO, ai cognati 
GIORGIO e NEVINA, alle co- 
gnate, ai nipoti tutti. 

La famiglia ringrazia il perso- 
nale medico e paramedico del 
Sanatorio Triestino per la com- 
petente assistenza. 

Un grazie particolare all’ami- 
co dott. ENZO VISENTINI, al 


| dott. ORLANDO BERNARDI, 


al dott. BRUNO PREMUDA, 
alla sorella LIBERA e alla fra- 
terna amica MARIUCCIA 
ESCHER. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 

Non fiori ma elargizioni al- 
l'Associazione italiana ricerca 


sul cancro. 


‘Trieste, 2 luglio 1985. 


Lo ricorderanno con tenerezza 
NATALINO ed ELVIA MARI. 
GHI con MAURO e PAOLA, 
GINO e BRUNA GRESSANI 
con ADRIANO, GIULIANA e 
ALDO FAMA’ con CHIARA, 
BIANCA SUTTORA e LIBERA 
RUSSO; la nipote RENATA 
BONATO; i nipoti FERRUC- 
CIO, CRISTIANA, GRAZIEL- 
LA e VALENTINA: 


Trieste, 2 luglio 1985 


Non dimenticheranno l’impa- 
reggiabile fratello e zio, AME- 
Doo VINCENZO COSTAN- 
TINI. 


Trieste, 2 luglio 1985 


Sono vicini in questo momen- 
to. e ricorderanno sempre il cugi- 
no, MAC e VIOLETTA MAC 
CORKLE. 


Trieste, 2 luglio 1985 


Partecipano al lutto OLGA e 
MARIUCCIA, EDVINO, FLA- 
VIA, ELENA e FABIO. 


"Trieste, 2 luglio 1985 


Siamo vicini a GABRIELLA 


| perla perdita del padre: CLAU- 


DIO e MARINA KISVARDAY, 
Trieste, 2 luglio 1985 


Le dipendenti e collaboratrici 
dello Studio -legale del dott. 
proc. CARMELO TONON si 
Tio al dolore della fami. 
glia. 


Trieste, 2 luglio 1985 


L'Associazione Elettrotecnica | 


Italiana partecipa al lutto della 


| famiglia per la perdita del suo 


affezionato socio 
Italo Bonato 


Trieste, 2 luglio 1985 


Partecipano al lutto; ROLAN- 
DO MARILENA e RICCARDO 
SUTTORA. 


‘Trieste, 2 luglio 1985 


Partecipano al lutto la cogna- 
ta STELLA e figli MARIA, EM- 
MA, AIMONE, FURIO, GU- 
STAVO. 

Trieste, 2 luglio 1985 
TELISI LI EA 

ETTA e STELIO PECELLI 
vicini ai familiari tutti, rendono 
l'estremo saluto al fraterno 
amico 


Sergio Pieberger 


Trieste, 2 luglio 1985 


Sergio Pieberger 


come prima, ora e sempre. 
Gli amici ALDA, SERGIO, 
GIORGIO, dott. MENDOLA, 
M.llo ZANETTE, Brig. ZEN, MI- 
CHELE SGHEDONI, SERGIO 
SOSSA, È 


Trieste, 2‘luglio 1985 


Le famiglie FINZI e VENE-: 


ZIAN partecipano addolorate al 
lutto per la scomparsa del caro 


Sergio Pieberger 


Trieste, 2 luglio 1985 


Sì unisce al lutto la famiglia 
MARIN. 


. Trieste, 2 luglio 1985 


Il personale della AD. 
SCHMITZ & CO partecipa al 
lutto della famiglia. 


"Trieste, 2 luglio 1985 
[cc ceeese;si 


T 


Improvvisamente è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Dario Furlan 


Lo annuncia la desolata mo- 
glie CORRADINA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 3 luglio alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 5 


Trieste, 2 luglio 1985 


Si uniscono al dolore cognati, 
zie e cugini. 


Trieste, 2 luglio 1985 


. Rimpiangiamo il nostro 


zio Dario 


i nipoti: 

— CORRADO 
— CICCI 

— ADRIANA 
— RICCARDO 
— GIORGIO 
— MAURA 

— RENATA 

e coniugi. 


Trieste, 2 luglio 1985 


Ciao caro. 


zio Dario 
i tuoi pronipoti. 
Trieste, 2 luglio 1985 


Partecipano al lutto le fami. 
glie: 
— SANCIN ‘ 
— CASSIO 


Trieste, 2 luglio 1985 


SERGIO e SONJA partecipa- 
no commossi, 


‘Trieste, 2 luglio 1985 


Piangono il caro amico RE- 
NATA e MARIO ZANINI. 


Trieste, 2 luglio 1985 


Partecipa al lutto famiglia 
RIZZI. 


Trieste, 2 luglio 1985 


Con grande dolore partecipa 
la famiglia NAVIGLIO. 


Trieste, 2 luglio 1985 


Ì 


Il 1.0 luglio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Natalia Filippi 
in Novel 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ETTORE, il figlio FUL- 
VIO, le nuore, i nipoti, i fratelli 
GIUSEPPE, ANTONIO e GIA- 
COMO, i cognati, le cognate. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 2 luglio .1985 


Ciao 


nonna 


— FABRIZIO 
ELA 


— CLAUDIO 
— BARBARA 


Muggia, 2 luglio 1985 


Partecipano al lutto le fami- 
glie VERANDO-JAGLITSCH. 


Trieste, 2 luglio 1985 


Si associa al lutto la famiglia 
BRAINI. 


Muggia, 2 luglio 1985 


t 


Si è spenta serenamente mer- 


coledì 26 giugno 


Gabriella Accerboni 
nata Foraboschi 


Il marito EMILIO ne dà il 
triste annuncio a tumulazione 
avvenuta. 3 

Per desiderio dell’Estinta la 


salma è stata cremata. 


Trieste, 2 luglio 1985 


Partecipano con dolore: SER- 
GIO, ELDA, ANNALISA, 
PAOLA. 3 


Trieste, 2 luglio 1985 


t 


A tumulazione avvenuta an- 
nunciano la scomparsa dì 


Tullio Bernardini 
la mamma, MARIO, SERGIO, 
CELIA, MICHELE CATTARIN, 
Trieste, 2 luglio 1985 
ROSA ZI A EI IS] 


Gli amici della SOCIETÀ 
CANOTTIERI «NETTUNO» ri- 
cordano con affetto 


Carlo Pacor 


Trieste, 2 luglio 1985. 
 ——tt@@s@ 


I ANNIVERSARIO 


Tito Borselli 


La moglie ANGELA ele figlie 
LILIANA e GRAZIA unitamen- 
te ai mariti e nipoti Lo ricorda- 
no con tanto affetto. 


Trieste, 2 luglio 1985 
IERI ES ETA NE 


Nel 15.0 anniversario. della 
scomparsa di 3 


Osiride Brovedani 


lo ricorda la figlia SONIA con 


| immutato rimpianto. 


Trieste - Bolzano, 
2 luglio 1985 


t 


1130 giugno si è spenta serena- 
mente la nostra cara 


Maria Gavinel © 
ved. Guerra 


Lo annunciano con profondo 
dolore il figlio FULVIO con la 
moglie ANGELA unitamente ai. 
parenti tutti. tà 

Un sentito grazie ai medici ed», 
al personale della Casa di Cura 
Pineta del Carso. _ 

I funerali seguiranno oggi 2 


luglio alle ore 10.15 dalle porte: 


del Cimitero di S. Anna. 
Trieste, 2 luglio 1985 


Ciao 


nonna Maria 


ti ricorderò sempre, LUCA. 
Trieste, 2 luglio 1985 


Sono vicini a FULVIO per la. 
perdita della cara mamma 


Maria x 


i suoceri ANTONIO e MAR-! 
GHERITA CLEVA. È 


Trieste, 2 luglio 1985 


Partecipa al lutto la ditta G.... 
FRAUSIN & C. S.n.c. 


Trieste, 2 luglio 1985 


‘Partecipano al lutto di FUL- © 
VIO i dipendenti ICAT. 


Trieste, 2 luglio 1985 
[oe esteri 


È mancata 


Gloria Pellecchia Metti 


Angosciati ne danno l’annun- 
cio il marito EMANUELE, le 
figlie ALESSANDRA e NICO- 
LETTA, la mamma unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, ! 
martedì 2 luglio, alle ore 9 par- 
tendo dalla cappella dell’ospe-. 
dale. 

Si dispensa dalle visite di con-* 
doglianza. A 

Non fiori ma opere di bene a- 
favore di Centri oncologici. 


Monfalcone, 2 luglio 1985 


La zia CLELIA e la cugina. 
VIVIANA ricordano conimmen- 
so affetto la loro cara 5 


Gloria 


Monfalcone, 2 luglio 1985 


ITA RISMONDO e NIDIA RI 
SMONDO PISTORELLI con il, 
‘marito addolorati per l’immatu- 
ra scomparsa di di 


Gloria 


sono. vicini ad EMANUELE, 
ALESSANDRA e NICOLETTA... 


Monfalcone, 2 luglio 1985 


Partecipano al dolore dell’a- 
‘mico EM. ELE e famiglia: 
FERRUCCIO e MARCO LOC=" 
CI, famiglie BORGIA, famiglia: 
ERMES FABRIS, famiglia MA-, 
RINO FURLAN, famiglia BRU- 
NO BRAZZATTI. 


Monfalcone, 2 luglio 1985 


t 


Bruno Strukelj 

non è più. : 
A tumulazione avvenuta, la 
moglie LUIGIA e la figlia LAU- 
RA ne.annunciano la dipartita‘ 


. assieme ai parenti tutti. 


Sì ringraziano sentitamente i! 
medici e gli infermieri della II 
Divisione Pneumologica del. 
Santorio per le amorevoli cure 
prestate. 


Trieste, 2 luglio 1985 


Sì associano al'dolore le fami- 


glie: 

— FULVIO BIDOIA 

— SILVANO BIDOIA 
— LIVIO GIOVANNINI 


Trieste, 2 luglio 1985 


Partecipano al lutto; 
— LAURA MORPURGO 
— EDVIGE e RENATO CU... 
MARO 


Trieste, 2 luglio 1985 
mi 


Il giorno 29 giugno è mancato 
I 


all’affetto dei suoi cari il 
CAV. Sii 
Giorgio Athanassopulo . 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio DEMETRIO e i parenti 
tutti. 


Genova, 2 luglio 1985 


Partecipano al lutto: RITA e,” 
PAOLO GALLI. : 


Genova, 2 luglio 1985 
ZII NZ | 

Partecipano commosse al lut- 
to per la scomparsa del caro 


Fernandez Martin 


le famiglie: BERTOCCHI, RE- 
GATTIERI, ZOTTI, SALVO, 
MICHELAZZI, BIZZARO, GI. 
RALDI, PISCHIANZ. 


Trieste, 2 luglio 1985 . 
fio Prc 
II ANNIVERSARIO 


Libera Deboni 1 
in Greatti 


Sempre presente viva fra di. 
noi. x 


Il marito OLIVIERO" 
le figlie LOREDANA, EDERA: 


Trieste, 2-luglio 1985 È 
e __ul 
2,7.1980 2.7.1985 

V anniversario della morte di 


Franco Barbagallo 

Con immenso affetto e rim- 
pianto lo ricordano la moglie i 
parenti e gli amici tutti 7 —. 

Trieste, 2 luglio 1985 


[ccnl si] 
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SITUAZIONE DRAMMATICA DOPO SETTE SETTIMANE DI VERTENZA 


Pochi impiegati in agitazione 


Il gigante «Aquila» è alle 
corde per l’agitazione di un 
gruppetto di impiegati, quelli 
dell'Ufficio tecnico per l’impo- 
Sta di fabbricazione. Il perso- 
nale dell’ufficio, che ha il com- 
Dito di far pagare l'imposta di 
fabbricazione a qualsiasi pro- 
dotto trasformato in uscita 


Produzione ridotta per il mancato straordinario degli 


inocchio l'Aquila 


addetti all'imposta di 


fabbricazione 


UNA NOTA SULLE DISPUTE IN CORSO 
Verdi: per il vertice 
l'orchestra sollecita 
delle nomine adeguate 


Nelle discussioni in atto in 
seno al consiglio d'ammini- 
strazione del Verdi sugli as- 
setti artistico-amministrativi 
del teatro hanno voluto far 
sentire la propria voce anche 
gli orchestrali, che al termine 
di un'assemblea dedicata al- 
l’esame della crisi dirigenziale 
che l’Ente sta attraversando 
nel delicato momento che 
precede le imminenti leggi 


gestire la musica, quale viene 
oltre tutto previsto dalla nuo- 
va legislazione, il nostro tea- 
tro si presenta in forte ritardo 
rispetto agli enti lirici italiani. 
L'orchestra ritiene pertanto 
indispensabile che in occasio- 
ne della nomina. del nuovo 
direttore artistico — nomina 
che la nota dà per scontata e 
della quale il consiglio d’am- 
ministrazione si dovrebbe oc- 


IL.NUOVO INDIRIZZO DI CHIMICA E TECNOLOGIA FARMACEUTICA 


Prima laurea a farmacia 
nel super-corso di 5 anni 


Centodieci per Claudia Bertocchi - Le prospettive di lavoro” 


Claudia Bertocchi, 24 anni, triestina, è la 
prima laureata del corso di chimica e tecnolo- 
gia farmaceutica che la facoltà di farmacia ha 
attivato un lustro fa. I 25 esami in cinque anni 
contro î 18 esami in 4 anni del corso di laurea 
tradizionale rendono il nuovo indirizzo tutt’al- 
tro che facile. Dopo l'entusiasmo iniziale molti 
studenti se ne sono accorti e sono passati agli 
studi farmaceutici meno impegnativi. Quindi 
onore al merito della neo-dottoressa che ce 


profitto. 


matematica. 


«Ci vogliono molte esercitazioni e molte ore 
di laboratorio. Lo studio viene approfondito 
rispetto a farmacia semplice con esami piutto- 
sto duri, complementari nell'altro corso, qui 
fondamentali. Si tratta di chimica-fisica e 


«Anche farmacologia è piuttosto difficile — 
aggiunge Claudia Bertocchi — io ho scelto 


questo indirizzo perché, dal momento che mi 
interessava il campo farmaceutico, volevo una 
preparazione più completa dal punto di vista 
chimico». Adesso Claudia spera în una borsa 
di studio presso una fondazione, e ha già fatto 
richiesta al ministero degli affari esteri. Il 
tedesco lo parla già molto bene, l'inglese lo sta 
ripassando. Per il laureato che vuole applicar- 
si alla ricerca farmaceutica non è facile trova- 
re un posto di lavoro în Italia. Le industrie 
straniere controllano il settore e quindi i 
laboratori risiedono quasi tutti nei paesi delle 
«case madri». Il professor Biondi ha un'ipotesi 
di sbocco tutta da verificare, senz'altro nuova, 
ma che va registrata: «Vedo bene i nostri 
laureati in un contesto ospedaliero în senso 
lato. Potrebbero effettuare analisi di laborato- 
rio e collaborare con î medici delle strutture 
sanitarie pubbliche, infatti, per formazione, 
questi ultimi dì chimica ne sanno decisamente 
meno». EA 


dalla raffineria, si astiene. or- 
Mai da sette settimane dal 
i lavoro straordinario per pro- 
3 testa contro la lettura restrit- 
tiva del contratto fatta dal 
Capo reparto. E da sette setti 
mane, il livello di produzione 
dell’azienda ha dovuto subire 
un drastico ridimensiona- 
mento. 

La .raffineria ha cessato 
completamente di fabbricare 
Olii per la lubrificazione per 
l'industria della gomma, 
estratti aromatici, solventi, il 
n Cui ciclo di produzione dura 
Più a lungo dell’attuale arco 
h di lavoro dell’ufficio tecnico 

Per l'imposta di fabbricazione 

Ò («Stiamo già perdendo clien- 
| fi» lamentano nella direzione 
dello stabilimento). Ma non 

È basta, le vendite di bitumi 
È Sono diminuite del cinquanta 
3° Per cento, del trenta sono ca- 
late quelle di gas liquido per 

I l’autotrazione (le auto a gas 
Sono a secco in tutta la pro- 
Vincia), del 40 per cento quelle 

‘egli olii lubrificanti in gene- 
Tale, del 20 le benzine di vario 
& tipo e i gasolii. 

L'agitazione si ripercuote 
Pesantemente anche sull’au- 


per il settore, hanno diffuso 
una preoccupata nota. 

Nella nota si dà notizia di 
una lettera trasmessa dall’or- 
chestra al consiglio d'ammini- 
strazione, lettera nella quale 
«sì deplora che le dimissioni 
date dal soprintendente prof. 
de Ferra non siano state rese 
pubbliche» e vengono ribaditi 
quei principi che, sempre se- 
condo gli orchestrali, dovreb- 
bero informare «un nuovo ti- 
po di programmazione, più 
agile e moderno e più artisti 
camente impegnato, rispon- 
dente a quelle esigenze che 
emergono da una società in 
continua evoluzione». 

«In questo nuovo modo di 


cupare nelle prossime sedute 
— debba aver inizio quel cam- 
biamento al vertice che è 
necessario affrontare in modo 
adeguato al nuovo corso». 


STATO CIVILE 


NATI: Hollan Alex, Zucca Mat- 
teo, Chervatin Silvia, Ferlito Anto- 
nino, Di Luca Alice, Di Luca Fabri 
zio, Langiu Maria Consuelo. 

MORTI: Godnich Maria ved. 
Pertot, 80; Ranchi Guglielmo, 179; 
Zito Saverio, 67; Berdon Stefano, 
83; Sodnich Luigi, 79; Fornasari 
Anna ved. Cresinari, 84; Perazzo 
Amelia, 86; Brussa Aurelia in Hro- 
vatin, 68; Strukelj Bruno, 78; Ze- 
rial Liubomiro, 64; Giacomi Albi: 
no, 68. 


l’ha fatta con scadenza perfetta e una votazio- 
ne brillante, 110. A sentire l'esposizione della 
tesi, elaborata in parte con l'aiuto del compu- 
ter, «Applicazione dell’analisi statistica a dati 
di attività biologica» è intervenuto anche il 
professor Karnig, ordinario di farmacognosia 
all'università di Graz. L'insigne studioso era 
presente a Trieste per un convegno auspicela 
facoltà di farmacia. > 

Il preside, Rodolfo Vertua ordinario di far- 
macologia e farmacognosia commenta: «Ab- 
biamo istituito il corso di laurea în chimica e 
tecnologia farmaceutica perche era îindispen- 
sabile alla crescita qualitativa della facoltà. 
Nel resto d’Italia infatti la specializzazione è 
presente nella maggior parte degli atenei». Il 
professor Paolo Biondi, ordinario di chimica 
organica e correlatore di Claudia Bertocchi 
spiega quanto €@ quale tipo di impegno è 
richiesto a chi vuole frequentare il corso con 


In poche righe. | 


Si presenta la «Lista verde» 

Giovedì alle 20 si svolgerà presso l'Hotel Savoia Excelsior, 
la presentazione pubblica di «Azione Nonviolenta/Lista verde- 
alternativa», la prima lista «verde» triestina. Costituitasi recen- 
temente su iniziativa dell’Associazione d'Azione Nonviolenta, 
raggruppa nel suo comitato promotore una trentina di noti 
esponenti ecologisti, pacifisti, operatori culturali e sociali, e 
presenterà proprie liste alle prossime elezioni comunali e 


SODDISFAZIONE PER I TANTI RECORD 


Chiusa una Fiera 
in netta ripresa 


INDOLORE A TRIESTE LA SCADENZA DI IERI 


Lo sblocco degli sfratti 
si farà sentire a novembre 


Il comandante 
della Finanza 
in visita 
a Trieste 


i totrasporto: una nave su tre, 


Nel servizio a noleggio, salta 
Settimanalmente; ottanta ci- 
Sterne ferroviarie sono ferme 
n raffineria. Ma soprattutto 
Ci sono i camionisti del con- 
Sorzio che provvede al servi 

0 autocisterne, che sono en- 

Tati a loro volta in agitazione, 

loccando ieri mattina l’ac- 
cesso alla raffineria. Anche 
Per quest’ultima categoria, il 
dlocco degli straordinari del- 
l'ufficio erariale, è significato 
Un drastico ridimensiona- 
Mento di lavoro. 

«Prima si operava dalle 7 
alle 15.30 — spiega uno degli 
autocisternisti — adesso solo 
dalle 9 alle 12». Il problema 
aziendale che ha provocato 
l'agitazione dei dipendenti 
dell’ufficio. tecnico è costitui- 
to, pare, dal pagamento o me- 
no dell'ora del pranzo. La ver- 
tenza è dunque esclusivamen- 
te locale, senza alcun riflesso 
IN campo nazionale. Questo 
Spiega forse come il ministero, 
Nonostante i ripetuti solleciti, 
Non sia ancora intervenuto, 

_La direzione della Total si è 
Tivolta direttamente agli uffi- 
© del ministro Bruno Visinti- 
Ni, l'amministratore delegato 
È contemporaneamente inter- 
Venuto per via politica, perfi- 
no l’Intendenza di Finanza di 

este si è mossa con la loca- 
© Associazione degli indu- 


pezzi pesanti hanno bloccato 


È passata agli archivi un’al- 
tra edizione della Campiona- 
ria internazionale di Trieste, 
una rassegna che ha confer- 
mato ancora, dopo trentaset- 
te anni, la sua vitalità con 
sintomi di netta ripresa, 

Mentre il fenomeno delle 
fiere campionarie comincia a 
‘presentare in molte città ita- 
liane motivi di preoccupazio- 
ne, la rassegna triestina ha 
denotato ulteriori segni di vi- 
vacità, grazie all’attivo inter- 
vento degli operatori econo- 
mici, 

I dati di questa edizione 
parlano chiaro: 358 espositori 
di cui 281 nazionali e 7/7 esteri, 
con un aumento del 30 per 
cento rispetto ‘al 1984, 1200 
ditte presenti nazionali ed 
estere, 36 paesi e regioni este- 
re, nuovo record assoluto, di. 
cui 19 in forma ufficiale, 93.000 
visitatori, con un aumento sui 
biglietti venduti del 20 per 
cento rispetto il 1984. 

Certamente il riferimento 
numerico ha importanza in 
fase consuntiva, ma non va 
sottovalutato il programma 
di manifestazioni collaterali, i 
convegni internazionali, le ta- 
vole rotonde, le visite di dele- 
Bazioni provenienti da ogni 
parte del mondo; su questi 


temi la Campionaria interna- 
zionale di Trieste ha fatto co- 
noscere il suo nome, quale 
qualificato centro d’interesse 
e punto d’incontro di operato- 
ri economici provenienti dal- 
l'Europa, dalle Americhe, dal- 
l'Asia e dall'Africa. Si sono 
svolti nelle sale convegni del 
quartiere fieristico 4 convegni 
organizzati direttamente dal- 
VEnte fiera, tre con organizza- 
zione privata, 13 sono state le 
giornate ufficiali, con la pre- 
senza di delegazioni di opera- 
tori ed esperti commerciali 
che hanno dato vita a incontri 
e conferenze stampa, 

‘Un bilancio dunque più che 
soddisfacente, che riporta la 
Campionaria ai livelli ottima- 
li del 1981, e ciò grazie alla 
cooperazione attuata dall’En- 
te fiera con gli enti e le asso- 
ciazioni pubbliche e private di 
Trieste, dalla Camera di com- 
mercio all’Ente porto, dall’U- 
nione commercianti all’Asso- 
ciazione artigiani, all’Associa- 
zione industriali, all’Associa- 
zione caffè, all'Associazione 
interessati commercio legna- 
me, che hanno permesso con 
la loro presenza e la loro colla- 
borazione l'ampliamento. dei 
rapporti commerciali con i 
Paesi presenti. 


Fortunatamente a Trieste 
non assume le massicce e 
preoccupanti proporzioni che 
si registrano in altre città la 
conseguenza dello sblocco de- 
gli sfratti alla scadenza, che 
ricorreva ieri, dello scaglione 
dei provvedimenti di proroga. 
Si tratta degli sfratti bloccati, 
che da ieri possono essere ese- 
guiti con l’ufficiale giudiziario 
in esecuzione di sentenze in- 
tervenute prima del giugno 
1983. Nella nostra città, infat- 
ti, lo scaglione degli sfratti 
bloccati fino a ieri si era già da 
tempo esaurito, con la quasi 
generale liberazione degli al- 


loggi e la risistemazione delle 
famiglie interessate. 

Pertanto non si danno ora 
casi — drammaticamente se- 
gnalati altrove — di gente im- 
provvisamente in strada. Anzi 
la gran parte degli inquilini 
colpiti da questo tipo di sfrat- 
ti era già uscita dai rispettivi 
alloggi prima ancora di poter 
usufruire della legge di bloc- 
co. Ugualmente le associazio- 
ni che tutelano gli inquilini si 
preoccupano, avendo presen- 
te la massa di persone che 
sarà interessata, anche qui, in 
particolare allo scaglione di 
novembre. È 


CALENDARIETTO. | 


Oggi: Santissimi Ottone e Svituno 
— Il sole sorge alle 5.20 e tramonta 
‘alle 20.58; la luna si leva-alle 21.35.e 
cala alle 4.49. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 25,4, minima gradi 18,9; pressio- 
‘ne millibar 1012,9 in diminuzione; 
umidità 77 per cento; vento km-12 
da Nord Ovest maestro; mare poco 
mosso con temperatura, in superfi- 
cie, di gradi 21,3. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13. 
alle 16: via Mazzini 43; via Tor S, 
Pietro 2; via Felluga 46; via Masca- 


‘gni 2; Sistiana, Basovizza e Aquili- 
nia (solo a chiamata). 

Farmacie aperte dalle 19.30 alle 
20.30: via Mazzini’ 43, tel. 631785; 
via Tor S. Piero 2, tel, 421040; via 
Felluga 46, tel. 793395; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; via Giulia 1, tel. 
‘795369; via S. Giusto 1, tel. 794115. 
Sistiana, tel. 299751; Basovizza, 
tel. 226210; Aquilinia, tel. 274630: 
solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Giulia 1; via S. Giusto 1; Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia (solo a chia- 
mata). 


Massimo Metlica) hanno ag- 


In tutta Italia sono 80 mila 
gli sfratti che hanno avuto via 
libera ieri, ma a partire dal 30 
settembre e a scaglioni diluiti 
fino al 31 gennaio avranno 
effetto anche gli altri 220 mila 
maturati nel biennio 1983-84 e 
‘ancora quelli, circa 100 mila, 
che saranno stati sentenziati 
quest'anno. Quella che mag- 
giormente spaventa a Trieste 
è l'ondata d’urto prevista in 
particolare a novembre, allor- 
ché saranno parecchie centi 
naia gli sfratti che diventeran- 
no contemporaneamente ese- 
cutivi. 

Già in questi giorni le varie 
associazioni sono assediate 
da centinaia di inquilini (una 
coda di una quarantina di 
persone si è formata ieri 
pomeriggio agli uffici del Su- 
nia) che, preoccupati del pro- 
prio incerto avvenire, si preci 
pitano a prender visione della 
nuova graduatoria delle asse- 
gnazioni di alloggi dell’Iacp: e 
si tratta di 340 alloggi, per i 
quali le richieste presentate 
sono 5 mila. E ciò dà il segno 
— a fronte della scarsa dispo- 
nibilità di alloggi costruiti 
dalla mano pubblica — del- 
l’entità del problema che qui 
sì presenterà a novembre 


Il Generale di Corpo d'ar- 
mata — Renato Lodi — co- 
mandante generale del Corpo 
della Guardia di finanza — & 
in visita ispettiva ai reparti 
della zona Friuli-Venezia Giu 
lia (IX) di Trieste. L’alto uffi- 
ciale terrà rapporto a tutti gli 
ufficiali in servizio alla sede di 
Trieste e a una folta. rappre: 
sentanza di sottufficiali e mili- 
tari. 3 

Nell'occasione l’alto ufficia- 
le prenderà atto dell’anda- 
mento operativo e. delle esì- 
genze logistiche di tutti i re- 
parti alla sede di Trieste e nel 
contempo verranno esamina- 
ti gli attuali problemi operati 
vi allo studio che interessano 
la Guardia di finanza; tra l’al- 
tro il potenziamento dei servi 
zi di polizia tributaria e il 
contrasto all'evasione fiscale 
e i traffici illeciti delle sostan- 
ze stupefacenti. 


provinciali. Il comitato direttivo provvisorio della lista verde- 


alternativa è costituito da Maurizio Bekar, segretario dell’Asso- 
ciazione d'Azione Nonviolenta, Luciano Benini, obiettore fisca- 
le alle spese militari, Alessandro Capuzzo, musicista e animato- 
TE: del Coordinamento musicale «Il posto delle fragole», Franco 
DI uri, ecologista e operatore culturale, cittadino jugoslavo 
residente a Capodistria, attivo nel gruppo nazionale italiano in 
Istria, Giorgio Millo, agricoltore biodinamico della cooperativa 
agricola «Monte S. Pantaleone».e consigliere circoscrizionale 
della Lista Frausin a Muggia, Andrea Wehrenfennig, ecologista 


attivo nei movimenti protezionisti. 


Nuove cariche al centro Miani 


. Si è svolta, nei giorni scorsi, l'assemblea ordinaria del 
Circolo centro studi «Ercole Miani», con sede a Trieste in piazza 
San Giovanni 6; alla fine dei lavori, dopo l'approvazione dei 
bilanci e del programma di attività, sono state elette le nuove ‘ 
cariche sociali dell’associazione. Presidenza onoraria: on. Aure- 
lia Gruber Benco, on. Vittorio Olcese, prof. Paolo Ungari; 
presidente sig. Maurizio Fogar; vicepresidente notaio Arturo 
Gargano; segretario dott. Vittorio Forlì; consiglieri Claudio 
Berlingerio, Sven Bichler, rag. Raffaele Cerqueni, avv. Fabio 
Degiovanni, dott. Diego Fayenz, Francesco Zagaria; collegio 
revisori dei conti: presidente Lucio Vilevich; consiglieri Michele 
Lobianco, Marco Schisa; collegio probiviri Bruno Beneforti, 


‘Arnaldo Rossi, Saverio Sorbise. 


Corsi serali per geometri 


All’Istituto tecnico statale per geometri le iscrizioni al 
corso serale si chiuderanno il 7 luglio 1985. Pertanto le 
domande dovranno pervenire entro questo termine ed essere 
corredate dai seguenti documenti: domanda indirizzata al 


preside su carta legale da L. 700; certificato di nascita in bollo; 


titolo di studio; certificato di identità personale; certificato di 
rivaccinazione; certificato di lavoro 0 di disoccupazione, Per 
coloro che dovranno sostenere gli esami nella sessione autun- 
nale, il termine di iscrizione è fissato ai giorni 10 e 11 settembre 


1985 


103 
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Accesso alla raffineria, in via 
auiiilinia. Nel pomeriggio gli 
5 isti si sono riuniti in as- 
DIIpoSA per valutare la possi- 

du VEDAAre E PORSI 

testa. ulteriori azioni di pro: 
P. R. 

A 


Sezione femminile 
del Pli di Trieste 


ale segreteria provinciale 
di Pli di Trieste comunica 
«Sue si è costituita la sezione 


gredito le fiamme con i tre 
estintori che avevano sulla lo- 
To macchina. Quindi sono in- 
tervenuti i vigili del fuoco di 
Villa Opicina, che hanno com- 
pletato l’opera di spegni- 
; mento. ì 


A mezzanotte una «Volan- 
te» è stata richiesta in via 
Pindemonte da un cittadino 
che avevo visto due giovani, 
— fuggiti su un'auto nera — 
appiccare il fuoco a una mac- 
china gialla in sosta. All’arri- 


la polizia che venti.ore dopo 
non è riuscita a trovarlo. Si 
tratta di Aldo Bartolomeo, 
abitante in via Valmaura 55. 
Sua moglie, trasportata alle 
quattro del mattino all’ospe- 
dale di Cattinara ha riportato 
lesioni così gravi che i medici 
l'hanno giudicata guaribile in 
un mese salvo complicazioni, 

È stato il figlio maggiore 
della coppia, Franco Bartolo- 


«meo, di 19 anni, a chiamare la 


polizia, telefonando alle 4 del 
‘mattino al «113». Egli ha rac- 


gica; così hanno appreso dalla 
viva voce di lei quanto era 
accaduto, «Alle dieci e mezzo 
di sera — ha detto Ada Rosa- 
rio in Bartolomeo — mio ma- 
rito mi ha fatto uscire di casa 
e mi ha portato con l’auto in 
una cava di sabbia, che non 
saprei bene indicare». È stato 
lì che l’uomo ha cominciato 
ad insultarla. dicendole che 
voleva conoscere subito il no- 
me dell'amante. 

La donna; rispondendogli 


che non c’era nessun altro | 


di 12 anni, verrà denunciato a 
piede libero per trascorsa fla-. 
granza di reato. x 


| Manifestazione 


in Risiera 

Domani, alle 11, una delega- 
zione dell’Associazione nazio- 
nale partigiani d’Italia, del- 


‘T'Associazione nazionale de: 


portati nei campi di sterminio 
nazisti e dell’Associazione na- 
zionale perseguitati‘ politici 


Questa Bugatti del 1934 è esposta nell’atrio della Marzari Gioielli per gent. concessione del Gran Garage Ferrari 


Solo per la vendita promozionale per rinnovo locali 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GLI ESAMI DI MATURITÀ: LICEO CLASSICO «DANTE» 


I professori puntano al «dialogo» 


Ma gli studenti non sono contenti 


«Non devono chiederci opinioni, ma appurare la preparazione», si lamenta una ragazza 


‘Al liceo classico Dante Ali- 
ghieri c'è chi è convinto che se 
l’abito non fa il monaco fa in 
cambio lo studente. «E rispet- 
to autentico per la forma», 
spiega Fulvia commentarido 
l'aspetto di un ragazzo sotto 
esame, blazer impeccabile, 
cravatta e pantaloni grigi: «Il 
look non va sottovalutato, an- 
zi. Quest'anno arrivano tanti 
in giacca e cravatta, io stessa 
che vivo.in jeans mi presente- 
Tò con un vestitino bianco da 
collegiale. Ti prendono più sul 
serio. Io ho studiato sodo, ma 
ai fini del «60» anche curare 
l’immagine è importante. 

La professoressa di filosofia 
ha un caschetto di capelli scu- 
ri alla Juliette Greco. Disin- 
volta e manierata .chiede: 
«Preferisci la destra o la sini- 
stra hegeliana, e perché?» 
Mentre l’interrogato: riflette 
prima di rispondere, un ragaz- 
zo seduto tra gli spettatori, si 
rivolge a un compagno e sbot- 
ta a voce relativamente bas- 
sa: «Ecco, hai visto, vuole sa- 
pre da che parte sta politica- 
‘mente!». 


C'è una certa diffidenza da 
parte di ‘alcuni studenti nei 
confronti di una commissione 
che ha dimostrato di non vo- 
ler usare criteri nozionistici 
nell’esaminare i candidati. 
Una ragazza si lamenta in cor- 
ridoio: «Non ho potuto far 
valere la mia preparazione: è 
solo quella che dovevano ap- 
purare. Discutere sulla mate- 
ria secondo me non.è un 
metodo valido d'esame. Su 
Kierkegaard io e l'insegnante 
avevamo opinioni nettamen- 
te diverse. Così il discorso è 
scaduto in una polemica steri- 
le. Non sono per niente soddi- 
sfatta». 

Il presidente della commis- 
sione che è preside di un isti- 
tuto commerciale di Genova, 
con decisione e pacatezza ri- 
badisce: «Niente nozionismo, 
l’esame è condotto con impo- 
stazione dialogica. Il candida- 
to deve essere messo a suo 
agio, colloquiare con il docen- 


E adesso 

il sindacato 
tutela pure 
gli animali 


Per la prima volta un orga- 
nismo sindacale prende posi- 
zione in difesa degli animali. 
Si tratta della Fials della Si- 
sal (federazione italiana auto- 
noma lavoratori sanità) che 
ha inviato la seguente nota al 
presidente dell’Usl numero 1 
Triestina: «Ci è pervenuta 
un'insolita sia pure logica ri- 
chiesta di intervento da di- 
pendenti, i quali, essendo 
amanti degli animali, provve- 
dono costantemente, prima o 
dopo il servizio, a rifocillare e 
a curare i superstiti gatti del 
giardino dell'Ospedale mag- 
giore. 

«L'istanza dei lavoratori è 
motivata dal fatto che ripetu- 
tamente gli ispettori preposti 
al servizio, inclusa la direzio- 
ne sanitaria, apostrofano certi 
dipendenti con minacce vela- 
te anche di denunce. L’'orga- 
nizzazione sindacale ritiene, 
come riferito dai lavoratori, 
eccessivo e inutile lo zelo di- 
scriminatorio nei confronti 
degli stessi da parte anche 
della direzione sanitaria. Ri- 
tiene, inoltre, che nell’ambito 
del giardino i gatti siano indi- 
spensabili per il crescente au- 
mento dei ratti e per il neces- 
sario equilibrio ecologico. 

«Invitiamo, pertanto, per 
quanto segnalato, a mantene- 
re un contegno almeno sop- 
portabile nei confronti di que- 
sti dipendenti, ai quali è 
imputabile la sola e unica re- 
sponsabilità di opinione 
moralmente elevata». La no- 
ta-sottoscritta per solidarietà 
da 109 persone, è stata inviata 
anche alla direzione sanitaria 
del presidio del Maggiore, al 
settore del personale, a quello 
dell’ecologia e igiene pubblica 
e, per conoscenza, a due enti 
protezionistici, l’Enpa e al de- 
legato provinciale della Lega 
antivivisezionista nazionale 


te inlibertà. Tutti gli elementi 
per una serena valutazione 
scaturiranno naturalmente». 
‘A suo parere, nella media, gli 
studenti hanno dato prova di 
senso critico. Sulle obiezioni 
che gli stessi muovono ai me- 
todi della commissione, il pro- 
fessore non fa una piega e 
risponde convinto: «I ragazzi 
sono i nostri migliori giudici e 
i loro suggerimenti sono ben 
accetti; in ogni caso i giudizi 
forniti dalla scuola avranno il 
loro giusto peso nella valuta- 
zione finale». 

Fabrizia ha portato alla ma- 
turità greco e filosofia, è anda- 
ta bene e già pensa all’univer- 
sità dove ha ferma intenzione 
di iscriversi a medicina. Dice 
sorridendo, mentre le amiche 
‘annuiscono con un po’ di ma- 
lizia: «Ho le idee molto chia- 
re? Certo, ma ho notato che 
molte delle mie compagne so- 
no come me. Iragazzi invece... 


sulla scelta universitaria sono 
piuttosto indecisi, confusi. 
Forse sono più idealisti, chis- 
sà cosa si aspettano...». 
Elisabetta, nonostante la 
media del nove, ha subito l’ef- 
fetto esame. Forse non si è 
espressa al meglio ed è un po’ 
tesa, nonostante gli apprezza- 
menti dei compagni che le si 
assiepano intorno !». c 
Mormora una ragazza: «E la 
professoressa di filosofia (la 
commissione è un'altra e il 
discorso opposto ma la pietra 
dello scandalo pare la stessa), 
è proprio, è proprio...» Non 
trova la parola. «Vuoi dire 
acida?» Suggerisce un'altra. 
«No, no, molto più che acida, 
assicura con occhi sgranati. 
Se nell’esposizione non usi le 
parole che vuole lei si incatti- 
visce e sono guai seri». 
Ecco il commissario inter- 
no, giunge al momento giusto, 
rassicura i ragazzi con aria 


UN APPELLO AI TRIESTINI DAGLI AMICI DEL CUORE 


gioviale e dichiara: «I miei 
alunni in particolare non de- 
vono aver problemi, hanno 
una preparazione molto soli- 
da. Infatti l'insegnante è 
famoso per far fare i compiti 
di latino ‘e greco senza voca- 
bolario. «L'importante è 
saper studiare — sottolinea — 
non sono il mostro che mi 
dipingono, insegno a ragiona- 
re su una base solida di nozio- 
ni apparse con sistematicità, i 
risultati sono sicuri e alla ma- 
turità la preparazione si 
Vede», 

In effetti al liceo Dante per 
la sezione A brutte sorprese 
non ne arrivano mai. 

Emanuela Lanza 


N POLIZIA — Il sindacato auto- 
nomo di polizia si sta adoperando 
per la definitiva approvazione del- 
l'atto al Senato n: 56, che si trasci- 
na oramai da lungo tempo, la- 
sciando insoluti ì numerosi proble- 
mi della polizia di Stato. 


Ancora uno sforzo: 20 milioni 
e poi la «Starcam» è nostra 


Mancano ancora venti mi- 
lioni al raggiungimento della 
cifra necessaria all’acquisto 
della «Gamma starcam 300 
A». 

Lo ha reso. noto lo stesso 
presidente dell’Associazione 
amici del cuore, Primo Rovis, 
invitando i concittadini, gli 
enti e le società a compiere 
un ultimo sforzo, per coprire 
pienamente il costo dell’ap- 
parecchiatura, il cui arrivo a 
Trieste è ormai imminente. 

In questa gara benefica si 
stanno mettendo in evidenza 
in questi giorni, oltre ai pri- 
vati, anche gli istituti banca- 
ri. La Banca popolare di Por- 


denone e la Cassa rurale e 
artigiana di Opicina hanno 
versato mezzo milione cia- 
scuna. Una generosa offerta è 
stata effettuata pure da una 
coppia, Sandro e Licia, che 
hanno voluto mantenere se- 
greto il loro cognome. 

Si rammenta che i versa- 
menti possono essere effet- 
tuati presso l’agenzia 1 della 
Cassa di risparmio di corso 
Italia, agli sportelli della 
Banca Antoniana di Padova e 
Trieste, e nella stessa sede 
dell’Associazione amici del 
cuore, in via Valdirivo 31. 

Ecco l’elenco aggiornato 
delle ultime sottoscrizioni: 


Condanna confermata 
per il furto dell’auto 


Condanna confermata per 
due zingari, uno dei quali ha 
però ottenuto la condizionale. 
Si tratta dei cugi.. Sandro 
Brajdic, 22 anni, residente a 
Milano, e del coetaneo Mauri- 
zio Brajdic, da Portogruaro. 
Per furto aggravato, il Tribu- 
nale penale; inflisse loro sei 
mesi di reclusione e 100 mila 
di multa a testa. Ricorsereo 
con l’avv. Frassini, e la Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Silvio Costa, procuratore ge- 
nerale il dott. Mellano, cancel 
liere il dott. Paolich. avalla la 
sentenza dei primi giudici ma 
accorda a Maurizio il benefi- 
cio della condizionale. 

I nomadi furono catturati 
nel cuore della notte del 25 


ottobre dello scorso anno. In- 


torno alle due mentre stava 
percorrendo la statale 202, 
una pattuglia di carabinieri dì 
Aurisina notò una 125 in sosta 
su una piazzola. I militari si 
avvicinarono alla vettura, nel 
cui abitacolo i Brajdic stava- 
no dormendo saporitamente e 
incominciarono i guai: i fili 
d’accensione dell’auto appari- 
vano strappati, ed essi non 
avevano.i documenti di circo- 
lazione del veicolo. 

Una rapida indagine con- 
sentì ai carabinieri di accerta- 
re che la 125 era stata rubata 
poche ore prima a Edoardo 
Benedetti, di 43 anni, Domus 
Civica 2, che l’aveva posteg- 
giata nei pressi di casa. 


Carla Radimiri (lire 20.000); 
da un amico in memoria di 
Umile Consolato (30.000); da 
Dotti e Arturo Pontoni in me- 
moria di Attilio Vit (50.000); 
Rossana Delise Latin (30.000); 
Francesco Ugo Scafa - Milano 
(50.000); Claudia Chersul 
(50.000); Giuseppe Messineo 
(100.000); famiglia Bergamas 
(300.000); Irma Ulcigrai 
(30.000); ufficio rappresentan- 
za di Trieste della Banca Po- 
polare di Pordenone 
(500.000); PMR (20.000); Maria 
Coc (150.000); Sandro e Lucia 
(1.000.000); Cassa Rurale ed 
Artigiana di Opicina 
(500.000). 
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Ha una sede operativa 
la Fondazione Trieste 
a favore delle scienze 


Molti ospiti illustri alla cerimonia d'apertura 


E’ stata inaugurata in questi giorni la nuova sede della 
Fondazione internazionale Trieste per il progresso e la libertà 
delle scienze. La sede è ospitata in via Dante. 

Nella cerimonia d’inaugurazione il prof. Paolo Budinich, 
vice presidente della Fondazione (il presidente, Abdus Salam 
era trattenuto all’estero) si è soffermato sul ruolo svolto dalla 
Fondazione nei suoi cinque anni di vita, sottolineando l’impor- 
tanza che la città ha assunto nel contesto internazionale con le 
sue istituzioni scientifiche per quanto concerne le politiche 
dello sviluppo, in particolare quelle rivolte ai Paesi non 
industrializzati, politiche che non possono esulare dal trasferi- 
mento delle conoscenze .e nelle quali la città è ampiamente 


coinvolta. 


In veste di presidente dell’Associazione Friuli-Venezia 
Giulia per lo sviluppo internazionale, la cui sede è anch'essa 
presso la fondazione, Budinich ha poi conferito la delibera di 
socio onorario al principe Raimondo della Torre e Tasso e al 
prof. Fusaroli, rettore dell’università, per l'impegno svolto nel 
rilancio della città. Ampi ringraziamenti anche al dott. Stasi al 
quale molto è dovuto per la realizzazione dei programmi e 
progetti che la Fondazione e l'Associazione si sono prefissate. 

Gli interventi del dott. Leone, direttore dell’ufficio delle 
Nazioni Unite di Roma e membro del consiglio di governo della 
Società per lo sviluppo internazionale, del prof. Vacca, presi- 
dente dell’Associazione italiana per lo sviluppo internazionale 
e del rettore Fusaroli, hanno concluso la parte ufficiale delle 


celebrazioni inaugurali. 


(E.M.) 


In poche righe 


Un comitato per le onoranze a Mascherini 

Sotto la presidenza del sindaco si è costituito presso il 
Circolo della cultura e delle arti il comitato promotore per le 
onoranze ‘a Marcello Mascherini, grande scultore triestino 


scomparso nel febbraio 1983. 


Il comitato è composto dal presidente della Provincia di 
Trieste, dal presidente del Circolo della cultura e delle arti dove 
ha sede la segreteria, dall'assessore regionale alle attività 
culturali e dal presidente dell'Azienda di soggiorno. 

Hanno accolto l’invito a far parte del comitato d’onore l’on. 
Gullotti, ministro per i beni culturali e ambientali, Renato 
Guttuso, Carlo Argan e il proffessor Giuseppe Mazzariol. E’ 
stato inoltre deciso di chiedere la partecipazione anche al 
presidente della Regione Biasutti. 


Pensioni scuola: tutela Cgil 


Tutti gli operatori della scuola e dell'università che hanno 
cessato dal servizio nel periodo tra 1l’1.1.82 e il 2.1.84 o 
successivamente possono aver liquidato il trattamento di 
quiescenza sulla base dell’ultimo stipendio percepito compren- 
sivo dei benefici economici contrattuali. Per ottenere ciò il 
Sns-Cgil si sta muovendo affinché la sentenza del Tar del Lazio 
che ha espresso parere favorevole in questo senso venga esteso 
a tutti i lavoratori, collocati a riposo dopo 1’1.1.1982 nel 
contempo organizza anche i ricorsi allo stesso Tar del Lazio per 
coloro che volessero tutelarsi maggiormente. Per maggiori 
informazioni rivolgersi al Sns-Cgil via Pondares 8 tutti i giorni 


dalle 17 alle 19. 


Dalle aule giudiziarie 


Violenza carnale e maltrattamenti 
Dieci anni per la squallida vicenda 


Una squallida e torbida vi- 
cenda giudicata a porte chiu- 
se dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Alessandro 
Brenci;, pubblico ministero il 
dott. Staffa, cancelliere Egle 
Majak. 

Per violenza carnale tenta- 
ta e consumata a un'adole- 
scente, maltrattamenti alla 
fanciulla e alla sua sorellina e 
induzione alla. prostituzione, 
il detenuto Sergio Pecar, 42 
anni, via Pasteur 20, è stato 
condannato a 10 anni di reclu- 
sione e gli è stata respinta 
l'istanza di libertà provviso- 
ria. Per induzione alla prosti- 
tuzione, a sua moglie Nadia di 


37 anni (è a piede libero), sono 
stati inflitti sei anni di reclu- 
sione e un milione di multa ei 
due coniugi sono stati, inol- 
tre, condannati alla pena ac- 
cessoria dell’internamento in 
una casa di lavoro. 

Nello stesso fatto era impli- 
cato anche il recluso Fabro 
Ambrosio, 23 anni, via Pa- 
steur 4, fratello di Nadia, ma il 
collegio ha dichiarato l’impro- 
cedibilità dell’azione penale 
per violenza carnale alle due 
giovinette per difetto di que- 
rela, lo ha assolto dall’indu- 
zione per insufficienza di pro- 
ve e ha ordinato, infine, la sua 
immediata scarcerazione. 


Pecar e suo cognato erano 
difesi dall’avv. Buzzi, la don- 
na dall'avv. Rovina. 

La disgustosa storia, che 
ebbe per oggetto le due sorel- 
line, avrebbe avuto inizio nel 
gennaio dell’84 e si sarebbe 
protratta sino allo scorso me- 
se di maggio quando la mag- 
giore cercò di correre ai ripari, 

Attualmente delle adole- 
scenti si sta interessando il 
Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale peri mino- 
renni, dott. Gianni Rosario, il 
quale avrebbe già espresso 
parere favorevole per il loro 
affidamento a un’onesta fami- 
gliola. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Libera Deboni in 
Greatti nel 2.0.anniversario (2/7) 
dal marito Oliviero 40.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 30.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (handicappati), 
30.000 Centro emodialisi; dalle fi- 
glie, generi e nipoti 50.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo, 50.000 pro 
‘Ass. It. ricerca cancro (Milano). 

In memoria di Alice Depretis- 
Komatz (2/7) dalla sorella Novella 
10.000 pro Centro mastectomizza- 
te, 10.000 pro Cri. 

In memoria di Pietro Monticolo 
per il centenario (2/7) dal figlio 
Giuseppe e famiglia 20.000 pro Fa- 
miglia umaghese. 

In memoria di Ester Omegna nel 
5.0 anniv. (2/7) da Gastone Ome- 
gna 50.000. pro Lega Nazionale, 
50.000 pro Soc. ginnastica triesti- 
na, 50.000 pro Assoc. amici del 
cuore, 50.000 pro Astad. 

In memoria di Luisa e Ferruccio 
Poggiani nel 60.0 anniversario del- 
le nozze (2/7) dalla figlia Liliana 
10.000 pro Premio di studio Luisa 
Poggiani (liceo G. Oberdan). 

In memoria di Silvio nell’anni- 
versario (2/7) e di Wanda da Norina 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


FRETTE 
(4 


Cile 


dal 1 al 27 luglio 


SCONTI 


dal 10% al 40% 


TRIESTE Via Mazzini, 30b 


In memoria di Lidia Arneri da 
Carlo Corbatto e famiglia 20.000 
pro Aism; da Anita Suppani 20.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Elena Batticci da 
‘Rosetta Casagrande e Lina Stefa- 
ni 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Milly Bussani 
ved. Fizko da Maria de Schiller 
25.000 pro Soc. S. Vincenzo De 
Paoli (chiesa Immacolato cuor di 
Maria); da Bruno e Bruna Galvani 
20.000 pro Unione degli istriani, 

In memoria di Maria Braini- 
Pace da Vera Hmeljak 50.000 pro 
Croce Rossa Italiana. 

In memoria di Olimpia Costre 
Callin da Silva e Nicola Bellanca 
10.000 pro Anffas. 

In memoria di Emilia Druzina 
da Vinicio e Livia Linda 20,000 pro 
‘Anffas. 

In memoria di Marcello Gaiardo 
dalla moglie e figlie 50.000 pro 
Sweet Heart. 

In memoria di Lina Ienco ved. 
Burlo dalle amiche Giorgina, 
Bianca, Licia, Mucci e Mariuccia 
Bortolotti 50.000 pro Astad. 

In memoria di Silva Lah in Anto- 
nini dalla Fam. Trevisan 15.000 
pro div. cardiologica prof. Came- 
rini. 

In memoria di Maria Macorsi da 
Carmen Cesarek 10.000 pro Div. 
‘cardiologica; da Anna Lucci 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Magris da- 
gli Amici di via Genova 47.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Milly Malabotti 
da Mirella Zannoni 50.000 pro Pro 
Senectute. 

Im memoria del caro zio Giusep- 
pe Mocchi dai nipoti Riccardo e 
Claudio Osana 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Marcello Monaro 
da Silvana Rumiz Pitacco 20,000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

‘ Im memoria di Paola Pestotti 
Velat da Luisa e Fabio 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Berty Semacchi 
da Pia e Pino Bellen 20.000 pro 
Soc. San Vincenzo de Paoli. 

In memoria di Bruno Trinca dal- 
la famiglia Tavcar 30.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 

In memoria di Etti Zanchi da 
Cesarina Tintori 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria dei propri defunti da 
A. Blasutto e G. Puntaferro 
100.000 pro Cri (pozzi di Makallè). 


Da un gruppo di operai delle 
distillerie Stock 80.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

In memoria di Gioia Stella ved. 
Citino nel trigesimo (2/7) dalle fi- 
glie Giuseppina e Michelina 
250.000 pro Pro Senectute, 250.000 
pro Anffas. 

In memoria di Antonio Crevatin 
dalla famiglia Michelazzi 50.000 
pro A.I.R.C. (Milano). 

In memoria di Giovanni Cumar 
da Maria Urizio e famiglie Urlini, 
Milossi e Kirchmayr 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Cunzari dai 
colleghi delle Opere marittime 
130.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Silvio Lepre dai 
condomini e inquilini di via Ana- 
‘nian 13 65.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo (pane per i poveri). 

In memoria di Gaetano Adriano 
Lesa da Licia Kravos 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Luis dai 
colleghi S.I.O.I. 163.500 pro Centro. 
tumori Lovenati. 

In memoria di Valeria Lusari dai 
colleghi Siot 95.000 pro Astad. 

In memoria di Rosalia Orel dalla 
famiglia Stopar 100.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

In memoria del padre da Silva 
10.000 pro Istituto Burlo Garofolo 
(reparto cure ceropatici). 

In memoria di Ennio Panelli dai 
colleghi del figlio Aldo 113,000 pro 
Associazione italiana ricerca sul 
cancro. 


In memoria di Giuseppina Pu- 
gliese ved. Mazzarol da Egone Gri- 
di 10.000 pro Banca del sangue, 
10.000 pro Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Pia Uxa dal fratel. 
lo Fulcio con Silvana, Sandra e 
Gianna 50.000 pro Lega italiana 
lotta contro i tumori (Manni), 
50,000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da zia Rita con Sergio, Nereo, 
Nerina, Mario, Adriana e famiglie 
50.000 pro Lega italiana contro i 
tumori (Nanni), 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalle famiglie 
Benvenuto, Costanzo, Giovanni e 
Tadeo 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. li 

In memoria del dott. Silvio Sessi 
dal dott. Imer Tazzoli 20.000 pro 
‘Fondo verde ed orfani medici; dal- 
la famiglia ing. Silvio Bari 20.000 
pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Delio Sillani dalla 
famiglia Gianni Rubino 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla fa- 
miglia Gramenuda 20.000 pro Fon- 
do Banelli. 

In memoria di Rosalia Skerl ved. 
Oreda Bruno Buiese 20,000, da 
‘Antonio Vespucci 20.000 pro Fon- 
do Luca Toffolet. 

In memoria di Giuseppe Som- 
mer dalla famiglia Bartoli 10.000 
pro, Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Antonio Torcello 
dalla damiglia Vio-Fiorentino 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Glauco Turchini 
da Elda Tacehso 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


In memoria dei genitori e fratelli 
da Maria e Romano 20.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Olga Larese da 
Dolores Croci 10.000 pro Astad. 

In memoria di Antonia Paole- 
tich ved. Romich dalla famiglia 
‘Tiziani e Earle 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Pellizer 
da Daria Krecie Gembrini 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Aldo Polo dai 
dipendenti Standa Spa 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria’ di Giusto  Polonio 
dai colleghi e collaboratori del 
prof. de Comelli 45.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore; dalla fa- 
miglia Sandrinelli 10.000, dalla fa- 
miglia dott. Poli 10.000 pro Centro. 
tumori, dalla famiglia A. Veos 
10.000 pro Comunità greco- 
orientale. 

In memoria del prof. Gino Pom- 
pei dai genitori, alunni, insegnante 
della III D 200.000 pro Scuola ele- 
mentare U. Gaspardis; da De Gior- 
gi Pasquale 5000 pro Oratorio Sa- 
lesiano, 

In memoria di Franco Valentini 
da Fabio e Lorenzo 10.000 pro 
Ospedale infantile ist. «Burlo Ga- 
rofolo». 


L'elargizione fatta in memoria di 
Edda Sanzin da Otto Betz, pubbli- 
cata su «Il Piccolo» del 30/6/85 
deve intendersi di L. 50.000 pro 
Sogit e di L. 50.000 pro Comunità 
Evangelica Augustana. 


Non aveva denunciato il possesso di un’arma 


Per detenzione e porto di una comune arma 
da sparo, Remigio Bearzi, di 40 anni, viale 
d'Annunzio 42, è stato condannato a 5 mesi di 
reclusione e 300 mila di multa con i doppi 
benefici di legge. Difeso dall'avv. Filograna, è 
stato processato dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Alessandro Brenci, pubblico 
ministero il dott. Staffa, cancelliere Egle 


Mejak. 


La grana di Bearzi ebbe origine a Treppo 
carnico la sera del 24 settembre dello scorso 
anno. Intorno alle 21, i carabinieri di Tricesimo 
si presentarono nell’abitazione di Pietro Can- 
dusso, di 49 anni, via Colombo 5, perché 


Nella casa non c’era nemmeno un bossolo di 
proiettile e, interrogato in merito a una carabi- 
na Diana, che aveva detenuto anni prima, 
Candusso dichiarò di averla regalata a un 
parente, il Bearzi precisò che l'omaggio risali- 
va all'estate del 1976. 

I carabinieri si recarono da Bearzi, il quale 
consegnò spontaneamente l’arma, spiegando 


che, appena avutala, l’aveva collocata.in canti- 


secondo certuni costui deteneva armi. 


na, e se l’era dimenticata. Un giorno la carabi- 
na gli era capitata tra le mani, aveva deciso di 
denunciare il possesso ma, essendo in quel 
periodo travolto dal lavoro, aveva rinviato il 
momento di ottemperare alla formalità, 


M. R. 


ASSISTENZA SPECIALIZZATA 
Di 


Adamo ESZI INCH 
Ma BRETITIRE «CARA Pe 


Celle - armadi - banchi congelatori - 
Vetrine - conservatori - gruppi e ac- 
cessori frigoriferi - scaffalature - affet- 
tatrici - bilance e registratori di cassa 
elettronici 


di. RINO CREVATIN 


STRADA PROV. FARNEI N. 46 
1 km dal Valico di Rabuiese (Muggia) 
Tel. (040) 231684 


o I 


Via Gallina, 4 - Trieste \7d 


OPERAZIONE TRIS 


FRIGORIFERO + 
LAVATRICE + 
CUCINA = 


L. 695.000 


IVA COMPRESA 
VEDI? 


CENTO GRADI 
FISELDEM 
ULTIMO MODELLO 


a cinque minuti dal 
céntro puoi risparmiare 


145,000 


Elettricità 


RIZZOTTI 


dà 


VIA DELL'ISTRIA 216 (ANG. VALMAURA) - TRIESTE - TEL. 810213 


IL CONDIZIONATORE 
D'ARIA 

CHE RIVOLUZIONA 

I CONDIZIONATORI 


MOBILE, SILENZIOSO, 
PORTATILE, COMPATTO... 
ED È SUBITO PRONTO 
PER ENTRARE 

IN FUNZIONE 
DAPPERTUTTO. 

NON OCCORRONO 
INSTALLAZIONI 
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GIORNALE DI TRIESTE 


‘| SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 


Scattata l'«Operazione pulizia» 


Il presidente del Radio Club 
Trieste»cì scrive; 
In relazione alla lettera ap- 


. Parsasul «Piccolo» del 22 giu- 


Eno sotto il titolo «Costa dei 
arbari terra di nessuno...» 


| desideriamo informare l’opi- 


Nione pubblica che circa un 
anno fa abbiamo offerto al- 
l'assessore provinciale all’eco- 
logia e beni ambientali — che 
dovrebbe ‘coordinare eventua- 
li interventi a salvaguardia 
dell'ambiente — la nostra di- 
Sbonibilità per la pulizia della 
costa e la sistemazione di al- 
cune vie di accesso, soprattut- 
to in funzione antincendio. 
Ci è sembrato che, pur met- 
tendo tanta buona volontà ed 
impegno personale, l’assesso- 
Te sì sia trovato più volte di 
fronte a difficoltà di carattere 
burocratico, (a volte difficil- 
mente superabili. 
, Ora finalmente, grazie al 
l'interessamento ed impegno 
personale dell'assessore pro- 
Vinciale Mario Martini, riusci- 
Temo a dare inizio all’opera- 
zione pulizia ed asporto im- 
Mondizie dalla spiaggia. 


Le prime due giornate ope- 
rative, in accordo con la Pro- 
vincia, si sono svolte sabato e 
domenica scorsi, poi si vedrà. 
La nostra disponibilità era 
ben diversa, ma disponibilità 
e volontà, purtroppo, non 
bastano. 

E’, comunque, nostra inten- 
zione prolungare i tempi di 
permanenza sul posto, isti- 
tuendo un'eampo ed alternan- 
do le persone onde assicurare, 
per. tale periodo, almeno la 
pulizia del litorale. 

Inoltre, pur non essendo dei 
«vigilantes» ma semplice- 
mente dei volontari ausiliari 
della protezione civile muniti 
di apparecchi radioricetra- 
smittenti, la nostra presenza 
potrebbe dimostrarsi utile in 
caso di incidenti a bagnanti o 
eventuali incendi causati, an- 
che involontariamente, da co- 
loro che abitualmente accen- 
dono dei fuochi per grigliate e 
simili. 

Abbiamo chiesto alla Pro- 
vincia di adoperarsi per otte- 
nere i permessi necessari, ab- 
biamo cercato di metterci in 


E la cronaca d’arte? 


, Caro direttore, appena pos- 


SO vado a vedere le mostre 
d’arte, sia nella nostra città 
Che in altre parti d’Italia, 
Quando mi trovo fuori per la- 
Voro. Dal confronto, che ne 
SCaturisce credo di poter af- 
fermare che le collettive dei 
Nostri artisti, proponenti una 
Vasta gamma di opere ad alto 
livello, possano ben figurare 
In qualsiasi importante galle- 
Tia italiana. 

Ed è forse per questa stima 
€ gratitudine verso gli artisti 
della nostra città e della 
Tegione che mi ha maggior- 
Ihente colpito la critica (e il 
Todo di proporla) a firma «A. 
Co Sulla 18.a Mostra regiona- 
le di grafica allestita a Palaz- 
20 Costanzi. Il signor «A. C.» 
fa una lunga disquisizione con 
Citazioni che vanno da Aristo- 

ele a Cicciolina, da Baudelai- 
Te allo spettacolo «Drive-in». 

. Rileggendo poi la presenta- 
zione nel catalogo della rasse- 
SNa mi sono' accorto di una 
Strana coincidenza che qui ri- 
borto. Si legge nel catalogo a 

ma Sangiglio: «Confesso: 
Drovo un sottile senso di invi- 

a per quella speciale parti- 
colare categoria di artisti che 
Sono gli incisori. E sì che trai 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 
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î Alla Sala 


: della Provincia 
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i Espone 
“i GIORGIO RAICO 


Di 


bi Dal 2 al 15 luglio 


Dal 24 giugno 1985, pres- 
S0 la concessionaria Alfa 
Omeo Carvat, Spa è in 
corso l'operazione «Alfa 
Ontrol» che si concluderà 
O 5 luglio 1985. I 
enti possessori di vetture 
sot omeo sono invitati a 
porre la propria auto 
ca Una Diagnosi completa 
effegpolutamente gratuita 
He da un'équipe di 
es) dell’Aifa Romeo di 
il PERI collaborazione con 
Siona onale della Conces- 
Te e] - Le apparecchiatu- 
‘conse roniche utilizzate 
comple mo una rapida e 
stato leta valutazione dello 
(a Uso del veicolo. Sa- 
dati suggerimenti 
T una più attenta 
zione e, su richie- 
Cliente, l'équipe 
FER ad eventuali 
mmalie epr le piccole ano- 
interventi Tichiedono brevi 
nate gr: ì vengono elimi- 
Qual atuitamente). 
questa jp] significato di 
Niziativa, lo chie- 


| Operazio 


miei tantissimi difetti l’invi 
dia non ha dimora, manca del 
tutto dal mio dizionario men- 
tale e comportamentale». 

Nella «Rassegna delle galle- 
rie» il signor «A. C.» scrive; 
«Confesso: pur annoverando 
tra i miei moltissimi difetti 
anche l'invidia, non invidio 
coloro che, come Cicciolina, 
fanno dell’amore, magari sul- 
lo sfondo di una perversa por- 
no-graficheria, un routinario 
mestiere». 

A questo punto, a parte il 
gusto discutibile, io penso, si- 
gnor direttore, che il signor 
«A.C. possa usare tanti mez- 
zi per mandare messaggi e 
prendere in giro il suo collega, 
ma sul giornale io mi aspetto 
la cronaca d’arte. 

Lettera firmata 


contatto con gli eventuali 
‘proprietari dei terreni: speria- 
‘mo che da qualche parte esca 
qualcosa di buono. 

Se qualcuno in qualche mo- 
do è disposto ad aiutarci e a 
collaborare il nostro indirizzo 
è: Radio Club Trieste - Servi. 
zio emergenza radio - Casella 
postale 268 - 34100 Trieste. 
Forse unendo le forze in qual- 
che modo si riuscirà a salva- 
guardare un patrimonio natu- 
rale di rara bellezza. 

Ermanno Primosi 


Cantiere abbandonato 
Non è dell’lacp 


Il presidente dell'Istituto 
autonomo case popolari ci 
scrive: 

In merito alla segnalazione 
apparsa sul «Piccolo» del 19 
giugno, dal titolo «Un ex can- 
tiere che è uno scandalo», si 
porta a conoscenza che il ma- 
teriale di cui si parla, deposi- 
tato in una parte dell’area di 
pertinenza delle case Iacp di 
via Sambo, apparteneva al- 
l'Impresa Iba Spa, già appal- 
tatrice dei lavori perla costru- 
zione degli edifici stessi, di- 
chiarata fallita dal Tribunale 
di Firenze il 4 dicembre 1984, 
dopo che l’Istituto aveva d’uf: 
ficio completato i lavori rima- 
sti sospesi. 

Pertanto ai sensi dell’arti- 
colo 42 della legge fallimenta- 
re è l’amministrazione del fal- 
limento l’unico soggetto legit- 
timato a disporre di tali beni, 
e ad essa l’Istituto ha da tem- 
po portato a conoscenza i di- 
sagi nascenti dalla situazione, 
intimandone lo sgombero. 

Si ritiene, infine, con la col- 
laborazione fattiva dei citati 
organi fallimentari, di poter 
ovviare all’inconveniente in 
tempi brevi. 

‘. Dott. Ugo Verza 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


Già în altre occasioni si è fatto cenno 
alla particolare severità degli organi di 
polizia triestini nei confronti di nuovi venu- 
ti, il cui comportamento dava luogo a prote- 


ste e lagnanze. 


e disonesti. 


polizia. 


Ma le raccomandazioni del parroco a 
nulla servirono, poiché il successivo 8 ‘di 


Verso gli ultimi decenni del secolo deci- 
mottavo il flusso migratorio verso Trieste, 
proveniente dalle più lontane terre del sud 
e del nord, cresceva di pari passo con lo 
sviluppo economico dell’emporio. Era pres- 
soché impossibile eseguire una cernita pre- 
ventiva dei vari soggetti che si stabilivano 
in città, però la.polizia era sempre vigile e 
pronta ad allontanare oziosi, attaccabrighe 


Purtroppo le pecore nere sono sempre 
presenti in tutte le comunità e nel 1799 ne 
spuntò una anche in quella piccola ma 
laboriosa ed ordinata degli armeni. 

Il 4 mareo 1799 il sacerdote mechitarista 
Antonio Ucikardas, parroco della Nazione 
armena di Trieste, convocò nel suo ufficio il 
correligionario Lazzaro Serafini ammonen- 
dolo «a non fare niun susuro contro verun 
nazionalle, e considerare questo come ulti- 
mo avviso», prima di dover ricorrere alla 
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nali. 


Nella sua denuncia alla polizia, l’orolo- 
giaio definì ìl Serafini «Parricida e rinnega- 
to cristiano fatto turco», aggiungendo inol- 
tre che sì tratta «di un uomo che senza 
alcun'impiego non sì sà come vivain questa 
ben regolata città». 

Alparroco non restò altro che conferma- 
te alla polizia la poca disponibilità del 
Serafini ad emendarsi, ma, quale attenuan- 
te, lo qualificò come «vittima della perpetua 
inquietudine della nostra Nazione ar- 


mena». 


aprile il Serafini «coprì d’ingiurie verbali 


pronunciate in lingua turca sulla Publica 
Strada», l'’orologiaio Antonio Albi e suo 
fratello Giuseppe, entrambi suoi connazio- 


Il 29 aprile 1799, la direzione dî polizia, 
dopo aver considerato le ultime informazio- 
ni avute dal parroco della Comunità, dispo- 
se «che a norma delle veglianti leggi venga 
ordinato al Serafini quale uomo inquieto e 
sordido di partire unitamente alla di lui 
famiglia da questa città entro il 14 del 
‘prossimo mese». 

Il Serafini, che era da poco a Trieste, 
doveva per lo meno cercare di andar d'ac- 
cordo coni suoi connazionali; ma in questo 
caso, a chi avrebbe indirizzato. le sue mi- 
nacciose ingiurie in lingua turca? 


car 


au 


Pietro Covre 


Il dirigente psi sospeso 


Con riferimento alla notizia 
della sospensione dal Psì di 
un dirigente sezionale che si 
era avvalso del simbolo del 
partito per uno spot pubblici- 
tario privato.e aveva sistema- 
to un proprio ufficio privato 
in una sede sezionale, l’inte- 
ressato — dopo aver accenna- 
to a dissensi politici — precisa 
quanto segue: 

Quanto alla campagna mo- 
ralizzatrice. delle compagnie 
di assicurazione, essa non è 
certo rivolta ai tre grandi 
gruppi che sono nati a Trieste 
e che operano sul mercato con 
dignità e liquidano i sinistri 
nei tempi e modi giusti, ma a 
Quelle che per lucrare gli inte- 
Tessi ritardano i pagamenti 0 
offrono risarcimenti irrisori. 
Alcune sono fallite e gli assi- 


Alla Concessionaria Alfa Romeo CARVAT 


ne «Alfa Control» 


= 


diamo al signor Pavone, re- 
sponsabile dell’operazione. 
Il significato dell’«Alfa, 
Control» — dice il signor 
Pavone — sì può così rias- 
sumere; — E’ innanzitutto 
un. servizio che l’Alfa Ro- 
Imeo, in collaborazione coni 
propri funzionari offre alla 
clientela; — E’ l'occasione, 
per far conoscere agli uten- 
ti Alfa Romeo l’importanza 
di una manutenzione accu- 
rata del proprio autoveico- 
lo effettuata: da personale 
specializzato e costante- 
mente aggiornato. 5 
In particolare i vantaggi 
‘che ne derivano sono: 
— Sicurezza di guidare una 
vettura tecnicamente a 
posto; 
— Un migliore rendimento 
del motore con minimi con- 
sumi, grazie ad una perfet- 
ta messa a punto; 
— L'impiego di ricambi ori- 
ginali, le cui qualità ed affi- 
dabilità vengono rigorosa- 
‘mente controllate; 
— Il mantenimento del va- 


Un momento «ALFA CONTROL» 


curati hanno;perso anche i 
premi versati. Quanto all’in- 
stallazione di un ufficio priva- 
to, ho solo reso la sede più 
agibile. 

Antonio D’Alessandro 


Pacchi a Opicina 
La Posta risponde 


Il direttore provinciale del- 
le Poste cîì scrive: 

Con riferimento alla lettera 
pubblicata nelle segnalazioni 
del 20 giugno, si informa che il 
servizio di recapito dei pacchi 
nella zona di Villa Opicina è 
in corso di istituzione, per cui 
sono in fase di espletamento 
gli atti di gara per il relativo 
appalto. Si ritiene, pertanto, 
che entro la fine del corrente 
anno detto servizio entrerà in 
funzione. 


lore complessivo della'vet- 
tura. 

«Alfa Control» — conclu- 
de il signor Pavone — è la 
dimostrazione pratica. del- 
l’attenzione con cui la con- 
cessionaria Alfa Romeo 
continua a seguire il cliente 
anche dopo il periodo di 
garanzia ed è anche un 
modo di porsi all’avanguar- 
dia nel servizio tecnico assi- 
stenziale, avvalendosi di 
personale altamente spe- 
cializzato ed attrezzature 
tecnicamente avanzate. 

La concessionaria Carvat 
Spa è, in questo, una realtà 
ed è con l’operazione «Alfa 
Control» che vuol cogliere 
l’occasione per invitare tut- 
ti i suoi clienti e simpatiz- 
zanti Alfa Romeo a visitare 
i.locali in Via Caboto 22 
(zona industriale) Tel. 
823085. 

Ed è quindi anche l’occa- 
sione per un simpatico in- 
contro tra i tecnici dell'Alfa 
Romeo e gli «Alfisti» vecchi 
e nuovi. 


Dal Compartimento di Ve- 
nezia dell'Enel riceviamo: 


Su «Il Piccolo» del 25 mag- 
gio scorso è apparso un arti- 
colo nel quale si dà notizia e si 
commenta una sentenza pro- 
nunciata dal Tribunale di 
Trieste; sentenza che ha ac- 
colto le richieste della Società 
Principe contro l’Enel. Tale 
articolo conclude con l’affer- 
mazione che la pronuncia del 
Tribunale «non potrà non 
‘avere ripercussioni anche sul- 
le altre cause (che, ricordia- 
mo, sono almeno quattordici) 
che oppongono l'Enel ad al- 
trettante piccole aziende del- 
la regione». 

Avvertiamo che contro la 
sentenza in parola l'Enel ha 
già proposto appello. Aggiun- 
giamo, per completezza d’in- 
formazione, che in una ancor 
più recente sentenza, la Corte 
d’Appello di Trieste il 4 mag- 
gio scorso, nella causa Enel/ 
Portonogaro Spa, accoglien- 
do le argomentazioni dell’E- 
nel, ha respinto la tesi secon- 
do cui per il rapporto di forni- 
tura e le sue modifiche non 
occorrerebbe stipulazione di 
contratto alcuno; tesi dibat- 
tuta anche nella questione 
Principe e tesi che sta al cen- 
tro di tutte le altre questioni 
pendenti in tema contrattua- 
le, come appare dal preceden- 
te articolo pubblicato su «Il 
Piccolo» il 31 gennaio scorso. 


Sul punto la Corte ha al 
riguatdo precisato che si trat- 
ta di «tesi non accettabili alla 
luce della normativa vigen- 
te»; che «la Costituzione, la 
modifica, la risoluzione e l’e- 
stinzione dei rapporti di uten- 
za avviene in forza di conven- 
zioni contrattuali». 

Tutto questo riteniamo do- 
veroso segnalare perché non 
ci pare giusto che l'opinione 
‘pubblica ed in particolare gli 
utenti dell'Enel siano indotti 
a ritenere il comportamento 
di questo vessatorio o comun- 
que non rispondente ad una 
seria e meditata valutazione 
del diritto e così dell’interesse 
pubblico che l'Ente deve scu- 
polosamente gestire. 


Lettera firmata 


Riesce francamente difficile 
capire î termini della precisa- 
zione inviata dall’Enel. C'o- 
munque proviamoci anche se 
preliminarmente dobbiamo 
esprimere la nostra perplessi- 
tà sul metodo usato. Infatti è 
abbastanza bizzarro opporre 
alla sentenza da noi ampia- 
mente riportata un’altra sen- 
tenza della quale però non ci 
viene fornita nessuna docu- 
mentazione per verificare se 
la causa è effettivamente 
simile. Inoltre, dalle poche 
frasi citate tra virgolette è 
piuttosto difficile desumere i 
contorni esatti della que- 
stione. 

Comunque da quel poco che 
siamo riuscîti a intendere 
dobbiamo precisare a nostra 
volta che nell’articolo pubbli- 
cato il 25 maggio scorso (e il 
lettore potrà andarselo a 
rileggere) non ci siamo asso- 
lutamente sognati dì scrivere 
che per îl rapporto di fornitu- 
ra e sue modifiche non occor- 
rerebbe la stipulazione di con- 
tratto alcuno. Noi abbiamo 
riportato ben altra tesi, e cioè | 


che la sentenza viene a sosti- 
tuire il contratto che l'Enel si 
era ingiustificatamente rifiu- 
tata di stipulare. E? una bella 
differenza che non dovrebbe 
essere sfuggita anche a chi 
«mastica» poco il diritto... 


Pierluigi Sabatti 


«Sono rimasta’ 
sul luogo 
dell'incidente» 


Care Segnalazioni, in riferi 
mento alla cronaca dell’inci- 
dente motociclistico relativo 
al giovane D’Agnolo, riporta- 
ta su «Il Piccolo» del 30 giu- 
gno, io sottoscritta Maria 
Campitelli, conducente della 
macchina coinvolta, a pre- 
scindere dell'esposizione dei 
fatti che richiederebbe qual- 
che integrazione, desidero 
sottolineare, a scanso di equi- 
voci, che la mia «identificazio- 
ne» ‘è avvenuta immediata- 
mente all’arrivo del. nucleo 
mobile dei carabinieri in 
quanto io non mi sono mai 
allontanata dal luogo dell’in- 
cidente finché, a rilievi termi- 
nati, non ho ottenuto il nul- 
laosta da parte del nucleo 
stesso. 

Maria Campitelli 


Il trasferimento 


di una scuola 


Il Consiglio di interclasse 
della scuola a tempo pieno di 
via Conti si oppone ferma- 
mente al ventilato trasferi- 
mento della suddetta scuola 
nella sede di via Vasari 23, in 
quanto le strutture ivi esi- 
stenti sono assolutamente 
inadeguate per numero, ca- 
pienza, igienicità, sicurezza, 
dislocazione, al proseguimen- 
to di una esperienza a tempo 
pieno. K 

Il Consiglio invita pertanto 
gli organi competenti a valu- 
tare con estrema attenzione e 
con massima sollecitudine l’i- 
nopportunità di tale: sposta- 
mento. 

Seguono 10 firme 


Tre alunni 
premiati 
dalla Francia 


La Direzione didattica del 
XIII Circolo ci scrive: 


Siamo lieti di segnalare tre 
nostri piccoli concittadini 
che, insieme ai loro compagni 
della quarta A della scuola 
elementare di Poggi Sant'An- 
na, hanno partecipato al con- 
corso «Arc en ciel», indetto 
dall’ambasciata di Francia in 
Italia per la promozione della 
lingua francesere lo sviluppo 
degli scambi tra i due popoli. 

I tre ragazzi hanno appreso 
che i loro disegni, scelti tra 
quelli di ben diecimila parte- 
cipanti, hanno avuto l'onore 
di venir esposti, dal 6 al 24 
maggio, nella sede dell'amba- 
sciata. 3 

L'alunno Simone Benevoli 
ha vinto un viaggio/soggiorno 
in Francia di otto giorni per 
due persone, mentre gli alun- 
ni Rossella Fontanot ed Edi 
Andreassich hanno ricevuto 
altri premi ; 

La Direzione didattica del 
13.0 Circolo si congratula con 
i piccoli vincitori e porge un 
sentito grazie all'ambasciata 
di Francia e a quanti hanno 


collaborato. z 
Maria Rosaria 


Parlato Pironti 
Il caos 
di via Lavareto 


In breve tempo la via Lava- 
reto, da pacifica strada pedo- 
nale di campagna, è stata tra- 
sformata in «autostrada», do- 
ve non vengono rispettate le 
più elementari regole della 
circolazione urbana con velo- 
cità elevate e uso smoderato 
di segnali acustici, Agli incro- 
ci si tira avanti trascurando la 
precedenza a destra...» 

Esserido la via, dallaflinea 
ferroviaria verso monte, pro- 
prietà privata, si chiede gen- 
tilmente che l’autorità com- 
petente voglia, onde evitare 
incidenti e disturbo agli abi- 
tanti, invitare i vari proprieta- 
ri a voler installare la dovuta 
segnaletica, 

Lettera firmata 


Concerto estate 1985 


Giovedì, dalle 19.30 alle 23, nella 

Casa del giovane (via Inchiostri 
4), si terrà il «Concerto estate 1985» 
con la partecipazione di gruppi di 
fusion, rock, rockabilly e blues. La 
manifestazione è promossa dal Cen- 
tro educazione speciale di Trieste. 
Ingresso libero. 


Rotary Trieste nord 


. Questa sera, alle 20.30, nella con- 

sueta sede, sarà aperto l’anno. 

trotariano 1985-86 con la relazione del 
presidente Andrea Cucchiarelli. 


Corso di cucina 

Giovedì 18 luglio, con inizio alle 

17.30, nella sede di via San Fran- 
cesco 34, il Centro studi alimentazio- 
ne naturale il settimo cielo organizza 
un corso di cucina per principianti 
con Nevio Sgherla e Franca Daveg- 
gia. Per informazione ed iscrizioni 
telefonare al numero 750852. 


Visite guidate 
per la terza età 


La segreteria dell'Univer- 
sità della terza età informa 
che venerdì 5, alle 10, il 
prof. Bruno Cester accom- 
pagnerà i corsisti (solo i 
prenotati) alla visita dell’Os- 
servatorio astronomico di: 
Basovizza. Sempre venerdì, 
alle 17, si svolgerà la visita. 
alla mostra «Archeologica 
dell'Istria» con il prof. Cu- 
scito. (Ritrovo davanti la 
«Casa veneta» in calle Ober- 
dan, a Muggia). 

La segreteria avverte i 
corsisti che sono pronte le 
fotografie scattate al pranzo 
sociale all’Hotel. Valrosan- 
dra. Per informazioni e pre- 
notazioni rivolgersi in via 
Settefontane 10, da Foto 
Morelli. 

L'Università prega, inol- 
tre, gli interessati di ritira- 
re gli attestati di frequenza. 
Nell’atrio di piazza San Gio- 
vanni 6 sono segnalati i 
numeri delle tessere degli 
aventi diritto (orario estivo: 
lunedì e giovedì ore 10- 
11.30). 


DIRETTA DA CORRADO BELCI 


È nata «La prora» 
quindicigiorni dc 


E uscito il primo numero de «La prora Ts», quindicinale 
della Democrazia cristiana diretto da Corrado Belci. 

In questo numero si parla dell’ormai famoso «pacchetto» 
per Trieste (on. Sergio Coloni), della «Dc a Trieste partito 
nazionale» (di Raoul Pupo), della tutela delle minoranze 
(Mirano Sancin), di megaprogetti (Giorgio Tombesi), di cultura 
(«Per Parigi che fare? Una proposta concreta», di Guido 
Botteri) e di storia («A Gretta la vedova di Francesco L. 


Ferrari», di Paolo Ziller), 


Due rubriche fisse arricchiscono il nuovo giornale: «Pronto, 
sindaco?», nella quale il sindaco Richetti risponde alle doman- 
de su problemi cittadini; e quella de «l’ospite» che in questo 
primo numero è dedicata al nostro direttore Alberto Marcolin 
(«Come vedo Trieste dal Piccolo»). 

‘Ne «La Prora» Ci sono ancora due servizi importanti: uno è 
del rettore dell’Università Paolo Fusaroli sullo scambio inter- 
nazionale di ricercatori e l’altro è di Emilio Felluga sul 


«Grezar» e sul nuovo stadio. 


Il «quindicigiorni dc» si avvale della collaborazione di 
Eugenio ‘Ambrosi, Cristiano Degano, Pierpaolo Dobrilla, Fran- 
cesco Parmegiani e Mauro Vigini. La grafica e l'impaginazione 
sono a cura dello Studio Battistella, le vignette di Franco 
Bruna e le foto di Renato Rizzo. La sede è in piazza San 


Giovanni 6, telefono 62466. 


Le cause dell'Enel || ORE DELLA CITTA' 


Festa campestre 


Il dopolavoro dei dipendenti del- 

l'Unità sanitaria locale di Trieste 
organizza nelle giornate del 5, 6 e 7 
luglio la settima edizione della Sagra. 
festa campestre con ballo, giochi € 
chioschi gastronomici nella pineta di 
Cattinara. Le manifestazioni inizie- 
ranno venerdì 5 luglio alle 17. 


Ricreatorio Padovan 
Il Comitato degli ex allievi del 
Ricreatorio comunale Giulio Pa 
dovan organizza per giovedì un praN- 
zo în un ristorante di Villa Opicina. 
Gli interessati sono pregati di preno- 
tarsi telefonando al numero 418070. 


Amici dei musei 
Gli Amici dei musei si troveranno: 
questo pomeriggio, alle 17.30, nel 
la Casa Veneta di calle Oberdan, 2 
Muggia, per visitare la mostra «Ar- 
cheologia ed arte dell'Istria». Seguirà 
la cena di chiusura d'anno. 


Circolo Calegari 


Domani, alle 19.30, il cineamatote 

Giovi-Marcolini proietterà nella 
sede sociale di via Zudecche una serie 
di diapositive a colori riprese nella 
recente gita in Istria e riproducenti 
cittadine e dintorni di Montona, Pa- 
renzo e Rovigno. 


Amici dei funghi 
La sezione di Trieste del Gruppo 
micologico Bresadola informa 
che la sede sociale di via Giustinelli 
rimarrà aperta al lunedì dalle 19 alle 
20 per la classificazione dei reperti. 


Saluti da Sappada 


L'Opera diocesana assistenza di 

Trieste comunica che-i minori 
partiti il 28 giugno per la colonia 
montana «Casa Trieste-Casa San 
Giusto» di Sappada, hanno fatto un 
ottimo viaggio e inviano a genitori € 
parenti tutti, affettuosi e carì saluti. 


Laurea 


Il giorno 26 giugno Roberto Fer- 

man sì è laureato a pieni voti in 
ingegneria chimica discutendo coni 
chia.mi prof.i E. Lucchini e S. Meriani 
una tesì sul tema «cristallizzazione e 
resistenza alcalina di alcune fibre 
vetrose». Al neo ingegnere congratu- 
lazioni vivissime. 


Premi a scrittori 


La Gazzetta ufficiale del 30 mag- 

gio scorso, ha pubblicato un de- 
creto del presidente del consiglio che 
dispone una nuova regolamentazione 
per l'assegnazione di premi e sovven- 
zioni a favore di scrittori, editori, 
librai, grafici, traduttori e associazio- 
ni culturali. I contributi verranno 
assegnati dalla direzione generale 
delle informazioni, dell'editoria, e del- 
la proprietà letteraria," artistica e 
scientifica. Gli interessati possono 
rivolgersi ai servizi stampa e informa» 
zioni del Commissariato del governo, 
stanza 18, del palazzo della Prefettura 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 

rubbrica «Medicina in casa» 2 
cura di Fulvia Costantinides. Ospite 
in studio il Prof. Giuseppe Klug- 
mann. 


Esami a settembre 


Ripetizioni estive durante l'esta- 

te per studenti di scuola media 
superiore, IstRuto Foscolo via Gatte- 
ri 6. Tel. 729494-5. 


Bilbo 
Un'estate di occasioni, Bermude 
a L. 15.000, jeans 5 tasche a L. 
8.000, magliette cotone a L. 8.000. 


Bilbo, abbigliamento giovane, via 
Carducci 24. 


Piccolo albo 


Un bracciale d'oro è stato smarrito 
domenica sera 23 giugno nella zona 
Via Roncheto-interno fiera. Chi l’a- 
Vvesse ritrovato è cortesemente prega- 
to di telefonare al numero 793666. 
Ricompensa. 


Etta 
Jean-Louis David 


DIFFUSION 


FOTOSTUDIO 
EMMETI 


Via Settefontane 11 - Tel. 767312 


® Pellicole 
@ Fototessere 


@ Macchine fotografiche 
@ Fotocopie 


CONTINUA LA 


SVENDITA TOTALE 


per rinnovo locali 


CALZATURE 


RICCI] 


TS - VIA BATTISTI 7 


Siamo lieti di invitarVi 
alla presentazione 
dei programmi applicativi sul. 


Personal Computer IBM 


® Contabilità pluriaziendale 

® Contabilità semplificata 

® Fatturazione, magazzino 

® Gestione consulenti finanziari 
® Graficalplotter 


oggi e domani presso 
l’Hotel Savoia Excelsior 
dalle ore 9 alle 19 


DITTA MURRI 


VIA A. DIAZ 24/A - TRIESTE - Tel. (040) 733253-734383 
VIA ROMA 48 - RONCHI DEI LEGIONARI - Tel. (0481) 776055 


AVVISO IMPORTANTE 


La pellicceria 


Modital beL R0sso 


TRIESTE - CORSO ITALIA, 39 - TEL. 69025 


i tutto 
A PREZZO DI COSTO 
per 


RINNOVO LOCALI 


COM. EFF. 


î 
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DALLA REGIONE 


DUE PROVVEDIMENTI ALL'ESAME DELLA SEDUTA ODIERNA 


IL PICCOLO 


INCERTEZZA SUL FUTURO DELL'ORGANISMO REGIONALE PREVISTO DALLA LEGGE 68 


consiglio discute oggi E per colpa della burocrazia 


i variazioni al bilancio la cineteca stenta a decollare 


Necessario un mutuo di 40 miliardi per la ricostruzione 


Due i principali disegni di 
legge che il consiglio regiona- 
le è chiamato ad approvare 
nella seduta prevista per oggi. 
Il primo si riferisce alle varia- 
zioni al bilancio pluriennale 
1985-87 e al bilancio di previ- 
sione 1985 (primo provvedi- 
mento) e varie norme finan- 
ziarie e contabili, di cui è rela- 
tore il consigliere Angeli (Dc). 
Si tratta della prima variazio- 
ne ai documenti finanziari, 
conla quale vengono previste 
maggiori spese per circa 47 
miliardi nel triennio, di cui 38 
miliardi per il corrente eserci- 
zio 1985, e che rappresenta un 
più che normale assestamen- 
to pari a circa il 5 per cento 
del bilancio, depurato dalla 
quota del.Fondo sanitario na- 
zionale. 

Il secondo, invece, riguarda 
la contrazione di un mutuo, a 
tempo limitato, di 40 miliardi 
destinati a finanziare il com- 
pletamento dell’opera di rico- 
struzione. Questo provvedi- 
mento — come ha rilevato 


l'assessore alla ricostruzione, 
Dominici, che assieme all’as- 
sessore alle finanze, Rinaldi, 
ha messo a punto la normati- 
va — rappresenta uno stru- 
mento essenziale per assicu- 
rare la continuità del comple- 
tamento della ricostruzione, 
in attesa dell’ulteriore inter- 
vento dello Stato. Nella fase 
finale è necessario infatti 
garantire senza interruzione il 
flusso finanziario per far fron- 
te ai molteplici problemi, an- 
che se — ha detto Dominici — 
la giunta e i parlamentari re- 
gionali hanno già avviato 
un’azione presso il governo, 
che sarà ripresa non appena 
conclusa l’attuale fase costi- 
tuzionale, per ottenere quei 
finanziamenti che garantisca- 
no.il definitivo completamen- 
to della ricostruzione. 

La prima parte della seduta 
sarà comunque dedicata, 
come di consueto, allo svolgi- 
mento di interrogazioni ed in- 
terpellanze. 

Numerosi sono anche i 


provvedimenti legislativi che 
in questa settimana verranno 
presi in esame dalle compe- 
tenti commissioni permanen- 
ti. Tra questi: quello che pre- 
vede nuove attribuzioni alle 
Usl nel settore socio-sanitario 
e programmazione degli inter- 
venti e dei finanziamenti del 
settore stesso; quello relativo 
agli interventi straordinari a 
favore dei concessionari di 
impianti di risalita situati nei 
poli montani di sviluppo turi- 
stico; quello che prevede in- 
terventi per il risanamento 
degli enti teatrali della regio- 
ne, quello, infine, che detta 
norme per il controllo sugli 
atti dei consorzi di bonifica.» 

Si tratta in sostanza di pro- 
getti legislativi che, assieme 
alla materia già. licenziata 
dalle commissioni, dovrebbe- 
ro essere approvati dal consi- 
glio regionale prima delle fe- 
rie estive, e cioè nelle sedute 
previste nelle settimane dal 9 
al 12, e dal 16 al 19 luglio 
prossimi. 


Le rassicurazioni dell'assessore Barnaba non tranquillizzano del tutto gli esperti locali 


La Cineteca regionale è di 
nuovo su un binario morto? 
La domanda viene spontanea 
visto che dopo un paio di 
riunioni la commissione tec- 
nico consultiva, varata per 
l'occasione, è scaduta e non è 
stata rinnovata. Sono passati 
i mesì (ormai sono sei) e il 
futuro dell’istituendo organi- 
smo sembra incerto. Sensa- 
zione questa che viene acuita 
dal dato «storico» del difficile 
avvio della Cineteca. 

Prevista dall’art. 14 della 
legge 68 del 1981, per quattro 
anni è rimasta sulla carta: 
appena nell’84 con uno stan- 
ziamento di novanta milioni, 
l'assegnazione al servizio di 
due dipendenti regionali (un 
tecnico e un’animatrice) e la 
nomina di una commissione 
la Cineteca ha cominciato a 
muovere i primi passi. 

Solo un paio di passi perché 
il 31 dicembre dello scorso 
anno la commissione — come 
detto — veniva a scadere riu- 
scendo soltanto a decidere su- 


gli strumenti da acquistare. 
Da allora nessun ‘segnale è 
giunto dall’Assessorato all’i- 
struzione e alle attività cultu- 
rali dal quale il servizio dipen- 
de: cos'è successo? 

Niente di grave, minimizza 
l'assessore Dario Barnaba: la 
delibera con la quale è stato 
deciso il rinnovo della com- 
missione ha avuto una trafila 
piuttosto lunga perché l'orga- 
no ha dovuto essere ampliato 
e perché il modesto gettone 


LE TEMPERATURE DI JERI 

min. max. 
Trieste 189 254 
Gorizia 172 25 
Monfalcone 199. 244 
Pordenone 21 26 
Udine 18,8 246 


presenza che viene assegnato 


. ai commissari comporta un 


ulteriore aggravio dell’iter bu- 
rocratico. Comunque nel giro 
di qualche settimana — pro- 
mette l’assessore — la com- 
missione sarà in grado di fun- 
zionare. Ma non abbiamo per- 
so tempo — continua Barna- 
ba — perché stiamo acqui- 
stando le attrezzature neces- 
sarie e abbiamo individuato 
la sede nell’ex convitto'Naza- 
rio Sauro (di proprietà della 
Regione) dove troverà posto 
anche una sala per le proiezio- 
ni. Inoltre abbiamo avviato 
contatti con gli enti pubblici 
del Friuli-Venezia Giulia af- 
finché mettano a disposizione 
della Cineteca i materiali ‘di 
loro proprietà. 

Le risposte tranquillizzanti 
dell'assessore, non rassicura- 
no completamente i responsa- 
bili dei cineclub regionali (che 
sono stati i promotori dell’i- 
stituzione del servizio). 

Darko Bratina, professore 
di sociologia e responsabile 


A NOME DI GIULIANI E FRIULANI 


Sandro Pertini salutato 


con calore e 


Il presidente della giunta 
regionale, Adriano Biasutti, 
ha inviato un messaggio a 
Sandro Pertini che ha lascia- 
to la presidenza della Repub- 
blica. 

«La grande umanità e la 
dignitosa fierezza che hanno 
accompagnato la Sua missio- 
ne di Presidente — ha detto 
Biasutti — sono state unani- 
memente percepite e apprez- 
zate dal mondo intero». 

«La Sua costante partecipa- 


zione alle ansie, ai dolori e alle 
gioie dei cittadini, anche dei 
più umili e modesti, ha ridato 
fiducia agli italiani, consoli- 
dando in loro il senso di patria 
e il rispetto per le istituzioni». 


«Le sensazioni vissute in oc- 
casione*della Sua visita nella 
nostra regione hanno riempi- 
to di entusiasmo il cuore dei 
friulani e dei giuliani, che mai 
dimenticheranno il calore del- 
la Sua presenza». 


Regioni mediterranee a confronto 

Nei giorni scorsi, organizzata dalla presidenza della Regio- 
ne siciliana, si è svolta a Palermo, la terza conferenza delle 
Regioni mediterranee sui programmi integrati mediterranei 


della Cee. 


Per il Friuli-Venezia Giulia-hanno partecipato il vicepresi- 
dente del Consiglio regionale, Claudio Tonel e il consigliere 


segretario, Massimo Persello. 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PARLA DELLE «GRANDI OPERE» 


Decidiamo sulle mega centrali 
dice la giunta alla maggioranza 


Con in tasca la legge fresca 
di approvazione che gli affida 
nuovi e inediti poteri in mate- 
ria di opere di interesse stata- 
le e regionale, il presidente 
della giunta Biasutti ha pre- 
sentato ieri ai partiti di mag- 
gioranza la sua «relazione sul- 
le grandi opere» la cui illu- 
strazione è stata fissata in 
consiglio per il 9.luglio. Parti- 
colare attenzione Biasutti ha 
dedicato agli impianti energe- 
tici come la centrale a carbo- 
ne e quelle idroelettriche. Il 
presidente della giunta ha di- 
chiarato l’urgenza di una con- 
clusione degli studi di fattibi- 
lità e di impatto ambientale 
che sono stati avviati in meri- 
to ai progetti di maggiore rile- 
vanza. 

Altro punto importante al- 
l'ordine del giorno è stato l’at- 
tuazione del decentramento: 


a questo proposito Biasutti 
ha parlato della nuova legge 
che dovrebbe ridistribuire i 
poteri agli enti locali, legge 
che dovrebbe essere messa a 
punto entro il prossimo otto- 
bre. Quella di ieri è stata una 
delle periodiche riunioni dei 
sei partiti che sostengono il 
governo regionale. Oltre ai ca- 
pigruppo e ai segretari dei 
partiti c'era anche il vicepre- 
sidente della giunta Pietro 
Zanfagnini. 

Biasutti ha sottolineato la 
necessità di riapprovare al 
più presto le leggi sull’occu- 
pazione e sul sostegno all’edi- 
lizia che il governo nazionale 
ha rinviato nei giorni scorsi a 
‘un nuovo esame da parte del 
consiglio. Il presidente ha pu- 
re richiamato l’attenzione sul- 
l'opportunità di un'attenta 
valutazione -ll’importanza 


del provvedimento sul recu- 
pero del patrimonio edilizio 
storico e urbano, che la giunta 
ha approvato nei giorni scor- 
si. Biasutti ha auspicato pure 
‘una sollecita approvazione da 
parte dell'assemblea del prov- 
vedimento a favore del turi- 


smo montano e per le provvi- | 


denze alle aziende artigiane. 

Il presidente si è quindi sof- 
fermato sulla questione del 
decentramento di funzioni 
‘amministrative agli enti loca- 
li annunciando che entro l’au- 
tunno la giunta sarà in grado 
di presentare il disegno di leg- 
ge che interpreterà le sue 
linee sono gia state discusse 
dall’esecutivo. 

Biasutti ha quindi illustrato 
i punti principali della relazio- 
ne che egli intende svolgere 
martedì (9 luglio) in consiglio 
regionale sulle grandi opere 


da realizzare nel Friuli- 
Venezia Giulia: data l’impo- 
nenza dei vari progetti il pre- 
sidente ha insistito sull’asso- 
luta necessità di pervenire a 
una precisa scala di priorità 
delle infrastrutture che si in- 
tendono realizzare. 

Dal canto suo, il vicepresi- 
dente e assessore alla pianifi- 
cazione e bilancio, Zanfagni- 
ni, ha auspicato una sollecita 
attuazione dell’ufficio di pia- 
no che costituisce uno dei 
punti qualificanti del pro- 
gramma della giunta. Tale uf- 
ficio — ha sottolineato — do- 
vrà risultare uno strumento di 
lavoro concreto: dovrà razio- 
nalizzare gli interventi, con- 
trollare l’efficacia della spesa 
e verificare l'attuazione del 
programma. La sua realizza- 
zione è in avanzata fase di 
studio. 


LE CONCLUSIONI DEL CONVEGNO ORGANIZZATO DAL CENTRO DI EDUCAZIONE ALL'ALIMENTAZIONE 


Zucchero e cervello, binomio indissolubile 


Lo zucchero («saccarosio» 
nella terminologia biochimi- 
ca) può definirsi alimento a 
un tempo molto antico e an- 
che deî più moderni, dovendo- 
si circoscrivere la sua diffu- 
sione in ‘Europa e in Italia 
agli ultimi due secoli, e il suo 
consumo crescente in tutte le 
Classi sociali soprattutto al- 
l’ultimo trentennio, con il bal- 
zo in avanti del reddito pro 
capite e del tenore di vita. 


Proprio a questo prodotto, 
con le implicazioni in ordine 
ai consumi e ai rischi di un 
suo esagerato utilizzo, è stato 
dedicato il seminario di studi 
«Lo zucchero: mito, pregiudi- 
zie realtà», svoltosi a Grigna- 
no su iniziativa del Centro di 
educazione e studi sull’ali- 
mentazione del Friuli-Venezia 
Giulia, diretto dal prof. Aldo 
Raimondi. € 

Moderatore del convegno il 
prof. Luciano Campanacci, 
direttore dell’istituto di pato- 
logia medica dell’Università | 


RIUL 
NENEZ ‘a 
GIULIA 


di Trieste, nel quale opera un 
importante centro dî nutrizio- 
ne clinica. Campanacci ha ri- 
cordato il ruolo dello 2ucche- 
ro nell’alimentazione: a parte 
l’esigenza per tutti noi di sod- 
disfare al gusto del dolce cui 
presiedono peculiari ricettori 
gustativi della lingua e del 
palato e l’insostituibile effetto 


‘ psicologico gratificante del 


sapore dolce, il saccarosio li- 
berando nella fase digestiva 
lo zucchero glucosio è mate- 
riale fondamentale per forni 
re l’organismo di energia a 
pronto impiego, e soprattutto 
provvede un «combustibile» 
pregiato al cervello, ai musco- 
lie ai globuli rossi del sangue. 


Dal canto suo il prof. Rai- 
mondi ha rilevato che un’ali- 
mentazione ben equilibrata 
deve attingere il 55% delle 
calorie a carboidrati (amidi e, 
nella proporzione dell’8/13% 
a seconda delle età, saccaro- 
sio), il 10% alle proteine e il 
35% ai grassi. Ha poi analiz- 


Poeti e scrittori hanno sempre de- 


zato è vari edulcoranti alter- 
nativi allo zucchero vero e 
proprio (ciclammati, dulcina, 
glicirriginati di ammonio, 
ecc.), sottolineando l’interes- 
se dell'aspartame, dolcifican- 
te non soggetto a liberare aci- 
do lattico în presenza di ger- 
mi e quindi tale da non favori- 
re la carie dentaria. 


Il consumo in Italia dello 
zucchero si è raddoppiato 
negli ultimi trent'anni: lo ha 
affermato il prof. Eugenio 
Cialfa, dell’Istituto nazionale 
della nutrizione di Roma, 
mentre i professori Silla e Do- 
rigo (Trieste) hanno ricordato 

«le basi patogenetiche della 
carie dentaria (distruzione ir- 
reversibile del tessuto del 
dente, determinata dalla fer- 
mentazione dello zucchero ad 
opera di germi con liberazio- 
ne di acido lattico). Di parti 
colare interesse un’indagine 
condotta dal gruppo del prof. 
Silla con l’impiego di biscotti 
i edulcorati con aspartame e la 


la quiete di una vacanza ideale 


TRA BoscHI e VALLI D'OR... 


scritto la nostra regione in termini . 


lusinghieri e di meraviglie naturali. 
Da noi le tradizioni caratteristiche 
sono ancora vive su tutto il terri 
torio. 

Incontrare angoli sconosciuti, nature 
intatte, paesaggi da favola non sono 
immagini pubblicitarie, ma realtà da 
conoscere e da vivere. 

La frenesia del mondo moderno ci 
pone quotidianamente il problema 
della tranquillità. 

Le vacanze per definizione; raccol- 
gono nei giorni a nostra disposizione 
‘ancor più forza questo interrogativo: 
dove poter passare qualche giorno 
veramente in pace? 

Non per essere vanitosi, ma il Friuli- 
Venezia, Giulia, con le sue monta- 
gne, con i suoi boschi, è in grado di 
raccogliere la vostra domanda e pro- 
spettarla în termini turistico organiz- 
zativi. 

Stiamo parlando delle nostre monta- 
gne; delle nostre stazioni turistiche 
che già certo conoscete nel periodo 
invernale; oggi le proponiamo come 


meta delle vostre vacanze estive. 

Piancavallo, Arta Terme, Ravasclet- 
to, Forni di Sopra, Forni di Sotto, 
‘Ampezzo, Socchieve, Sauris, Tarvi- 


il risultato non 


Ospitalità, efficienza, servizio sono a 
vostra disposizione nelle varie località 


le settimane verdi in Friuli- Venezia Giulia 


Dal 1.0 luglio al 15 luglio e dall'1 al 15 settembre 
esiste in tutte le località turistiche montane della 
regione la possibilità di usufruire di particolari e 


al prezzo di lire 180.000 a settimana (fino ad 
esaurimento della disponibilità). Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi alle Aziende di Soggiorno 


vantaggiose condizioni di soggiorno: 


STANZA CON DOCCIA 
CENA TIPICA IN LOCALE CARATTERISTICO 
GITA GUIDATA NEI DINTORNI 
SERATA DI FOLKLORE 


ARTA tel. 0433/92002 
RAVASCLETTO 0433/66033 
FORNI DI SOPRA tel. 0433/88024 
TARVISIO tel. 0428/2135-2972 
PIANCAVALLO tel. 0434/655191 


ricerca sulle acque degli ac- 
quedotti della regione, dalla 
quale risulta l'opportunità 
che tali acque siano arricchi- 
te di fluoro, essendo îl loro 
contenuto naturale in tale 
elettrolita non adeguato a 
proteggere dalla carie. 

I problemi inerenti l’uso del- 
lo zucchero nell’infanzia sono 
stati affrontati dal prof. Fran- 
co Panizon, direttore della cli- 


è nica pediatrica dell’Universi- 


tà di Trieste. Nel primo anno 
di vita alcune mamme usanio 
supplire al loro difetto di latte 
utilizzando latte vaccino di- 
luîto ed edulcorato con sacca- 
rosio; l'industria segue invece 
il procedimento più dispen- 
dioso, ma più razionale, di 
edulcorare il latte vaccino 
con glucosio. Nel secondo an- 
no di vîta, di fronte a un 
bambino inappetente, la 
mamma ricorre spesso alla 
dolcificazione degli alimenti, 
inducendo il bambino a man- 
giare contro voglia e favoren- 
do la sua obesità. Nell’età sco- 


lare, i bambini assumono più - 


di quel 10-15% in termini calo- 
rici che viene raccomandato 
per la razione di zucchero 
(molto spesso oltre il 20%) e 
ciò può favorire eccessi pon- 
derali. Panizon ha raccoman- 
dato quindi che il bambino în 
tale età mangi soltanto ai 
pasti. 

Sul tipo di alimentazione 
zuccherina più idoneo per il 
diabetico si è intrattenuto îl 
prof. Guarnieri (Trieste). Re- 
centi studi raccomandano di 
attingere ai carboidrati nel- 
lalimentazione del diabetico 
per addirittura il 60% dell’in- 
troîto calorico globale; molto 
adatti al diabetico parrebbe- 
ro.gli amidi delie leguminose, 
meno capaci di evocare un 
aumento della glicemia. 

Ricapitolando gli elementi 
emersi dal dibattito, il prof. 
Campanacci ha affermato 
che anche per lo zucchero 
trova conferma l’assioma che 
occorre avere una giusta mi- 
sura intutte le cose e in tuttii 
consumi alimentari. E ciò în 
aderenza al concetto che in 
ogni età la migliore regola 
preventiva e curativa în ter- 
mini nutrizionistici è quella ‘di 
«mangiare un po’ di tutto e 
relativamente poco di tutto». 


R. P. 


BM CORSO — Sono aperte le iscri- 
zioni a un corso annuale per «ope- 


ratori statistici», riservato a diplo-. 


mati della media superiore, al Cen- 
tro commercio Irfop di Trieste (en- 
trata via Pondares, tel. 767608). 


DISCORSO DI TURELLO A UDINE 
Gli emigranti che tornano 


e quelli che sono lontani 
devono trovare solidarietà 


La terza conferenza regio- 
nale dell'emigrazione, che si 
terrà a Grado dal 27 al 29 
settembre, delineerà la nuova 
politica regionale del settore, 
tenendo presenti le profonde 
modificazioni intervenute in 
questo particolare mondo del 
lavoro e nei suoi preoccupanti 
elementi di congiuntura. La 
strategia adottata dalla Re- 
gione nel lavoro di prepara- 
zione, è diretta quindi a racco- 
gliere le riflessioni dei diretti 
interessati, attraverso un la- 
voro di consultazione che ha 
coinvolto tutte le comunità 
all’estero, nonché quello delle 
componenti sociali ed econo- 
miche operanti nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

A questo scopo, l’assessore 
Turello ha presieduto ieri po- 
meriggio a Udine, nella sala 
consiliare di palazzo Belgrado 
‘un incontro al quale sono in- 
tervenuti rappresentanti del- 
le associazioni dell’emigrazio- 
ne, degli enti di patronato, dei 
partiti, i responsabili delle se- 
zioni regionali dell’Associa- 
zione nazionale comuni italia- 
ni e dell'Unione province, 
esponenti dei sindacati, delle 
categorie produttive, delle 
Camere di commercio e degli 
Istituti di credito. 

La realtà locale, infatti, — 
ha detto Turello — non può 
ritenersi estranea al fenome- 
no migratorio, ma va coinvol- 
ta sia per far fronte alle diffi- 
coltà attuali, sia per favorire 
eventuali rientri e, comunque, 
per risolvere le varie necessità 
socio-culturali dei lavoratori 
sparsi nei diversi paesi d’Eu- 
ropa e d'oltreoceano. 

Turello si è quindi rivolto 
agli esponenti dei singoli set- 
tori. Alle banche e gli Istituti 
di credito viene chiesto di for- 
mulare una ipotesi di gestione 
delle rimesse, con titolo privi- 
legiato, tale da attirare, da 
una parte, un maggior flusso 
in regione di divise pregiate e, 
dall’altro,. di premiare il ri- 
sparmiatore-emigrato. Un 
ruolo fondamentale, inoltre, 
nella politica regionale in ma- 
teria d'emigrazione può esse- 


re svolto dalle forze imprendi- 


toriali a qualsiasi livello, 
Tutt'altro che secondaria 
infine, in questa terza confe- 
renza regionale dell’emigra- 
zione, viene considerata la 
presenza delle forze sindacali. 
I sindacati, hanno il compito 
di affrontare i problemi della 
nuova emigrazione, e cioè del- 


l'emigrazione cosiddetta 
«cantieristica», che si rivolge 
ai paesi in via di sviluppo, a 
essi compete, inoltre, un’azio- 
ne di tutela dei lavoratori al- 
l’estero, nell’attuale momento 


' di crisi congiunturale, che li 


colpisce con varie forme di 
emarginazione e, spesso, an- 
che di discriminazione. 

I sindacati sono pure impe- 
gnati — come è stato ricorda- 
to —, dal fenomeno dell’immi- 
grazione nel Friuli-Venezia 
Giulia di lavoratori stranieri. 

Sui vari punti indicati dal- 
l’assessore Turello si è svilup- 
pato un'ampio dibattito. Tra i 
presenti, c'erano il presidente 
della commissione consiliare 
regionale agricoltura, Erma- 
no, i consiglieri regionali Per- 
sello, Angeli e Gonano; il pre- 
sidente dell’Ente Friuli nel 
mondo, Toros, il presidente 
dell’Alef, Migliorini, con il di- 
rettore Dassi, il presidente 
della Pal Friuli, Della 
Schiava. 

A) termine della riunione, è 
stato annunciato, per il 27 
luglio prossimo, un incontro a 
Udine di tutti i rappresentan- 
ti dell'emigrazione europea e 
d’oltreoceano, per definire il 
documento di base della con- 
ferenza di settembre. 


Edilizi 
in arrivo 
uno sciopero 


La segreteria regionale del- 
la Federazione lavoratori del- 
le costruzioni (Flc-Cgil, Cisl, 
Uil), ha deciso di proclamare 
uno sciopero generale degli 
addetti al settore edilizio per 
giovedì. Le motivazioni di tale 
iniziativa di lotta saranno il- 
lustrate in una conferenza 
stampa che si:svolgerà oggi al 
circolo della stampa di Trie- 
ste. In sintesi, tra gli obiettivi 
di questo sciopero c’è — rileva 
un comunicato emesso dai 
sindacati — la richiesta di 
apertura di un confronto fra 
l’amministrazione regionale e 
le forze sociali interessate, che 
giunga in tempi stretti alla 
definizione del piano di setto- 
re regionale per l'edilizia, «in 
quanto il problema dell’occu- 
pazione sta assumendo toni 
sempre più preoccupanti e 
non si vede l’avvio delle gran- 
di opere pubbliche da tempo 
promesse e ancora non decol- 
late». 


‘del cineclub sloveno Kinoa- 
teljer di Gorizia, sottolinea il 
ritardo con cui si agisce; ritar- 
do dovuto al disagio che si 
‘avverte in assessorato su que- 
sto argomento. «Il cinema è 
per loro — afferma Bratina — 
un territorio poco esplorato, 
riguardo ad una bella mostra 
a Villa Manin si sentirebbero 
più sicuri, ecco perché fanno 
le cose con tanta lentezza». 

Lo stesso concetto viene ri- 
preso da Piero Colussi (Cine- 
mazero di Pordenone) che in- 
Vita l’assessore ad «un mag- 
gior impegno diretto». Anche 
‘per Livio Jacob (Cinepopolare 
di Gemona) e Rosella Pisciot- 
ta (Cappella Underground 
Trieste) i motivi della sosta 
forzata sono dovuti ad una 
visione troppo buroeratica 
del servizio. 

Comunque qualche passo 
avanti è stato fatto — ammet- 
tono tutti — specie per quan- 
to concerne le attrezzature: la 
decisione di acquistare oltre 
ai pezzi classici (moviole, 
proiettori, sistemi di videore- 
gistrazione e riproduzione) 
‘anche la macchina per la'ripa- 
razione delle perforazioni e la 
lavatrice-ricondizionatrice 
per pellicole dimostra che è 
stata imboccata la strada 
giusta. 

Strada giusta rispetto ad 
uno dei compiti della Cinete- 
ca, quello di conservazione. 
Ma nei propositi degli esperti 
vi è un altro importantissimo 
Tuolo che il servizio dovrà 
assumere: quello della promo- 
zione e del sostegno dell'atti- 
vità cinematografica. 

Si tratta di affrontare la cri- 
si del cinema — spiega Rosel- 
la Pisciotta — dando una ma- 
no alle associazioni private e 


alle sale che rischiano di chiu-. 


dere, lavorando nelle scuole e 
promuovendo l'educazione ci- 
nematografica con mostre, 
rassegne, incontri, coriferenze 
e manifestazioni varie. 

Darko Bratina propone in 
merito di aprire in regione 
quattro «punti vendita» di- 
pendenti dalla Cineteca dove 
svolgere questa attività 
didattica e promozionale. 
Dello stesso tenore le propo- 
ste di Jacob e Colussi, molto 
attenti al decentramento su 
tutta la regione; in sostanza 
un organismo che produca 
iniziative da coordinare con le 
realtà già presenti e attive, 
cioè i cineclub. 

Non va dimenticato infatti 
che attualmente vengono rea- 
lizzate nella regione iniziative 
di rilievo: il Festival del cine- 
ma muto (realizzato da Cine- 
popolare e Cinemazero), il Fe- 
stival del cartone animato 
(Cinepopolare), la Biennale 


\ goriziana sulle sceneggiature 


«Premio Sergio Amidei» oltre 
alle tradizionali attività della 
Cappella Underground a Trie- 
ste e della Casa dello studente 
di Pordenone. 

Iniziative che dimostrano — 
rileva Piero Colussi — le enor- 
mi potenzialità di questa 
regione. 

E’ chiaro che con un’impo- 
stazione di questé genere la 
Cineteca avrà bisogno di una 
struttura agile e il più possibi- 
le svincolata da empasse bu- 
rocratiche oltre che di perso- 
nale. .. 

Sulla struttura l’assessore 


non si pronuncia: ammette la | 


necessità che non sia burocra- 
tica ma afferma che prima di 
ambpliarla bisognerà valutare 
le necessità. Riguardo al ruo- 
lo, Barnaba insiste sull’attivi- 
tà di conservazione; «La Cine- 
teca — dice — dev'essere con- 
cepita rispetto al cinema, co- 
m'è stato concepito il Centro 
di catalogazione di Villa Ma- 
nin rispetto ai beni culturali». 
Dev'essere cioè una struttura 
tecnico-scientifica al servizio 
degli enti culturali e pubblici 

Sull’attività di «conserva- 
zione degli incunaboli» insiste 
anche Bratina il quale però 
ritiene che essa debba essere 
sviluppata alla pari con quel- 
la promozionale. 

«Più che restaurare e racco- 
gliere — ribatte Colussi — la 
Cineteca deve sfornare mani- 
festazioni convenzionandosi 
con i cineclub che già le 
fanno». 

‘«E deve anche curare le re- 
lazioni con i paesi vicini — 
avverte Rosella Pisciotta — 
per esempio con la Cineteca 
di Lubiana che è ricca di 


materiali e disponibile a colla- 


borare. Si parla tanto della 
comunità di lavoro Alpe 
Adria: ecco un altro ambito in 
qui questa collaborazione può 
essere sviluppata». 

Il dibattito sul futuro della 
Cineteca è dunque aperto. La 
sede più ‘adatta per svolgerlo 
sarà la commissione di esperti 
che sta per essere rinnovata. 
Essa potrà suggerire future 
strategie e dare un parere su 
una prima offerta estrema- 
mente interessante giunta al- 
la Cineteca: l'acquisizione de- 
gli scritti del goriziano Sergio 


‘Amidei (uno dei più prolifici e: 


felici sceneggiatori italiani) 
che il Comune di Gorizia ha 
offerto in dotazione: i primi 
«incunaboli» stanno arrivan- 
do; gli enti locali, oltre ai pri- 
vati, rispondono. Resta sol- 
tanto alla Regione di conti- 
nuare a fare la sua parte. 
Pierluigi Sabatti 


Pieno successo della Moretti 
al Festival Internazionale della Birra 


Il secondo Festival Internazionale della Birra, che ha 
riunito a Torino i maggiori produttori italiani, e tutta la 
gamma di birre nazionali e d'importazione, si è concluso 
con una spumeggiante affermazione della birra Moretti. 
L'azienda friulana, che ha festeggiato da poco il cento- 
venticinquesimo anniversario di fondazione, era presen- 
te a Torino con un grande stand, realizzato come 
Tico orione di un angolo della antica birreria Moretti di 

ine. 

Oltre all'ottima birra, lo stand ha proposto ai nume- 
rosissimi visitatori le specialità della cucina friulana e 
mitteleuropea. Non c'è da meravigliarsi, così, se il pubbli- 
co ha dimostrato di gradire particolarmente l’iniziativa 
della: Moretti; e se proprio su questo stand, originale e 
accogliente, si sono soffermate a lungo le riprese effettua- 
te dalla Rai. 

La Moretti si è presentata a Torino forte di un assetto 
commerciale rinnovato, e di programmi di vendita anco- 
Ta più dinamici. Parallelamente la recente entrata in 
funzione del grande reparto imbottigliamento e confezio- 
namento, presso il nuovo stabilimento di San Giorgio di 
Nogaro, progettato e realizzato a tempo di record, ha 
costituito un ulteriore motivo di soddisfazione e di 
ottimismo per il futuro. Sempre in occasione del Festival 
Internazionale della Birra la Moretti ha presentato una 

Sans Souci» di nuovo formato, con pacaging rinnovato. 
Sempre immutata invece la qualità elevatissima di 
questa «doppio malto» di lusso, considerata, anche dalle 
marche concorrenti, come una tra le migliori birre 
presenti sul mercato internazionale. 

Tar gioni diverse, concrete e validissime, come sì 
vede, sono alla base del pieno i 
Mor a conferma della bon: 
zienda, e del pres 
immagine e i suoi prodotti. 


della politica di qualità 
gio di cui godono la sua 


ga 


ENTE AUTONOMO DEL PORTO 
DI TRIESTE 


BANDO DI GARA 


Lavori di costruzione di una officina elettrica 
alla radice del Molo VII del Porto di Trieste. 


1) ENTE APPALTANTE: Ente Autonomo del Porto di 
Trieste (E.A.P.T.) - Punto Franco Vecchio - | 34145 Trieste - tel. 
040/6731 - telex 460257 EAPT D ITALIA, Codice fiscale n. 
00050540327. n 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: 

a) licitazione privata ai sensi della legge 8/8/1977 n. 584, 
art. 24 lettera a), punto 2), col metodo previsto dall'art. 1 - 
lettera a) della legge 2/2/1973 n. 14. 

Importo complessivo presunto dei lavori a base d'appal- 
to Lire 1.496.582.009, IVA esclusa. Sono ammesse offerte 
anche in aumento. Valgono le norme stabilite dalle leggi 
3/1/1978 n. 1, 10/12/1981 n. 741 e 8/10/1984 n. 687; 

b) si procederà all'aggiudicazione anche nel caso in cui 
Venga presentata una sola offerta valida. 

3) LUOGO, NATURA, LOTTO: 

a) luogo di esecuzione: Molo VII al Punto Franco Nuovo 
del Porto di Trieste; 

b) natura, entità delle prestazioni, caratteristiche dell’ope- 
ra: esecuzione di tutte le opere edili, affini ed impiantistiche 
relative alla costruzione di una nuova officina elettrica sotto il 
raccordo stradale del Molo VII. | lavori consistono in opere 
civili: demolizioni-scavi, pali-conglomerati cementizi-cementi 
armati, strutture metalliche portanti, murature, pavimentazio- 
ni, opere complementari ed annesse, impianto di riscalda- 
mento, idrico, elettrico e tele-citofonico; 

c) lotto unico: esecuzione da effettuarsi in un unico lotto. 

4) TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI: 450 giorni 
naturali consecutivi, ivi comprese le giornate atmosferiche 
sfavorevoli di carattere non eccezionale. 

5) AMMISSIONE ALLA GARA: 

a) î lavori verranno aggiudicati ad imprese iscritte 
all'A.N.C. per la categoria 2- almeno classe 6, di cui al D.M. n. 
‘770/1982, salvo le deroghe previste in caso di imprese riunite; 

b) saranno ammesse a presentare offerta anche imprese 
riunite, o che dichiarino di volersi riunire, ai sensi degli artt. 
206 seguenti della legge n. 584/1977 e successive modifica- 
zioni di cui agli artt. 9 e 12 della legge n. 687/1984; 

c) ai fini dell'ammissione all'appalto di associazioni 
temporanee verticali si intendono scorporabili le seguenti 
Categorie di opere: - opere edilizie comprese le sistemazioni 
esterne: 

Lire, 1.202.939,909 - Categoria 2 (prevalente); 

- impianti termici: 

Lire 219.115.000 - Categoria 5/A; 

- impianti elettrici, telefonici, ecc.: 

Lire 74.527.100 - Categoria 5/C. 

d) l'importo complessivo presunto dei lavori a base 
d'appalto ammonta a Lire 1.496.582.009, IVA esclusa. 

6) FINANZIAMENTO: contributo del Commissariato del 
Governo nella Regione Friuli-Venezia Giulia, Bilancio com- 
missariale Esercizi 1983-84 (residui) e 1985. 


7) TERMINE DI RICEZIONE DOMANDE PARTECIPAZIO- 
NE: le domande di partecipazione redatte in lingua italiana 
unitamente alla documentazione di cui al successivo punto 9, 
dovranno pervenire entro 30 giorni dalla data di invio del 
bando all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità 
Europee per mezzo del Servizio Postale, in plico raccomanda- 
to R.R., indirizzato a: Ente Autonomo del Porto di Trieste - 
Direzione Generale - Punto Franco Vecchio 1 - 34100 Trieste - 
Italia. Il tutto dovrà essere contenuto entro apposita busta 
sulla quale saranno evidenziati l'oggetto dell'appalto e la 
dicitura «qualificazione». 

8) INVITI A PRESENTARE OFFERTA: l'Ente appaltante 
spedirà gli inviti a presentare offerta entro 60 giorni dalla data 
di invio del bando all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle 
Comunità Europee. 

9) DOCUMENTAZIONI: l'aspirante, o in caso di raggrup- 
pamento temporaneo di imprese, ciascuna delle imprese 
raggruppate, dovrà allegare alla domanda di partecipazione 
ai fini della preselezione, pena l'esclusione, le seguenti 
documentazioni e dichiarazioni in carta legale, rese in lingua 
italiana e successivamente verificabili: 

a) Certificato di iscrizione all’A.N.C. per la categoria 2 - 
almeno classe 6, salvo le deroghe previste in caso di imprese 
riunite; nel caso di imprese straniere certificato analogo 
idoneo per l'assunzione dell'appalto; 

b) dichiarazione di non trovarsi in nessuna delle condizio- 
ni elencate all'art. 13 della legge n. 584/1977, sostituito 
dall'art. 27 della legge n. 1/1978; 

©) dichiarazione di inesistenza di tutte le cause ostative di 


cui alla legge 31/5/1965 n. 575 e successive modificazioni ed 


integrazioni (disposizioni antimafia); 

d) dichiarazione indicante i tecnici di cui l'imprenditore 
disporrà per l'esecuzione dell’opera, nonché la specificazione 
del responsabile della condotta dei lavori con l'indicazione 
dei suoi titoli di studio e professionali. Per tale responsabile è 
richiesta la laurea in ingegneria o architettura; 

€) dichiarazione attestante l'organico medio annuo del- 
l'impresa con riferimento agli ultimi tre anni; 

f) dichiarazione concernente la cifra globale ed in lavori 
dell'impresa negli ultimi tre esercizi; 

9) dichiarazione concernente l'elenco dettagliato dei 
lavori eseguiti negli ultimi cinque anni o in corso di realizza- 
zione, con particolare riferimento a lavori analoghi, indicanti 
l'importo, il periodo, la località, l'ubicazione, l’appaltante e il 
buon esito finale; 

h) idonee referenze bancarie a dimostrazione che l'impre- 
sa è in condizioni di idoneità finanziaria tale da poter 
assumere l'appalto. 

Le domande di invito non vincoleranno in alcun modo 
l'Amministrazione appaltante. Ù 

Il presente bando è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Economiche Europee in data 28 
giugno 1985. 

Trieste, 28 giugno 1985 

IL PRESIDENTE 
ù (dott. Michele Zanetti) 
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IL PICCOLO 


DALL'ESTERO 


PRESE DI MIRA DAI TERRORISTI SEDI DI COMPAG 


IE AEREE INGLESI E AMERICANE 


‘Venticinque feriti, tra i ‘quali un'italiana - Sparatoria contro gli uffici delle linee giordane 


| Madria — Pompieri all'opera davanti alla rappresentanza 


| della compagnia aerea giordana «Alia», danneggiata dall’e- 


Splosione di due ordigni 


(Telefoto Epa) 


MADRID — Ancora obietti- 
vi occidentali nel mirino del 
terrorismo internazionale. Un 
morto e 25 feriti sono il bilan- 
cio di un attentato compiuto 
ieri mattina in pieno centro di 
Madrid contro la sede della 
compagnia aerea inglese. Bri- 
tish Airways. 

Nelle immediate vicinanze 
c'è un'ufficio della consorella 
americana Twa, e si può sup- 
porre che l’attentato fosse di- 
retto contro quest’ultima, che 
ha riportato anch’essa danni. 
Tuttavia, prima vittima del- 
lattentato è stata la compa- 
gnia inglese, la cui sede è 
rimasta completamente di- 
strutta; così come tre automo- 
bili posteggiate all’esterno. 

Una donna non identificata 
è rimasta uccisa. Tra i feriti, 
‘un paio sono gravi mentre gli 
altri in genere non destano 
preoccupazione. Sono in mag- 
gioranza spagnoli, ai quali si 
aggiungono due americani o 
inglesi e due arabi. 

Poco dopo, sempre in pieno 
centro, due individui appa- 
rentemente arabi, hanno spa- 
tato contro l'ufficio delle linee 
aeree giordane «Alia», feren- 


do lievemente due persone. 
Successivamente gli artificie- 
ri della polizia hanno provve- 
duto a sgomberare gli edifici 
della zona e fatto esplodere 
due ordigni collocati nella se- 
de dell’«Alia». L'esplosione, 
pur controllata, è stata assai 
forte, e parecchi vetri sono 
andati in frantumi. 

Tre persone, due uomini e 
una donna, sono state arre- 
state in un’area di posteggio 
del centro in relazione all’at- 
tentato contro la British Air- 
ways, i cui dirigenti, da Lon- 
dra, hanno fatto sapere di 
aver deciso di chiudere prov- 
visoriamente gli uffici della 
compagnia in Spagna. 

Tutto il centro di Madrid è 
rimasto paralizzato e le sirene 
della poliziae delle ambulan- 
ze hanno creato un clima di 
forte tensione. 

In serata si è appreso, che 
trai feriti c'è pure una cittadi- 
na italiana, identificata come 
Liona Compiani Insachi. 

Nel frattempo, un potente 
ordigno esplosivo è scoppiato 
ieri mattina, alle 3 locali circa, 
nel parcheggio dell’albergo 
«Ravuri Palace» a Kavuri, 


una stazione balneare della 
costa meridionale dell’Attica, 
‘a una ventina di chilometri da 
Atene, distruggendo comple- 
tamente un'automobile e 
danneggiandone altre. 


L’hotel «Kavuri Palace» è 
stato da tempo preso in loca- 
zione dal governo degli Stati 
Uniti per alloggiarvi una pat- 
te del’ personale militare e 
civile americano addetto alla 
base militare statunitense del 
vicino aeroporto di Ellinikon. 


Un portavoce della base ha 
detto che non è stato possibi- 
le identificare finora il pro- 
prietario della vettura di- 
strutta dall’attentato dinami- 
tardo. Tre delle automobili 
danneggiate appartengono 
ad americani addetti alla 
base. 


L'attentato non ha provoca- 
to feriti, La polizia greca sta 
indagando sul fatto. Non si ha 
per ora notizia di rivendica- 
zioni dell’atto terroristico, av- 
venuto nell'atmosfera di diffu- 
so ‘antiamericanismo che ca- 
ratterizza il paese dall’avven- 
to al potere del governo di 
sinistra. 


L’ESTROMISSIONE DAL POLITBURO DI UN «RIVALE» 


Era uscito di scena 


MOSCA — Grigoty Roma- 
nov, considerato a suo tempo 
un rivale di Mikhail Gorbacev 
nella successione a Cernenko, 
è stato esonerato per motivi 
di salute, «su sua richiesta», 
dalle funzioni di membro del- 
i’ufficio politico del Pcus e 
della segreteria del comitato 
centrale. Lo ha annunciato 
l'agenzia Tass, precisando 
che la decisione è stata presa 
nel corso di una riunione a 
porte chiuse del comitato cen- 
trale del Partito comunista 
sovietico, svoltasi ieri a 
Mosca. 


L'estromissione di Roma-. 


nov dal Politburo, conferma 
le voci che si erano fatte sem- 
pre più insistenti di una sua 
«caduta in disgrazia», dopo 
che, dal 9 maggio scorso, era 
«sparito» dalla scena pub- 
blica. 

Contemporaneamente al 
«pensionamento» di Roma- 
nov, il plenum ha promosso 
membro effettivo del politbu- 
ro Eduard Shevardnadze, e ha 
nominato segretari del comi- 
tato centrale Liev Zaikov (at- 
tuale dirigente del partito di 
Leningrado) e Boris Yeltsin, 
capo del dipartimento per l’e- 
dilizia industriale del comita- 
to centrale. 


Attentato nel cuore di Madrid Gorbacev si consolida 


L'esplosione uccide una donna cliquidando» Romanov 


dopo la nomina del segretario - Promozione di un georgiano 


Il comunicato diffuso dalla 
«Tass» non fa aleun accenno 
alla discussione sulla candi- 
datura per la presidenza del 
presidium del.soviet supremo, 
che sarà presentata oggi alla 
sessione estiva del soviet su- 
premo. È 

Secondo numerosi segnali, 
la massima carica dello stato 
dovrebbe essere assunta dallo 
stesso segretario generale del 
partito Gorbacev ma voci in- 
controllabili, circolate nei 
giorni scorsi, hanno ipotizzato 
una possibile candidatura 
dell’attuale ministro degli 
esteri, Andrei Gromiko. 

La decisione del comitato 
centrale del Pcus, di «acco- 


gliere la richiesta di pensiona- | 


mento, per motivi di salute» 
di Grigori Romanov, estro- 
mette definitivamente dalla 
scena politica l'uomo che do- 
po la morte di Andropov, nel 
febbraio 1984, venne indicato 


come uno dei «papabili» alla ' 


massima carica del partito, e 
che dopo la morte di Cernien- 
ko nel marzo scorso si presen- 
tava come l’unico «rivale» di 
Gorbacev. 

Romanov era il solo. oltre 
allo stesso Gorbacevi a fare 
parte sia dell'ufficio politico 
che della segreteria del Pcus, 
requisito indispensabile (se- 
condo la prassi) per la elezio- 
ne a segretario generale. 


«Ginevra in pericolo» 


MOSCA — I negoziati di Ginevra sul controllo degli 
armamenti potrebbero «diventare una delle prime vittime» 
del programma americano di realizzare uno scudo antimissile 


basato nello spazio. 


Il duro avvertimento è contenuto in un articolo apparso. 
ieri sulla «Pravda» e firmato dal direttore dell’istituto sovieti- 
co per.gli Stati Uniti e il Canada, Georgi Arbatov. 

Le affermazioni di Arbatov fanno seguito a una serie di 
prese di posizioni sovietiche tutte tendenti a sottolineare il 
rapporto tra eventuali progressi nella trattativa di Ginevra e 
una sospensione del piano per la «difesa spaziale». 


Nato nel 1923, Romanov ha 
‘studiato, si è formato ed è 
diventato dirigente politico di 
rilievo nazionale a Leningra- 
do. Esperto di ingegneria na- 
vale, funzionario del partito di 
Leningrado dal 1954, diviene 
primo segretario del Pcus del- 
la città nel 1870. Nel giugno 
1983, già nel periodo di Andro- 
pov, è eletto anche membro 
della segreteria del partito, 
accumulando due cariche che 
teoricamente gli aprono. la 
strada, accanto a Cernenko e 
a Gorbacev, a quella di segre- 
tario generale. Dopo la nomi- 
na di Gorbacev il «rivale» 
scompare dalla circolazione e 
si parla di una sua malattia. 


Eduard Shevardnadze, pro- 
mosso, ieri membro effettivo 
del politburo del comitato 
centrale del Pcus, è nato in 
Georgia nel 1928 ed è membro 


del partito dal 1948. Nel 1972 è 


stato eletto primo segretario 
del comitato di Tblisi del par- 
tito comunista georgiano, e 
dallo stesso anno è diventato 
primo segretario del comitato 
centrale della, Georgia. Nel 
1976 è nominato membro de' 
comitato centrale del Pcus. 
dal 1978 è nel politburo co: 
«membro candidato. E dep 

to al soviet supremo, 


sen 


Il TENTATIVO FALLITO DI ASSASSINARE MARGARET THATCHER 


Alla sbarra l’ irlandese 
della strage di Brighton 


95 LONDRA — Il terrorista 

to Tra su cui pende l'accusa 

è Qver compiuto, nell'ottobre 

scorso l'attentato del «Grand 

ì otel» di Brighton, in cui al- 

| ‘Oggiavano il primo ministro 

hatcher e altri membri del 

| 90verno britannico, è appar- 

| SO deri dinanzi al magistrato 
londinese di Lambeth. 


Il trentaquattrenne Patrick 


i Josephi.Magee,. arrestato a 
| Glasgow e tradotto nella ca- 


Bi britannica tra eccezio- 
prc ue dî sicurezza, ha 
di; Di Confermare la sua fa- 
È bunal duro esibendosi in tri- 
l cone e atorsonudoeconuna 
i Tia sulla pelle, dopo aver 
| Ttutato di indossare l'unifor- 
me carceraria. 

Pair essendo ammanettato, 
| Magee ha salutato a pugno 
| chiuso ta corte e gli spettatori 
| prima che cominciasse la bre- 
| be udienza preliminare. 

Î; Insieme sono state tradotte 
n aula altre sei persone (tra 


(La moneta 
Israeliana 
ie tata 

(del 20 pic. 


| vere BUSALEMME — Il go- 
tà shekei liano ha svalutato 
ispett el del 20 per cento 
sione ‘0 al dollaro. La deci- 
di uni Stata presa nel corso 

tiunione-fiume — du- 
+0* Ore, del galiati che ha 
prezzi gi che l’aumento dei 
allo‘s luna serie di prodotti 
Tal ©Opo di combattere la 

Dbante inflazione: 


‘2 benzina è stata aumen- 
PR 7 per cente.e costa 
menti, Circa 1700 lire al litro, 
aument il pane ha avuto un 
uova to del 75 per cento, le 
Ta: moaf Îl latte del 65 e l’olio e 

Barina del 60 per cento. 
aveyp emer Shimon Peres 
tina dichiarato che la riu- 
Îo alearebbe proseguita fi 
no di approvazione del pia- 
figura austerità, nel quale 
del be misure quali tagli 
o Mlancio dello stato, ridu- 


zio; n Di % a 
si ne dei salari reali, e licen- 
Amenti, 


cui tre donne) cadute nella 
retata della polizia. Due dei 
detenuti si sono associati all’i- 
niziativa di respingere gli în- 
dumenti forniti dall'ammini- 
strazione statale inglese, da 
loro accusata dî «occupazio- 
ne imperialistica dell'Ulster». 

Nessuno degli imputati ha 
aperto bocca mentre veniva 
discussa l’istanza presentata 
dai difensori d'ufficio per la 
concessione: della. libertà 
provvisoria, dietro versamen- 
to dì cauzione. La richiesta è 
stata respinta dal giudice, 
che ha rinviato il dibattimen- 
to a giovedì prossimo. 

Magee deve rispondere di 
avere occultato în una came- 
ra del «Grand Hotel» la bom- 
ba che uccise cinque persone, 
risparmiando miracolosa- 
mente ì coniugi Thatcher e î 
numerosi ministri convenuti a 
Brighton per partecipare al 
congresso nazionale del Par- 
tito conservatore. 


L'elenco delle vittime con- 
ferma che l'attentato mirava 
adecimare la classe dirigente 
britannica. Rimasero, infatti, 
uccisi dall’esplosione Eric 
Taylor, presidente del partito 
«tory» per tutta l’area del 
Nord-Ovest, il deputato Sir 
Anthony Berry, la signora Ro- 
berta Wakeman, moglie del 
capogruppo parlamentare 
della maggioranza governati- 
va, la signora Jeanne Shat: 
tock, moglie del presidente 


Violenze 
allo stadio 


MADRID — Circa 40 perso- 
ne sono rimaste ferite l'altra 
notte, in scontri avvenuti a 
Madrid tra la polizia ei tifosi 
di una squadra di calcio ba- 
sca, «Athletic Bilbao», dopo 
che quest’ultima aveva perso 
la finale per la Coppa di Spa- 
gna con l’«Atletico Madrid». 


«tory» per l’area occidentale, 
e la signora Muriel MacLean 
moglie del presidente del Par- 
tito conservatore della 
Scozia. 

Il ministro per l’industria, 
Norman Tebbit, fu estratto 
dalle macerie dell’albergo 
gravemente ferito e sua mo- 
glie è rimasta paralizzata. 

Con queste incriminazioni 
sulle spalle, Magee rischia di 
essere Condannato più volte 
all’ergastolo ma non sembra 
sgomento di questa prospetti- 
va. Mentre risaliva sul cellu- 
lare al termine dell’udienza 
ha proteso l’indice e il medio 
della mano destra nel simbolo. 
della vittoria. 

Tutte le strade adiacenti al- 
l’edificio al tribunale di Lam- 
beth sono state chiuse al traf- 
fico sin da domenica sera per 
impedire che î complici ester- 
ni dei terroristi tentassero dî 
liberarli 

Luigi Forni 


WALESA SI È DETTO SODDISFATTO 


E viva a 


Danzica 


la contestazione 


VARSAVIA — Il leader di «Solidarnosc», Lech Walesa, ha 
affermato che i lavoratori dei cantieri navali di Danzica hanno 
espresso la loro opposizione contro l'aumento del prezzo della 


carne, ma non ha voluto dire esplicitamente se sia stato accolto | 


o no l'appello per uno sciopero di un'ora lanciato dalla 
‘struttura ‘clandestina del disciolto sindacato indipendente. 
Secondo fonti di «Solidarnose» di Danzica, molti lavoratori dei 
cantieri navali «Lenin» hanno interrotto il lavoro o si sono 
allontanati dal loro posto per un’ora durante la giornata. Sono 
giunte notizie anche di sporadici blocchi della produzione nella 
fabbrica di trattori «Ursus» di Varsavia. 

Un portavoce dello stabilimento dei cantieri di Danzica ha 
smentito che ci siano state interruzioni del lavoro e non è stata 
‘notata nessuna particolare mobilitazione della polizia nei 
pressi dello stabilimento industriale della città baltica. 

. In una dichiarazione diffusa al termine del suo turno di 
lavoro Walesa ha detto di «non poter giudicare» la partecipa- 
zione allo sciopero e ha aggiunto che la polizia in passato era 
abituata a manifestazioni di «Solidarnosc» caratterizzate da 


«bandiere, slogan e marce». 


Infine, Walesa si è detto «molto soddisfatto del modo in cui 
sì sono comportati i lavoratori dei cantieri» e ha riaffermato la 
propria «fiducia nella vittoria degli ideali di agosto». 

‘Tali dichiarazioni trovano conforto in notizie raccolte nei 
cantieri, secondo le quali fra 1'80 e il 90 per cento dei lavoratori 
si sono astenuti dal lavoro fra le 10 e le 11 di ieri mattina, 
seguendo le istruzioni di scioperare per un’ora impartite dalla 
direzione clandestina di «Solidarnose». |‘ 


SOGNO PROIBITO PER L'UOMO MEDIO 


Yalta come un tempo 
l'oasi del privilegio 


YALTA — Come all’epoca 
dell’antico regime, quando le 
spiagge della Crimea erano 
riservate all’aristocrazia, le 
vancanze sulle rive del Mar 
Nero, a Yalta o Soci, sono-il 
privilegio di una certa classe 
della società sovietica. 

Sessantasette anni dopo la 
rivoluzione di ottobre, la ge- 
rarchia è rispettata: i posti 
sono cari e Yalta, la più pre- 
stigiosa delle stazioni balnea- 
ri del Mar Nero, molto apprez 
zata dall’«intelligentsia», re- 
sta il sogno di un buon nume- 
ro di sovietici. 

Gli specialisti vantano i po- 
teri curativi del suo clima. Gli 
zar russi vi avevano fatto co- 
struire decine di palazzi da 
architetti ed artisti inglesi, 
italiani o francesi. Il più cele- 
bre è quello.di Livadia, che fu 
la residenza estiva di Nicola II 
e che accolse, nel febbraio 
1945, Stalin, Churchill e Roo- 
sevelt per la celebre conferen- 


I PILOTI DENUNCIANO IL PERICOLO DEI CARICHI PERICOLOSI 


anama, il cana Ila paura 


PANAMA = 1 piloti del ca- 


nale hanno paura. I carichi , 


pericolosi attraversano il ca- 
nale di Panama, spesso di 
notte, e potrebbero causare 
disastri: «I livelli di sicurezza 
si sonò deteriorati in questi 80 
chilometri che collegano l’O- 
ceano Pacifico con l'Atlanti- 
co». Il capitano James Dun- 
worth, leader sindacale, av- 
verte: «Se la commissione del 
canale continua su questa 
‘via, il rischio di una catastrofe 
‘colossale penderà ogni giorno 
sulla testa di tutti nella zona». 
Invece, la commissione che 
gestisce il canale afferma che 
le prestazioni in fatto di sicu- 
rezza, oggi, «sono migliori che 
in tanti anni precedenti». 
Una ventina di piloti, inter- 
vistati a caso, teme che anche 
un solo incidente a.un carico 
chimico o di altro tipo perico- 
loso possa avere tremendi ef- 
fetti. Il canale è gestito dagli 
Usa, e dei 236 piloti la maggio- 
ranza è statunitense. Ma già 
28 hanno cittadinanza pana- 


mense; il loro numero cresce, 

nel 2000 il canale;passerà sot- 

to il controllo panamense. 
La paura più diffusa è che 


«qualcosa» possa accadere. 


durante i transiti di navi gros- 
se, sempre più frequenti di 
Notte. Nelle anguste chiuse 
l'illuminazione artificiale è 
inadeguata, dicono i piloti, «e 
il nuovo segnale lampeggian- 
te che viene dalle boe è diso- 
Tientante», 

Guidare una nave container 
con portata lorda di 30 mila 
tonnellate attraverso il siste- 
ma di chiuse, talora, significa 
muovere uno scafo di 32,31 
‘metri in uno spazio di cemen- 
to armato di 32,92 metri. Le 
correnti complicano ancora la 
situazione, come le caratteri. 
stiche di manovra, diverse per 
ogni nave: è difficile il calcolo, 
che esige dal pilota ogni riferi- 
mento possibile, Inoltre, il si- 
stema di illuminazione delle 
banchine getta ombra sulla 
sottile striscia di acqua fra lo 
scafo e la chiusa, striscia usa= 


ta dal pilota come guida, 
mentre la nave entra. 

Il direttore navale della 
commissione, capitano Geor- 
ge Hull, nega che ciò abbia 
mai causato incidenti nel ca- 
nale. I piloti dicono che l’equi- 
paggiamento antincendio è 
scarso ma lui dice: «Ogni 
pompiere dice sempre che l’e- 
quipaggiamento non basta. E 
stiamo attuando un. piano 
coerente e programmato per 
aumentare tali nostre capa- 
cità». 

In certi casi, i disastri sono 
stati evitati per un pelo: una 
petroliera sbatté contro la 
parete di una chiusa, e lanciò 
zavorra, bagnata sui piccoli 
locomotori elettrici da cui le 
navi sono trainate. Un pilota 
commenta: «Che cosa sareb- 
be accaduto se la nave fosse 
stata piena di benzina, come 
in altri momenti?». 

Quest'anno due navi pas: 
seggeri si trovarono ad avere 
in mezzo una nave cisterna 
carica di 20 diverse sostanze, 


fra cui cianuro. James Dun- 
worth ripete: «Qualsiasi inci- 
dente al cargo avrebbe causa- 
to disastri». 

La commissione lo ha cen- 
surato per aver detto questo: 
«La sua versione dei fatti è 
fuorviante». Ma anche nella 
commissione alcuni esponen- 
ti sentono il bisogno di raffor- 
zare le procedure di sicurezza. 

George Hull dichiara: 
«Ogni anno qui passano 13 
mila navi. La sicurezza conti- 
nua a migliorare. Nel 1980 vi 
fu un incidente grave ogni 243 
transiti, nell'84 uno ogni 379. 
Gravi sono gli incidenti che 
causano danni per almeno 50 
mila dollari, e comportano 
‘un’inchiesta». 

Dal canto suo, Dunworth 
ribatte: .Le attività che ora 
sono svolte dalle persone in- 
caricate di far funzionare il 
canale equivalgono alla in- 
stallazione di una bomba a 
orologeria, con la lancetta 
puntata su un momento igno- 
to del futuro. 


Amsterdam — La nave «Sirius» del movimento ecologista «Green peace», usata per azioni 


za che doveva consacrare la 
divisione del mondo. 

Secondo le valutazioni più 
note, il 60 per cento della 
popolazione dell’Urss parte, 
ogni anno, per le vacanze. Per 
i professionisti, la durata me- 
dia delle ferie è di circa 20 
giorni, mentre un altro 44 per 
cento di lavoratori non ha che 
15 giorni di vacanze e il 35 per 
cento dispone di un mese e 
più. Le autorità del regime 
godono di due mesi di ferie. 

La Crimea ramrfenta la Co- 
sta azzurra francese per il suo 
clima privilegiato e per la sua 
vegetazione, ed attira ogni an- 
no PIÙ di sette milioni di 
turisti. 

Un soggiorno di otto giorni 
costa loro 200 dollari a perso- 
na, viaggio compreso. La «fin- 
landizzazione» di Yalta è tale 
che i consigli prodigati ai ba- 
gnanti tramite altoparlanti 
sono diffusi in primo luogo in 
finlandese, 


«Pirateria» ecologista 


i 


dimostrative, è stata portata illegalmente in Olanda dal porto belga di Anversa, dov'era sotto 
sequestro. Per passare sotto un ponte del canale Schelda-Reno i «pirati» hanno dovuto tagliare 


l'albero 


(Tel. Epa) 


Bedford Midi dà al 
trasporto commerciale una 
nuova dimensione: lo spazio. 

Più spazio al lavoro e al 
trasporto con la sua grande 
capacità di carico, la 
disposizione razionale 
dell’interno, il portellone di 
carico laterale scorrevole e 
quello posteriore incernierato 
verso l’alto, i gradini di 
accesso, le ridotte dimensioni 
esterne. 

Più spazio al comfort e allo 
stile con una serie di 


Midi fuori 
maxi dentro 


Un'altra dimostrazione del- 
l’ambiente occidentale della 
«riviera sovietica»: i cartelli 
pubblicitari appesi negli al- 
berghi e nei luoghi pubblici 
vantano in russo, finlandese, 
tedesco e inglese la ricchezza 
della flora sub-tropicale e i 
benefici del clima marittimo. 

Tuttavia non tutto funziona 
‘a meraviglia perché, da qula- 
che anno, migliaia di turisti 
«abusivi» invadono Yalta, che 
dispone soltanto di 10 mila 
letti, oltre ai 45 mila. posti 
suddivisi nei 175 alberghi, ca- 
se di riposo e di cura. 

Questa nuova ondata di tu- 
risti, sprovvisti di visto di in- 
gresso, ha dato origine a un 
mercato nero parallelo di lo- 
cazione di camere, oltre a 
quelle che ogni abitante può 
mettere ufficialmente a dispo- 
sizione dei turisti al prezzo 
modico di un rublo (un dolla- 
ro) al giorno. 

Inoltre, una penuria di ac- 
qua dovuta alla siccità degli 
ultimi tre anni pone gravi pro- 
blemi alle autorità della Cri- 
mea, la cui popolazione in 
estate si quadruplica. A que- 
sto proposito, il quotidiano 
governativo «izvestia» ha 
espresso preoccupazione e ha 
segnalato che sarà necessario 
nei prossimi anni far venire 
dell’acqua da un serbatorio 
alimentato dal fiume Dniepr, 
che assicurerebbe l’approvvi- 
gionamento di Sebastopoli e 
Yalta. 

I lavoratori. più meritevoli, 
muniti dell’obbligatorio visto 
di soggiorno rilasciato dai sin- 
dacati, passano le loro vacan- 
ze in case di riposo o di cura, 
mentre l'élite del partito sì 
affianca agli stranieri negli al- 
berghi ultra moderni. 

A Soci, nel Sud della Geor- 
gia, i turisti prendono bagni 
di acque sulfuree alle sorgenti 
di Matsesia, e a Yalta curano 
le malattie cardio-vascolari 
su una costa dominata dai 
frutteti e dai vigneti. L'hotel 
«Yalta», che dispone di due- 
mila camere, risulta completo 
in questo periodo. 

«Tutto è riservato fino ad 
ottobre», indica un dirigente 


dell’albergo, costruito dagli , 


jugoslavi per la somma di 90 
milioni di dollari e che è situa- 
to tra i pini davanti alla baia 
di Yalta. 


equipaggiamenti standard 
senza precedenti, di alto 
livello automobilistico. 

Più spazio alla potenza e 
all’economia con il nuovo 
motore GM diesel 2 litri, 

56 CV, 41 KW a 4500 giri/ 
minuto, oltre 120 km/h. 

Più spazio all’affidabilità, 
alla sicurezza e al rendimento 
con il cambio a 5 marce e ì 
freni a disco. 

Una gamma completa su 6 
modelli: furgoni 10 q.li su dùe 
passi, versione tetto rialzato, 
finestrati e promiscui 5 posti 
su due passi, wagon 8 posti. 

Bedford: la qualità al 
primo posto. ‘ 


lo 


BEDFORD 


i 
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IL PICCOLO 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


GLI IMPRENDITORI SOLLECITANO IL GOVERNO A OCCUPARSI DI ECONOMIA 


DA VENERDÌ CONFERENZA SUL PETROLIO 


Martedì, 2 luglio 1985 _M 


| 


Un progetto della Confindustria Momento difficile R 
per inflazione e costo del lavoro 


Nella Cisl verso la nuova segreteria 


ROMA — La Confindustria 
presenterà al governo un 
documento per il rilancio 
dell'economia, la Cisl si pre- 
para al suo congresso nazio- 
nale che dovrà sancire il 
dopo Carniti, gli esperti delle 
confederazioni hanno comin- 
ciato l’esame del costo del 
lavoro, la contingenza do- 
vrebbe aumentare di tre pun- 
ti per il trimestre agosto- 
novembre. Queste le rovità 
di maggior rilievo della gior- 
nata sindacale. Vediamole 
con maggior ampiezza. 

CONFINDUSTRIA — Il pre- 
sidente Lucchini — parlando 
a un convegno a Brescia — ha 
chiesto che il governo si impe- 
gni su un progetto di politica 
economica che nell'arco di un 
triennio sia in.grado di risana- 
re «l'azienda Italia» e di ga- 
rantire la crescita e lo svilup- 
po dell'economia. Entro que- 
sta settimana l’associazione 
degli imprenditori privati pre- 
senterà al governo e alle 
segreterie dei partiti un docu- 
mento che vuole essere un 
contributo all’elaborazione di 
quel progetto. 

«Terminate le scadenze 
prettamente politiche (elezio- 
ni amministrative, referen- 
dum, elezione del Capo dello 
Stato) è ora — ha detto Luc- 
chini — che il governo torni a 
occuparsi in primo luogo del- 
la situazione economica». 
Due sono i punti che maggior- 
mente preoccupano gli indu- 
striali: il tasso d’inflazione 
che continua a rimanere in- 
torno al 9 per cento, troppo 
alto rispetto a quello dei paesi 


nostri concorrenti e che so- 
prattutto non mostra tenden- 
ze al ribasso; il deficit della 
bilancia commerciale che po- 
trebbe raggiungere addirittu- 
ra i trentamila miliardi alla 
fine dell’anno. La Confindu- 
stria insiste nel chiedere un 
taglio alla spesa pubblica im- 
produttiva, mentre per lo sbi- 
lancio commerciale è indi- 
spensabile incrementare l’ex- 
port riducendo il costo del 
lavoro, il costo del denaro, i 


costi di produzione, «Il nostro 
documento conterrà soltanto 
cortesi e sommessi suggeri- 
menti, — ha detto il presiden- 
te della confindustria — ; toc- 
cherà ai politici prendere le 
decisioni opportune». 

CISL — Comincia il dopo 
Carniti. Il segretario generale 
lascia e all'interno sembra or- 
mai decisa la nuova direzione 
che vedrà Marini segretario 
generale, Crea e Colombo se- 
gretari aggiunti, i nuovi mem- 


bri della segreteria (dalla qua- 
le uscirà Pietro Merli Brandi- 
ni ed entreranno Rino Cava- 
glioli e Luca Borgomeo). La 
riunione di oggi del consiglio 
generale ha all'ordine del 
giorno alcuni impegni forma- 
li: sarà aperto da una breve 
introduzione di Franco Mari: 
ni e non è escluso qualche 
riferimento alle questioni. di 
più stretta attualità. Nondi- 
meno viene visto come una 
delle prime tappe della verifi- 


ca dell'accordo interno: alme- 
no questa è l'opinione di Raf- 
faele Morese, segretario gene- 
rale della federazione dei me- 
talmeccanici, una delle cate- 
gorie che si era molto impe- 
gnata in favore della continui- 
tà politica della Cisl. «Il consi- 
glio generale deve mostrare 
una Cisl che va al congresso 
in un clima più disteso dopo 
l'intesa della segreteria». 
Sul nuovo assetto all’inter- 
no della Cisl concotda il vice- 


In dieci mesi fatti in Italia 


rt-time 


7O mila contratti pa 


ROMA. — Nel periodo maggio 1984- 
gennaio 1985 i contratti di lavoro part- 
time stipulati nel settore privato secondo 
la legge n. 863/84, sono stati 50.897 così 
ripartiti: 36.765 nei servizi, 14.087 nell’in- 
dustria e 45 nell’agricoltura. Viceversa 
quelli passati da tempo pieno a «part- 
time» sono stati nello stesso periodo, 
8.157 distribuiti 3.924 nei servizi, 4005 
nell'industria e 8 nell’agricoltura. 

A febbraio 1985 ne sono stati firmati 
10.293 di cui 7.253 nei servizi, 2.995 nel- 
l'industria e 39 nell’agricoltura, mentre 
quelli trasformati da tempo pieno a metà 
tempo sono stati 1536 di cui 851 nei 
servizi, 683 nell'industria e 2 nell’agricol- 
tura. Infine a marzo 1985 i contratti 
realizzati sono stati 11.057 suddivisi 7.747 
nei servizi, 3.193 nell'industria e 17 nell’a- 
gricoltura, mentre quelli passati da tem- 
po pieno a part-time sono stati 3.135 dei 
quali 2.023 nei servizi, 1.101 nell’industria 


e 7 nell’agricoltura. 


Liverani — 


Questi dati ufficiali del ministero del 
lavoro «dimostrano — è il commento di 
Giorgio Liverani, segretario confederale 
della Uil — la scarsa flessibilità del setto- 
re industriale rispetto al terziario. E co-. 
munque restano inferiori alle attese». 
Questo non significa però «un fallimento 
dello strumento in quanto tale — afferma 
la strada intrapresa è giusta, 
occorre modulare meglio l’intervento». 


Fra le cause disincentivanti Liverani 
pone «innanzitutto la questione previ- 
denziale; occorre mutare l’attuale meto- 
do di calcolo relativo al trattamento di 
pensione tenendo separati i periodi a 
tempo parziale da quelli a tempo pieno e 
rivalutando le rispettive retribuzioni in 
base alla legge di fine rapporto come se si 
trattasse di calcolare due pensioni rispet- 
to a quanto previsto dalla legge attuale». 


Altra modifica da apportare alla legge 
863 riguarda da flessibilità stessa dell’o- 


nale». 


ALLE COMMISSIONI PARLAMENTARI DI MONTECITORIO 


Sme: oggi parlerà Darida 
Proposta dc per Mediobanca 


ROMA — La complessa vi- 
cenda per la vendita della 
Sme e l’affare Mediobanca 
tornano oggi in Parlamento. 
Il ministro delle partecipazio- 
ni statali Darida parlerà alla 
commissione bilancio e parte- 
cipazioni statali di Montècito- 
rio per riferire sul decreto 
ministeriale adottato il 13 giu- 
gno col quale è stato di fatto 
sospeso ogni provvedimento 
di competenza ministeriale in 
ordine appunto alla proposta 
di cessione da parte dell’Iri 
del pacchetto azionario della 
Sme e della Sidalm. 

Il presidente della commis- 
sione parlamentare, on. Po- 
micino (Dc), ha dichiarato 
che «siparlerà del decreto ma 
anche degli ulteriori sviluppi, 
anche perché c’è stata preci 
sa richiesta dei comunisti e 
della sinistra indipendente». 
Da parte nostra, ha prosegui- 
to, non possiamo che confer- 


mare che sì devono avere de- 
cisioni rapide, «perché diver- 
samente il danno che si arre- 
ca al settore alimentare pub- 
blico e all'intera azienda Ita- 
lia rischia di essere notevolis- 
simo». 


«11 ministro Darida riferirà 
anche alla analoga commis- 
sione senatoriale. Il presiden- 
te dei senatori socialisti, Fa- 
bio Fabbri, ha detto che «sarà 
bene sentire anche il presi- 
dente dell’Iri, Prodi» il quale 
dovrà spiegare il ‘senso di 
alcune sue affermazioni. In 
particolare, prosegue Fabbri, 
Prodi dovrà chiarire perché 
ha detto che «l’Iri avrebbe 
riportato ferite multiple». Il 
comune buonsenso, dice l’e- 
sponente socialista, porta in- 
fatti a ritenere che, se si fosse 
venduta la Sme alla Buitoni, 
«il vero vulnus l'avrebbe subi- 
to l’interesse pubblico, con la 


rinuncia a qualche centinaio 
di miliardi». 

Quanto alla Mediobanca, 
nel futuro assetto finanziario 
e operativo dell’istituto dovrà 
essere accentuato il'suo ruolo 
di banca d’affari piuttosto che 
di banca di investimento. Lo 
sostiene una risoluzione che 
un gruppo di deputati de'delle 
commissioni bilancio-ppss e 
finanze-tesoro di Montecitorio 
(firmatari ne sono, tra gli al- 
tri, i rispettivi presidente, Ci- 
rino Pomicino e il vicepresi- 
dente, Moro), ha presentato 
nell’ambito dell’indagine in 
corso congiuntamente presso 
entrambe le commissioni. La 
risoluzione, infatti; dopo ave- 
re ricordato che l'istituto ha 
svolto un ruolo determinante 
negli assetti proprietari e nel- 
la gestione di gruppi indu- 
striali privati, di rilevante si- 
gnificato per l’economia del 
paese, con una positiva fun- 


zione dì raccordo tra sistema 
finanziario pubblico e le im- 
‘prese private, impegna infatti 
îl governo «a favorire l’evolu- 
zione del ruolo di Mediobanca 
nella direzione di banca d’af- 
fari invitando le Bin a limita- 


re progressivamente il ruolo’ 


di banca di investimento». 

La risoluzione, che segue 
quelle finora presentate dagli 
altri partiti, impegna il gover- 
no, inoltre, a garantire che 
Mediobanca accentui il pro- 
prio ruolo di istituzione finan- 
ziaria al servizio di tutto il 
mondo industriale privato e 
pubblico. A tale fine — si rile- 
va — ogni positivo aumento 
della presenza di capitale pri- 
vato in Mediobanca si deve 
realizzare con la partecipa- 
zione di una pluralità di isti 
tuzioni finanziarie e crediti- 
zie, ma anche con una accen- 
tuazione della presenza del 
risparmio diffuso. 


Friulia: passa a settanta miliardi 


L'aumento del capitale so- 
ciale da trenta a settanta mi- 
liardi della Finanziaria regio- 
nale Friuli-Venezia. Giulia, 
Friulia Spa, è stato intera- 

-mente sottoscritto entro il 30 
giugno 1985, 

L'annuncio è stato dato dal 
presidente della Friulia, ing. 
Vittorio Zanon, all’ultima riu- 
nione del consiglio. 

«Il successo di un così rile- 
vante aumento di capitale — 
‘ha dichiarato il presidente Za- 
non — che ha visto il concor- 
so, accanto alla Regione, di 


TORINO — Si terrà oggi l’as- 
semblea degli azionisti della 
Fiat. Come nella tradizione, i 
principali dati economici e fi- 
.nanziari del bilancio saranno in 
questa ‘occasione illustrati ai 
giornalisti dal presidente della 
Fiat, Giovanni Agnelli. 

Perla prima volta quest'anno 
vengono presentati i dati del 
bilancio consolidato del gruppo 
Fiat, insieme al bilancio della 
‘capogruppo Fiat spa. Il gruppo 
Fiat ha raggiunto nel 1984 un 
fatturato di 23 mila 812 miliardi, 
con un utile operativo di 1.865 
miliardi e un utile netto di 627 
miliardi (contro i 253 miliardi 
del 1983). 

Il cash flow del gruppo Fiat 
(autofinanziamento dalla som- 
ma dell'utile netto e degli am- 
mortamenti) è stato nel 1984 di 2 
mila 86 miliardi, mentre l’inde- 
bitamento netto è sceso nell’ul- 
timo anno da 5 mila 401:a 4mila 
43 miliardi. 


Cantoni: 

si ‘agione 
più capitali 

MILANO — Approvazione del 
bilancio ’84 chiuso con un utile 


di 2.898 milioni, contro gli 858 
‘milioni dell'83, nomina di Paolo 


vecchi e nuovi soci, rappre- 
senta la più significativa 
dimostrazione della fiducia 
degli ‘azionisti nell’attività 
della Friulia per lo sviluppo e 
la qualificazione della struttu- 
ra produttiva industriale del- 
la nostra regione». 

La Friulia svolge la propria 
attività su due linee d’inter- 
venti: quella «ordinaria» at- 
tuata con i mezzi d'istituto 
assumendo partecipazioni 
minoritarie riscattabili e pre- 
stando assistenza finanziaria 
a società industriali con 


Assemblea Fiat 


Savona a presidente e aumento 
‘a pagamento del capitale socia- 
le da 27,7 a 41,6 miliardi: queste 
le deliberazioni del «Cotonificio 
Cantoni», L'aumento di capitale 
avverrà attraverso l’emissione 
alla pari di 4.625.000 azioni di 
risparmio del valore nominale 
di 3000 lire ciascuna, con un 
sovraprezzo di 205 lire a titolo di 
rimborso spese da offrire in op- 
zione agli attuali azionisti in 
ragione di 1 nuova azione di 
risparmio ogni 2 azioni ordina- 
Tie possedute. 


Lamberto Mazza 
presidente 


MILANO — Approvazione del 
bilancio '84 chiuso con un utile 
di 862,7 milioni e rinnovo delle 
cariche sociali con conseguente 
nomina di Lamberto Mazza pre- 
sidente e amministratore dele- 
gato. Queste le deliberazioni as- 
sunte dall'assemblea degli azio- 
Nisti della Ausonia Assicurazio- 
ni, riunitasi sabato scorso, che 
ha nominato Mazza, membri del 
consiglio di amministrazione 
Roberto Nicolini, Leonardo Per- 
rone, Fabio Serena e Paolo Si- 
monotti. 


potenziale di crescita per con- 


‘correre al loro sviluppo, e 


quella «straordinaria» per il 
sostegno e il rilancio di azien- 
de in difficili situazioni con- 
giunturali o settoriali. 

Queste operazioni straordi- 
narie, in capitale e finanzia- 
mento, sono attuate dalla 
Friulia su direttiva regionale, 
utilizzando il fondo speciale 
di dotazione che, con i recenti 
stanziamenti, ammonta a ol- 
tre duecento miliardi. 

La Friulia inoltre gestisce 
per mandato della regione un 


il capitale (sottoscritto) della società 


altro fondo speciale di cin- 
quanta miliardi, destinato a 
interventi in capitale e finan- 
ziamento nell’industria Za- 
nussi Spa di Pordenone. 

A giugno di quest'anno la 
Friulia è presente, tra opera- 
zioni ordinarie e straordina- 
rie, in novanta società ope- 
ranti nella regione, con un 
totale d’interventi (conside- 
rando operazioni deliberate e 
in corso di attuazione) nell’or- 
dine di duecentottanta mi- 
liardi tra partecipazioni al ca- 
pitale e finanziamenti. 


TRIESTE 

Navi in attivo: «Aetos» (greca), 
ag. Cosulich, imbarco sbarco car- 
relli, prov. Mersina, orm. riva 71; 
«Vida» (germanica), ag. Mediterra- 
nea, sbarco imbarco contenitori, 
prov. Dakar, orm. molo VII; «So- 
carquattro» (italiana), ag. Coe- 
Clerici, trasbordo carbone, prov. 
Monfalcone, ‘orm. mohwvii. 

Navi in partenza: «Kaethe Jo- 
hanna» (germanica), ag, Cosulich, 
dest. Limasol; «Corina» (brasilia- 
na), ag. Coe-Clerici, dest. Rio de 
Janeiro; «Antakya» (turca), ag. El- 
lerman Wilson, dest. Istanbul; 
«Amyntas», (greca), ag. Parisi, 
dest. mare; «Socartre», (italiana), 
ag. Coe-Clerici, dest. Monfalcone. 

Navi all’ormeggio: «Hamadeh» 
(libanese), ag. Marlines, attesa im- 
barco. varie, orm. riva 17; «Jotun» 
(danese), ag. Grinam; imbarco 
strutture; orm. molo II; «Khar- 
toum» (sudanese), ag. Bucci Carsi- 
ca, imbarco legname, orm. molo II; 


| «Siba Vione» (italiana), ag. Smean, 


attesa imbarco varie, orm. molo 
III; «Fenix» (italiana), ag. Smean, 
attesa imbarco varie, orm, molo 
III; «Rabunion V» (libanese), ag. 
Smean, attesa, imbarco varie, 
orm. molo III; «Taba» (egiziana), 
ag. Audoli, sbarco imbarco carrel- 
li, orm. riva 3; «Molly» (panamen- 
se), ag. Martinoli, sbareo ferraccio, 
orm. molo V; «Kaethe Johanna» 
(germanica), ag. Cosulich, attesa 
molo VII, orm. molo V; «Corina» 


(brasiliana), ag. Coe-Clerici, attesa 
partenza, orm. riva 51; «Palatino» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, di- 
mora, orm. riva 55; «Orlec» (libe- 
riana), ag. Mediterranea, imbarco 
reti metalliche, orm! riva 64; 
«Amyntas» (greca), ag. Parisi, 
sbarco rinfusa bauxite, orm. riva 
62; «Antachia» (turca), ag. «Eller- 
man Wilson, attesa partenza, om. 
testa molo VI; «Ustrine» (jugosla- 
va), ag. Mediterranea, imbarco pa- 
linai, orm. riva 63; «Socarcinque» 
(italiana), ag. Coe-Clerici, attesa 
trasbordo carbone, orm. molo VII; 
«Socartre» (italiana), ag. Coe- 
Clerici, attesa trasbordo carbone, 
orm. molo VII. 


MONFALCONE 

, Navi in arrivo: «Tuareg» (gre- 
ca), ag. Costanzi, tavole, da Ged- 
da; «Bakar» (jugoslava), ag. Co- 
stanzi, crusca, da Capodistria; 
«Rostantina» (cipriota), ag. Co- 
stanzi, crusca, da Salonicco. 

Navi in partenza: «Socarcin- 
que» (italiana), vuota, per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Kiliya» (so- 
vietica), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tondello; «Socaquattro» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Enel sbarco carbone; «S. Juan 
Gatz» (spagnola), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco caolino; «B. 
Kerbabev» (sovietica), ag. Costan- 
zi, Portorosega, sbarco tondello; 
«Socarsei» (italiana), ag. Cattaruz- 
za, banchina Enel, sbarco carbone. 


rario — aggiunge Liverani — maggiore 
sarà, più facilmente si utilizzerà tale 
strumento. Viceversa, la previsione di 
un'unica fascia oraria rigidamente deli- 
mitata non contribuisce a incentivare 
nuove assunzioni, ossia forme di part- 
time verticale alternabili a periodi di 
formazione o riconversione professio- 


Quanto al disegno di legge Gaspari 
che introduce il part-time nella pubblica 
amministrazione «esso va benissimo — 
sostiene Liverani — anche se dovrebbe 
essere integrato con la formazione lavo- 
ro. E poi bisognerebbe riprendere il piano 
De Michelis laddove si prevedono inter- 
venti per la disoccupazione giovanile di 
lungo periodo». Quanto ai settori in gra- 
do di assorbire il part-time, Liverani 
segnala «il catasto, i beni culturali e 
ambientali, la protezione civile, insomma 
i servizi alla società». 


Si è riunita a Trieste il 29 giugno, sotto la presidenza del cav. del lav. avv. Enrico Randone, Presidente della 
Compagnia, l'Assemblea ordinaria dei Soci che ha approvato il bilancio 1984. I dati salienti del bilancio si 


Già certi tre punti in più nella contingenza da agosto 


segretario de Scotti: «L'orga- 
nigramma è un preciso punto 
di equilibrio. Sono convinto 
che la linea politica della Cisl, 
che fa perno sulla solidarietà, 
resterà intatta e non ci saran- 
no inversioni di rotta, nemme- 
no sulla questione dell’auto- 
nomia, un bene prezioso da 
conservare, che non credo la 
Cisl possa e voglia disper- 
dere». 


CONFEDERAZIONI — Gli 
esperti delle tre confederazio- 
ni Cgil, Cisl e Uil hanno conti- 
nuato i loro incontri per tro- 
vare un punto d’incontro sul 
costo del lavoro e sulle riven- 
dicazioni da proporre alla 
Confindustria e al governo. 
Ancora — come rilevava do- 
menica Lama — non è stato 
superato il trauma del refe- 
Tendum ma occorre che le 
confederazioni trovino al loro 
interno un denominatore co- 
‘mune se non vogliono presen- 
tare le loro divisioni all’ester- 
no ed essere quindi battute 
nel confronto con la Confin- 
dustria sull’importante nodo 
del costo del lavoro. 


CONTINGENZA — La pri- 
ma delle tre riunioni necessa- 
rie per calcolare il prossinio 
scatto della contingenza di 
agosto sì terrà oggi all’Istat. 
Le previsioni indicano proba- 
bile uno scatto di tre punti 
che sarebbero dovuti: due al- 
l'aumento dell'indice e uno al 
‘cumulo dei decimali. I tre 


punti corrisponderebbero nel- 
le buste paga di agosto a 
20.400 lire lorde IIS 

REV. Gi 


per i 13 dell’Opecn 


Scontro fra ribassisti a causa dell’altalena del dollari Tre 


ALGERI — I ministri del 
petrolio di cinque dei maggio- 
ri produttori mondiali hanno 
concluso due giorni di consul- 
tazioni ad Algeri concordan- 
do sulla necessità dell’Opec di 
puntare su una maggiore di- 
sciplina interna se vuole riu- 
scire a stabilizzare il mercato. 
Ma da diverse parti si ritiene 
che proprio su questo punto si 
rischiano grossi conflitti alla 
conferenza ministeriale che 
l’orgnizzazione tiene a partire 
da venerdì a Vienna. 

Ad Algeri su invito dell’al- 
gerino Belkacem Nabi si sono 
riuniti i ministri del Kuwait, 
Venezuela, Nigeria, paesi che 
come l’Agleria appartengono 
all’Opec. Era presente anche 
il Messico che da tempo pren- 


de parte alla conferenza del- , 


l’Opec in veste di osservatore. 

«Se riusciremo a mantenere 
e a rinforzare i ranghi dell’O- 
pec riusciremo a superare le 
difficoltà attuali», ha dichia- 
rato al termine degli incontri 
domenica il ministro del Ju- 
wait, Ali Khalifa al-Sabah. 
L'idea generale emersa ad Al- 
geri è che ha poco senso che 
l'Opec discuta di prezzi da 
difendere e di tetti alla produ- 
zione se nonriesce a mettere a 
punto un metodo che garanti- 
sca l'osservanza di quanto 
concordato da parte di tutti e 
tredici i paesi membri. 

Ad Algeri iconvenuti hanno 
discusso in modo «franco ma 
cordiale», secondo quanto 
fanno sapere fonti algerine, Al 
termine, il ministro nigeriano 
Tom David-West ha detto 
che, contrariamente a quanto 
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da molte parti si afferma, egli 
non crede che a Vienna si 
avranno molte pressioni per- 
ché si ribassino i prezzi ma 
che si discuterà soprattutto 
della necessità di garantire la 
disciplina interna all’organiz- 
zazione per evitare che le azio- 
ni stesse dei paesi membri 
svuotino quanto si decide in 
sede comune, 

I partecipanti all'incontro 
di Algeri hanno evitato di 
commentare le voci secondo 
le quali a Vienna si cerchereb- 
be di concordare un ulteriore 
abbassamento del tetto alla 
produzione, attualmente fis- 
sato a sedici milioni di barili 
al giorno, mentre, secondo al- 
cune valutazioni, nelle ultime 
settimane la domanda di 
greggio Opec sarebbe scesa 
intorno ai quattordici milioni. 

Il problema è che, finora, 
l'Opec ha messo a segno un 
sistema di controlli che serve 
a scoprire con verifiche sul 
posto chi produce in eccesso 
delle quote nazionali fissate 
dall’Opec, ma chi viene colto 
in fallo non rischia nessuna 
sanzione. 

Il venezuelano Hernandez 
Grisanti ha auspicato che l’O- 
pec presenti «un fronte unito» 
a Vienna. per' resistere alle 
pressioni al ribasso dei prezzi, 
e ha parlato della necessità di 
riportare disciplina all’inter- 
no del cartello. 

Ma Belkacem Nabi, il mini- 
stro algerino, ha affermato 
che le consultazioni di Algeri 
non hanno disperso i dubbi 
sullo spirito di unità dell’O- 
pec e che nulla garantisce che 


compendiano nelle seguenti cifre, poste a confronto con i corrispondenti risultati del 1983: 


i contrasti: di interessi nl 
provochino diatribe. Ha pref 
sato, tuttavia, che Algeri, ci 
già a gennaio aveva rifiuta) 
di sottoscrivere le riduzioni! 
prezzo decise dall’Opec, & 
che stavolta si opporrà cl 
tutte le sue forze a eventuî? 
iniziative di questo tipo. P! 
Algeri, l'unica cosa buona ff 
ta dall’ Opec negli ultimi (I 
ciotto mesi è stata la decisi 
ne di fissare un tetto produt' 
vo, ma forse la decisione 
giunta troppo tardi e ha pé 
cato per difetto. 

L'opposizione a ridurre 
prezzi è forte nell’Opec 
quanto i prezzi ufficiali, rid0 
ti in misura che varia da 
dollaro a un dollaro e 60 ceì 
a gennaio, hanno da allo 
subito un deprezzamento re 
le a causa di quanto succes 
al dollaro. La moneta ame 
cana, dopo un'impennata’ 
livelli record a, febbraio, | 
subito un graduale ma abb' 
stanza costante logorio. Me 
tre sulla lira resta più o mel 
in linea con i valori di ini? 
d'anno (1930-1950 lire), & 
marco: e le altre valute pì 
forti è regredita molto di pi 
era a 3,16-3,17 marchi a ge 
naio mentre attualmente vi 
ne data a 3,02-3,03 marchi e 
infittiscono le previsioni di! 
ulteriore cedimento. 

Prima di giungere ad Algei 
i ministri del Kuwait, Vel 
zuela e Messico avevano fatt 
tappa Tripoli per consultali 
con il ministro libico Fay 
Shakshuki. A sua volta, DI 
vid-West da Algeri si è reca! 
anche lui nella capitale libie 


(in milioni di lire) 1984 1983 
Premi lordi S 2.672.112 ‘2.279.589 
Premi ceduti — 426.303 — 396.151 
Premi netti 2.245.809 . 1.883.438 
Redditi netti degli investimenti 524.594 410.891 
Interessi tecnici gestione Vita — 243.696 — 186.829 
Risultato della gestione tecnica =109:591 — 144.694 
Proventi e oneri vari » = 16.909 13.286 
Saldo della gestione ordinaria 154.398 92.654 
Profitti da alienazione di titoli e immobili 32.849 61.670 
Minusvalenze da svalutazione di titoli 3212388 “(= 9.084 
Accantonamento al fondo plusvalenze 
da reinvestire — 11.016 194388 
Imposte MR 39:059. ZUGATMI0 
Saldo della gestione straordinaria — 39.194 — 29.538 
Utile dell'esercizio 115.204 63.116 
Per azione (lire) 
Utile di bilancio (A) 922 505 
Dividendo (B) 500 325 
B/A (per 100) 54 64 


© I premi lordi raccolti dalla Compagnia ammon- 
tano globalmente a 2.672.1 miliardi, di cui 751,6 


nel ramo vita e 1.920,5 nei rami danni, 


© Il totale degli investimenti è di 5.918,7 miliardi 


con un incremento del 18,1%. 


© I redditi netti degli investimenti hanno raggiun- 
to i 524,6 miliardi con un incremento del 27,7%; 
il tasso Cerro di rendimento è salito al 9,6%; gli 
utili realizzati su vendite di titoli sono stati di 
21,9 miliardi, su vendite di immobili di 11,0 mi- 


liardi. 


® L'utile dell’esercizio è di 115,2 miliardi (con un 
incremento dell’82,5% rispetto al 1983) di cui 
78,8 miliardi provenienti dal ramo vita e 36,4 


miliardi dai rami danni. 


Generali: un libro aperto. 


prie». 


@ In sede di formazione del bilancio sono stati ac- 
cantonati nelle apposite riserve 75,3. miliardi: 
35,9 provengono da rivalutazioni, 28,4 da ade- 
guamento cambi, 11,0 da utili su vendite di im- 


mobili. 


© A valere sull’utile dell’esercizio è stato accanto- 
nato l’importo di 41,5 miliardi alla «riserva spe- 
ciale anche per eventuale acquisto di azioni pro- 


© Il patrimonio netto, incluso l’utile dell’esercizio, 
raggiunge i 1.073,7 miliardi con un incremento 
di 139,4 miliardi rispetto. all’esercizio precedente. 


e Il dividendo per azione è di 500 lire con un in- 
cremento del 53,8% e sarà pagabile dal 16 luglio. 
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Martedì, 2 luglio 1985 


ECONOMIA E FINANZA 


SECONDO LA RELAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI 


Riequilibrio lontano Esordio al ribasso 
nella finanza pubblica|del biglietto verde 


ROMA — La finanza pub: 
blica è ancora lontana dal 
centrare l’obiettivo del riequi- 
librio e della governabilità. La 
‘Politica economica di breve 
Periodo e la politica di bilan- 
co; hanno frenato, nel 1984, 
l'evoluzione del fabbisogno di 
Cassa del Tesoro (che si è 
Tidotto di un punto, in percen- 
tuale, sul prodotto interno 
lordo). 

Ma i risultati meno favore- 
Voli registrati dai saldi e dal- 
l'andamento degli aggregati 
che esprimono l'influenza del 
bilancio del settore pubblico 
sull'economia, mostrano i li- 
miti di una manovra che in- 
fluenza più i fenomeni finan- 
Ziari e gli andamenti di breve 
Periodo:che i fattori struttura- 
li destinati ad incidere dure- 
volmente sullo sviluppo del- 
l'economia. 

È quanto si legge nella rela- 

zione (circa 3000 pagine) sul- 
l'esercizio finanziario 1984 
dello Stato che a metà setti- 
Tana la Corte dei conti pre- 
Senterà al Parlamento. I con- 
tenuti più significativi sono 
Stati illustrati ieri, nel corso di 
Una conferenza stampa, dai 
Magistrati che ne sono gli 
&stensori (il «Servizio relazio- 
Ni al Parlamento» presieduto 
da Riccardo Bonadonna). 
. Tre i fattori che la relazione 
indica come causa principale 
delle spinte centrifughe più 
devianti: i meccanismi di co- 
bertura delle leggi di spesa (i 
Mezzi di copertura sono indi- 
Viduati in modo formalmente 
Corretto ma non danno dimo- 
Strazioni tecniche della loro 
Validità); il rapporto tra Stato 
e soggetti esterni alla pubbli- 
ca amministrazione (i «tetti» 
Posti all’evoluzione della spe- 
Sa degli enti decentrati sono 
Solo in astratto invalicabili); 
l'estensione, l'efficacia ed i 
Contenuti della decisione an- 
Nuale di bilancio, che non rie- 
Sce a svolgere il proprio ruolo 
Sottoposta com'è a contra- 
Stanti tensioni. 

Sono fatti, questi ed altri, 
dai quali emerge, dice la Cor- 
te, come il livello di decentra- 
mento decisionale che carat- 
terizza la spesa pubblica «sia 
tale'mon soltanto da compri- 
mere, all’interno del bilancio 
dello Stato, l’area di gestione 
propria di quest'ultimo, ma 
‘anche da rendere bilancio e 
rendiconto strumenti previ- 
sionali e di riscontro di limita- 
ta significatività, in quanto 


SONO ESENTATI 


Niente 
imposte. 

sui Bot 
ereditati 
Riolo Re meo de. 


spauracchio dell'imposta di‘ 


successione. Una decisione 

sulla loro intassabilità è stata 

presa dai capi degli ispettora- 
ti compartimentali delle tasse 

e imposte indirette sugli affari, 
Nella riunione, i cui esiti 

dovrebbero costituire oggetto 

di una circolare ministeriale, 

gli ispettori compartimenta;i 

hanno esaminato e sciolto la 
vecchia controversia dell’e- 
selusione 0 meno dei Buoni 
ordinari del tesoro dall’asse 

ereditario. In mancanza di 

‘una interpretazione autentica 

delle norme in vigore, infatti, 

alcuni uffici del registro as- 
soggettavano i Bot a tassazio- 
ne facendosi forti del fatto che 
la legge sull’imposta di suc- 
cessione avrebbe escluso 
esplicitamente dall'imposta 
solo i Buoni poliennali del’ 

tesoro. È 
I Bot, era l’interpretazione 

di questi uffici, non sono elen- 

cati fra i beni esenti e l’esclu- 

sione dalle imposte si riferisce 
solo alla rendita che possono 
dare, non al capitale che deve 

erciò rientrare nell’asse ere- 
ditario. Altri uffici invece han- 

jo sempre preso per buona 
sotto tutti i punti di vista la 
dizione riportata in calce sui 

Bot: «Esenti da qualsiasi tas- 

‘Sa presente e futura». 

à Gontraddittorie nel tempo 
che le interpretazioni del 
inistero: con una risoluzio- 

he del 1974 si riconosceva l’in- 

: tassabilità Der fare poi marcia, 

‘indietro con una decisione 

successiva. 

ja gtessa avvocatura gene- 
rale dello stato, che in un 
primo momento si era pro: 
nunciata a favore dell’imponi- 
bilità, ha rivisto, la propria 
posizione esprimendo un pa- 
tere favorevole all’esenzione 
del tributo. 
Gli ispettori compartimen- 
tali, perciò, in attesa che ven- 
‘a emanata una legge di in- 
ferpretazione autentica del- 
ù Pargomento, Oppure che Ja 


‘questione sia chiarita in occa- 


sione della riforma dell'intera 

materia annunciata dal mini- 

tro Visentini, si sono dichia- 

‘ rati favorevoli alla non assog. 

gettabilità ed il ministero ha 

di conseguenza, 

ogni precedente decisione 
contraria. 


non espressivi delle grandezze 
finanziarie sulle quali si eser- 
citano le effettive scelte di 
politica fiscale». 

Una delle conseguenze è 
che i saldi di bilancio segnano 
«forti e reali peggioramenti, 
soprattutto in termini di cas- 
sa, rispetto al 1983. Un fatto, 
si osserva nella relazione, che 
conferma la difficoltà di una 
manovra di “rientro” della fi- 
nanza pubblica a fronte di 
entrate in via di stabilizzazio- 
ne e di una spesa che minac- 
cia, anche per il livello diinde- 
bitamento raggiunto, di inne- 
scare meccanismi di autoali- 
mentazione». 

L'entrata, in sintesi, ha regi- 
strato in termini reali una 
flessione (tanto più significa- 
tiva in quanto estesa al setto- 
re tributario). E passato dal 
34,4% del prodotto interno 
lordo al 33,6 (accertamenti) e 
dal 33 al 32,8 (versamenti); ha 
registrato un deciso ridimen- 
sionamento del comparto tri- 


‘Tre i fattori causa principale delle spinte centrifughe 


butario per il quale è previsto 
per l’85 un ipotetico incre- 
mento del 2,9%. L’elevatezza 
della pressione tributaria, os- 
serva la Corte (ormai a livelli 
europei) non lascia margini 
ad ulteriori incrementi 

La spesa, a fronte di un 
massiccio incremento del da- 
to. complessivo (+24,6% ri- 
spetto all’83) sospinto dalla 
nuova impennata del rimbor- 
so prestiti, registra una dra- 
stica riduzione in conto capi- 
tale (dal 9,4 all'8% del prodot- 
to interno lordo), mentre la 
spesa corrente si è espansa 
sino al 40,5% del prodotto in- 
terno lordo per gli impegni 
(38,8% nell’83 e 35,2% nell’82). 

L'indebitamento netto è 
stato pari a 76.729 miliardi per 
la competenza e di 77.200 per 
la cassa. Il risparmio pubblico 
è stato perla competenza pari 
a 43.083 miliardi (valore nega- 
tivo) con un forte incremento 
percentuale sul dato del 1983: 
+71,2%, 


IL PICCOLO ‘ 


LA MONETA STATUNITENSE HA PERSO 15 PUNTI DA VENERDÌ 


Mercati valutari caratterizzati da attività ridotta in Europa e Asia 


ROMA— Il dollaro ha perso 
terreno in questo inizio di set- 
timana collocandosi a 
1934,375 lire, una quindicina 
in meno rispetto al fixing di 
venerdì, che fu di 1949,95 ma 
in linea con i valori più bassi 
registrati nel pomeriggio del- 
lo stesso venerdì sotto la spin- 
ta di alcuni elementi poco 
positivi per l'economia ameri- 
cana. 

A Francoforte il dollaro è 
stato fissato a 3,0280 marchi. 
La Bundesbank continua a 
tenersi fuori dal mercato. 

I mercati valutari sono stati 
caratterizzati da volumi di at- 
tività alquanto ridotti, sia in 
Asia che in Europa, con una 
certa delusione per i cambisti 
che all’inizio del nuovo seme- 
stre si attendevano un merca- 
to più movimentato. Un fatto- 
re di freno è stato costituito 
dalla riluttanza dei responsa- 
bili finanziari delle grandi so- 
cietà di vendere il dollaro ai 


_IL DOLLARO 
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\ 
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alternative al dollaro, la più 
favorita è apparsa la sterlina, 


livelli odierni. Tra le valute | grazie agli elevati tassi di in- 


MEGACONTRATTO DA UN MILIARDO DI DOLLARI CON LA DIFESA USA 


Tra l’Ibm e l’Att guerra 


teresse inglesi. 

Il ribasso del dollaro acqui- 
sta particolare significato alla 
vigilia della conferenza del- 
TYOpec di venerdì prossimo e 
in presenza di pressioni al ri- 
basso sui prezzi petroliferi. 

La quotazione ieri del dolla- 
ro in lire è in linea con ilivelli 
di gennaio, quando l’Opec va- 
rò ribassi compresi un dollaro 
e un dollaro e 60 cents al 
barile. Ma nei confronti delle 


[BORSE E MERCATI 


In fase di assestamento 


MILANO — I prezzi prevalen- 
temente cedenti con scambi po- 
co attivi, Il mercato ha prosegui- 
to ieri la fase di assestamento 
denunciata già da alcune riunio- 
ni e caratterizzata da realizzi e 
smobilizzi da parte della specu- 
lazione minore. Anche le positi- 
ve notizie emerse dalle assem- 
blee della Montedison e Gene- 
rali non sembrano aver smosso 
la clientela dei maggiori opera- 
tori verso i ridotti movimenti 
dei due valori. Le poche iniziati- 
ve del denaro si sono notate 
ancora su Bi-Invest, Ciga, Ital- 
mobiliare e sul finire sui telefo- 
nici. Mediamente i prezzi nelle 


ultime battute hanno denuncia- 
to rispetto a venerdì una flessio- 
ne dello 0,7%. 

Cedenze nettamente superio- 
ri all'indice hanno denunciato 
Worthington (—-4,9) dopo la 
mancata distribuzione del divi- 
dendo per i negativi risultati 
1984, Snia Bdp:(--3,2), Riva (--3). 
Cedenze di un certo rilievo an- 
che per diversi assicurativi (To- 
ro —2,9, Italia —2,5, Generali 
—1,5, Sai —1) e per alcuni banca- 
ri (Lariano —3,2, Mediobanca 
—2,8, Comit —1,8). Cedenti an- 
che le Fiat (-1,8) e alcuni altri 
valori del gruppo (Att. Imm. 
-2,4). 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


senza esclusione di col 


valute più forti, da allora il 
dollaro registra una netta fles- 
sione: a gennaio era sui 3,16- 
3,17 marchi contro i 3,28 di 
oggi, un deprezzamento supe- 


WASHINGTON — L’Att, il 
gigante statunitense delle te- 
lecomunicazioni che sì sta af- 
facciando con forza sul mer- 
cato dei computers e della 
telematica, ha sconfitto sul 
suo stesso terreno perfino 
l’Ibm, ottenendo nei giorni 
scorsi un contratto del dipar- 
timento della Difesa america- 
na nel settore dell’informati- 
ca, per un valore di 954 mi- 


posizione di quasi monopolio 
nel comparto dei grandi com- 
puter, e forte di un volume di 
fatturato che nel 1984 è stato 
pari a 45,9 miliardi di dollari, 
ha realizzato negli ultimi di- 
ciotto mesì acquisti o accordi 
con società nel settore delle 
telecomunicazioni. 

Nel comparto della commu- 
tazione telefonica, Ibm ha ac- 
quistato la. Rolm Corp., în 


liardi di dollari (circa 1800 
miliardi di lire). 


quello dei sistemi di trasmis- 


sione dati possiede ormai me- 
tà del Merril Lynch Interna- 
tional Marketnet, che fornisce 
agli operatori informazioni fi- 
nangiarie. Assieme a Cbs e 
Sears Roebuck ha dato vita a 
un servizio di videoter. Già 
nel 1982, inoltre, aveva acqui- 
stato il 20 per cento della Intél 
Corp., una delle principali so- 
cietà nel campo dei micropro- 
cessori. È 
Anche l’Att (33,2 miliardi di 


E’ la risposta dell’Att all’ac- 
quisto da parte dell’Ibm del 30 
per cento della Mci Communi- 
cations Corp., la seconda per 
dimensione, anche se ben lon- 
tana dall’Att, tra le società 
statunitensi di telecomunica- 
zioni su grandi distanze. Com- 
puter e Telecomunicazioni si 
stanno intrecciando nel nuo- 
vo mercato telematico e i due 
colossi sì attrezzano per una 
competizione dura. 

L’Ibm, forte della propria 


Travel cheques in Ecu 


ROMA — Entro pochi giorni, probabilmente quindici, 
potranno essere acquistati anche in Italia assegni turistici 
(travel cheques) in Ecu, la moneta europea. Ciò sarà possibile 
grazie ad un accordo perfezionato lo scorso 14 maggio tra un 
pool di banche italiane e la «Societé du cheque de voyage en 
Ecu» di Parigi che è stata creata da Banque nationale de Paris, 
Credit lyonnais, Credit agricole e Credit commercial de France. 
Le banche italiane che sono entrate nel capitale della società 
finanziaria francese sono: Bnl, Comit, Popolare di Novara, 
Banco di Roma, Banco di Sicilia, Cariplo, Credito bergamasco, 
San Paolo di Torino e Monte dei Paschi di Siena. 


dollari di fatturato nel 1984) si 
sta preparando alla competi- 
zione con l’Ibm con una rete 
dì accordìî, intenzionata tra 
l’altro a sfruttare a fondo la 
propria superiorità tecnologi 
ca în materia di connessione 
tra sistemi diversi di compu- 
ter. L'acquisto del 25 per cen- 
to. dell’Olivetti ha permesso 
all’Att di entrare nel settore 
dell’informatica per ufficio, 
mentre un accordo con Digi 
tal Resourch le ha offerto un 
supporto nel mercato del soft- 
ware. L'accordo con la Con- 
vergent Technologies Inc. ga- 
rantisce d’altra parte all’Att 
una presenza anche nella 
produzione di hardware. 

Assieme all’United Techno- 
logies, Att offre già servizi di 
elaborazione per società com- 
merciali, e sta progettando 
con Time, Bank of America e 
Chemical Bank un servizio di 
banketing elettronico per le 
piccole imprese. 


riore al 4%. 

In una giornata caratteriz- 
zata dal tono debole del dolla- 
ro, la lira ha perso terreno nei 
confronti delle principali mo- 
nete europee. Di minima enti- 
tà le variazioni all’interno del- 
lo Sme, considerevole l’arre- 
tramento nei confronti della 
sterlina che tocca un nuovo 
record. 

Il marco passa da 638 lire di 


‘venerdì a 638,695. Il franco 


francese da 209,105 a 209,64. 


Altra banca 
fallita in Usa 


WASHINGTON — L'Ente fe- 
derale per l’assicurazione dei 
depositi (Fdic) ha annunciato 
che le passività della banca 
First bank and trust, di Tracy 
City (Tennessee), ora fallita, so- 
nò state rilevate dalla First na- 
tional bank di Shelyville, an- 
ch’essa del Tennessee. 


RIUNIONE 
ADRIATICA 


DI SICURTA’ 


S.p.A., sede in Milano - Trib. di Milano n, 57501 Rég. Soc. - Autorizzata all'esercizio delle assicurazioni a norma del D.M. 26.11.1984 


Presieduta da Franz Schmitz, si è tenuta 
a Milano l’assemblea di azionisti della 
Ras-Riunione Adriatica di Sicurtà, che ha 
esaminato ed approvato il bilancio 1984. 
L’utile netto dell’esercizio, dopo l’accan- 


PRINCIPALI DATI DEL BILANCIO RAS 1984 
E LORO CONFRONTO CON QUELLI DEL 1983 


(in miliardi di lire) 


1983 


tonamento a riserva di 16 miliardi, è stato 
di 20,4 miliardi di lire (+36%) e permette 


Premi ed accessori 


171173:4 


la distribuzione di un dividendo di mille 


Reddito degli investimenti 


197,3 


lire, pagabile a partire dal 16 luglio. 
La relazione presentata dal Consiglio 


Sinistri, Scadenze, Rendite e Riscatti 


666,9 


d’amministrazione segnala che il lavoro 


Riserve tecniche dei Rami Danni 


1.053,9 


diretto svolto in Italia è ammontato a mil- 
le miliardi di lire, con un incremento del 


Riserve tecniche del Ramo Vita 


719,1 


17,2% sull’anno precedente. £ 
Di particolare i è lo sviluppo 


Capitali assicurati nel Ramo Vita 


6.055,7 


conseguito nel Ramo Vita, i cui premi s0- 


Capitale sociale 


87,4 


no cresciuti del 27,3% ed interessan- 


32 miliardi 
l’utile netto 
dell’Ina 


ROMA — Sarà quotata il 
prossimo anno l’Assitalia, la 
compagnia di assicurazione 


dell’Ina che la scorsa settima-. 


na ha approvato il raddoppio 
del capitale sociale, primo 
passo appunto per il suo in- 
gresso in Borsa. L'annuncio 
dei tempi della quotazione e 
le modalità dell’operazione 
sono state presentate dal pre- 
sidente dell’Ina, Antonio Lon- 
go, in sede di presentazione 
del bilancio ’84 dell'istituto 
che si è chiuso con un utile 
netto di 32,2 miliardi. L’Ina — 
ha anniunciato Longo — trai 
programmi per l’anno in cor- 
so, oltre a curare l'operazione 
Assitalia controllata al 98% 
dall'Ina, ha anche intenzione 
di vendere una parte del pro- 
prio patrimonio immobiliare 
agli inquilini, oggi in affitto. 

Il portafoglio diretto dell'I- 
na — ha ricordato il presiden- 
te dell’istituto — ha raggiunto 
l’anno scorso i 546 miliardi di 
lire: le sole assicurazioni indi- 
viduali (grazie al «boom» del- 
le polizze vita ancorate al 
Fondo Ina, aumentate del 
34,4%) sono cresciute di oltre 
il 46%. I nuovi investimenti 
effettuati nel corso dell’anno 
sono stati pari a 735 miliardi 
mentre il patrimonio ha supe- 
rato i 4087 miliardi. 


Gettito 

tributario 

a maggio 

+16,6 per cento 


ROMA — Il gettito tributa- 


te quello registrato nei Rami Danni 
(+14,9%). i 


Riserve patrimoniali 


532,6 


Utile d’esercizio 


15,1 


rio del mese di maggio è stato 
di 16.132 miliardi, con un au- 
mento del 16,6% in confronto 
al maggio 1984. Particolar- 
mente positivi sono stati l’an- 
damento dell’autotassazione 
Irpef e Ilor e l'andamento del- 
l'Irpeg, mentre il gettito del- 
l’Iva risente di un andamento 
negativo dell'Iva sulle impor- 
tazioni, del quale si stanno 
accertando la cause, e di un 
consistente aumento. delle ri- 
sorse devolute alla Comunità 
economica europea. 

Nei primi cinque mesi del 
1985, il gettito tributario di 
competenza è stato di 65.376 
miliardi, con un aumento del 
10,4% in confronto ai primi 
cinque mesi del 1984. 


Borse Estere 


LONDRA: ferma 
FRANCOFORTE: contrasti 
PARIGI: stabile 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 26,94 = 
Interfund » 14,75 a 
Int. Sec. Fund.» 10,61 = 
Italfortune » 13,50 14,31 
Italunion » 9,62 10,44 
Multinvest » 2ap/ a 
Capital Italia» 1459 CES 
Mediolanum » 15,88 17,22 
Rominvest doll. 16,26 17,24 
Robeco fior. 76,80 — 
Rolinco » 70,10 Sa 
Rasfund lire. 21.240 ori 


Fondo Tre R- lire 24.598 

Indici «Studi finanziari fondi este- 
ri»: (31/12/82=100): 200,52, rispetto 
al giorno precedente +0,17, rispetto 
all'anno precedente +45,95 per 


Il risultato industriale si presenta global- 


mente rigo anche se in alcuni settori 
(in particolar modo nella R.C. Auto) per- 
mane deficitario. 

Il totale degli investimenti della Compa- 
gnia è stato pari a 2.307,7 miliardi di lire; 
il reddito netto ha/superato i 214 miliardi 

- (+28%). 

In sede straordinaria l'Assemblea ha ap- 
provato l’incorporazione nella Ras di due 
società immobiliari interamente control- 


INCASSO PREMI 
DEL GRUPPO RAS 


miliardi di lire 


IL «FATTURATO» 
DEL GRUPPO RAS 


Introito premi nell’anno 1984 
(in miliardi di lire) 


IN ITALIA E ALL’ESTERO 


RAS 


: (lavoro italiano ed estero) 19 10:5 


3.200 


late, l’abolizione della cosiddetta “clauso- 


3.000. Altre Compagnie del Gruppo 


la di gradimento” e la riduzione del nu- 


2IIR00ERRASintala a n) sa 


mero minimo e massimo dei componenti 


2.600 


il Consiglio d’amministrazione e il Colle- 
gio Sindacale, procedendo alle nuove 


Compagnie del Gruppo RAS 


2.400 all’estero 


. nomine. 


2.200 


Franz Schmitz, Detlev von der Burg ed 


Totale premi 3.173,2 


2.000 


Umberto Zanni sono stati riconfermati, 


1.800 » 


rispettivamente, nelle cariche di presi- 
dente, vice presidente e amministratore 


1.600 Capitali assicurati dal Gruppo 


delegato. 


nel Ramo Vita L. 14.891 miliardi 


17 286 17° 286 
Alimentari e agricole Mi-Centrale 7750 7900 
‘Aivar 7290 7350 Mi-Centrale risp 7749.7700 
Bonifiche ferraresi 36200. 36050 Centrale 3500. 3450 
Eridania 10390 10490 Centrale risp. 3399. 3359 
bp 3500 3450. Cir 5190.4995 
lbp risp. 3620.3570 Cir risp. 4960 4695 
Mil. Agr. Vittoria 6990. 7140. Cir risp. no. 3400 3300 
Perugina 8695 3590. Eurogest 1270. 1270 
Perugina risp. 2555 2551 Eurogest risp. 1370.1375 
curative Urogest risp. nc. 1075. 1080 
Far Noa 50010 50500 Euromobiliare 4875 4950 
e Noi {090,50 1059 Fidis 8480. 8520 
Comp: Ass. Milano 20190 20310 Esa 4605 4650 
C. Ass. Milano risp. 14350 14950 Pleda priv. = a 
Comp. Latina 1300, 1322. _iNTex MERO 
c Latina priv. 1189. 1090 Finsider = 55 
SE A{DOSR) {499 1510 Fiscambi 4680. 4695 
per 794 799 Gemina — 884 892 
(SII 49030 49800. Sana risp. l 874 898 
Italia Assicurazioni 19200 19700, i 4080. 4060 
L'Abeille Italiana 42600 42700 MM TISRO 3015 3000 
; 86500. li priv. 8125. 8150 
La Fondiaria 86600 po 
Previdente 23100 22900 "i 7270 7185 
7450 lil risp. 5650 5600 
Lloyd Adriatico (7465: ih; O, 
Ras 75200 75700 iz. Edilizia 48480 49000 
Si fgo10 16200 ltalmobiliare 90000 86100 
È * 15900 Mittel 1640. 1615 
Sai priv. 15590 a 
Toro Assicurazioni , 16250 16750, pei rinan. 4250 4300 
{901 11850 | Pirelli Co 4275. 4305 
MSC i Reina 11650 11850 
__ Bancarie ‘a8so Reina risp. 11500 11100 
Banca agric. So Ra 7755 8000 
Banca agrio. priv. 3369 Schiapparelli 411 407 
Banca Comm. Ital. 20620 cune Seri Cie 
Banca Catt. Veneto. 5100 Se Sme 1330 1951 
Banco di Roma 14490 14 O Sme prv. 1265 1265 
Banco Lariano 4935 5100 Smi metalli 2370 © 2239 
Credito Italiano 2270 2201. Sri metalli priv. Si si 
Credito Varesino 4249 4121 Smi metalli risp. 2175 2195 
Interbanca. priv. 21400 21470 Sopaf na 
Mediobanca 110800 114000 Ste So 
Cartarie editoriali Stet risp, 8211. 9199 
Burgo 6290 6310. Terme Acqui 11750 1175 
Burgo priv. 5500 5605 Trenno (a = 
De Medici 2830 2770 Tripcovich 81708240 
Espresso 65806700 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori, — 5250. 5220 Aedes ALSO 
Mondadori priv. 2820. 2780 Attività imm. 4050. 4150 
Cementi-Ceramiche Cogetar 3280. 3340 
Cementir 2230 2250 Condotte d'Acqua 110 113 
Pozzi 104.103 De Angeli Frua 1400 1405 
Pozzi risp. 11 105 Inv. Imm. it, 2800. 2830 
Italcementi 40510. 40850 Inv. Imm. It. ris 2590 2625 
Italcementi risp. 32000 32000 Isvim 10500 10300 
Unicem 17100 16960 Risanamento 8720 8700 
Unicem risp. 12950 13100 Risanamento risp 6750 6875 
Chimiche-ldrocarburi Gomma SI 9989 ‘9995 
Boero 5790. 5790 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 980 990. Aturia 5750. 5780 
Caffaro rispa 950 945 Danieli 6490.6360 
Farmit C, Erba 13050 13000 Fiat 3780 3850 
Fidenza Vetr. 6530 6570 Fiat Fiat Warrant 2430 2550 
Italgas 14291429 Fiat priv. 8981 ‘9445 
Mira Lanza 82900 33800 Fiat Warrant priv. 2190 2230 
Montedison 1973 1961 Gilardini 22190 22250 
Perlier 9300, 9200 Franco Tosi 20300 20250 
Pierrel 1600 1574 Magneti 1849 1867 
Pierrel risp. 1100 1051 Magneti risp. 1810. 1830 
Pirelli spa 2680. 2725 Olivetti ord, 5900 5900 
Pirelli risp 2880. 2845 © Olivetti priv. 5564 5500 
Recordati 10550 10490 Olivetti risp, 5970. . 6065 
Rol 2670 2610 Olivetti risp. no. 5500 5465 
Saffa 7830. 7980 Saipem 5910.5685 
Saffa risp. 8250 8270. Sasib 6510 6550 
Siossigeno” 22350 21870 Sasib priv. 6500. 6520 
Snia Bpd 3160n 326 Westinghouse 2800027550 
Shia Bpd risp. 8183 9175 Worthington 1900 1999 
Commercio Minerarie-Metallurgiche 
La Rinascente 880. 890 Cantieri Metal. 5120 5299 
La Rinascente priv. 71171 Dalmine e 
Silos di Genova 1430: 1430 Falck 4989 4890 
Standa 17850 17690 Falck risp. 3500. 3790 
Standa risp. 17050 17100. lissa Viola 980. 980 
Comunicazioni Magona 5800 5805 
‘Alitalia priv. 1098 1088. Pertusola: 556 556 
Ausiliare 3200. 3250 Trafilerie 4100.4100 
Aut. Torino-Milano 5250 25 ‘Tessili 
Italcable 14650 1463! Cantoni 
Italcabie risp. 14750 14750. Cueirini pen 
Nord Milano 6650 6650. Cascami Seta 4300 4450 
SO 29812245 Ellolona 1650 1700 
SIRzTIR: 2990 2369 Fisac 5145. 5145 
Elettrotecniche 4 Fisac risp. 4600... 4401 
Selm 422014349 Linificio 1680. 1700 
Selm risp: 4289 4350. Linificio risp. 1475. 1426 
Tecnomasio 811 890 Marzotto 3995 13990 
Finanziarie Marzotto risp. 8710. 3850 
Acqua Marcia 2280 2271 Olcese. 102.102 
Agricola 45020 15190 Rotondi 10600 .11000 
Agricola risp. (5550 15350 Zucchi 5095.4900 
Bastogi 231,50 230,50 Diverse 
Bi Invest 6485 6050 Acq. De Ferrari 2901 2840 
Bi Invest risp. 6220 5970 Acq. De Ferrari risp. 2830 2801 
Bon Siele 30900 30400 Condotte To 2820 ‘2700 
Borgosesia = —  Ciga 10000 9702 
Borgosesia risp. Ls — . Jolly Hotels 8590 8680 
Brioschi 608 620 Jolly risp. 8210 8200 
Buton 2120 2189 Pacchetti 69 66 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1934,75 1934 1934,37 
». USA TP aa 1910, Gi 
Marco tedesco 638,74 636,50 638,69 
Franco francese 209,54 210,50 209,64 
Fiorino olandese 566,66 561, 566,63 
Franco belga 31,72 31,20 31,72 
Lira sterlina 2543,40 2560,— 2543,32 
Lira irlandese 2000,50 2060, 2000,25 
Corona danese 177,96 179 177,96 
Ecu 1435,40 iz 1435,45 
Dollaro canadese 1427,80 1430,— 1427,65 
Yen giapponese 7,80 7,70 7,80 
Franco svizzero 760,78 760,— 760,81 
Scellino austriaco 90,79 90,60 90,75 
Corona norvegese 221,80 221,25 
Corona svedese 220,25 
. Marco, finlandese 306, 
Escudo portoghese 11,30 
Peseta spagnola 11,45 
Dinaro (Milano) TG 7,10 
x (Milano) TP. 4,15: 
» (Roma) Von 
» (Trieste) 6-6,15 
Dracma greca TG 15,75 
» greca TP 15,75 x 
Dollaro australiano ù 1270, “0 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro/69,97 (70,21); delle valute Cee 60,10 
(60,06); di tutte le valute 64,09 (64,13). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19800-19900; argento 385150-394150; sterlina vo 144000-148000; sterlina nc 
(ante 73) 145000-149000; sterlina nc (post 78) 144000-148000; krugerrand 620000- 
650000; 50 pesos messicani 735000-775000; 20 dollari oro 700000-1050000; marengo 
italiano 114000-118000; marengo francese 114000-118000; marengo svizzero 114000- 
118000; marengo belga 114000-118000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 5 GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


cento. 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.505 
Arca BB 13.096 
Arca RR 10.978 
Azzurro. 10.914 
Euro Vega. 10.369 
Euro Antares 10.337 
Euro Andromeda 10.781 
Fiorino 10.829 
Fondattivo 10.569 
Fondersel 14.542 
Fondicri 1° 10.260 
Fondivest 1° 10.000 
Fondinvest 2° 10.000 
Fondo professionale 15.196 
Genercomit 11.555 
Gestiras 12.784 
Imicapital 14.550 
Imirend 11.878 
Interb. Azionario 11.746 
Interb. Obbligaz. 10.662 
Interb. Rendita 10.599 
Libra 10.994 
Multiras 10.980, 
Nordfondo. 10.953 
Primecash 11.266 
Primerend 12,848 
Primecapital 14.502 
Sforzesco 10.237 
Visconteo . 10.598 
Verde 10.303 
Fondo Ina 1.498,716 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2/1/85.= 100). 


Generale 120,63 (— 0,02%) 
Azionari 130,48 (— 0,09%) 
Bilanciati 121,59. (— 0,01%) 
Obbligazionari 109,83 (+ 0,04%) 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 28/6 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 7-7/8_7-3/4 7-3/4 
Sterl, brit. 13- 12-7/8, 12-1/4 

Marco ger. 5-5/8  5-3/8 .5-3/8 
Franco sv. 5-3/8 5-3/8 5-1/4 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 315,67 (— 1,38) 
Hong Kong 315,00. (— 1,45) 
New York 313,90 (— 4,25) 
Londra 313,90 (— 3,85) 
Milano 319,94 (— 1,36) 
Parigi 314,45 (— 0,02) 
Zurigo 314,65 (— 2,80) 
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STUDIO ALESIANI 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
98-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950, . 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. ; 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO capace offresi, tel. 
‘112253. 58522/3 
ESATTORE valido, introdotto 
commercio/servizi, industria/ 
artigianato, offresi. Solide re- 
ferenze. Scrivere a cassetta n. 
12/S Publied, 34100 Trieste. 
98169/3 
RAGAZZA 20.enne con espe- 
rienza vari lavori ufficio cerca 
impiego, telefonare ore pasti 
827173. 58958/3 
RAGAZZO 16.enne lo anno 
scuola alberghiera settore cu- 
cina, cerca impiego stagionale 
in qualsiasi ramo, possibil- 
mente come aiuto cuoco zona 
Trieste, telef. 944002 ore pasti. 
98658/3 
SIGNORA referenziata offresi 
per assistenzo a persona inva- 
fida, tel. 821838. 58478/3 


Perunusato di qualità: 
la garanzia PASS12 mesi 
sulle migliori auto 
d'occasione dei 
Concessionari BMW. 


Da noi potete acquistare non solo le 
prestigiose vetture della gamma 1985, 
ma anche splendide BMW di occasio- 
ne, garantite 12 mesi dalla formula 
PASS. Sono auto con tutta la qualità 
BMW, selezionate e revisionate. 

E potete trovare anche le migliori 
Vetture d’occasione di altre marche, 
ugualmente rimesse a nuovo e garan- 
tite dalla formula PASS. 


SA 


IL PICCOLO 


QUI C'É QUALCUNO 
CHE USCIRA SENZA PAG 


Vi piacerebbe non avere problemi di 
monete o di scontrini e filare via veloci 
anche ai caselli? Qualcuno lo fa già, con 
un mezzo perfettamente legale, 
naturalmente, che pochi conoscono ma 
che diventerà presto familiare a tutti gli 
automobilisti. 

E la tessera Viacard, un «optional» 
ormai indispensabile, che la Banca 
Cattolica del Veneto, per prima nel 
Triveneto, offre gratuitamente a tutti i 
suoi clienti, privati e aziende, assieme a 
un servizio completo di assistenza. Con 
la tessera Viacard non pagherete più ai 
caselli, ma l'importo vi verrà addebitato 
direttamente. sul vostro conto corrente. 

E il bello continua anche quando il 
viaggio è finito perché per tutti gli 
importi addebitativi riceverete poi 
regolare fattura cumulativa 
(indispensabile ai fini fiscali) completa 
dell'elenco dei passaggi autostradali 
effettuati (indispensabile ai fini di un 
controllo più preciso delle spese). 


Banca Cattolica del Veneto 


Martedì, 2 luglio 1985 


Un «optional» cosi va assicurato 
come l'automobile e noi lo facciamo per 
voi con una copertura che in caso di 
smarrimento o furto vi tutela contro ì f 
l'uso abusivo della vostra tessera. 
Chiedete informazioni sulla tessera 
Viacard della Società Autostrade S.p.A. 


(Gruppo IRi/Italstat). 


Capirete perché tra poco non resterà 
Più nessuno a pagare l’autostrada in 


autostrada. 


SIGNORA 40.enne lunga espe- 
rienza bambinaia accudisce 
bambini e neonati anche sera- 
le (propria autovettura), tele- 
fonare 410564 ore pasti. 58689/3 

46.ENNE solo collaboratore fa- 
miliare e aiuto cucina, offresi, 


Referenze, tel. 413042. 58477/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


Frodi nia AMS 
CERCASI commesso militesen- 
te conoscenza lingua slovena 
per vendita articoli pesca. 
Scrivere a cassetta n. 10/T Pu- 
blied, 34100 Trieste, 3649/4 
CERCASI capo officina per ma- 
nutenzione stabilimento. In- 
viare curriculum a cassetta n. 
45/S Publied, 34100 Trieste. 
T.A. 320/4 
CERCASI cuoco esperto pre- 
sentarsi oggi di persona dalle 
‘ore 17 alle 19 presso la Tavo- 
lozza d'Oro via Roncheto 16/A. 
58704/4 
CERCASI impiegato/a esperien- 
za pluriennale ramo import 
export perfetta conoscenza 
serbo-croato e tedesco. Scrive- 
re cassetta n. 50/S Publied, 
34100 Trieste. 3604/4 
CERCASI panettiere pasticcie- 
re specializzato in lieviti natu- 
rali. Scrivere a cassetta n. 1/T 
Publied, 34100 Trieste. 58590/4 
INTERNATIONAL organiza- 
tion seeks secretary, English 
mother tongue, proficiency in 
Italian, fast typist (40.w.p.m.), 
minimum 2 years experience. 
Apply cassetta n. 49/S Pu- 
blied, 34100 Trieste. 3594/4 
OFFSET giovane macchinista 
cerca società zona industriale. 
Scrivere a cassetta n. 43/S Pu- 
blied, 34100 Trieste. 3566/4 
PRIMARIA azienda prodotti uf- 
ficio cerca persona veramente 
capace cui affidare gestione 
contabilità, indispensabile 
esperienza, iniziativa, disponi- 
bilità, assunzione immediata. 
Scrivere a cassetta n. 41/S Pu- 
blied, 34100 Trieste. 3965/4 


RAGIONIERE/A con compro- 
vata esperienza, milite esente 
pratico all’uso di calcolatrici, 
casa di TERE cerca per 
proprio ufficio di Trieste. Ma- 
noscrivere curriculum a cas- 
setta n. 5/T Publied, 34100 
Trieste. 

SOCIETA? di informatica ricer- 
ca, per la provincia di Trieste, 
giovani ambosessi da profes- 
sionalizzare nella gestione 
aziendale computerizzata, con 
programmi in training opera- 
tivo. Gli interessati potranno 
presentansi per colloquio 
presso Società Five Compu- 
ters, Trieste, viale D'Annunzio 
29/I, piano primo, oggi o do- 
mani, orario 9-12, 15-17. 3639/4 


3630/4 ‘ 


6 Lavoroadomicilio 
Artigianato 


ARTIGIANO esegue lavori di 
riparazione su porte finestre e 
infissi, pitturazioni, telef. ore 
20, 8217456. ° 585046 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione, via Maiolica 1. 57065/6 

ESEGUO vuotature apparta- 
menti cantine traslochi, tra- 
sporti in genere, prezzi modici, 
telef. 823500. 3411/6 

PITTORE decoratore, tel. 51563 
ore pasti. 58913/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti; telef. 757376. 

58645/6 

'TARLI travi soffitte pavimenti 
mobili elimina anche domici- 
lio metodo esclusivo Sidde di- 
sinfestazioni, 947010 - 765421. 


8 Istruzione 


LAUREATO impartisce lezioni 
matematica, fisica per esami 
riparazione. Prezzi modici, tel. 
765607 3793043. 58664/8 


10 Acquisti 


d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria antica, pizzi, tende, tova- 

“glie, tappeti, bigiotteria, so- 
prammobili. Interpellateci 
‘793972 abitazione 941093. 


11 Mebili 


e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano arreda- 
menti, soprammobili, italiani, 
Viennesi del 900, anche impor- 
tanti eventualmente sgombe- 
rando. Interpellateci 793972 
abitazione 941093. 3512/11 


12 


I AI 
A.A.A.A.A.A. ALTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioièllerie. REALIZZE- 
RETE VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 3418/12 
CERAMICA Edilvera offre pavi- 
menti rivestimenti ad artigia- 

ni imprese, sconti, tel. 766840. 
3625/12 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A. AUDI Quattro 2.200 
turbo 81, blu notte metallizza- 


Commerciali 


14 


Provate 
Selezionate 
Approvate 


3512/10. 


to, Jaguar 5.379 condizionato- 
Te rosso scuro, Audi berlina 
2200 turbo grigio scuro metal- 
lizzato 84 km 8000, Citroen CK 
2400 GTI nuova da immatrico- 
lare sconto 20% Concessiona- 
ria Sì Dinoconti via Flavia. 
Tel. 281444. 3650/14 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-226487. 58348/14 

A.A.A.: AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire, 
‘Tel. 566355. 3935/14 

ALFA Duetto 1600 spider per- 
fetta vendesi eventuali facili- 
tazioni via Lavatoio 5/A, 

8669/14 

BAN LEUZ via Flavia tel. 
810214: Peugeot 104, Peugeot 
305 diesel, Peugeot 305 diesel 
break, Peugeot 505, Golf, Fiat 
126, Panda 30 S, Renault 5, 
Renault 14 TS, Citroen Dyane 
6, Opel Rekord 2300 diesel, 
Ford Fiesta. 3415/14 

CERCO Alfasud sprint 1,5 mas- 
simo 81, 30.000 km. Pel. feriali 
0432-985296 ore 9-13. 58674/14 

CITROEN 2 CV 81 molto bella 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo Via Fabio Severo 
52. Tel. 568331. 3/14 

CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
Ve-Car Sne Str. della Rosan- 
dra 50, Ts 040/830308 Talbot 
Horizon 1.5 aut., Samba 1.1, 
BMW 316, Volvo 244 GLE D6, 
Volvo 245 SW, VW Golf Ca- 
briolet, Fiat Regata DS, per- 
mute usato garantito, aperto 
sabato mattina. 3083/14 

DELTA GT 1600'83 fine pochi 
chilometri vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 52, Tel. 568331; 3/14 

FIAT 127 Super 82 eccellenti 
condizioni vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 52. Tel. 568331. 3/14 

GOLF GL 1100 82 pochi chilo- 
metri vende anche a rate Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 52. Tel. 568331, 3/14 

METRO HLE 83 perfetto stato 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 
52. Tel, 568381. 3/14 

PEUGEOT 304 spider bellissima 
‘unico proprietario. Tel. 68303 
ore ufficio. 58668/14 

VENDO 127 950.000, 128 650,000, 
500 giardiniera 750.000. Tel. 
193578. 58524/14 

VERO affare vendo Suzuki GSX 
400 Fws marzo 85 5.500.000 
trattabili. Telefonare 14-14.30 
816196. li 58670/14 

VUOI venderè permutare auto 0 
moto? Panauto usato Service! 
Cerchi una occasione garanti 
ta? Sempre Panauto usato 
Service! Alla Panauto trovi 
occasioni di tutte le marche 
come ad esempio: R4 TL, 


e n——.o.,-,r,r.-rr.__ ALI —_ uil. 


GTL, R5 TS, A 112, Giulietta 
1.6, Alfasud, Fiat 126, 127, 128 
familiare, Golf 82, Kadett 1.2, 
1.8 SR, Ascona 1.2, Rekord 
diesel tel. 820256. 3640/14 
126, 128 coupé, 131 familiare, 

vendo. Tel. 68064 ore pasti. 
58524/14 


15 Roulotte 


; nautica, sport 
ALLA Camper Trieste, Strada 
per Basovizza 6, novità roulot- 


tes Rimor, Safariways, Polmot 
ottimi prezzi. 3562/15 


17 


ste ii un 


Stanze e pensioni 
Offerte 


IN casetta con giardino ospito 
persona anziana con eventua- 
le assistenza infermieristica. 
Tel. 946368 ore pasti.  58493/17 


ESTRATTO 
DELL'AVVISO DI GARA: 
A LICITAZIONE PRIVATA. 


L'Azienda Consorziale Tra- 
sporti di Trieste indice una 
gara a licitazione privata per 
l'aggiudicazione dell'appalto 
delle seguenti opere: «Lavori 
di ammodernamento della 
.Stazione Autocorriere di 
Piazza della Libertà n.- 11 
(variante n.1)». 


IMPORTO A BASE D'ASTA 
LIRE 94.000.000 


Iscrizione A.N.C.: cat. Il - 
Corrispondente importo. 
La gara verrà effettuata 
secondo le modalità previste 
dall’art. 1 lettera d) della leg- 
ge 2.2.19783 n, 14, 
Le imprese interessate a 
partecipare alla gara potran- 
no presentare richiesta d'in- 
Vito su carta legale, indirizza- 
ta all'A.C.T. - Ufficio Lavori - 
via B. d’Alviano n. 15, 34144 
- Trieste, entro le ore 13 del 
giorno 12 luglio 1985. Allo 
stesso indirizzo è esposto 
presso l'apposito Albo Azien- 
dale l'avviso di gara inte- 
grale. 
La richiesta d'invito a gara 
non è vincolante per l'Ammi- 
nistrazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 

(dott. ing. Ezio Morteani) 


BMW. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


MEDICO non residente cerca 
appartamento contratto a ter- 
mine. Tel. 631815 16-18. 

SERIE studentesse cercano ap- 
partamento preferibile zona 
centrale. Tel. 0432/904489. 


19 Appartamenti e locali 
(Offerte affitto 


AFFITTANSI due camere we 
comune zona Stazione 631792 


Bonzanini. 3648/19 
20 Capitali 
Aziende 


CEDESI latteria occasione 16 
milioni. Adria Mazzini 30. Tel. 
68758. T.A. 319/20 

FINANZIAMENTI a commer- 
cianti artigiani dipendenti 
professionisti in 10 giorni 040/ 
14782. 58383/20 

FINANZIAMENTI importi ele- 
vati concediamo a ditte, socie- 


tà, commercianti, costruttori‘ 


e privati 040/774782.  58383/20 
FINANZIAMENTI prestiti per- 
sonali, mutui immobiliari in 
10 giorni 64100 mattino. 
NEGOZIO ELETTRODOME- 
STICI OTTIMA POSIZIONE 
«FORTE ,PASSAGGIO VEN. 
DESI. ESCLUSI INTERME- 
DIARI SCRIVERE A PU. 
BLIED CASSETTA N. 31/S 
34100 TRIESTE. 050143/20 
NEGOZIO via Marconi alta 36 
mq libero vendesi 631792 Bon- 
zanini, ì 3648/20 
RIVIERA 224426: profumeria 
semicentrale vasta licenza lo- 


cale 25 mq perfetto. 3655/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


EA 
ACQUISTO privatamente 1, 2 
camere cucina servizio in Trie- 
ste pago contanti. 755059.14/21 
CONIUGI acquisterebbero ap- 
partamento 2, 3 stanze cucina 
possibilmente autoriscalda- 
mento posto macchina. Tele- 
fonare 946269. 3609/21 
PRONTO acquirente per 2 stan- 
ze soggiorno cucina anche pe- 
riferico purché luminoso. Stu- 
dio Q tel. 631171. 121/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


SERE E A 
AD Aurisina impresa vende ap- 
partamento in una casa a 
schiera, Tel. 200196. | 58347/22 
AGENZIA Meridiana 733275, 
PICCARDI seminuovo ultimo 
piano mq 100 circa rifinitissi- 
mo splendidamente arredato 
vista mare, 3580/22 


PASS vuol dire 
"Provato, Approvato, 
Super Selezionato? 
Ela garanzia 
documentata perl 
miglior usato BMW 
editutte le marche 
dei Concessionari 


AGENZIA Meridiana 733275, 
ROZZOL seminuovo 2 stanze 
stanzetta soggiorno cucinino 
bagno poggioli autoriscalda- 
mento rifinitissimo occupato 
scadenza contratto ottobre 
1985. 3980/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
via dei PORTA recente sog- 

lorno matrimoniale cucina 
agno. Ù 3580/22 

AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na GIULIA epoca piano I, mq 
100, 4 stanze cucina servizi 
separati luminoso. 3580/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
MATTEOTTI seminuovo bel. 
lissimo soggiorno matrimo- 
niale cucina bagno poggiolo; 
ALTRO stessa zona stanza cu- 
cina bagno poggiolo autori 
scaldamento. 3580/22 

ALABARDA "768821 adiacenze 
Boschetto epoca decorosa 
tranquillo IV piano 2 stanze 
cucina bagno poggiolo vista 
meravigliosa 39.000.000. 

3540/22 

APPARTAMENTO Piccardi ca- 
mera soggiorno cucina bagno 
palazzo recente 631792 Bonza- 
nini. 3648/22 

APPARTAMENTO libero Baia- 
monti camera cucina bagno 
palazzo recente 631792 Bonza- 
Rini. 3648/22 

APPARTAMENTO primingres- 
so Montedoro tre camere sog- 
giorno cucina bagno garage 
giardino proprio vendesi pos- 
sibilità permuta parziale usa- 
to 631792 Bonzanini. 3648/22 

BELL'appartamento spazioso 
zona Giardino Pubblico ven- 
desi telefonare 741515.58660/22 

CARSO villa accostata nuova: 
salone cucina quattro camere 
tre servizi mansardina cantina 
box giardino. 942494. 3657/22 

CORONEO alta recente libero 


adatto ufficio-ambulatorio 60 | 


mq minimo contanti 
20.000.000. 766676. 
GORIZIA centrale libero circa 
150 mg + 150 mq terrazza 
prezzo interessante. Grimaldi 
0481/45283, 1000/22 
GORIZIA C.so Italia 2 camere 
cucina salone doppiservizi 
cantina, Grimaldi 0481/452883. 
1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi REVOLTELLA pano- 
ramico soggiorno 2 stanze cu- 
cina bagno poggioli posto 
macchina riscaldamento. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3699/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona Giardino PUBBLICO 3 
stanze cucina bagno 
48.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. — 3609/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento paraggi SVE- 
VO stanza cucina spazzacuci- 
na bagno poggiolo ripostiglio 
cantina 31.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 3609/22 


L’usato PASS è molto più che un buon 
Usato. È un usato selezionato tra tutte 
le nostre vetture, rigorosamente con- 
trollato sulla base di 30 diversi test 
sulle parti meccaniche, elettriche e di 


19/22 || 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CAPITOL rinnovato 2 
stanze cucina bagno 
35.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3609/22 

MAGAZZINO libero via Tigor 
30 mq vendesi 631792 Bonza- 
nini, 3648/22 

MANSARDINA libera camera 
cameretta cucinino we ester- 
no via Madonnina minimo 
contanti 3.000.000. 766676. — 

‘MONFALCONE casa bifamilia- 
re centralissima con negozio 

* pianoterra. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

MONFALCONE centrale 2 ca- 
mere cucina soggiorno garage 
prezzo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

OPICIN?. villetta stupenda: sa- 
lone due cucine tre camere 
taverna mansarda quattro 
servizi terrazze giardino. 
942494, 3657/22 

OPICINA villa schiera nuova 

00 mq più giardino. 
175.000.000. 942494, 36917/22 

RIVIERA 224426: Rossetti terzo 
piano luminoso due camere 
Soggiorno cucina doppi servizi 
autometano, ottime condizio- 
ni. 3655/22 

RIVIERA 224426: zona Universi 
tà casa ristrutturazione in cor- 
s0 200 ma su due piani e man- 
sarda autometano, panorama 
sereno. 3655/22 

RIVIERA 224426: appartamen- 
tini da 50 mq zona semicentra- 
le buono stato, prezzo conve- 
niente. a 3655/22 

RABINO. 762081. ‘Libero adia- 
cenze Giulia ingresso camera 
cucina servizio, 18.800.000. 

RABINO 762081. Villetta via 
Eremo su due piani vista mare 
soggiorno 2 camere 2 cameret- 
te cucinino bagno giardino 350 
mq garage, 165.000.000. 14/22 

RABINO 762081. Libero San 

‘ Sergio soggiorno camera cuci- 
na bagno balconi, 49.800.000. 

'RABINO 762081. Libero via del- 
l’Istria ingresso camera ceuci- 
na bagno, 31.000.000. 14/22 


RABINO 762081. Libero San 


Giacomo ingresso camera cu- 
cinotto bagno, 18.000.000. 14/22 
RABINO "62081. Libero adia- 
cenze Vico soggiorno camera 
camerino cucina bagno, 
44.500.000. 14/22 
RABINO 762081. Libero San 
Giusto soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno balcone, 
56.500.000. 14/22 
RABINO 762081. Libero adia- 
cenze ospedale soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno, AMO 
RABINO 762081. Libero zona 
Vico soggiorno 2 camere cuci- 
na bagno, 53.000.000. 14/22 
RABINO 762081. San Giacomo 
ingresso camera cucina servi- 
zio, 23.000.000. 14/22 


TRIESTE - 
GIENNE AUTOEST 


GORIZIA 


carrozzeria, rinnovato nella funziona- 
lità e nell'aspetto, e coperto da una 
garanzia che lo rende anche più con- 


Veniente di un'auto nuova. 


® 12 mesi di copertura sui principali 


‘Organi meccanici ed elettrici 


® assicurazione infortuni per con- 


ducente e terzi trasportati 


® noleggio di un'auto in caso di fermo 


macchina. 


Siamo a vostra disposizione per 
maggiori informazioni e per rendere 
ancora più conveniente l'offerta PASS 
con programmi di finanziamento 


personalizzati. 


Perché non passate a trovarci oggi 


Stesso? 


PASS è un'iniziativa BMW, 
in collaborazione con MOBIL. 


RABINO 762081. Libero Roiano 
luminoso soggiorno camera 
cameretta cucina bagno bal- 
cone, 43.000.000. 14/22. 

RABINO 762081. Libero via 
Roncheto recente vista mare 
camera cucina bagno, 
34.000.000. 14/22: 

SCORCOLA bassa villa indi 
pendente 800 mg quattro livel- 


li utilizzazione pensionato, cli: 


nica, attività. 942494. 3657/22 
STADIO villa recente: salone 
cucina quattro camere ampie 
terrazze taverna lisciaia, gara- 
ge. 942494. 3657/22 
STUDIO 4 728334. -S. Lazzaro 
casa epoca 80 mq soggiorno 
matrimoniale ampia cucina 
autometano. 3626/22 
STUDIO 4 via Udine 135 mq da 
ristrutturare 55.000.000; altro 
Giulia 90 mq ascensore: auto- 
metano, 62.000.000. 3626/22 
STUDIO 4 Cologna 85 ma da 
ristrutturare, IV. piano, 
55.000.000. 3626/22 
VISOGLIANO villetta vistama- 
Te 2 piani terreno edificabile 
possibilità ampliamento. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 
WIENNA RESIDENCE SRL. 
Palazzina signorile, prossima 
consegna VIA NAVALI 23, ap- 
partamenti 3-4 stanze salone 
con mansarde taverne servizi 
ampie terrazze box auto canti- 
ne, Telefonare cantiere 774698, 
Visite 15-17 sabato 10-12. 
3569/22 
22.000.000 libero tranquillo zona 
via Giulia secondo piano 2 
Stanze cucina servizio riposti- 
glio minimo contanti, 
10.000.000. 766676. 19/22 
50.000.000 libero zona largo Pe- 
stalozzi panoramico recente 


cucinino tinello. stanza stan-' 


zetta bagno ripostiglio grande 
poggiolo minimo contanti, 
25.000.000. 766676. 18/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 
CORVARA Badia mansarda 5 


letti comfort affittasi. Telefo- 
nare 64130. “= > 58673/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITO persiano bicolore 
bianco arancione, dintorni V, 
Galilei. Telefonare 51558, ore 
serali. 98671/24 


26 


Matrimoniali 


SESSANTASEIENNE desidera 
incontrarsi con signora scopo 
matrimonio. Scrivere a casset- 
ta n. 13/T, Publied 34100 
Trieste. i 


Via del Cerreto 4/A - Tel. 040/44181-2-3-4 


ATICAR AUTOEST - Via Trieste 145 - Tel. 0481/87159 
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ALLE ULTIME BATTUTE LA PUBBLICAZIONE DEL TALLONCINO PER LA GRANDE FASE CONCLUSIVA DEL CONCORSO 


SuperBingo: il penultimo tagliando 


.  perBingo Primavera. 
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Quello che trovate oggi nel- 
la seconda pagina del giorna- 
le è il penultimo tagliando 
ber partecipare alla grande 
estrazione conclusiva del Su- 


Mentre vere e proprie va- 
langhe di cartoline continua- 
| no a riversarsi sulla centrale 
del gioco, infatti, sta giun- 
i gendo alla sua fase conclusi- 

Va, quella del sorteggio, an- 
che l’entusiasmante gioco 
| primaverile, che continua a 
H istribuire premi milionari 
| fra i lettori del «Piccolo». , 

A tutti i lettori che deside- 

Tano cogliere queste Ultime, 

fantastiche opportunità di 

inseguire la fortuna, il coni- 
| glietto, simbolo del gioco, ri- 
corda che i talloncini devono 
essere debitamente compila 
ti dai concorrenti in ogni loro 

Parte e nella casella del nu- 

mero della fortuna si deve 
trascrivere il codice numeri- 
co stampato su una vostra 


Servono ancora a qualcosa, 
le vecchie, gloriose cartoline. 

Per partecipare all’estra- 
zione finale, infatti, non se ne 
può fare a meno. 

Nell'ambito dei talloncini 
pubblicati in questi giorni nel- 
la seconda pagina, infatti, c'è 
da riempire anche una casel- 
la che riguarda il numero del- 
la fortuna, quel codice nume- 
rieo, cioè, che si trova stam- 
pato su ognuna delle vostre 
vecchie cartelline. 

Ma attenzione! Il regola- 
mento del grande, entusia- 
smante sorteggio conclusivo, 
non vieta di ripetere più volte 
lo stesso numero. 

Ci sono molti concorrenti, 
così, che pur in possesso dî 
una sola cartellina del Super- 
Bingo Primavera, continuano 
a inviare numerosi tagliandi 
alla centrale del gioco, per 
aumentare le proprie possibi 
lità di vittoria. 

Nell'ambito del talloncino 
naturalmente, continuano a 


cartella del SuperBingo Pri- 
mavera. 

I tagliandi devono poi esse- 
te inviati alla centrale del 
gloco (l’indirizzo è scritto 

| Nell'ambito dello stesso tal- 

; loncino), avendo cura di in- 
collarli su cartoline postali 0 
illustrate, 


La fortuna, e di conseguenza pure il coniglietto che l’annuncia, ha bussato anche alla porta della triestina Alessandra Rossi 


ripetere sempre lo stesso nu- 
mero della fortuna, ma que- 
sto, lo ripetiamo, è perfetta- 
mente lecito. 

L'importante, poi, sarà con- 
servare sempre con sé le car- 
telline di cui avete trascritto î 
codici numerici, perché 


saranno necessarie ai fortu- 
nati per ritirare ì premi con- 
quistati. 

Si capisce che quando la 
posta in gioco è così alta, 
‘come il monte premi del gran 
de sorteggio conclusivo, è 
meglio non fare errori. 


Vincere una prestigiosa 
Fiat Regata, infatti, non è 
cosa di tutti î giorni, come 
pure conquistarsi i premi sei- 
timanali del SuperBingo Pri- 
mavera non ancora rivendi- 
cati, ‘che attendono un pro- 
prietario. 


La passione per partecipa- 
re a questa grande estrazione 
finale, del resto, adesso che la 
pubblicazione del tagliando , 
giunge alle sue ultime battute, 

è al.culmine, e tutti î concor- 
tenti staranno attenti a non 
fare confusione. 


Tutti gli appassionati giocatori 
che desiderano partecipare all'e- 
strazione finale, inviando il taglian- 
do pubblicato in questi giorni nella 
seconda pagina, dovranno conser- 
Vare in casa, come era già stato 
annunciato, tre diversi numeri del 
«Piccolo» apparsi nel corso delle 8 
settimane di gioco del SuperBingo 
Primavera. 

In base al sorteggio previsto dal 
regolamento, infatti, risulta che 

. ogni partecipante all'estrazione 
dovrà avere con sé le copie del 


. Attenzione 


«Piccolo» datate 26 aprile 1985, 19 
maggio. 1985 e 8 giugno 1985. , 

Tutte le altre copie conservate, 
quindi, potranno essere gettate. 

Dei tre numeri da conservare, 
chi non avesse intenzione di tenere 
l'intero giornale, potrà avere con sé 
la sola prima pagina, quella con la 
testata «Il Piccolo». i 

In conclusione, per ritirare i pre- 
mi dell'estrazione finale, i fortunati 
dovranno presentare le prime tre 
pagine dei giorni 26 aprile, 19 mag- 
gio e 8 giugno. i 


La posta del Bingo si riceve in via Silvio Pellico 
8, Cap 34122 - Trieste: è sufficiente scrivere come 
destinatario 


SUPERBINGO 


) Chi volesse invece telefonare per avere notizie, 
Chiarimenti, informazioni sul gioco e sulle cartelle, 
Può chiamare i numeri 


771741 - 766937 


Agli stessi numeri dovranno chiamare coloro 
che hanno fatto Bingo. 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovviamente, va 


fatto il prefisso 
040 


Gli orari delle signorine SuperBingo sono. i 
seguenti per i giorni feriali: 

Le signorine saranno a disposizione dei lettori 
anche le domeniche e i giorni festivi 


dalle 9 alle 13 


. Un'avventura straordinaria giunge al- © 
le orecchie del coniglietto portafortuna 
del SuperBingo, 

Tramite un messaggio racchiuso in 
una bottiglia di vetro e giunto fortunosa- 
mente fino alla centrale del gioco, infatti, 
lo zio Oreste navigatore, si rivolge a lui e 
comincia una lunga narrazione. 

Una nave capitanata dal coniglio di 
mare era partita dalle nostre coste e 
l'equipaggio aveva voluto conservare, . 
nella stiva, anche un carico di cartelline 
per giocare al SuperBingo. Ma, all’im- 
provviso, cominciano i guai... 


Disegni di Franco Valussi, sceneggiatura del 
Cabalista. 


C'EV VO TREMENDO 

RvuMorE DI FonsTDO | 

NON S| RiI=sce 4 
TRASMETTERE! 


Dopo le otto, appassionanti settimane del SuperBingo Primavera, che ha distribuito fra i lettori del «Piccolo» premi milionari, rendendo 


felici tanti di voi, in attesa del SuperBingo Estate, che prenderà l'avvio i 
finale. Il coniglietto portafortuna del SuperBingo, infatti, a conclusione 


| prossimo 14 luglio è venuto il momento della grande estrazione 
del concorso primaverile, mette in palio fra tutti i partecipanti una 


magnifica e ambitissima Fiat Regata. È una vettura che, alla potenza, unisce anche l'eleganza e la spaziosità. Nella grande estrazione finale 
saranno sorteggiati poi tutti i premi settimanali che non sono stati assegnati nel corso: del gioco per mancata rivendicazione. If monte 
premi, quindi, è altissimo e tale da convincere anche i più scettici. Partecipare, del resto, non costa nulla; sarà sufficiente ritagliare dalla 
seconda pagina e inviare al SuperBingo l'apposito tagliando. Il coniglio ricorda ancora una volta che per partecipare all'estrazione sarà 
necessario tenere con voi sia alcune copie dei giornali relative alle 8 settimane di gioco, sia le vecchie cartelle del SuperBingo Primavera. 
Come è noto, fra tutti i giornali che avete conservato nelle scorse settimane, sarà necessario conservare solo quelli che portano le seguenti 
date: 26 aprile, 19 maggio e 8 giugno. Di tali copie, sarà sufficiente tenere la prima pagina, quella con la testata «Il Piccolo». Il coniglio 


ricorda a tutti che per ritirare i premi conquistati, tali copie dovranno essere esibite ai funzionari del SuperBingo, alla presenza di un 


rappresentante dell’Intendenza di finanza. 


Amici binghisti, per partecipare all'estrazione finale seguite con 


Attenzione queste regole: 


4) Parteciperanno all'estrazione tutti i tagliandi pervenuti neila 
centrale del gioco entro le ore 13 del settimo giorno successivo 


1) Il Piccolo pubblicherà, a conclusione del SuperBingo Primavera e 
ber un periodo di 14 giorni, vale a dire di due settimane, il 
tagliando per partecipare alla grande estrazione finale. 

2) Tale pubblicazione avrà inizio con domenica ‘6 giugno. 

ll tagliando, che comparirà sempre nella stessa posizione, nella 
Seconda pagina del giornale, dovrà essere compilato in ogni sua 
Parte e inviato all'indirizzo della centrale del SuperBingo, 

3) Riubblicato sulla stessa schedina, 


tagliando, che dovrà essere incollato su una cartolina postale o 


Una cartolina illustrata, ma mai inviato in busta chiusa, 

Parteciperà all'estrazione del Superpremio finale: una vettura 

lat Regata e di tutti gli altri premi settimanali del concorso non 
Neora assegnati. 


alla pubblicazione dell'ultimo tagliando. i 

Ogni cartolina pervenuta oltre tale termine sarà automaticamen- 
te ritenuta nulla, qualunque sia la ragione del ritardo. 5 ; 
Non è posto alcun limite ai singoli partecipanti nell'invio dei 
tagliandi. i s N 
Ognuno ne potrà mandare quanti desidera, e ‘ogni ulteriore 
cartolina rappresenterà una maggiore possibilità di vittoria, 
Chi fosse in possesso di una sola cartella, per esempio, potrà 
ripetere, nel caso di invio di più tagliandi, sempre lo stesso 
numero della fortuna nell'apposita casellina. è 5 
L'intera manifestazione si svolge sotto il controllo di un funziona- 
rio dell'Intendenza di finanza, incaricato della sorveglianza, che 
presiederà a ogni operazione e al sorteggio. 


DEV ESSER CAUSA DELLA 
NEBBU CHE AGISCE DA 
SCHERMO SULLE 
ONDE RADIO 


Comprate ogni giorno «Il Piccolo» senza perderne 
un solo numero. Andate a cercare, in alto a sinistra, 
nella seconda pagina, il tagliando per partecipare alla 
grande estrazione finale del SuperBingo Primavera e 
ritagliatelo: ogni talloncino equivale a una maggiore 
possibilità di farcela e con più tagliandi vincerete più 
facilmente. Una magnifica Fiat Regata vi attende 


UNA «| DUE 
E TRE copi 


Conservate con cura i tre numeri del «Piccolo» 
relativi alle otto. settimane di gioco primaverile che, 
come prescrive il regolamento, vi saranno necessari 


proprio di quei tre numeri sorteggiati, cercate di 
procurarveli al più presto. Di ogni numero è sufficien- 
te conservare la prima pagina. 


per ritirare il vostro premio. Se vi trovate sprovvisti. 


Coniglietto e Il mistero 
del messaggio in bottiglia 


+ METTATI 
LA DA lacto- 


si INTANTO | AISCHIE” 
LA 2A GIACOMINA 
ERA IN DIFRICALTA.. 


TE SONO EWTTI N 
UNA DONA D'OMBRA: 


13-CONSTIDNYA 


Incollate il vostro tagliando su di una cartolina 
postale o una cartolina illustrata e inviatelo, debita- 
mente compilato al SuperBingo (l'indirizzo è indicato 
sullo stesso talloncino). Non dimenticate di scrivere 
anche il numero della fortuna di una vostra cartellina 
del SuperBingo Primavera e non utilizzate assoluta- 
mente mai buste da lettere! 


Inviate le vostre cartoline in modo che arrivino al 
‘più presto nella centrale del gioco. In ogni caso 
ricordate che ogni tagliando sarà considerato valido 
solo se perverrà entro le 13 del settimo giorno 
successivo la pubblicazione del quattordicesimo e 
ultimo talloncino. Gli altri saranno nulli, qualunque sia 
il motivo del ritardo, 
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CRONACHE DELLO SPORT 


= 


| 


ll calcio ruota fra Milanofiori e Marassi ( 


All’esame 
della Camera 
le, agevolazioni 
fiscali 

per le società 


ROMA — Il ministro del 
turismo, sport e spettacolo 
Lelio Lagorio porterà nella 
corrente settimana all’esame 
della commissione bilancio 
della Camera lo spinoso pro- 
blema delle agevolazioni fi- 
scali per società dilettantisti- 
che, arbitri e giudici di gara. 

L'ha annunciato il presiden- 
te del Coni Franco Carraro al 
termine dei lavori della riu- 
nione della giunta esecutiva 
del Coni. Tutto questo in con- 
seguenza dell'incontro avve- 
nuto lo scorso 12 giugno tra 
Lagorio e Io stesso presidente 
del Coni, i vicepresidenti e i 
tre presidenti delle leghe cal- 
cistiche sul tema centrale del 
Ttisanamento economico- 
finanziario delle società di 
calcio di serie A, B, C le C2. 

In merito ai lavori di am- 
pliamento e adeguamento 
dello stadio Olimpico, poiché 
la complessità delle opere 
rende opportuno un appalto 
concorso per l’affidamento 
delle opere stesse, la giunta 
ha deliberato d’indire una ga- 
ra ai fini di una preselezione 
delle imprese da invitare. Il 
costo dell'impresa dovrebbe 
aggirarsi tra 500-700 mila lire 
a posto. Carraro ha tenuto a 
ricordare come lo stadio 
Olimpico sia diventato più 
sicuro da quando è stato 
aumentato il numero,dei po- 
sti a sedere. 

La giunta ha indicato poi i 
presidenti delle commisioni 
interfederali: per il quadrien- 
nio 1985-89: finanziaria (Car- 
raro, ad interim), statuti fede- 
rali (Gattai), sport professio- 
nistico e legge 91 (Sordillo), 
onorificenze sportive (De Ste- 
fani), sport e scuola (Nebiolo); 
promozione sportiva (Gran- 
di), associazionismo sportivo 
(Omini), funzionalità Coni- 
Fsn (Zerbi); tutela sanitaria 
(Tuccimei), impianti (Nosti- 
ni), sport e ambiente (Co- 
lucci). 

I presidente Carraro si è 
poi soffermato a parlare dei 
concorsi Totocalcio e Toto- 
sport per la prossima stagio- 
ne, annunciando che nel pe- 
riodo compreso tra settembre 
e dicembre ’85 verranno vara- 
te sei schedine infrasettima- 


OPERAZIONI DIFFICILI A MILANO MENTRE È IN VISTA L’AGGIUDICAZIONE DELLA COPPA ITALIA 


Il Lecce rinuncia a Tigana: 
«Sono troppi cinque miliardi» 


MILANO — Il Bordeaux ha 
chiesto cique miliardi di lire 
al Lecce per la cessione del 
contratto di Tigana. Lo ha 
reso noto da Spalato, dove si 
trovava per la trattativa, il 
general manager della società 
pugliese, Mimmo Cataldo. Di 
fronte .a questa richiesta «ho 
ritenuto opportuno — ha spie- 
gato Cataldo — non fare alcu- 
na controfferta. Anche.il po- 
vero ha la sua dignità». La 
trattativa si è quindi inter- 
rotta. 

«Nel tardo pomeriggio di 
domenica, nella sala di presi- 
denza dello stadio di Spalato 
— ha reso noto Cataldo — mi 
sono incontrato con il presi- 
dente del Bordeaux sig. Benz. 
I preliminari sono stati im- 
prontati alla massima cordia- 
lita con la piena disponibilità 
a trattare la cessione del con- 
tratto di Tigana. Data la di- 
sponibilità al trasferimento 


del giocatore, il problema era 
solo la cifra richiesta dal Bor- 
deaux. Il presidente Benz mi 
ha chiesto ufficialmente perla 
cessione di Tigana la cifra di 
cinque miliardi di lire. E ho 
ritenuto opportuno non fare 
‘alcuna controfferta. La tratta- 
tiva si è subito interrotta col 
pieno. consenso delle parti. 
Al calciomercato intanto si 
fa il conto'alla rovescia. Entro 
venerdì alle 20 i giochi devono 
essere fatti. In attesa che si 
sblocchi il caso Serena, ‘alla 
cui soluzione sono attente di- 
verse società, indirettamente 
coinvolte nell'operazione, ve- 
diamo di esaminare alla rinfu- 
sa le situazioni in atto nelle 
società di serie A. 
L'Atalanta si aspetta Cere- 
zo, quale elemento di classe, 
nonché la punta Cantarutti e 
il mediano Icardi. L’Avellino 
vorrebbe dal Bologna il cen- 
trocampista Marocchi per 


rimpiazzare Tagliaferri, forse 
destinato al Torino. 

Il Bari, acquistata la coppia 
inglese Cowans-Rideout, cer- 
ca un portiere. Forse avrà Pel- 
licanò dall’Arezzo. Il Como è 
in procinto di perdere il por- 
tiere Giuliani, destinazione 
Verona, e aveva cercato in un 
primo tempo il monzese Tor- 
Tesin, Adesso si parla di Para- 
disi, dell’Avellino. 

La Fiorentina spera di ave- 
re Vignola, l’Inter aspetta 
Tardelli e vuole risolvere la 
faccenda Serena. Legata a Se- 
rena ‘anche la Juventus, che 
punta su Mancini quale alter- 
nativa. 

Il Lecce deve riaprire gli 
occhi, dopo la richiesta-choc 
per Tigana. Il Milan è in atte- 
sa di Paolo Rossi, ma intanto 
pensa al «ritorno» di Coppa 
Italia con la Sampdoria. A 
Napoli ci si preoccupa per il 
mancato arrivo di Garella: la 


IL MOVIMENTO IN CASA ISONTINA SI È INIZIATO CON DUE PARTENZE 


Da Dalt e Ciani dal Gorizia 
approdano al Venezia in C2 


GORIZIA — L'attaccante 
Claudio Ciani e il terzino Edo 
Da Dalt lasciano il Gorizia 
per approdare al Venezia: con 
questa doppia cessione il Go- 
rizia ‘ha voluto far sentire la 
sua vocina in quel gran bai- 
lamme che è il calcio mercato. 
Il colpo non farà certamente 
epoca, ma almeno consentirà 
ai due giocatori di rimanere 
nel giro del professionismo, 


evitando loro il rude contatto | 


con il mondo dell’Interregio- 
nale. 

Ciani ha 23 anni ed arrivò a 
Gorizia l'estate scorsa. Gli ini- 
zi del giovanotto non furono 
malvagi, tanto che molti pen- 
sarono di trovarsi dinanzi a 
una fotocopia di Alberto Dio- 
dicibus (a proposito, auguroni 


nali. 
| Notizie in 


breve | 


Calcio «sociale» in Bulgaria 


SOFIA — La Federcalcio bulgara, dopo lo scioglimento dei 
due maggiori club del paese, il Levski e il Cska, a seguito degli 
ineidenti durante un incontro di campionato, cambia nome. e 
cede il posto all'Unione calcistica bulgara. 

Non si tratta solo di un atto tormale, anche se i 341 delegati 
dell'assemblea costituente hanno eletto alla presidenza e alla 
segreteria rispettivamente Ivan Chpatov e Borislav Mihailov, 
che ricoprivano le medesime cariche. L'Unione calcistica bul- 
gara dovrà allargare la base sociale della gestione del calcio, 
organizzare la pratica di massa e combattere la violenza. 

La creazione di questo nuovo organismo era stata racco- 
mandata il 9 febbraio scorso dall’ufficio politico del Partito 
comunista, ma gli incidenti tra Levski e Cska hanno reso più 
veloce questa trasformazione. Uno degli obiettivi è quello'di far 
praticare il calcio entro il Duemila al 60 per cento degli studenti 
e al 30 per cento dei lavoratori. 


Uno dei membri dell’organismo, M. Traikov, che è anche 
segretario del consiglio centrale dei sindacati, ha detto che il 
calcio deve giocare un ruolo «di una valvola di sicurezza sociale 
che permetta ai tifosi di consumare l’energia psicologica della 
tensione nervosa, del malcontento o dell’insoddisfazione, accu- 
mulata in famiglia o nel posto di lavoro». 


Argentina. qualificata per il Mundial 


BUENOS AIRES — Con un drammatico pareggio contro il 
Perù, l'Argentina si è qualificata direttamente per disputare la 
Coppa del mondo l’anno prossimo, mentre il Perù — che alla 
fine del primo tempo stava assaporando la vittoria — dovrà 
giocare i recuperi incontrando in semifinale il Cile. D'altra 
parte, Paraguay e Colombia disputeranno. l’altra semifinale. 

In questo modo è terminata la prima fase delle qualificazio- 
ni sudamericane per il Mundial del Messico, qualificandosi 
Uruguay, Brasile e Argentina, come dire le tre grandi potenze 
del calcio di questo continente. x 


Alberto, hai davanti a te una 
bella carriera). Ben presto pe- 
rò l’incostanza, la sfortuna e 
la mancanza di un regista im- 
pedirono a Ciani di svettare, 
così anche lui si adattò all’an- 
dazzo generale, conoscendo 
un lungo periodo di crisi. Il 
suo bottino finale è stato 
comunque discreto:*8 reti. In 
una situazione migliore 
avrebbe potuto fare di più. 
Edo Da Dalt, alias «il ros- 
so», è del 1965. Due anni fa il 
Gorizia lo attinse dal vivaio 
dell'Udinese. Al.suo esordio in 
biancazzurro combinò uno di 
quegli svarioni che non sì di- 
menticano troppo facilmente 
e’ quasi ci pianse sopra. In 
seguito si fece ampiamente 
perdonare. E’ un difensore di 


quelli validi, dotato di un ca- 
ratterino notevole, come tutti 
quelli che hanno i capelli 
rossi. 3 

A Venezia i due avranno 
modo di farsi onore. In fin dei 
conti il Venezia rimane sem- 
pre una buona società, anche 
se milita soltanto in C2. 

Rimaniamo in attesa di al- 
tre notizie dal calcio mercato. 
Quando calerà il sipario sulle 
trattative sarà possibile 
anche sapere qualcosa di più 
sulle sorti del Gorizia. Per il 
momento tutto è ancora 
nebusolo, i dirigenti parlano e 
si contraddicono, prometten- 
do di dissolvere a giorni la 
cortina fumogena che ancora 
ricopre il futuro della 
squadra. P. Pol. 


MINI-ADVISER 


San Giovanni-Soncini 2-2 

MARCATORI: Benci, Zocco C., Pescatori, Tonetto. 

SAN GIOVANNI: Zocco A., Severi, Corsi, Persico, Zocco C., Tonetto; 
Krmac (Milazzi). Lipout, Rapagna, Luisa. 

SONCINI: Vercon, Signani, Benci, Pellegrini, Messina, Pescatori, 
Braida (Bressan). Pontelvi, Borgobello, Falconetti, Devescovi. 


ARBITRO: Battilana. 


si È ; LADY-ADVISER 
Vivai Busà-Montuzza 4-3 


MARCATRICI: Palmolungo (2), Cutrara (3), autorete della Mari, 


Maiori. 


VIVAI BUSÀ: Geremia, Carminati, Maizan, Mari, Venturini T. 
Maiori (Venturini C.), Cutrara. Malabarba, Poropat, Fornasari, 

MONTUZZA: Zanolla, Dugoni, Pahor, Tamburelli, Sterpin, Calzi, 
Palmolungo. Cigar, Del Vecchio, Guzzo. 


ARBITRO: Tomasulo, 


Casinò Umago-Quattro stagioni 2-0 

MARCATRICI: Da Tos, Morsellino. 

CASINO UMAGO: Bon, Morsellino; Gnesutta, Da Tos, Sepuca 
(Flapp), Lavrencic, Cozzarolo. Cerne. 

QUATTRO STAGIONI: Leibelt D., Monteduro, Tremul; Leibelt M,C. 
(Radesich.O.), Naglieri (Zappi) (Pricco), Lupidi, Lotti. Radesich G. 


ARBITRO: Bagattin E, 


ADVISER ; 
Lokatos serramenti-Vivai Busà 2-0 


MARCATORE; Prandi (2). 


LOKATOS: Bertocchi, Gnezda, Taucer (Bianco Ca.), Pacher, Prandi, 
Tonelli (Cesar), Sorrentino. Palumbo, 

VIVAI BUSÀ: Ianza, Ludvik, Zamparo (Lebani), Coronica, Tosetto, 
Sambaldi; Bianco Cì., Chizzo, Orto, Vaccaro, 


ARBITRO: Messina. 


GIALLO NELLE SEMIFINALI NAZIONALI DI CALCETTO A GRADO 


Vince Milano ma Bolo 


gna reclama 


Milano-Triestina Club Grado 5-3 (2-0) 


MILANO: Colombo, Brescia, Formentini, Da Pozza, Pellicani, Bù- 
gatti, Lanzani, Sveke, Cudicini, Graffi. 

TRIESTINA CLUB GRADO: Cicogna, Polo, Boemo, Padovan, Frau- 
sin F., Frausin D., Pinatti, Marchesan, Chiusso. 


ARBITRO: Godeas di Cormons, 


MARCATORI: 14’ Graffi, 28’ Pellicani; s.t. 3’ Frausin F., 5’ Pinatti, 7” 
Formentini, 21’ Pellicani, 27 Cudicini, 28° Marchesan 


Harvey Bologna-Montebelluna 4-2 


CLASSIFICA FINALE: 1) As Milano p. 5,2) Harvey Bologna p. 4, 3) 
Triestina club p. 3, 4) Montebelluna p. 0. 


GRADO — Giallo finale nel 
girone delle semifinali nazio- 
nali di calcetto svoltosi nell’I- 
sola del sole, Il risultato ac- 
quisito sul campo rimane sub 
]udice, per il ricorso alla fede- 
Tazione da parte della squa- 
dra bolognese, teso ad invali- 
dare intero torneo a causa di 
irregolarità nei tesseramenti 
oltre il termine stabilito da 
parte del Montebelluna. 

Già durante la seconda 
giornata il giudice disciplina- 
Te, su ricorso del Triestina 
club, ha scoperto quattro gio- 
catori della squadra veneta in 
posizione irregolare, condan- 
nando la stessa alla perdita a 


tavolino per 4-0 di tutti e tre 
gli incontri disputati, Si è 
venuta così a creare una 
situazione sfavorevole, che i 
dirigenti della squadra emi- 
liana ritengono averli danneg- 
giati. 

Conirisultati acquisiti, l’ul- 
tima gara in calendario tra il 
Triestina club e il Milano ve- 
niva ad essere determinante 
per il passaggio alle finali di 
‘San Marino. Il vincitore veni- 
va promosso mentre in caso 
di parità tre squadre si trova- 
vano a pari punti con un per- 
fetto equilibrio pure in fatto 
di differenza reti, dovendo ri- 
correre al sorteggio con mone- 


tina. Invete la formazione mi- 
lanese capitanata da Cudicini 
(figlio del famoso Fabio, ex 
portiere rossonero) ha supera- 
to abbastanza nettamente la 
compagine locale, giunta a 
questa gara decisiva nervosa 
edincapace di costruire vere e 
proprie azioni da rete. 


Subite le prime due reti in 
contropiede, il Grado pareg- 
gia all’inizio di ripresa ma vie- 
ne nuovamente infilato dalle 
azioni più determinate dei 
milanesi. Un palo di Marche- 
san da metà campo ha chiuso 
ogni velleità dei rossoalabar- 
dati, privi ormai dello smalto 
iniziale. 

Questo il sintetico parere 
dell’allenatore Claudio Ca- 
muffo: «Abbiamo perso la fi- 
nale per tre motivi: la sfortu- 
na (pali, traverse e gol assurdi 
incassati), il valore delle altre 
squadre e il cedimento. nel 
fisico per lo stress del lungo 
campionato appena concluso. 
È stata comunque un’espe- 
rienza utilissima iper il fu- 
turo». 

Claudio Soranzo 


Decine di feriti 
al «Bernabeu» 
per la finale 
Coppa di Spagna 


MADRID — Circa 40 perso- 
ne sono rimaste ferite la scor- 
sa notte in scontri avvenuti a 
Madrid tra la polizia e i tifosi 
di una squadra di calcio ba- 
sca, l’Athletic Bilbao, dopo 
che quest’ultima aveva perso 
la finale per la coppa di Spa- 
gna con l’Atletico' Madrid. Lo 
anno reso noto funzionari 
‘della Croce rossa. 


Le fonti hanno precisato 
che la polizia ha caricato i 
tifosi sulle tribune dello sta- 
dio Santiago Bernabeu di Ma- 
drid, in seguito al lancio di 
lattine di birra e bottiglie di 
vetro. Non ci sono stati ar- 
resti. 

L’Atletico Madrid aveva 
vinto la partita per 2-1, con- 
quistando la Coppa di Spa- 
gna perla prima volta in nove 
anni. 


BH COLOMBIA — In una partita 
valevole perle qualificazioni alla 
coppa del mondo in Messico (grup- 
po uno sudamericano), la Colom- 
bia ha battuto il Venezuela per 2-0. 
Le reti sono state segnate da Cor- 
doba ed Herrera (quest’ultimo su 
calcio di rigore), 


questione con il Verona si tra- 
scina da tempo... Intanto nel 
mirino di Allodi c’è anche il 
libero granata Galbiati. 

Al Pisa si parla di Cecconi, 
centravanti viola, quale rin- 
forzo per l'attacco. La Roma è 
in angustie causa Falcao e le 
sue bizze. Si cerca una punta 
da affiancare a Pruzzo. Po- 
trebbe essere il grigiorosso Ni- 
coletti. La Sampdoria è in 
parola con le torinesi per la 
cessione a titolo di prestito di 
Mancini, se Serena non sì fer- 
merà sulle rive del Po. E così 
si è parlato anche del Torino, 
mentre in casa dell'Udinese le 
notizie ultime parlano di un 
interessamento per Hernan- 
dez. Si ha l'impressione di un 
cammino a tastoni, in casa 
bianconera. Il Verona infine 
cerca il sostituto di Garella. E 
pare abbia chiesto all'Udinese 
De Agostini, centrocampista 
di grandi qualità. 


COPPA ITALIA 


Domani a Marassi 
Sampdoria-Milan: 
Arbitro Pairetto 


MILANO — Pier Luigi Pai- 
retto, in base all'esito del sor- 
teggio svoltosi ieri in lega, a 
dirigere, con la collaborazione 
dei guardalinee Corso e Pado- 
van, la gara di ritorno della 
finale di Coppa Italia. fra 
Sampdoria e Milan in pro- 
gramma a Marassi domani 
con inizio alle 20.30. L’even- 
tuale sostituto è Luigi 
Agnolin. 


Giudice sportivo: 
Galia e Verza 


squalificati | 

MILANO — Il sampdoriano 
Galia e il milanista Verza non 
potranno partecipare alla 
partita di ritorno della finale 
di Coppa ‘Italia di calcio in 
programma domani a Geno- 
va. Sono stati squalificati per 
un turno dal giudice sportivo 
che ha deliberato su Milan: 
Sampdoria disputata dome- 
nica sera a San Siro, 

Entrambi sono stati sospesi 
per comportamento scorretto 
nei confronti di un avversario, 
infrazione per la quale erano 
già stati diffidati. 


Bruno Giordano, dopo un campionato fallimentare c. 


on la Lazio, retrocessa anche per il suo 


_. {.; . 


scarso apporto alle segnature, è approdato al Napoli. Bianchi avrà un bell'’impegno per 
ricostruire questo giocatore, già speranza del calcio azzurro, ancora in attesa ‘di definitiva 
maturazione. Ecco Giordano ritratto davanti al Vesuvio: sembra una cartolina classica, con il 
giocatore al posto del pino a ombrello... 


(Telefoto Ansa) 


AVVIATI BENE LA CAMPAGNA ABBONAMENTI E IL RINNOVO DELL’ASSOCIAZIONE AI CLUB ‘ 


La Triestina al mercato di Milano 


cerca di cedere i giocatori in più 


Il discorso è vecchio, per chi 
abbia masticato solo un poco 
îl calciomercato: per acqui 
stare basta avere ì soldi (qua- 
si sempre: spesso nemmeno 
quelli sono sufficienti per far 
maturare l'acquisto); per ven- 
dere bisogna invece trovare 
l'acquirente. Ebbene, la Trie- 
stina sî è tenutai suoî «gioiel- 
li» Romano e De Falco, ha 
riavuto in prestito Bistazzoni, 
ha prelevato Cinello, ha ac- 
quistato Di Giovanni, Orlan- 
do, Pellegrini, Salvadè, Sca- 
glia e Strappa, ha opzionato 
addirittura 73 giovani del Va- 
rese. Ma vendere? Con l’orga- 
nico attuale la Triestina po- 
trebbe allestire due squadre; 
poiché una è sufficiente, è 
pacifico che dovrà alleggerire 


iquadri. Il suo problema dun- 
que si riduce alle cessioni. 
Finora dalla prima squa- 
dra è partito il solo De Gior- 
gis, che fra l’altro si era trova- 
to lui la nuova destinazione. 
Ha scelto il Brescia, società 
neopromossa în B; è felice di 
andare a giocare in quella 
squadra, per lui la vita calci 
stica ricomincia, dopo un 
campionato non molto felice. 
Un po’ per sua colpa, un po’ 
perché essendo poco utilizza- 
to e spesso sostituito, non ave- 
va la continuità di impiego în 
squadra. 4 
Stesso discorso per D’Otta- 
vio. La Triestina ha preso 
quale terza punta il giovane 
Pellegrini (36 presenze e 6 re- 
ti, nel suo campionato appe- 


Calcio per tutti i gusti nell’Adviser 


Pizzeria 2001-Pizzeria 2000 2-1 


MARCATORI: Podgornik, Ciclitira, Mosetti. 
PIZZERIA 2001: Canziani, Stringone, Savron, Punis E., Podgornik, 


Punis C., Ciclitira. Vouk, Gaeta. 


PIZZERIA 2000: Lorenzutti, Tomasini, Riosa, Polli, Michelini, 


Mosetti, Bellucco, 
ARBITRO; Zilli. 


Prosegue senza soste la se- 
conda edizione del trofeo Ad- 
viser. Dopo cinque giornate di 
gare si incominciano ad avere 
i primi responsi nel trittico 
dei tornei. 

Sono i pre-pulcini del San 
Giovanni e del Soncini ad. 
aprire la serata. Il confronto si 
presenta subito molto equili- 
brato per la presenza di validi 
elementi in entrambe le com- 
pagini: il risultato finale di 
parità non scontenta nessu- 
no. Sono piaciuti Tonetto e 
Pescatori, autori ciascuno di 
una rete. Con questo pareggio 
i rossoneri di Ventura capeg- 
giano momentaneamente la 
classifica dei mini-Adviser 
con 3 punti. 

Bella, spettacolore e ricca 
di colpi di scena anche la 
partita successiva con incam- 
po le rappresentanti del gentil 
sesso, Il Vivai Busà si aggiudi- 
caidue punti trascinato dalla 
Cutrara, veramente in forma 


smagliante, andata per tre 
volte a segno. Il Montuzza, 
pur sconfitto, non è stato da 
‘meno: ha avuto nella Palmo- 
lungo (due reti portano la sua 
firma), giocatrice dotata di 
una buona -stecca di sinistro, 
il suo elemento di spicco. 

Più tattica è stata la secon- 
da sfida fra calciatrici, Il Casi- 
nò Umago made in Italy (leg- 
gasi Goriziana) opposto al Ri- 
trovo Quattro stagioni si ac- 
caparra la vittoria e il primato 
nel girone A con tre lun- 
ghezze. 

I Serramenti Lokatos, con 
due successi su altrettante 
partite disputate, guadagna- 
no di prepotenza la vetta del 
primo raggruppamento ma 
nessuna delle altre parteci- 
panti può considerarsi defini- 
tivamente: tagliata fuori dai 
due posti al sole. Vittima di 
turno il Vivai Busà che tanta 
buona impressione aveva su- 
scitato.. 


na ultimato) e quindì D’Otta- 
vio sarà ceduto. In lista di 
partenza, come già detto, 
sono anche Vailati, che si è 
già fatto vedere in sede ala- 
bardata, Gamberini, Chiaren- 
za, Braglia e Pelosin. Le voci 
di una destinazione Arezzo 
per Braglia sono fino a questo 
momento premature: non è 
stato definito nulla, ha assicu- 
rato ieri sera Marchetti da 
Milanofiori. Che Braglia, to- 
scano, aspiri ad avvicinarsi a 
casa può anche essere certo; 
che ci sia già stato unaccordo 
con l'Arezzo invece non risul- 
ta. Per Pelosinla:società deci- 
derà alla fine della campa- 
gna, in base a quanto appura- 
to al mercato. 

Come già noto, scade vener- 
di, alle ore 20, il termine ulti- 
mo per i trasferimenti interes- 
santi società di serie A, B, C'1, 
C 2, tra di loro 0 con società 


società». 

Stesse argomentazioni da 
parte del presidente De Vivo; 
îl quale ha voluto ricordarci 
l'apporto dato dai club lo 
scorso anno alla campagna 
abbonamenti: su un totale di 
5796 sottoscrizioni, oltre la 
metà, 3079, sono state fatte 
tramite i Triestina Club. «La 
società, nel suo interesse, 
dovrà ricordarsi di questo» 
ha detto De Vivo. 

E° da rilevare che nel pas- 
sato i soci dei Triestina Club 
beneficiavano di una riduzio- 
ne nel prezzo dell’abbona- 
mento, anche a compensazio- 
ne del costo della tessera di 
socio ‘del club (lire 5 mila). 
Inoltre c'era la facoltà di 
beneficiare delpagamento ra- 


teale del costo dell’abbona- 
mento, con garanzie fornite 
dal Centro di coordinamento 
dei Triestina club. Tali agevo- 
lazioni dovrebbero essere rin- 
novate, a scopo promoziona- 
le, hanno osservato i dirigenti 
del Centro. 

Chiudiamo con una piccola 
precisazione, visto che diversi 
tifosi hanno voluto interpel- 
larci in merito. Ecco la do- 
manda: verrà davvero Cau- 
sio?: La risposta, interrogati 
nell'ordine Piedimonte, Mar- 
chetti e Ferrari, è... un sorriso. 
Perché la cosa è nata soltanto 


da una battuta, non c'è,mai 


stato un fondo di verità negli 

annunci dati vistosamente da 

altri giornali. " 
Dante di Ragogna 


Lene: n E SSR] 
‘ Biglietti e abbonamenti: 


BELLA SODDISFAZIONE PER UN GRUPPO DI DILETTANTI 
Nazionali Acli: terzo il Cologna 


Finalmente il Cologna ce 
l’ha fatta ad andare in finale. 
Da anni questa squadra di 
calcio dell’Us Acli mirava a 
superare la fase provinciale, 
quella regionale e poi andare 
avanti. Ma all'ultima fase in- 
terregionale perdeva per poco 
e si fermava. 


Quest'anno, dopo aver bat- 
tuto le Acli di Venezia per 3-0, 
nell'ultima fase interregionale 
ha vinto contro la compagine 
dell’Acli Ferrara per 3-2. Dopo 
i tempi regolamentari (2-2), 
con doppietta di Nigris, i tem- 
pi supplementari hanno visto 
una rete siglata da DE Bernar- 
di. Superato finalmente il tur- 
no, è arrivato l’accesso alla 
finale. 


Se lo merita il Cologna 
squadra di amici, che parteci- 
pa a molti minicampionati 
triestini. Quest'anno nella 
classica. «Coppa Trieste» è 
passato da vincitore della se- 
Tie «C» alla «B», vincendo an- 
che la «Coppa disciplina». 
Giovani e non più giovani 
tirano fuori soldi di tasca pro- 


pria per il noleggio dei campi 


e la partecipazione ai tornei, 
aiutati dal Circolo e dalle Acli 
provinciali, ma non sempre in 
misura adeguata alle spese 
sostenute. 


Questa volta sono andati a 
disputare la finale nazionale a 
Latina, con altre sette squa- 
dre vincitrici delle varie fasi 
della penisola. Non è andata 
troppo bene: il Cologna ha 
perso contro Cosenza (4-0) 
Vincendo poi 2-0 contro la 
squadra di Milano, e classifi- 
candosi terzo del girone. È 
stata comunque una nuova e 
bellissima esperienza, e rima- 
ne sempre la grande soddisfa- 
zione di aver preso parte per 
la prima volta ai.campionati 
nazionali. 


Ecco i giocatori che si sono 
succeduti nelle varie fasi; 
‘Brandolin, Krusich, Superi- 
na, Siderini, Nauta, Leghissa, 
Paroni, Nigris A., Nigris S., De 
Bernardi, Markezic, Bernes, 
Ceppa, Foschi, Parovel, Piz- 
zotti (presidente). 


dell gie {cet cone || “questi i prezzi 1985-86 
professionisti e di serie C). 
Sì è già iniziata la campa- 
gna abbonamenti (a parte ri- Biglietto 
portiamo i prezzi dettagliati) dlidresso Abbonam. 
per la nuova stagione alabar- 
data. Presoo l’Utat ieri, gior- di 
no di apertura della ro Tribuna centrale numerata | 38.000 | 570.000 
ma, ne tati sottoscritti n pa î TORO 
ina quarantina o per Ridotti signore e invalidi | 82.000 | 480.000 
o più di abbonamenti confer- î H A AN sù; 
mati, în base al diritto do, Ridotti VEREZZI 
zione valido fino al 13 luglio. È 
Per quanto riguarda l'asso. Tribuna laterale numerata 30.000 | 450.000 
ciazione ai vari Triestina Ridotti signore e invalidi 25.000. | 375.000 
Club (operazione diversa dal- ? 
l'abbonamento, sia chiaro) Ragazzi 16.000 | 240.000 
hanno già rinnovato la tesse- 
Ro soci, SU VIRLO di Gradinata centr. numerata | 20.000 | 300.000 |> 
; e siamo app: pri- di TORO vi co) s 
mo giorno. Ridotti signore e invalidi 18.000 | 270.000 
Ha detto Marino Moro, uno 2 p È 
di più stimati dirigenti del Ridotti ragazzi 12.000 | 180.000), 
lub «I Fedelissimi»: «I tifosi | : t 
do, ontusiasti di quanto! °sì | | Gradinata centrale 15.000 | 225.000 |. 
fatto la società. Confermare i i si A idi Y 
De Falco € Romano è stata Ridotti signore e invalidi 12.500 | 180.000 |. 
una mossafelicissima, che sa- Ridotti ragazzi 8.000. | 120.000 
Tà sicuramente Tipagata. Gli È Î 
acquisti fatti hanno fatto ca- | | Curva Sud numerata 12.000. | 180.000 |, 
pire inoltre anche ai più dub- È n n Mu 
biosi de la Triestina ce la Ridotti signore e invalidi 9.000 | 135.000 |: 
mette tutta per dare la scala- : i i Ù 
ta alta dI A. L'acquisto di Ridotti ragazzi 6.000 | 90.000 È 
Cinello è da considerarsi otti- 5 
o fiducia in Piedi- Curve Nord e Sud 6.000 | 85.000 
monte, siamo pronti a’ dar i FPSS ' id È 
corso alla campagna abbona- Ridotti Signore e invalidi .| 5.000 | 70.000 o 
menti. Ma su questo bisogna Ridotti l'agazzi 3.000 42.000 | 
S.M. ancora fare il discorso con la fi 5 
VERZEGNIS SOLO IN TESTA IN PRIMA CATEGORIA e 
dini tie barile 


Campionato carnico: ottava giornata 


Ottava giornata piena di 
scaramucce e partite di un 
certo interesse di classifica 
nel campionato carnico, L’an- 
no scorso Mobilieri-Verzegnis 
si giocò alla penultima gior- 
nata; vinse la squadra locale 
che operò il sorpasso e vinse il 
titolo di campione carnico, 
Questa volta si giocava per 
non perdere terreno. Il Verze- 
gnis fa il colpaccio e scavalca 
il Cedarchis, sconfitto a Pon- 
tebba. Questo in prima cate- 
goria. 

In seconda si è riformata 
‘una coppia in vetta; il Malbor- 
ghetto che ha pareggiato in 
casa della Velox e il Villa, 
vittorioso sul Cavazzo. Primo. 
punto per l’Ancora nel presi- 
dente campionato. Nel girone 
A di terza categoria il terzetto 


continua a dominare il girone. 
Nel girone B l’Amaro appiop- 
pa un suonante 6-0 al Paluzza 
‘e mantiene la vetta. 

Risultati VIII giornata 

I categoria: Trasaghis- 
Illegiana 3-4; Ovarese- 
Bordano 1-0; Pontebbana- Ce- 
darchis 4-0; Mobilieri- 
Verzegnis 2-3; Edera- 
Ampezzo 1-0; Stella Azzurra- 
La Delizia 0-0. 

II categoria: Villa-Cavazzo 
1-0; Velox-Malborghetto 1-1; 
‘Arta-Moggese 0-0; Mercato- 
Tarvisio 3-0; Ancora-Folgore 
4-4; Fusca-Campagnola 0-0. 

III categoria gir. A: Rava- 
scletto-Lauco 1-2; Fornese- 
Sappada 1-1; Audax- 
Timaucleulis 0-3; Rigolato- 
Cercivento 0-5; Sauris- 
Comeglians 0-5; Rapid-Ardita 


di testa non conosce soste e | 9-4: 


Galeone confermato dalla Spal 
FERRARA — Il pacchetto azionario della Spal, già pro- 


| prietà di Primo Mazzanti, è stato ceduto agli imprenditori 


milanesi Francesco Nicolini e Giorgio Tamborini, nonché all’ex 
vicepresidente spallino, Giorgio Rossatti. I nuovi dirigenti 
hanno deciso di confermare quele allenatore Giovanni Galeo- 


ne. 


INI categoria gir. B: Amaro- 
Paluzza 6-0; Weissenfelds-, 
Trelli 3-2; Milan Club-Val Re- 
sia 2-1; Chiusaforte-Val del 
Lago 2-0; Real-Julium 1-1; Re- 
siutta-Dognese 2-1;. 

Classifiche I categoria: Ver-.. 
zegnis punti 12; Cedarchis e 
Ovarese 11; Illegiana 10; Tra- 
saghis 9; Mobilieri 8; La Deli- 
zia ed Edera 7; Pontebbana 6; 
Botdano, Ampezzo e Stella, 
Azzurra 5. È 

II categoria: Malborghetto 
e Villa 12 punti; Cavazzo e 
Moggese 10; Campagnola e 
Mercato 9; Fusca, Arta e Fol- 
gore 8; Velox 7; Tarvisio 2; 
Ancora 1. i 

III ‘categoria girone A: 
Tmaucleulis,. Comeglians e 
Cercivento 14; Ardita 11; Au- 
dax e Fornese 8; Rigolato e 
Lauco 7; Rapid e Sappada 5;, 
Ravascletto 3; Sauris 0. 

III categoria girone B:. 
Amaro 14 punti; Chiusaforte 
12; :Dognese e Paluzza 10; Mi- 
lan Club 9; Val Resia e Resiut- 
ta 8; Val del Lago e Real 7; 
Weissenfelds 5; Trelli 4; Ju- 
lium 2, 


Giuseppe Angileri 


) 
" 


| Battuti Nystroem 


| Continuan 
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10 a cadere teste di serie a Wimbledon 


McENROE HA SCONFITTO IN TRE SET IL SUDAFRICANO CHRISTO STEYN 


e la Mandlikova (2° 


LONDRA — Due teste di 
Serie sono cadute nei primi 
Incontri della settima giorna- 
ta dei campionati internazio- 
nali di Wimbledon: lo svedese 
Joakin Nystroem, n.7 del ta- 
bellone, è stato superato nel 
terzo turno in cinque set dal 
diciassettenne tedesco occi- 
dentale Boris Becker, n.20 
nelle classifiche mondiali. 
Punteggio per Becker: 3/6 7/6 
6/1 4/6 9/7. 

In campo femminile la sor- 
Presa è ancora maggiore per- 
ché è uscita di scena sempre 
nel terzo turno la testa di serie 
2.3, la cecoslovacca Hana 
Mandlikova che è stata battu- 
ta dall’australiana Elisabethz 
Smylie per 6/1 7/6 (7/5). 

In campo maschile si sono 
Qualificati per gli ottavi di 
finale John Mcenroe e Henry 
Leconte. Lo statunitense ha 
Superato in tre set il sudafri- 
cano Christo Steyn per 6/3 7/5 


6/4 e ora incontrerà un altro 
tennista uscito dalle qualifi- 
cazioni, il tedesco occidentale 
Andreas Maurer. Becker inve- 
ce se la vedrà con.lo statuni- 
tense Tym Mayotte. 


Il francese Leconte ha supe- 
rato il britannico John Lloyd 
per 5/7 6/3 6/4 6/4. Per gli ottavi 
di finale sì è qualificato anche 
il cileno Ricardo Acuna, «giu- 
stiziere» sabato di Cash, im- 
ponendosi allo statunitense 
David Pate per 7/5 6/4 6/2. 


In campo femminile hanno 
passato il terzo turno quattro 
teste di serie: Chris Evert 
Lloyd (Usa — n.1) ha battuto 
Jeannie Byrne 6/2 6/1, Manue- 
la Malee (Bul — n.4) ha supe- 
rato Robin White (Usa) 6/3 6/3, 
Pam Shriver (Usa — n.5) ha 
eliminato Virginia Wade 
(Gbr) 6/2 5/7 6/2, Steffi Graf 
(Rfe — n.11) sì è imposta su 
Stephanie Rehen (Usa) 6/3 6/2. 


5. 


. 


AL TOUR DE FRANCE SI È CORSA LA CRONOMETRO A SQUADRE 


«La vie claire» vinco la tappa 
Vanderaerden sempre in giallo 


FOUGERES — Successo de 
«La vie claire» nella terza tap- 
pa del Tour, una prova a cro- 
nometro a squadre disputata 
su un tracciato di 73 chilome- 
tri, tra Vitre e Fougeres. 


Nella classifica individuale, 
il belga Eric Vanderaerden ha 
conservato la maglia gialla 
con un vantaggio di 32° su 
Bernard Hinault. 


«La vie claire» ha completa- 
to la prova nel tempo com- 
plessivo di un'ora 3079”. ‘Al 
secondo e al terzo posto si 
sono piazzate la «Rwantum» 
e la «Panasonic». 


I più penalizzati della prova 
sono risultati l'irlandese Step- 
hen Roche e il connazionale 
Sean Kelly che hanno perdu- 
to rispettivamente 1°10” e 2° 
nei confronti di Hinault. 


La maglia gialla Vanderaerden guida la sua squadra nella tappa di ieri del Tour de France 


Johansson: 
«La varicella 
sta passando 
In Francia 
GOITerò» 


LONDRA — «È vero che nei 
giorni scorsi ho avuto una 
leggera forma di varicella, ma 
è completamente falso che 
non parteciperò al Gp di 
Francia che si disputerà 
domenica prossima sul circui- 
to di Le Castellet. Giovedì 
sarò regolarmente sul circuito 
Paul Ricard per provare». 

Così ha dichiarato ieri 
pomeriggio il secondo pilota 
della Ferrari, lo svedese Ste- 
fan Johansson. 

«Ho preso la varicella, non 
so come, martedì scorso, forse 
è perché sono ancora molto 
giovane — ha spiegato scher- 
zosamente il corridore —. Fat- 
to sta che l’ho presa. E però 
assolutamente falso che non 
gareggerò in Francia. È sicuro 
che sarò in corsa. Sono già 
guarito e a posto, forse non 
completamente ancora, ma 
nei prossimi giorni tutto sarà 
passato. Non ho neanche più 
la febbre. Giovedì, ripeto, sarò 
in. Francia per le prove». 


Quattro 
equipaggi 
triestini 
domani alla 
Targa Florio 


Prenderà il via domani sera 
Una delle più affascinanti gare 
di rally, la 69.a «Targa Florio» 
articolata in tre tappe (due su 
Strada asfaltata e una su terra 
battuta) comprendenti 36 
prove speciali per complessivi 
680 chilometri, 


Alla partenza si presente- 
Tanno 1250 partecipanti con 
folta rappresentanza di equi- 
paggi triestini. Il pilota trie- 
stino Livio Lupidi con il navi- 
gatore trevigiano Zanella su 
Opel Kadett (gruppo A) ha 
senza dubbio la possibilità di 
fare bene in questa selettiva 
&ara, in virtù della sua espe- 
Tienza e della sua indiscutibi- 
le abilità, La vettura inoltre è 
affidabile e competitiva. 


; Gli altri equipaggi triestini 
N lizza sono formati dalle 
Coppie Montenesi-Chiti, Fer- 


foglia-Iorio, Stella-Panontin. 


POCHI INTIMI PER VEDERE CHIANESE CHE ORA DECIDE IL SUO FUTURO 


Il pugilato triestino non è morto 


Con la manifestazione pugi- 
listica di venerdì scorso il 
Club Sportivo Trieste- 
Accademia Pugilistica ha in- 
teso festeggiare il decennale 
della propria fondazione. E 
stata, bisogna dire, una ceri- 
monia intima, per pochi ami- 
cî, quanti sono accorsi all’ap- 
puntamento. 

La manifestazione — buona 
sia dal punto dì vista tecnico 


che spettacolare — sì è dispu- | 


tata in condizioni ambientali 
veramente desolanti, coni va- 
sti vuoti del Palasport a im- 
malinconire gli organizzatori 
e î pochi presenti. 


Si diceva comunque della 
ricorrenza. Val dunque la pe- 
na di tracciare un breve profi- 
lo dì questo sodalizio, sorto il 
10 febbraio 1975 conuna stra- 
na ragione sociale. Non espli- 
citamente dichiarata, 0vvia- 
mente: quella cioè di ammini 


strare la figura di Carbi, or- 
mai agli sgoccioli della car- 
tiera e trascurato da Ama- 
duzzi. Il Club allora operò 
bene, riuscendo a portare a 
Trieste, tra l’altro, due impor- 
tanti manifestazioni: il titolo 
italiano che Nevio vinse a 
spese di Emili e quello euro- 
peo che dovette invece lascia- 
re (per ferita) a Cotena. 


Conclusa l'era Carbîi ci sì 
rivolse allora a quella che 
deve essere la funzione princi- 
pale di una società sportiva, 
curare cioè i giovani. Da allo- 
rasi: è. puntato.decisamente a: 
questo traguardo: e. le soddi- 
sfazioni non sono mancate. 
Primi a salire sul quadrato 
per î colori sociali sono stati 
Rosenkrank (che riuscì a 
imporsi ai campionati inter- 
regionali) e Lonzar (autore dî 


una settantina di combatti-’ 


menti). 


SUPERATO DI UN PUNTO IL SAN GIROLAMO NELLA FINALE TRICOLORE 


Muggia, terra di grandi cestiste 


n dirigenti dell’Interclub 
Dei sono stati di parola. 
zionai di recarsi alle finali na- 
gus 1 allieve a Marina di Ra- 

no avevano garantito: «Pro- 

Se 'non ne facciamo ma la 


Squadra nion va fino in Sicilia 


Tione di firma. Siamo con- 
Do di Che possa: aspirare al 
ta 0». E sul podio ci è arriva- 


a. Sul iù 
giunta, gradino più alto, per 


br Società muggesana ha 
Nquistato il terzo titolo gio- 
sa è della sua storia: l’im- 
Presa delle allieve va ad ap- 
Da Arsi a quelle delle ragazze 
0ano, 1973) e delle propa- 
di ida (Caspoggio, 1984). C'è 
È DIO Continuità tra lo scudetto 
chi 0 l’anno scorso e quello 
1 €; fresco fresco, giunge dal- 
a Sicilia: il nucleo della squa- 
a è praticamente lo stesso, 
UN affiatato gruppo di 
amiche, 
Le ragazze stanno venendo 
SU bene e i tecnici celano a 


fatica il loro compiacimento: 
se le neocampionesse manter- 
ranno le aspettative tra qual- 
che anno potranno essere utili 
alla causa della prima squa- 
dra. o 

Il successo in terra siciliana 
è stato sofferto. L'Interclub, 
battuta dal S. Girolamo Ro- 
ma nella fase eliminatoria, ha 
concluso il proprio girone al 
secondo posto e per accedere 
alla finalissima ha dovuto 
sbarazzarsi in semifinale del- 
l'Energia Torino. 


La finale ha riproposto alle 
allieve di Riccobon e Pittana 
ancora il S. Girolamo come 
avversario. Le rivierasche sta- 
volta non si sono fatte sor- 
prendere: superate d’un sol 
punto qualche sera prima si 
sono vendicate infliggendo al- 
le rivali îl medesimo scarto. 
Quel che è dato è reso. Alla 
fine, naturalmente, si sono 
sprecati gli abbracci e lessce- 
ne di giubilo. Si è dato inizio 


Scudetto all'Interclub allieve 


ai festeggiamenti e la gazosa... 
scorreva a fiumi. 


A parecchie centinaia di 
chilometri di distanza genito- 
ri e dirigenti si sono accomu- 
nati, via telefono, alla gioia 
delle ragazze. Festeggiato e 
complimentatissimo, natural- 
mente, il presidente Bensi. Fi- 
nita l'avventura, rende noto 
‘con soddisfazione il contenu- 
to di una lettera giunta nei 
giorni in sede da parte di un 
dirigente del Gavirate, com- 
pagine eliminata dalle mug- 
gesane nella fase interzonale: 
«Di squadre giovanili ne ho 
viste tante ma armoniosa e 
brillante come la vostra, paro- 
la mia, non:c’è nessuna». 


Questo il cammino dell’In- 
terclub nelle finali di Marina 
di Ragusa: Int-Omsa 71-39; 
Int.-S. Girolamo 53-54; Int. 
Reggio Calabria 81-26. Semifi- 
nale: Int.-Energia 65-53. Fina- 
le: Int.-S. Girolamo Cela 


Si succedettero poi i vari 
Comini, che vinse î Giochi 
della Gioventù e i campionati 
italiani novizi, Battimelli (fi- 
glio dell’attuale allenatore, 
che arrivò al titolo regionale), 
Fabris e Cremona, per arriva- 
re agli attuali Taucer, Novac, 
Sarnataro, Turco, Sinovic e 
Bertogna. 

Abbiamo lasciato per ulti 
mo Foti, vicecampione novizi 
lo scorso anno pur avendo 
affrontato la manifestazione 
con scarsissima esperienza di 
ring e attualmente avviato a 
ben figurare tra è dilettanti. 
Un sedicenne sul quale il Club 
fa molto affidamento. 


Chi ha visto poi Chianese: 


all’opera venerdì notte si sarà 
sicuramente meravigliato. 
L'atleta appare diverso: più 
tirato nel fisico (è passato dai 
128. kg segnati al ritorno in 
palestra agli attuali 108), più 


però quanti vuoti attorno al ring 


mobile e veloce ma sempre 
potente nelle bordate. Merito 
evidente di Battimelli che lo 
torchia a dovere, ma anche dî 
un ritrovato spirito di sacrift- 
cio. 3 X 

A tale proposito c’è da dire 
che l'atleta sta vivendo un 
momento molto delicato per 
quanto concerne il suo futuro. 
Neî prossimi giorni si riunirà 
infatti a Roma il consiglio fe- 
derale e în quella occasione 
molto probabilmente si deci- 
derà la carriera di Chianese. 

«Sentiremo — spiega il pu- 


gile.— le proposte.che mi ver-..| 


ranno fatte per rimanere tra î 
dilettanti fino alle prossime 
Olimpiadi. In quel periodo 
compirò ventisei anni, un'età 
ancora valida per il salto dî 
categoria, subîto dopo i Gio- 


chi. Come ha fatto anche Da- i 


miani, del resto». 
Brunetto Vatta 


NELLA BROOKLYN CUP ANCHE RIVIERA DI MUGGIA BATTE L’ATLANTICO 


Neanche l'urto con un balenottero 
ferma la fuga solitaria di Trussardi 


DA BORDO DEL ROLLY 
GO — Alle 14.30 di ieri, dopo 
sei giorni e tre ore di naviga- 


zione nell'Oceano Atlantico: 


Rolly Go ha avvistato terra. 
Sotto un nuvolone a forma di 
sigaro lungo e grigio-bianco, 
si è intravvista la punta di 
San Miguel, la principale del- 
le nove isole del gruppo delle 
Azzorre. 

Negli ultimi quattro giorni 
abbiamo sempre. avuto tem- 
peratura fredda, mare forza 
5-6 e vento anche a 50 nodi di 
prua con grandi spruzzate che 
dal mascone arrivavano a 
poppa. Dopo la rottura dello 
strallo di prua abbiamo tra- 
scorso una ventina d’ore alla 
tappa, fra sabato e domenica, 
con scarroccio notevole. Ven- 
to e mare ci portavano netta- 
mente fuori rotta. 

Abbiamo fatto l'inventario 
delle disponibilità. di bordo. 


Panorama velico zonale 


Il nostro golfo è ormai noto 
per le sue bizzarrie in fatto di 
vento: o c’è bora, oppure si 
arranca in mezzo alle ariette. 
In quest’ultima condizione si 
sono trovati domenica i tren- 
ta iscritti alla Coppa Piero 
Bruckner, tradizionale 
appuntamento che l’Adriaco 
organizza ogni anno in memo- 
ria di un suo giovane atleta. 

È accaduto così che, dopo la 
partenza con vento da mae- 
strale-ponente sui 3 nodi, la 
giuria si è vista costretta a 
ridurre il percorso a uno solo 
dei due giri previsti di un 
percorso a triangolo. La scar- 
sità del vento appare in tutta 
evidenza dai tempi; i primi 
hanno impiegato quasi cin- 
que ore e mezzo per compiere 
il primo e unico giro (poco più 
di sette miglia): urfa regata di 
pazienza che non tutti se la 
sono sentita di portare a ter- 
mine; sono infatti da registra- 
re alcuni ritiri. 

Passando alle classifiche, ri- 
cordiamo che essè sono anco- 
ra ufficiose, essendo pendenti 
alcune proteste sulle quali la 
giuria deve esprimersi. 

Nei terza e quarta classe 
Tor, riuniti in categoria unica, 
vittoria di Anna B., progetto 
di Fontana-Maletto-Navone 


LE RAGAZZE DEL «BRUNNER» IN UMBRIA ALLE FINALI NAZIONALI 


Assalto allo scudetto di minivolley 


Ù Si è svolta la fase provincia- 
€ del «trofeo Topolino» di 
Fativolley, ossia la pallavolo 

Otta a dimensioni adatte ai 
ha Rini; Vi hanno partecipa- 

00 SQuadre di bambini che 
© dato vita a una manife- 
RE Simpatica; 

Sultata vincitrice Ja 
DalESa del ricreatorio comu- 
finalissi; Brunner» che nella 
no È Ma ha sconfitto la 
conquistare cia «Bergamas» 
presentano ll diritto di rap- 
nazionali è Trieste alle finali 
da dom Che si svolgeranno 
di Castel ne duello a Città 

io (Perugia). Ù 

è Bi Scorsi la squadra 
dall'assesc ata dal sindaco e 

all'assessore ‘allo sport che, 
con l’auButrio di un esito favo- 
Tevole della spedizione in Um- 
bria, hanno Premiato le picco- 
le atlete con una medaglia. È 
interessante notare che per la 
Prima volta questa manifesta- 
zione viene vinta da bambine 
Si V elementare anziché di I 
Media e cioé di 10-11 anni 


stazi 


anziché 12, età massima. per 
praticare il minivolley. 

La squadra del «Brunner» è 
stata formata solo nell’otto- 
bre scorso e quindi i risultati 
ottenuti in meno di un anno 
di attività sono lusinghieri e 
lasciano sperare in buone pro- 


spettive future. Il gioco che 
queste ragazzine esprimono è 
frizzante e veloce con schiac- 
ciate e azioni difensive che 
rendono gli incontri. movi- 
mentati, per nulla noiosi co- 
me talvolta succede nel mini- 
volley. I meriti vanno senz’al- 


La formazione del Brunner per la spedizione umbra: Paolo Preden (all.), Michela Fragiacomo, 
Vanessa Bernes, Giorgia Politti, Donatella Valenti, Giorgia Martellari. 


(Foto Brunner) 


tro a loro che, oltre ad avere 
indubbie doti fisiche, sono 
animate da una passione non 
comune manifestata anche 
nell’assiduità con cui frequen- 
tano gli allenamenti tre volte 
la settimana, guidate dall’al- 
lenatore Paolo Preden. 


(gli stessi del campione mon- 
diale ’83 Botta Dritta) per l’u- 
dinese Brochetta, barca che 
corre con ì colori della Svoc; a 
soli 42 secondi da Anna B. si è 
piazzato un altro noto quarta 
classe, Lola-di Michelazzi, del- 
la Triestina della Vela. 

Tra i quinta classe Ior, la 
vittoria è andata a Viva di 
Bradaschia, della Triestina 
della vela, che ha preceduto 
un agguerrito avversario, Mi- 
cione di Frisori, reduce dalla 
vittoria di classe alla Muggia- 
Portorose-Muggia. 

Altra categoria unica quella 
dei sesta e settima Ior; a vin- 
cere è stato Blues Brothers di 
Mrvcie, della Pietas Julia, da- 
vanti a due tradizionali avver- 
sari, entrambi della Triestina 
della vela; Sorcetto di Cristi- 
na Orlando e Strega Maritza 
di Irredento. 

Due i raggruppamenti per 
le classi Aor: terza, quarta e 
quinta classe da un lato e 
sesta e settima dall’altro. Nel 
primo gruppo ha vinto Tour- 
billon di Rustia dello Yacht 
club Hannibal, seguito dal fa- 
moso Auriga di Danelon, coni 
colori dell’Adriaco. 

Nel secondo raggruppa- 
mento Aor (sesta è settima 
classe) Grog di Grigio, della 
Barcola-Grignano, l’ha spun- 
tata su Take it Easy di Baret- 
tini, della Sn Laguna. Al.terzo 
e quarto posto, altri due scafi 
dell’Adriaco: Mare Divino di 
Dei Rossi e B&B di Bressani e 
Balbo; i 

Delle società veliche impe- 
gnate sul fronte delle regate lo 
scorso fine settimana, il Circo- 
lo della Vela di Muggia è stato 
il più fortunato. Sistemando il 
campo di regata tra punta 
Sottile e Punta Olmi, ha tro- 
vato il vento sufficiente per 
disputare tutte le prove della 
sesta edizione della «Coppa 
Città di Muggia», regata 
internazionale per la classi 
Europa, Laser, 420 e 470, 

Tredici gli equipaggi iscritti 
nella classe Europa, ben ven- 
ticinque nei Laser, nove nei 
420 e dodici nei 470. La «Cop- 
pa Città di Muggia», messa in 


palio dall'assessorato allo’ 


sport del locale comune per il 
miglior risultato di squadra, è 
stata assegnata allo Y.C. 
Adriaco. 

Nella classe 420, con due 
primi ed un secondo posto, 


hanno vinto Noè e Patti del’A-. 


driaco, davanti a due equi- 
paggi di Capodistria: Malje- 
vac-Cerkvenik e Fras-Gasic. 
Quarti e.quinti due equipaggi 
del circolo organizzatore: Fa- 
vretto-Favretto e Vascotto- 
Drioli. 


Passando ai 470, c’è da regi- 
strare il primo posto dei due 
giovani Cresti, della Società 
Triestina Sport del Mare, che 
hanno regolato Zerbin- 
Soranzio della SOVC e Gra- 
ziano-Di Lauro. 

Nei Laser, doppietta di due 
forti atleti dell’Adriaco: primo 
‘Tarabocchia e secondo Cerni. 

Ultima classe in gara, i 
Moth Europa. Colpo grosso 
della SVOC, con quattro equi- 
paggi nei primi quattro posti; 
nell’ordine: Alessandra Di 
Lauro, Iancer, Petronio e Le- 
ghissa; al quinto, Biagini del- 
l’Adriaco. 

ad 

Sedici equipaggi dei princi- 
pali circoli dell'XI Zona han- 
no disputato nelle acque di 
Panzano la «California Cup», 
regata per catamarani orga- 
nizzata dal Windsurf Club 
Duino con il patrocinio dello 
Sporting Club California. 

L'equipaggio Chillin-Rama, 
del circolo Porto di Mare di 
Padova, ha vinto nella cate- 
goria Hobie Cat 18’; al secon- 
do posto Ciani e Agostini del 
Circolo Velico Alpago, ed al 
terzo l'equipaggio romagnolo 
Bartolini-Piraccini. 

Michel e Turazza, della 


Avevamo circa 34 litri d’ac- 
qua, viveri a sufficienza e cat- 
burante che dal punto in cui 
ci trovavamo con motore 2 
2500 giri e l’aiuto della randa, 
con tre mani di terzarioli, ci 
permetteva raggiungere le 
Azzorre, salvo imprevisti. 
Domenica mattina, con te- 
state di prua come vibrate da 
un gigantesco maglio, abbia- 
mo proceduto fino all’avvista- 
mento di terra senza alcun 


_patema. Dall'avvistamento in 


poi abbiamo dovuto corregge- 
re la rotta di 40 gradi a Nord. 
Distavamo da terra di circa 60 
miglia. Nell’evenienza di toc- 
care il suolo, dopo 15 giorni di 
navigazione e una settimana 
di peripezie in Atlantico, l’al- 
legria sul Rolly Go, che del 
resto non era mai venuta me- 
no, sì è accentuata. 

Una buona spaghettata alla 
Tomagnola — suggerita dal 


SVOC, su Tornado, per soli 
otto secondi hanno concluso 
al secondo posto della classifi- 
ca generale in tempo compen- 
sato; si sono però aggiudicati 
la coppa in palio per l’equi- 
paggio primo in tempo reale 
ed inoltre hanno vinto nella 
classe libera; Al secondo po- 
sto della classe libera l’Hobie 
Cat 16° di Lottini-Dillich, del 
Windsurf Club: Duino, ed al 
terzo un altro equipaggio del 
circolo organizzatore, quello 
composto da Davanzo e Bo- 
sdachin. 
Giuseppe Palladini 


MI CANOA — Nelle acque dell’Ar- | 


no si è svolta la seconda prova del 
G.P. giovani di canoa per le cate- 
gorie cadetti e allievi con la parte- 
cipazione di 400 giovani vogatori 
di 39 società. Dopo cinquanta 
regate nella classifica finale della 
giornata è risultata prima la socie- 
tà Sangiorgio di Nogaro (Udine) 
con 438 punti, seconda la Canot- 
tieri Livornesi con 424 punti, terza 
Canottieri Comunali Firenze 343, 
quarto Bardolino 334, quinta Trie- 
ste con 199 punti. 


BI UISPORT — Con la vittoria 
della campionessa italiana Maria 
Canins, che si è aggiudicata il 
criterium internazionale di cicli- 
smo, si è conclusa Uisport ’85, la 
lunga kermesse di spettacolo spor- 
tivo che si è tenuta a Riccione. 


nostro marconista Bruno 
Campanini — è stata interpre- 
tata come l’antipasto per le 
aragoste, visto che quelle del- 
le Azzorre sono famose. . 


Appena raggiungeremo il 
porto di San Miguel dovremo 
preoccuparci di sistemare lo 
strallo da prua; da Rapallo, 
via aerea ci manderanno dei 
fiocchi. Ci vorranno però alcu- 
ni giorni per l’assestamento. 
Nel frattempo occupiamoci 
dei regatanti. Affondato lo 
sfortunato Paul Picot, ritirata 
NCR, con il prolungato silen- 
zio di Castello di Pomerio (ri- 
masto disalberato per una 
settimana per cui si suppone 
il suo ritiro) nella Portofino- 
New York per la Brooklyn 
Cup restano in gara otto 
barche, a 

Naturalmente Trussardi di 
Pierre Sicouri e Paola Pozzoli- 
hi — che ieri hanno urtato un 


balenottero senza però subire 
danni — sono in continua e 
progressiva fuga. Il loro pas- 
saggio al traguardo volante 
fra le isole di Pico e Faial, al 
largo di Horta è solo questio- 
ne di ore, Noi siamo in ritardo 
sulla tabella di marcia e non 
lo possiamo controllare diret- 
tamente. 


La triestina Riviera Muggia 
di Angela e Paolo Rizzi conti- 
nua a battere eroicamente le 
gelide e altissime onde dell’A- 
tlantico. Hanno superato un 
altro momento delicato: la 
rottura di un fiocco e Paolo, 
nel recuperarlo, si è prodotto 
una forte distorsione alla ca- 
viglia. Angela ha dovuto per 
alcuni istanti accendere il mo- 
tore. e curargli la ferita. Ieri 
sera la barca era ciò nono- 
stante in sesta posizione nella 
classifica. 

Italo Soncini 


LE GARE CICLISTICHE NELLA REGIONE 


Castellano sprinta 
e vince a Domio 


. Nel «Gp di ciclismo Antica'trattoria AI Bric di Urzano» per 
allievi organizzato dal Ve Cividale Valnatisone, Flavien Perusi- 
ni, valido alfiere della Libertas Gradisca Cra di Flaibano, ha 
‘colto il suo primo successo stagionale. 

Sempre nella categoria allievi c'è da registrare l'ennesimo 
exploit (il settimo della serie) di Claudio della Vedova portaco- 
lori della Gs Automobili Candusso, che a Nave di Brescia ha 


messo in riga 132 corridori. 


Nel Gp Talmassons disputatosi sul circuito locale Roman, 
Favot, Di Bernardo, Cancian e Mascarin al secondo giro hanno 
dato vita a una grande fuga. Con uno sprint al cardiopalma 
Franco Roman della Sacilese ha beffato sul traguardo gli altri 


fuggitivi. 


Grande successo di partecipazione ha riscosso il Memorial 


Coslovi-Tempesta per juniores messo a punto dal Domio- 


Sabre, 


A Monrupino alcune iniziative individuali di darsela... a 
pedali venivano frustrate dal gruppo che a Domio sì presentava 
compatto. A questo punto scattavano Castellano e Urbani, i 
quali non avevano consumato ancora tutto il... carburante. 
Dino Castellano della Libertas Tende Pratic cicli Faggin in 
vista dello striscione si liberava di Urbani aggiudicandosi 


l'ambito trofeo. 


120 ragazzini hanno animato a San Pietro al Natisone la 
corsa per esordienti organizzata dalla Uc Cividalesi. Nella 
categoria riservata ai nati nel 1972 si è imposto Davide Di Bert 
della Ricreativa Morsano, mentre in quella successiva (classe 


1973) ha dettato legge Massimo Dissegna del Pedale Ronchese. 


UN TRIESTINO AL POSTO D'ONORE NEL MONDIALE DI CACCIA SUBACQUEA 


Per una cernia Milos perde l’iride 


Per un soffio Milos Jurincic 
del Cras Endas Ghisleri non 
‘ha vinto il titolo di campione 
mondiale individuale di cac- 
cia subacquea. Sarebbe stato 
un eccezionale risultato, di 


quelli ‘che avrebbero portato - 


ancora una volta alla ribalta 
internazionale la subacquea 
triestina e in particolare il 
circolo di via delle Zudecche 
che già vanta un titolo iridato 
per merito di Claudio Marti- 
nuzzi, il possente sub laurea- 
tosi nel 1981 in Brasile cam- 
pione mondiale a squadre as- 
sieme agli altri azzurri Toschi 
e Molteni. 

‘Al campionato mondiale di- 
sputato in Spagna a Maiorca, 
Iurincic si è dovuto acconten- 
tare del secondo posto, alle 
spalle del maiorchino José 
‘Amengual, tre volte campio- 
ne del mondo, undici volte 
campione di Spagna e dicias- 
sette volte campione delle Ba- 
leari. Jurincic ha catturato il 
maggior numero di prede, ma 
Amengual l’ha battuto sul pe- 


so per una cernia catturata 
all'ultimo, minuto. 

Ed è un vero peccato che sia 
andata a finire così perché 
Iurincic, mentre nella prima 
giornata aveva ottenuto il 
quinto posto:con una ventina 
di chili, nella seconda e ulti- 
ma giornata è arrivato primo 
avendo catturato 69 pesci per 
un totale di circa 40 chilo- 
grammi. Amengual il primo 


. giorno aveva vinto (48 chilo- 


grammi) e nella seconda gior- 
nata si era classificato al terzo 
posto con circa 20 chilo- 
grammi. 

Campione mondiale per il 
1985 è così Amengual, per 
merito del quale e dei suoi 
compagni (della naZionale 
iberica facevano parte anche 
Juan Romon Reus e Juan Ro- 


sello) la Spagna ha vinto pure. 


il titolo a squadre. 

L'Italia ha fatto suo il se- 
condo posto a squadre. Oltre 
a Iurincic facevano parte del- 
la nazionale azzurra Antonio 
Toschi (terzo classificato) e 


Riccardo Molteni (tredicesi- 
mo). Alle spalle dell’Italia al- 
tri diciotto Paesi, tra i quali 
Francia, Brasile e Stati Uniti 
che alla vigilia potevano esse- 
Te dati per favoriti. 


Milos Turincie ha 39 anni. 
Ha cominciato l'attività gio- 
vanissimo con il Tergeste Sub 
ed è passato poco dopo al 
Ghisleri, Per il circolo delpre- 
sidente Jesurum ha colto me- 
ravigliose affermazioni. Ricor- 
‘diamo fra le altre il secondo 
posto al campionato italiano 
Le, e il titolo europeo nel 


Iurincic preferisce la pesca 
in acque profonde, È capace 
di immergersi per ore e ore 
fino a 35 metri per stanare 
cernie e altre grosse prede. Il 
suo più bel trofeo è una riccio- 
la di 40 chili pescata nelle 
acque di Sansego nel 1982. 

Iurincic si è visto sfuggire il 
mondiale 1985. Il secondo po- 
sto alle spalle di Angual lo 
appaga comunque. «Poco im- 


porta — commenta — ritente- 
Tò il prossimo anno», 
# #* 


Subacquei in gara domeni- 


ca lungo la diga Luigi Rizzo. 


per il trofeo Mares, selettiva 
nazionale, organizzato dal- 
l’Endas Ghisleri. 21 atleti di 


sei circoli triestini, udinesi e. 


vicentini si sono dati batta- 
glia proprio mentre infuriava 
il temporale. 

Il campo di gara della Rizzo 
ha offerto carnieri discreti (li- 
be, tenghe, guati, moli, corvi- 
ne; è stata catturata anche 
una trota di mare). 

La classifica individuale: 1) 
Carlo Galli, Vicenza, punti 
6555; 2) Guido Bisulli, Terni 
Trieste, 6270; 3) Nilo Moham- 
med, Ghisleri, 5705; 4) Rober- 
to Tull, Ghisleri, 4710; 5) Pao- 
lo Cardi, Ghisleri, 3275. 

La classifica per società: 1) 
Endas Ghisleri, che si aggiu- 
dica anche il campionato pro; 
vinciale; 2) Tergeste Sub; 3) 
Valdagno Sub. È 

Pino Bollis 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 2 luglio 1985 


ALLA TERZA GIORNATA DEL FESTIVAL TEATRO RAGAZZI DI MUGGIA 


Fluida successione di immagini Spoleto l’ha tentata grossa 
Suggerite da scansioni ritmiche| quattro autori, 


Lo spettacolo «Doublejeau», su musiche di Erik Satie, realizzato da un gruppo fiorentino 


Università del teatro? 


Una splendida domenica di 
sole ha incorniciato la terza 
giornata del Festival di Mug- 
gia. Dopo la rappresentazione 
di «Nella notte buia» della 
compagnia bergamasca «As- 
sondelli e Stecchettoni», è 
andato in scena «Double- 
jeau», spettacolo su musiche 
di Erik Satie (che non sarà 
l’unico presente al Festival) 
realizzato da Rossella.Parruc- 
ci e Gabrio Zappelli. 

Costruito su due brevi pagi- 
ne del compositore francese, 

« «Parade» del 1917 e «Mercu- 
re» del 1924, lo spettacolo pro- 
pone una fluida successione 
di immagini suggerite dalle 
scansioni ritmiche e temati- 
che della musica e ispirate 
alle correnti pittoriche (cubo- 
futurista, neoplastica e co- 
struttivista in «Parade», da- 
daista e surrealista in «Mercu- 
re») del primo Novecento. 

Lo spettacolo, che offre si- 
curamente la parte migliore 
nel tempo iniziale, è un bell’e- 
sempio di come il gruppo fio- 
rentino abbia saputo svilup- 
pare e concretizzare la ricerca 
intrapresa parecchi anni fa. In 
questo caso, grazie all’accura- 
tezza dell’allestimento che 
riesce ‘davvero affascinante 
sul piano visivo, Rossella Par- 
rucci e Gabrio Zappelli (che 
non rappresentano un caso 
isolato, ma che per una certa 
impronta stilistica, per meto- 
dologia di lavoro e di ricerca 
si possono ricondufre al con- 
sistente «gruppo toscano» di 
compagnie del settore) riesco- 
no a superare quelle critiche 
che volevano le loro produzio- 
ni troppo distanti e concet- 
tuali. 


Molto apprezzato dal pub- 
blico e dagli addetti ai lavori 
lo spettacolo delle 21.30, «Il 
castello della perseveranza», 
che abbiamo avuto modo di 
vedere e lodare già quest’in- 
‘verno in occasione del debut- 
to a Monfalcone. «Il castello 
della perseveranza» (che se- 
gue la splendida «Odissea») è 
l’ultimo allestimento del Tea- 
tro Gioco Vita di Piacenza, 
gruppo tra i migliori e non 
solo a livello italiano, nel rea- 
lizzare spettacoli d’ombre. 

Tratto da un testo del 1400 
recuperato e ridotto da Fer- 
nando Mastropasqua, la mes- 


Appuntamenti Di 


Terza di «Frasquita» 


Una scena da «Basta con le fragole» 


sa in scena si avvale delle 
belle sagome di Andrea 
Rauch, delle musiche di Fran- 
co Piersanti, della regia di 
Egisto Marcucci e del prezio- 
so apporto della voce recitan- 
te di Paolo Poli. 

Grande folla, nonostante 
l'ora tarda, per lo spettacolo 
delle 23. Di scena, in «Basta 
con le fragole», i beniamini 
del Festival, quei Donati - 
Olesen - Keijser che ormai 
hanno conquistato la simpa- 
tia incondizionata del pubbli- 
co e della gente di Muggia. 
«Basta con le fragole» (che è 
affidato completamente a 
Giorgio Donati e Jacob Ole- 
sen) è un semplice ma efficace 
insieme di numeriì clowneschi 
che conquista per ingenuità e 
freschezza: 

Applausi e risate in abbon- 
danza hanno scandito le di- 
verse fasi dello spettacolo, ma 
sono diventati irrefrenabili 
durante le gags e i numeri più 


brillanti, ad esempio quando i . 


due si trasformana in gestore 
e cliente di un'agenzia turisti- 
ca e di un ristorante, o in 
dentista «armato» di pericolo- 
sissimo trapano e iù spaurito 
cliente. 


Nonostante un inconve- 
niente tecnico abbia privato 
Jean Pico della colonna sono- 
ra, il suo delizioso e intelligen- 
te «One mytoman show» è 
riuscito a ottenere un merita- 
to successo. Quei piccoli ani- 
mali, ora graziosi ora grotte- 
schi, ora simpaticamente fe- 
roci, quelle strane creature 


isolate in un mondo di surrea= 
li invenzioni hanno ripagato 
gli oltre cento presenti della 
fatica di rimanere svegli fino 
quasi le due del mattino. 
Viviana Valente 


Il programma di oggi 


Alle 10 in Sala Dante avrà luogo la preseritazione di un 
numero speciale della rivista «Sipario», dedicato al Teatro 
Ragazzi, e del progetto musicale «Il suono, il gesto, lo 
strumento». Alle 17.30 in Sala Verdi il «Teatro Viaggio» di 
Bergamo illustrerà «Stregatta stregallo stregoca». 

Alle 19 in Sala Roma il clown Antonio Panzuto metterà in 
scena «Oliver». Alle 20 in piazza Marconi i Donati-Olesen- 
Keijser si esibiranno in «Kamikaze». 

Alle 21.30 nello spazio Roma il «Teatro del sole» di 
Milano presenterà il nuovo spettacolo «Horton». Alle 23, 
nello spazio De Amicis, la compagnia olandese Het Vervolg 
metterà in scena «Soria moria» tratto dal «Peer Gynt» di 
Ibsen. Alle 24 in sala Verdi sarà la volta di Mario Cavallero e 
Alessandro Fantecchi e del loro «Otello». 


Da festa in piazza a palco- 
scenico della produzione più 
qualificata di teatro ragazzi a 
vera e propria università esti- 
va del teatro: questo il percor- 
so del Festival di Muggia. Per 
ora l’ultima tappa è ancora 
una speranza e un auspicio 
ma, grazie all’avviata collabo- 
razione con l’Università di 
Trieste, si è fatto già il primo 
passo con una «lezione» intro- 
duttiva dedicata a un tema 
ricco di risvolti e quesiti, «Co- 
me insegnare la storia del tea- 
tro oggi». A discuterne sono 
stati i professori Silva Monti, 
docente di Storia del Teatro 
alla facoltà di Lettere e filoso- 
fia di Trieste e Cesare Molina- 
Ti dell’Università di Siena. 

A. dover affrontare la que- 
stione sono prima ‘di tutto le, 
università — ha detto Silva 
Monti — che negli ultimi anni 
hanno visto una grande diffu- 
sione delle discipline di spet- 
tacolo. Nonostante questo, 
non esiste un corso di laurea 
specifico, a eccezione del 
Dams di Bologna, 


Eppure, ha ricordato anco- 
ra Silva Monti, il teatro è 
entrato da anni nella scuola 
elementare e media con le 
esperienze di animazione 
(utopistiche o limitate in certi 
casi ma che comunque sono 


+ un dato reale) e il progetto di 


riforma delle superiori preve- 
de l’inserimento delle discipli-. 
ne dello spettacolo tra le ma- 
terie d'insegnamento. 

Chi e come preparerà allora 
questi nuovi insegnanti di 
storia del teatro, ai Quali sarà 
richiesta una nuova cormpe- 
tenza professionale? 

Non si tratta soltanto di 
aggiungere una materia, ha 
avvertito il professor Molina- 
ri. Il teatro ha aspetti e funzio- 
ni sociali particolari, non sem- 
pre pienamente contemplati 
dalla storia del teatro nata 
dalla riforma Gentile, che 
spesso si riduce a una storia 
della letteratura drammatur- 
gica. Invece, ha sottolineato 
Cesare Molinari, bisogna con- 
siderare il rapporto ‘che inter- 
corre tra il testo e la sua 
rappresentazione, soffermarsi 
sul linguaggio spettacolare. 

Ma come avvicinarsi al fat- 
to teatrale? Il primo proble- 
ma è la ricostruzione dello 
spettacolo — ha sottolineato 
Silva Monti — che, quando 
non vengono usati gli attuali 
mezzi di registrazione dell’im- 
maginhe, si basa soltanto sulla 
memoria. 

Quanto all'interpretazione, 
è necessaria una comprensio- 
ne del fatto teatrale nella sua 
completezza interna e qui si 
devono avere a disposizione 
strumenti teorici e metodolo- 
gici. 

E, poiché anche le più avan- 
zate ricerche semiotiche tese 
a individuare il «segno teatra- 
le» spesso conducono a con- 
clusioni contrastanti, inse- 
gnare storia del teatro oggi, 
ha concluso Silva Monti, si- 
gnifica mettere in evidenza 
questa problematicità, senza: 
attivare alla cancellazione 
delle teorie ma stimolando 
sempre una revisione delle di- 


Stella Rasman 


| 7 giorni alla TV 


Oggi al Politeama Rossetti, con inizio alle ore 20.30, va in 


scena la terza di «Frasquita», l’operetta di Franz Lehàr che ha 
felicemente aperto la rassegna. 

‘Realizzatori ed interpreti sono gli stessi applauditi nelle 
precedenti. Orchestra, coro e tecnici del Teatro Verdi, corpo di 
ballo del Festival. 

Biglietteria centrale di Galleria Protti (tel. 68311/65700). 


I ragazzi del coro di Atlanta 

Gli ottanta ragazzi dell’Atlanta Boy Choir — uno tra i più 
noti gruppi corali di voci bianche degli Stati Uniti d'America — 
cantano stasera a Trieste nella chiesa evangelica valdese di 
Largo Panfili. La manifestazione è organizzata dall’associazio- 
ne Appuntamenti musicali, sotto gli auspici dell'Azienda di 
soggiorno e turismo e con la collaborazione del consolato degli 
Stati Uniti di Trieste. 

Il programma del concerto comprende musiche di Britten, 
Costantini, Gounod e musiche di tuttii continenti. Iragazzi che 
vi fanno parte sono di età compresa tra. i,9 e i 14 anni. 


NIGHT CLUB 
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Viale Regina Elena 15 
GRADO (GO) - Tel. 0431/81587 


ES Le grandi attrazioni dell’estate 1985 
Dall’1 al 15 luglio 
The Gauchos Dancers 


Barrato - Astrid - Pereyra, i favolosi danzatori 
argentini vincitori di 3 premi internazionali. 
PELI 


Dal 16 al 31 luglio 
Il DUO HARLEM in 


<C’era una volta il varietà!...» 
il'più grande successo comico-musicale dell’anno 


Verse metodologie. 


Mozart? Vale una messa 


Come petali di margherita, 
l’un dopo l’altro si staccano i 
titoli più familiari della tv, 
liquefacendosi al sole di sta- 
gione. Fuorigioco, dunque 
(per citarne alcuni), «Linea di- 
retta» e la rubrica «Di tasca 
nostra», spettacoli come 
«Quelli della notte», capaci di 
turbare la tregua estiva cala- 
mitando sopra di sé addirittu- 
rta minacce di morte, e altre 
cosette tipo «Loretta Goggi in 
quiz», «Domenica in...», «Al 
Paradise» (finito sabato), ec- 
cetera. Giusto: ora incombe il 
desiderio d’aria libera, di cieli 
spalancati, sotto cui inneggia- 
re alla marcia trionfale dell’e- 


Inaugurazione 
del Veneto 
Festival 

senza 

la Ricciarelli 


PADOVA — Il soprano Ka- 
tia Ricciarelli, colta da una 
improvvisa indisposizione; 
non ha partecipato ieri sera a 
Padova al concerto inaugura- 
le del «Veneto Festival 1985», 
nella chiesa di Santa Sofia, 
che prevede la recita di due 
«Gloria» di Antonio Vivaldi. 

L’ha sostituita Susanna Ri- 
gacci, anch'ella gi.scuola di 
canto veneta, finalista, lo 
scorso anno, nel concorso 
«Callas». Presente, come pre- 
visto, il mezzosoprano Marga- 
rita Zimmermann, con l’ac- 
compagnamento dei «Solisti 
Veneti», diretti da: Claudio 
Scimone, e il coro inglese de- 
gli «Ambrosian Singers» di- 
retti da John Maccarty. 

Il Festival, che si chiuderà il 
prossimo 12 luglio, proseguirà 
oggi con un «recital» degli 
stessi «Ambrosian Singers», 
che eseguiranno le «Musiche 
di cappella», 


HI MADONNA — L'attore 
americano Sean Penn, amico 
della cantante rock Madonna, 
è stato arrestato a Nashville 
(Stati Uniti) e accusato di ag- 
gressione per aver percosso e 


| preso a sassate due giornalisti 


del giornale britannico «The 
Sun» che cercavano di foto- 
grafarlo con la fidanzata. 
Penn, che ha 24 annie si trova 
a Nashville per interpretare il 
suo ultimo film, «At close ran- 
ge», è stato rilasciato dietro 
pagamento di una cauzione di 
500 dollari (circa un milione di 
lire). 


state, ai ‘suoi ritmi un po' 
pigri, svagati e balneari. 

Di conseguenza la tv vub- 
blica (Raidue) rispolvera l’en- 
nesima serie di «Storia di un 
italiano», specie di cena fred- 
da adatta ai tempi che corro- 
no, ma scarsamente digeribile 
dopo tante rimasticature. Al- 
berto Sordi, infatti, è attore 
bravo e godibilissimo, ma so- 
prattutto campione invitto 
nel riciclare, senza posa e in 
ogni salsa possibile, i suoi pro- 
pri film belli e brutti, neanche 
volesse imitare il miracolo 
della moltiplicazione dei pani 
e dei pesci d’un Gesù cinema- 
tografico. 

Ed ecco, ancora, le manovre 
musical-canore di «Saint- 
Vincent'estate 1985» (tre sere 
filate, da mercoledì a venerdì 
della settimana scorsa), che 
sfarinando sacchi di rumori a 
stento definibili, ed esibendo 
personaggi un po” unti e bi- 
sunti, non hanno certo recato 
un contributo memorabile al- 
l'Anno europeo della musica 
che si sta celebrando, ma un 
piccolo pregio l'hanno pur 
avuto: quello di esimerte da 
qualsiasi rimorso l'eventuale 
telespettatore che, pensoso 
del proprio equilibrio psico- 
fisico, si fosse volto tempesti- 
vamente verso altre destina- 
zioni meno inamene, 

Qualche rimorso, invece, 
dovrebbero provare i pro- 
grammisti di Raiuno, i quali, 
proprio nel summenzionato 
‘Anno europeo della musica, 
‘hanno castigato una promet- 
tente trasmissione («Voglia di 
musica» appunto), dedicata 
ai grandi Maestri — Mozart, 
Beethoven, Bach, Vivaldi ecc. 
—, in quella sorta di obitorio 
dell'ascolto che sono le ore 13, 
tra la minestra ‘e la siesta 
pomeridiana. Che sarebbe co- 
me dire: prendi quest’osso o 
salta questo fosso, 

Meno male che due avveni- 
menti, magari estranei alla 
musica in senso stretto, corhe 
la riunione dei vertici della 
Comunità europea a Milano e 
la Messa per la festa di Pietro 
e Paolo, celebrata dal Papa 


nella Basilica di San Pietro, si 
sono prestati a una ecceziona- 
le azione riparatrice, facendo- 
si fautori di due distinte e 
suggestive cerimonie musica- 
li: il Concerto sinfonico del- 
l'Orchestra della Scala, diret- 
ta da Riccardo Chailly (in pro- 
gramma spartiti di Beétho- 
ven e Brahms), e la «Messa 
per l'incoronazione» di Mo- 
zart, eseguita in San Pietro 
dall’Orchestra e coro della Fi- 
larmonica di Vienna sotto la 
bacchetta magica di Herbert 
von Karajan. 
Particolarmente emozio- 
nante ci è parsa quest’ultima, 
anche se il solenne rituale li- 
turgico ha finito per sopraffar- 
la un. po’. Ma, tra i molti 
appassionati veraci della 
grande musica, chi, indipen- 
dentemente dalla propria fe- 
de religiosa o ideologica, non 
avrà pensato in cuor suo che 
Mozart vale bene una Messa? 
Ber. 


‘Incidenti 


a Lisbona. 
per Godard 


LISBONA — La proiezione 
del controverso film di Jean- 
Luc Godard «Je vous salue 
Marie» è stata disturbata l’al- 
tra notte, alla cineteca di Li- 
sbona, da una cinquantina di 
giovani cattolici (capeggiati 
dal sindaco stesso della città, 
Nuno Abecassis. 

I manifestanti sono saliti 
sul palco, davanti allo schet- 
mo, cantando gli inni mariani 
dei pellegrinaggi a Fatima. In 
seguito all'intervento della 
polizia, i manifestanti sono 
usciti dal cinema e hanno 
continuato la protesta per la 
strada recitando il «Padreno- 
stro» e l’«Ave Maria» mentre 
cominciava la proiezione. «La 
cineteca: — ha dichiarato il 
sindaco — funziona con i soldi 
dello Stato. Non ha diritto di 
offendere il popolo porto- 
ghese», 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


DISCOTECA ORLANDO'S CLUB. © 


Aperto tutti i gioni. Venerdì serata revival. Tel. 275206, Muggia. 


LA GRANDE MURAGLIA CINESE 


Riva Grumula 2. Tel. 796809. Prenotazione consigliata. 


i 


CON LA GINZBURG, MORAVIA, SCIASCIA E SICILIANO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SPOLETO — Mi pare d’es- 
sere tornato inidietro di una 
quindicina d'anni fa, quando 
nei «Fogli d'album» di Spole- 
to scoprii gli inediti che sva- 
tiavano da Williams'‘a Flaia- 
no, complice magari Luchino 
Visconti, indaffaratissimo per 
l'improvvisa rifiutata. accet- 
tatissima offerta di collabora: 
zione. È 
«Magic Moments» che ten- 
tano di rivivere questa volta, 
con quattro autori italiani, 
tutti carichi di fama, tutti pro- 
venienti dai salotti bene ro- 
mani, tuiti a inorgoglire le | 
speranze del futuro prossimo 
dell’italica’: prova ‘teatrale, | 
giunta, ‘ahimé — ne. sanno 
qualcosa coloro ai quali spet- 
ta l’ingrato compito di vaglia-' 


Te. centinaia di copioni dei 
numerosi premi — a un punto 
così basso da non invogliare 
not soltanto gli esperti in ma- 
teria, non gli impresari che il 
denaro lo cacciano di tasca 
loro, non lo stato che li aiuta 
finche può e male (vero facto- 


tum del ministero dello spet- | 


tacolo avv. Manzella?), non so 
qual simpatico folle che affida 
i propri quattrini a una dispe- 
rata impresa del nuovo auto- 


Spoleto, quest'anno, l'ha 
tentata grossa: ed ha affidato 
a quattro scrittori di nome, 
Quelli.che contano, l’incarico 
di scrivere quattro brevi piè- 
cés, forse non dedicate alla 
storia, ma a quel piccolo effi- 
mero che è il teatro quotidia- 
no: pochi, pochissimi attori, 


‘re italiano. 


scenografie di lusso ridotte al 
minimo, grande spazio alla 
parola di contro all’irrompen- 
te e vincente, anche se per 
poco, gestualità, 

Segno e colore, parola a 
parola, teatro dì chiacchiera, 
come lo chiamava il pover 
Pasolini. I quattro fortunati (0 
malcapitati) sono, în serupo- 
loso ordine alfabetico, Nata- 
lia Ginzburg, Alberto Mora- 
via, Leonardo Sciascia, Enzo 
Siciliano. Ed è proprio que- 
st’ultimo che ha aperto, nella 
confortevole «Sala Frau» spo- 


letina (poltrone equivalgono î 


forse ‘a cultura?) la miniras- 
segna. 

Giusto in fin dei conti, è 
stato Siciliano 'a coordinare il 
tutto, con ironica sapienza, 
giusta dose di ironia, libertà 


Dalla Cina, con grazia 


SPOLETO — La scena ‘è 
nuda, fissa, senza Varianti, a 
terra due tappeti, di tanto in 
tanto appaiono un tavolino è 
‘uria sedia: in questa ambien- 
tazione, così scarnifitata, 
essenziale, si muovono i pio- 
tagonisti, per converso vestiti 
in abiti sontuosissimi, sfavil- 
.lanti di colori, ticami, strass. 
Si chiarna opera «Run», in: 
realtà è un genere che sfuggè 
totalmente a qualsiasi meto- 
do di classificazione occiden: | 
tale. Gli artisti sono cantanti, 
ma anche danzatori. 

‘Siamo in un téatro pet sim- 
boli, per ségni, un teatro del- 
l'essenzialità, della sintesi. E 
questa una delle più antiche 
forme di tradizione popolare 
cinese. Merito del Festival'dei 
due mondi averlo poftato a' 
conoscenza, per la prima vol: 
ta, del pubblico italiano. Le 
storie narrate da questo tea- 
tro, lunghissime, preghe di si- 
gnificati simbolici, potrebbe: | 
To anche apparire, in un.certo 
senso, vicine a hoi. È 

Prendiamo ad esetripio. il 
«Padigliorie delle peofifè», pri+ 
mo: dei lavori presentato a 
Spoleto. 

L'artista recita, alterna un 
declamato che è molto musi- 
cale, in quanto persegue uha 


sua intensità espressiva attra- 
verso lunghe modulazioni di 
suoni, canta accompagnato 
da un gruppo di strumenti 
essenziali (un flauto traverso, 
un liuto a forma di péèra, cro- 
tali di legno, archi); accenna a 
passi di danza, una danza fat- 
ta di-gesti simbolici che pre- 
vede fimo a 107 movimenti di 
maniche. e di mani, 26 movi- 
menti. di..dita con ‘due o. tre 
Varianti ciascuno, 28. movi- 
menti di piede per i ruoli fem- 


«Il padiglione delle peonie», interessante prova dell'Opera Kun 


‘minili, 12 di gambe, 7 di brac- 
cia, 38 maniere di carezzare la 
barba. 

Ma a Spoleto non tutti i 
gitanti della domenica hanno 
capito che «opera» non sta 
qui pet melodramma: quando 
Se ne sono accorti hanno la- 
sciato il teatro prima del tem- 
po. Peecato, perché era un'oc- 
casione da non perdere, anche 
se richiedeva \un iminimo. 
sforzo. 

G. D. R. 


luattro 


«La parola tagliata in bocca»: un'ora di ossessivo gioco al massacro 


assoluta a tutti (ci manche! 
rebbe altro), però nel mutismo. | 


dolce e umbratile, gusto di 
tento alla parola e all’azione) 


dutore in: proprio «La parola: | 
tagliata i in bocca», poco più di | 


Ma 


——__ 


si 


N 


un'ora di ossessivo gioco 


massacro, combinato e comi | 


pilato în un «gioco» che è fidi 
dirigente del teatro della m: 


naccia di Pinter o di qualche; 
inquietante sceneggiatore di { 


Losey. 


Tre soli personaggi în sc 19 


na: Carlo, Andrea e Irene. Li 
arriva, inaspettata, fa le vai 


ge e parte. E’ una trama suc. 
cinta, ma il «plot» si affida piùî 


alle sensazioni, ai vibrati mo- 
menti, aî malumori improvv 


si, anche ai pochi dolci ricordi, 


per sopravvivere. 


Il dialogo è fitto, fittissimo) 


non sempre entusiasmante: 


senti sempre più il fine lette: 


rato che îl «cialtrone» comic 


Ma Siciliano fa scrivere, fc 


interessare, sa tramutare s 
tuazioni in azioni, parole i; 
movimenti. 


Il dialogo è accentato e raf: | 
finato; gigioneggia un po? sul- | 


la raffinatezza e ‘propone 
un’amicizia maschile di con- 
tro a questa donna energica 


vampiresca nell'atto di far le | 


valigie. 

Gli attori corrispondono al- 
la bisogna: come in un buon 
film «Vaudeville» — la.regia è 
dello stesso autore— hanno le 


parole «tagliate in bocca» se- | 


guendo alla lettera il titolo. Il 
«divertissment» maschera 


ambiguamente il mimetismo | 


di un pessimo esistenziale. Ma 
è tutta cultura, tutta invenzio- 
ne, tutto studio, a tavolino. 


Va bene anche questo: pro-. è 


prio perché, aiutato da una 
vivace, sensibile, pungente 
Elisabetta Pozzì e da Giorgio 
Crisafi, il protagonista Massi- 
mo de Francovich offre una 
gran prova di intellettuale 
inibito, sorridente quant'è più 
malinconico, sadomasochista 
quanto è giusto e non gli man- 
ca, riflessivo o'suiì problemi 
della coppia, o-— un po’ insie- 


me — della Vita. Di frase în; 


frase finisce per non ascoltare 
nessuno, neppure se stesso. E, 
te mogli fanno Te valig 


Giorgio Polacco 


Cinema: 
Internazionale di Messina e 
Taormina. 

Internazionale di Taormina. 


Ill Settimana del Ciriema 
Americano. î 


dei Nastri d'argento. 


premi Cariddi e delle 
Maschere di ili 


dal 18 al 27 Luglio 1985 
XXXI Rassegna Cinematografica 


XVI Festival Cinematografico 


20 luglio: “Una festa per il cinema”, 
‘ spettacolo a cura di Pippo Baudo 
in diretta TV per il quarantennale 


27 luglio: Spettacolo televisivo 
presentato da Lello Bersani ed 
Elsa Martinelli con la Consegha dei 


ORMINA ARTE 
LESTATE DEL GRANDE SPETTACOLO 
Cinema Teatro Musica 


18 Luglo 4 Settembre 


Teatro: 
dal 28 Luglio al 15 Agosto 


Flavio Bucci: in “Il mio regno per Andrè Watts. “i 

un cavallo!” Ballet Gulbenkian di Lisbona. 
Glauco Mauri in ‘La dodicesima Aterballetto. 

notte”? Luciana Savignano con il corpo di 


“Paola Borboni è Lear”. 
Compagnia Cheek by Jowl in 
“Sogno di una notte di mezza 
estate”. o 

Enrico Mafia Salerno in “Otello”. 
10 agosto: “Una festa per il teatro” 
premi: “Taormina, una vita per il 
teatro”, “Idi”, Biglietti d’oro 
‘AGIS-BNL", ‘spettacolo condotto 
da Pippo Baudo ripreso in diretta 
dalla Rete Uno della Rai-TV. 


Musica e Danza: 
dal 16 Agosto al 4 Settembre 


ballo del Teatro alla Scala. 
Basler Ballet. 

Murray Louis Dance Company. 
Giulio Turcato “Moduli in viola”. 
*National Symphony Orchestra di 
Washington. ; 

New York City Ballet. 


plural - milano 


nn î 


PRE SIIT 


di 


| Martedì, 2 luglio 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


11.55 Che tempo fa. 


13.00 «Voglia di musica», un programma di Luigi Fait, regia di Sandro Spina. 
V. Bolognese violinista, G. Bellutci pianista. In programma musiche di 


J. Brahms. 
13.30 Telegiornale: 


14.00 «ARSENICO E VECCHI MERLETTI», film, regia di Frank Capra, con Cary 


11.45 Televideo, pagine dimostrative. 


Dai programmi tv e radio 


Grant, Peter Lorre, Priscilla Lane, Jack Carson. 


16.00 Il rondo di Obladì Obladà, programma di Paolo Giaccio e Romano 


Frassa, regia di Ranuccio Sodi. - Love story. 
17.50 L'orso Smokey, disegni animati. 


18.10 Spaziolibero: i programmi dell'accesso. Coldiretti-Confederazione naz. 


coltivatori diretti. 


18.30 Da Siena, Palio delle contrade. Telecronista P. Frajese, regia di A. 


Dossena. 


19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 «Quark: viaggi nel mondo delia scienza», a cura di Piero Angela, 


‘collaborazione di Lorenzo Pinna, Giangi Poli, Marco Visalberghi. - 
Programma su un doppio tema: i serpenti e il meccanismo della paura 
sviluppati in cinque diversi episodi. Si comincerà con «La paura dei 
serpenti»: con alcuni divertenti ed emozionanti esperimenti alcuni 
ricercatori hanno dimostrato che la paura dei rettili è imparata con 


l'esperienza o l'insegnamento. 


21.35 «BOLERO: GLI UNI E GLI ALTRI» (1.a parte), regia di Claude Lelouch, 


con Robert Hossein, Nicole Garcia, Geraldine Chaplin, Raymond 


Pellegrin, Fanny Ardant, James Caan. - È la storia di quattro coppie, di 
diversa nazionalità, tutte appartenenti al mondo dello spettacolo, 


ambientata negli anni che vanno dal 1936 al 1942. Tutti verranno 


coinvolti dallo scoppio della seconda guerra mondiale e i loro destini e 


22.25 Telegiornale. 
22.35 «Destinazione cometa», programma condotto da P. Angela, 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.30 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno, a cura di Anna Giolitti e 
Letizia Solustri: La Medea di Porta Medina, dal romanzo di Francesco 
Mastriani;.con Giuliana De Sio, Christian De Sica, Rosaria Maggio; 


11.15 Televideo. Pagine dimostrative. 


regia di Piero Scivazappa (3.a puntata). si 


14.25 L'estate è un’avventura, di Bruno Modugno e Sandro Spina, Regia di 
Cristina Mascitelli. Presenta Paola Tanziani. Nel corso del programma: 
«Il cucciolo», cartone animato. Il recinto. «Simpatiche canaglie», 


telefilm. Saggio di fine anno. La fata dentista. 


16.45 Lo schermo in casa. Incontro con il cinema francese (XII) «IL RAPACE» 
(1968), film, regia di José Giovanni, con Lino Ventura, Rosa Furman. 


18.25 Dal Parlamento. 
18.30 T92 Sportsera. 


18.40 L'asso della Manica, telefilm. Neve che scotta. Sceneggiatura di Bob 
Baker, con John Nettles, Cecile Paoli, regia di lan Tonynton. - Meteo 2 


Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.20 T92 Lo sport. 


20.30 LA PARETE DI FANGO (1958), film, regia di Stanley Kramer, con Tony 
Curtis, Sidney Poitier, Theodore Bikel, Charles McGraw, Lon Chaney 


19.00 Tg3. 


11.15 Televideo, pagine dimostrative. 
14.25 Dse. La casa di Salomone. L'organizzazione della scienza in Italia dal 
Medioevo al Settecento, di Pino Adriano, Daniela Brancati, Paolo 
Poma. Regia di Pino Adriano (8.a puntata): Il regno sabaudo. 
14.55 Eurovisione, da Wimbledon - Tennis: Torneo internazionale. 


23.30 Tg1 notte - Che tempo fa - Oggi al Parlamento. 


jr., King Donovan, Claude Akins, Lawrence Dobkin, Whit Bissel. 


22.05 Tg2 Stasera. 


quelli dei loro figli finiranno per l’intersecarsi molti anni dopo. 


22.15 Lasciamoci così. «Storie vere di coppie in crisi»; una proposta di Lidia 
Sacerdote Radice, caso: Martin contro Lamanna con Mimsy Farmer, 
Giulio Brogi. Regia di Terry D'Alfonso. In studio: Paolo Guzzanti. Regia 
di Sergio Spina. - Susan e Sabino sono sposati da 15 anni con un figlio 
di 14 anni. Lui è infedele per vocazione e ha per amante la migliore 
amica della moglie. A distanza ‘di anni costei scopre tutto. Incontra 
Enzo, e se ne innamora. Enzo allora pretende che Susan faccia 
altrettanto. Quando Susan rifiuta Enzo minaccia una rottura. Un giorno 
telefona all'amante e le risponde la nuova compagna di Enzo. Per 
reazione Susan trangugia una dose di barbiturici. Viene salvata dal 
figlio Ivan. Susan dichiara che senza Enzo non può vivere. Si deve 
separare anche se suo marito minaccia di levarle il figlio. Il presidente 
affida il minore Ivan al padre con facoltà per la madre di vederlo e 
tenerlo con sé — a settimane alterne — un sabato e una domenica. 


Assegna il domicilio coniugale al marito e la moglie se ne dovrà 
allontanare entro 30 giorni. Il presidente fissa un concorso di 
mantenimento a favore della moglie. 


19.20 Tv3 regioni. Programmi a diffusione regionale. 


20.00 Dse. Gli italiani e gli altri. La presenza degli stranieri in 15 secoli di 


storia italiana. Un programma di Girolamo Arnaldi. 


20.30 Diapason - Musica: come, dove, quando. A cura di Franco Alunni. 


21.25 T93. 


14.15 Novela: La fontana di 
pietra, con Lucelia San- 
tos e Adriano Reys. 

15.10 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm. Lancer: 
vallo selvaggio». 

17.00 Telefilm: lssgiaunona 
delle pecore nere: «Lo 
spettacolo continua». 

18.00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

18.50 Novela: Malù, con Regi- 
na Duarte e Denis Car- 


«Ca- 


Valho: «Il brutto ana- 
troccolo». 
19.45 Novela: Piume e paillet- 


Rea: con Elizabeth Sava- 
‘a e José Wilker. 
20.30 «Otto Toto», film: «LA 
BANDA DEGLI ONE- 
ST», con Totò, Peppino 
pepe regia di Ca- 
illo Mastroci e 
Reso ocingu 
Ciclo americana- 
antologia. di Hollywood. 
ommedia: «UNA FI- 
DANZATA PER PAPÀ», 
con Glenn Ford, Shirley 
Jones. Regia di Vincent 
1.00 Minnelli (1963). 
+ elefilm. L'ora di Hitch- 
Sock: «Fuga finale», 


EUIRNI TELEPADOVA 


15.00 Cartoni: Ti n 
15.30 Tel Oni: Tivulandia. 


efilm. 

TOO Cartoni animati. 

h SIE Le nuove av- 

Nture di Pinocchio. 
18.30 Cartoni: Il ritorno del- 
ponino tigre: La strada 
campione. 
19.00 Cartoni: Le avventure di 
Huck Finn. 

19.30 Telenovela: Cuore sel- 
:Vaggio, con Susana Do- 
samantes, Angelica Ma- 
"ia, Martin Cortes, Fer- 
Nando Allende. 
Film: PER.UN PUGNO 
DI DIAMANTI (KILLER 
COMMANDO), 1.a visio- 
ne. Regia di Val Guest, 
con Telly Savalas, Peter 
Fonda (1975). 


reb BARBARA 


0 «Project Ufo», telefilm. 
:40 «IL PASSO DI FORTE 
17.00 OSAGE», film. 

È romeriggio con Barba- 

, cartoni animati vari. 

DE «NYPD», telefilm. 

‘30 «Coronet blue», tele- 
film. 


22.30 


20.30 


20.30 «| GIGANTI», film. 
d Ultimo indizio», tele- 
2 film. 

‘00 Vetrina in tv. 


lazi 
19.50 L'opinj Î 
5 font iNione di Nico Gril- 
20.00 Telefilm: i i 
20.90 L'icî Matto», (Peggio 
i ie Tnatore sanitario. 


21.00 Film (a 
SESTO 


d, 
ward, Con Susan Hey- 


=.21.50 La cinepresa e la memoria, a cura di G. Ventura: «Passano gli zingari», 

(1954), regia di B. Sceber. 

22.00 Eccentriche visioni, a cura di Enrico Ghezzi con la collaborazione di 

Maria Letizia Gambino: «LEONE L'ULTIMO», (1969), regia di John 
Boorman. Con Marcello Mastroianni, Billie Whitelaw. 


23.25 Milano 1980: Jazz al Ciak d'essai: Jaj Mahal, regia di A. Bacchesi. 
0.10 Tg2 Stanotte. 


23.40 Theodor Chindler. Storia di una famiglia tedesca -dal 1912 al 1918, 


Thalbach (7.a puntata). 


tratto dal romanzo di Bernard Von Brentano. Regia di Hans W.. 
Geissendorfer. Con Hans Christian Blech, Rosemarie Fendel, Katharina 


0.40 Sport. Football americano. Interviste, servizi e notizie sul campionato 
italiano. Conduce Ivana Vaccari. 


633 serEavATTRO] | rraLIA 1 (E: CANALE 5 


| TELECAPODISTRIA | Gp ANTENNA-TMC 


13.00 Telefilm. Wonder Wo- 
man: «Il ritorno del Fuh- 
ter». - Pomeriggio in- 
sieme. 

‘14.00 Musicale. Dee jay televi- 
è sion, a cura di Claudio 
Cecchetto, 

14.30 Telefilm. Kung Fu: «La 
montagna dell'oro». 

15.30 Telefilm, Gli eroi di Ho- 
gan: «La tigre di ac- 
ciao». 

16.00 Cartoni animati: 
Supergirl. 

18.00 Telefilm: Quella casa 
nella prateria: «La voce 
di Tinkerj». 


Nanà 


19.00 Telefilm. Fantasilandia: 


«Il fortunato». 

20.00 Cartone animato. Ra- 
scal il mio amico orset- 
to: «Il cucciolo dalla ma- 
schera nera» (1.0 epi- 
sodio). 

20.30 Telefilm. Simon and Sj- 
mon: «Sparito nel 


nulla». 

21.30 Telefilm. Hardcastle e 
McCormick: «L'anatra 
di cristallo». 


22.30 Telefilm. Masquerade: 
«La spia di Rio» (1.0 
episodio). 

23.30 Sport, basket Nba. N 

1.00 Telefilm. Mod squad, i 
ragazzi di Greer: «Crimi- 
ne e fantasia». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 
1,00 Fatti e commenti (re- 
plica). 


TELEFRIULI 


14.30 «LE AVVENTURE DEL 


CAPITANO HORN BLO-. 


WER», film. 

16.00 «Hanna & Barbera 
Show», cartoni animati. 

‘16.30 «The Flinstones», carto- 
ni animati. 

17.00 «Penelope», cartoni ani- 
mati. 

17.30 «Pacific international 
airport», telefilm. 

18.30 «L'illuminante, e la, lu- 
ce», documentario, 

19.00 Telefriuli sera. 


. 20.00 Telefriuli sport estate. 
19.40 «Disperatamente tua», . 


telenovela. 

20.15 Musicale. 

20.30 Revival anni ‘80. La sto- 

È ria di Telefriuli. 

21.30 «Cori e folclore». 

22.00 Telefriuli notte. 

22.15 «LA BAMBOLONA», 
film. 

23.45 «Victoria Hospital», te- 
lefilm. 


IH TRIESTE 


19.00 Cartoons. 

20.40 Tempo di cinema. 

20.45 Rotociclo, rubrica. 

21.15 Tempo di cinema. 

21.20 Film. 

22.40 Tempo di cinema. 

22.45 Documentario: mondo 
della scienza. n 

23.00 Tempo di cinema. 

23.05 «Videomusic». 

23.45 «Tu e le stelle», oro- 

Scopo. 


13.00 «Tuttinfamiglia», gioco 
a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi, regia di Stefa- 
no Vicario. 

13.25 Teleromanzo: Sentieri. 

‘14.25 Teleromanzo:. General 
hospital. 

15.25 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

16.30 Documentario: Il sel- 
vaggio mondo degli 
animali. 

17.00 Telefilm. Lobo: «Come 
due gocce d'alcol». 

18.00 Telefilm. | ragazzi del 


sabato sera: «L'ele- 
zione». 

18.30 Telefilm: Nove in fami- 
glia. 


19,00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 Telefilm: Love Boat: 
«Amore a una certa 
età». 
20.30 Telefilm: Falcon crest. 
22.30 Telefilm. Trauma cen- 
ter: «L'inversione». 
23.30 «Premiere», settimana- 
le di cinema a cura di 
Antonio Restivo e Luca 
Ronchi. 

23.45 Film: Le notti bianche... 
rosse e verdi: «| SOGNI 
NEL CASSETTO», con 
Lea Massari ed Enrico 
Pagani, regia di Renato, 
Castellani (1957). 


PORDENONE 


14.00 Prima pagina e rasse- 
gna stampa, 

14.05 «Super dog black», tele- 
film. 

14.35 «Lasciateli vivere», do- 
cumentario. 

14.55 «I cavalieri dei cielo», 
documentario. 

15.20 «NICK CARTER, LO 
SBIRRO», film. 

16.45 «Il mondo è anche 
© loro», documentario. 
17.10 «Super auto match 5», 
cartoni animati. 

17.35 «Le nuove avventure di 

Pinocchio», cartoni ani- 
«mati, i 
18.00 «Belfi e Lillibit», cartoni 
animati. 
18.35 «Le avventure di Bai- 
ley», telefilm. 
19.00 «Super dog black», tele- 
film. 
19.30 :Tpn cronache. 
20.00 «DUE TIGRI E UNA CA- 
. ROGNA», film. 

21.50. Tpn cronache (r.). 
22.20 «IL LADRO DELLA MAL- 
DICENZA», film. 

23.45 «LAGER 7, INFERNO 


DELLE DONNE», film. 


Cartoni animati della se- 
rie Butch Cassady. 
18.45 Cartoni animati della se- 

rie Charlie Chan Clan. 
19.15 Telefilm della serie Ca- 
pitan Lukner. 


19.40 Telefilm della serie 


Korg. 
20.05 Cartoni animati della se- 
rie La banda di Yoghi. 
20.30 Film: Follie sul ghiaccio. 
21.55 Telefilm. 
22.20 Telefilm. 
22.45 Film: La valle dei mon- 
soni. 


15.00 L'ULTIMO VOLO DELLE 
AQUILE (film. guerra), 
con Toshiro Mifune, Yu- 
zo Kajama, regia di 
Shuei Matsubajasai. 

18.30 Il favoloso ranch del Pic- 
chio giallo (telefilm). 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione in lingua slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

‘19.50 Festival dei due mondi: 
Spoleto '85. 

20.25 Cosmos: Alle origini 
dell'universo (docu- 
mentario). 

21.30 Gli uomini della Raf (te- 
lefilm). 

22.20 Tg tuttoggi. 

22.30 Medico e paziente (ru- 
brica di medicina). 

23.30 La famiglia Smith (tele- 
film). 

24.00 L'ULTIMO VOLO DELLE 
AQUILE (film guerra). 


16.30 Cartoni animati. 

‘17.00 In Eurovisione da Lon- 
dra, Tennis: Torneo in- 
ternazionale di Wim- 
bledon. 


19.30 Tele Antenna notizie, 


Notizie flash; Bollettino 
meteo. 

19.45 Sceneggiato: Miss (6.a 
puntata). 

20.30 Film: «PERRY GRANT 
AGENTE DI FERRO», 
con Peter Holden, Jack 
Stuart, Marilù. Tolo; 
regia di Lewis King. 

22.00 In Eurovisione da Lon- 
dra, Tennis: Torneo in- 
ternazionale di Wim- 
bledon. 

23.00 Ciclismo. Tour de Fran- 
ce: tappa Fougéres- 
Quillebeuf. - Al termine: 
Bollettino meteo, Tele 
Antenna notizie (r.). 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10,12, 13,19, 
19, 21, 22.49, Onda verde: 6.57, 
7.57, 9.57, 11,57, -12.57, 14,57; 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. Notiziario 
del Gr1 în collaborazione con il 
4212 dell'Aci;- 6.45: leri al Parla- 
mento, le commissioni parlamen- 
tari; 7.30: Quotidiano del Gr1; 9: 
Dino Cimagalli conduce radio an- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11: «Ballo al Savoy» operetta in 30 
minuti; 11.30: Trentatrè trentine, a 
cura di R. Brustia; 12: Via Asiago 
tenda; 13.15: La diligenza; 13.23; 
Master; 13.56: Onda verde Europa; 
115: Motel: Radiouno sulle strade 
italiane; 16: Il paginone; 17.30; 
Radiouno jazz 85; 18.05: Spazioli- 
bero, i programmi dell'accesso: co- 
mitato sottoscrittori Europrogram: 
«I sottoscrittori si chiedono...»; 
18.30: Ipotesi, con Ileana Ghione e 
Sergio Fantoni; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Onda verde mare; 
19.23: Audiobox specus; 20: Ore 
Venti su il sipario: il teatro francese 
fra i due secoli 1850-1915 (11) regia 
di D. Raiteri; 20.40: Da Siena, 41.0 
palio, a cura di S. Gigli; 21.30: Poeti 
al microfono; 22: Radiocondomi- 
nio; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17,30, 
20,30, 21.30: Gr1 în breve Onda 
verde notizie; 18.57, 22.57: Onda 
verde; 19: Gr1 sera; 19,15, 21.32; 
Radiostereouno e Raitre presenta- 
no da Milano: «La coppa del jazz 
85»; 23: Gr1 ultima edizione. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8,30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13,30, 
16.30, 18.30, 19.30, 22.30;'6: Gr2 i 
giorni con S. Nievo; 6.06: I titoli del 
Gr2, bollettino del mare; ‘7.20: Pa- 
role di vita; 8: DSE: infanzia come e 
perché; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8:45: Soap opera all'italiana: 
«Quarto piano, interno 9», di 
Pascolini e T. Pulci: «Marcia nuzia- 


le» regia di T. Pulci; 9.10: Tutt'Ita-, 


lia... parla, conduce G. De Luna, 
regia di M. Dotta; 10.30: Motonave 
«Selenia» di M. Mirabella e T. Gar- 
dani; 12.10: Trasmissioni regionali 
Onda verde regione e Gr2 regiona- 
li; 12.45: Tutt'Italia gioca, conduce 
V. Bestoso, regia di T. Vuillermoz; 
15: Accordo perfetto, di D. Botta; 
15.30: Gr2 Economia, media delle 
valute, bollettino del mare; 15.42: 
La controra, musiche presentate da 
M. Straniero; 16.35: La strana casa 
della formica morta, regia di A. 


Fugazzotto: il risveglio di Kate Cho- 
pin (2); 19.50: Radiodue jazz, di P. 
Padula; 21: Serata a sorpresa con 
Alberto Guzzi; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.28: Pianoforte, 
con R. Grassili. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
716.05: | magnifici dieci: dischi in 
cerca della hit parade; 19.50: Gr2 
Radiosera; 19.50, 23.59: FM musi- 
ca; 21,30: Disconovità; 22.30: Gr2' 
ultime notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6,45, 7.45, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20,45, 23.53 — 6: 
Preludio; 6.55: 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 10: Ora «D»; 11.48: 
Succede in Italia; 11.50: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Cultura temi e 
problemi; 15.30: Un certo discor- 
so; 17: DSE: Professione infermie- 
re (6); 17.30, 19: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste: filosofia; 
21.10: Appuntamento con la scien- 
za; 21.40; Alexander Scriatini; 
22.20: Fatti, commenti e persone; 
23: Il jazz; 23.40: ill racconto di 
mezzanotte; 23.58: Ultime notizie e 
il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Un'e- 
state insieme con...; 12.35: Giorna- 
le radio; 13.30: Spazio aperto, pro- 
grammi scambio; 14: Nazioni vici- 
ne; 14.30: L'angolo del classico; 
14.45: Giornale radio; 18.30: Gior- 
nale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Sfogliando il paginone; 
15.15: L'angolo del classico: 
Programmi in lingua slovena: 

7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro: buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico estivo; 9.15: Dall'archivio 
del teatro ‘dei ragazzi; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Con- 
certo; 11,30: Antologia meridiana; 
12: Dal patrimonio internazionale 
della narrativa; 13: Segnale orario 
— Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14; 
Gr; 14.10: Programma pomeridia- 
no; 14.30; | giovani per i giovani; 
16: Mito e poesia popolare; 16.30: 
Pagine musicali; 17: Gr; 17.10: Al- 
bum classico; 17.45: Originale ra- 
diofonico: Zora Tavéar: «Andata e 
ritorno»; 19: Segnale orario — Gre.i 
programmi di domani. 


[ TEATRI E CINEMA | 


ARENA ARISTON 


Solo oggi 


Carmen Story 


di Carlos Saura 


POLITEAMA ROSSETTI. Festi- 
val dell’Operetta. Oggi (20.30): 
«Frasquita» di F. Lehar. Sabato 
(20.30) quarta. Biglietteria Centra- 
le Galleria Protti. 

CHIESA EVANGELICA LUTE- 
RANA (Largo Panfili). Questa se- 
ra alle ore 19 concerto del coro di 


voci bianche «The Atlanta Boy | 


Choir». Ingresso a offerta libera. 
Pro Unicef. 

CASTELLO DI MIRAMARE. 
Spettacoli di «Luci e Suoni». Ore 
21.30 in lingua inglese. Ore 22.45 in 
italiano. 

CIRCO NANDO ORFPI. Palazzet- 
te dello sport, tel. 741464. Oggi 2 
spettacoli: 17 e 21.45. Nel più 
importante circo italiano, il più 
grande spettacolo del secolo. Visi- 
ta allo zoo dalle ore 10. 
FESTA DE «L'UNITÀ» SUL 
MARE - Riva Nazario Sauro. Ore 
20.30 dibattito: «Mare: nuova ri- 
‘sorsa alimentare. Esperienze di pe- 
sca e acqua coltura a Trieste», Ore 
21 musica sul mare con gli «Est- 
Nord-Est». Stands enogastronomi. 
ci, specialità di pesca. 


ARISTON, Vedi estivi. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10; «The devil 
in miss Jones» (Il diavolo nella 
signora Jones - parte II). Lo straor- 
dinario e attesissimo superhard 
campione  d'incasso in tutto il 
mondo, Severamente v.m, 18. Do- 
mani: «Amorevole porno libidi- 
nosa». 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR. Ore 19, 20.30, 
22.15: «Metropolis» il capolavoro 
di Fritz Lang nell'interpretazione 
musicale di Giorgio Moroder in 
dolby stereo. 

SALA AZZURRA - (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15: «La 
medusa». Ritorna il fascino di Va- 
lerie Kaprisky, il sex-symbol del- 
l'erotismo. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 18 ult. 22,15. «007 
La spia che mi amava» con Roger 
Moore. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: Walt 
Disney presenta «Baby, il segreto 
della leggenda perduta» un'avven- 
tura iniziata 150 milioni di anni fa. 
Un fantastico capolavoro. In Dol- 
by stereo. II settimana di crescen- 
te successo. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15. Rassegna film orrore: «Sete 
di sangue» (Rabid) con M. Cham- 
bers. 


| NAZIONALE 2.16 ult. 22.15: «Tur- 


bamenti di una signora di provin. 
cia». Luce rossa. Severam. v.m. 18. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: Ultimi giorni del colosso 
Warner candidato all'Oscar ‘85: 
«Oltre le sbarre» 


CAPITOL. 16,30: II settimana! 
Straordinario successo di una del- 
le più belle e divertenti storie di 
fantascienza mai raccontate sullo 
schermo: «Starman» di J . Carpen- 
ter. Technicolor. Ultimi giorni. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16: Porno. 
Dagli Stati Uniti una ‘superprodu- 
zione XXXX «Il corpo del piace: 
re». I visione. Adults only 100%. 
V.m. 18, 


ALCIONE - Tel. 796162. 17, 18.40, 
20.20, 22: Un film eccezionale di 
Walter Hill: «Strade di fuoco». Il 
cattivo, la bella, l'eroe e tanta 
splendida musica rock. Ultimo 
giorno, 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Via 
Flavia 9, Ore 17, 18.40, 20.20, 22.10: 
Sylvester Stallone in «I falchi della 
notte». Un film tutta azione. 
«Rocky». à à 
RADIO. 15.30, ult. 21,30: «I piaceri 
privati :di mia moglie» un altro 
luce rossa da non perdere. Viet. 
min. 18 anni. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Rassegna Car- 
men, Ore 21.30 (in caso di maltem- 
po proiezione in sala), «Carmen 
Story» di Carlos Saura, con Anto- 
nio Gades, Laura Del Sol, Paco de 
Lucia, Cristina Hoyos. Premiato al 
Festival di Cannes. Solo oggi. Do- 
mani: «Prénom Carmen». 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Don Camillo» un film divertente 
e scacciapensieri con Terence Hill. 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22:«Rambo» con Sil 
vester Stallone. Colori. 
VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Adulterio 
alla spagnola della donna padro- 
na». V.m. 18 anni. Colori. 


MONFALCONE 

EXCELSIOR. 18: «Il ritorno dei 
morti viventi». 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Il vizio nella pelle». V.m. 
18 anni. 

PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Condannate al 
piacere perverso». V. m. 18 anni. 
ITALIA, Chiuso per riposo. 


Piero Angela su Raiuno 
con la cometa di Halley 


ROMA — Oggi alle 22.35, su 
Raiuno, andrà in onda in 
diretta «Destinazione come- 
ta», un programma condotto 
da Piero Angela con la regia 
di Renata Mezzera e realizza- 
to in occasione del lancio dal- 
la Guiana francese di una 
sonda spaziale che avrà 
l’obiettivo di esplorare la co- 
da della cometa di Halley. 

Saranno presenti in studio 
il prof. Cristiano Batalli Co- 
smovici (dell’Istituto di fisi- 
ca dello spazio interplaneta- 
rio del Cnr), astrofisico come- 
tario e candidato astronauta 
italiano; il prof. Paolo Maffei 
(dell’Università di Perugia), 
astronomo e storico delle co- 
mete, e il giornalista scienti- 
fico Franco Foresta Martin, 
del «Corriere della Sera». Ci 
sarà anche un collegamento 
con l'Osservatorio di Asiago, 
dove si troverà il prof, Cesare 
Barbieri. 

«Sfogliando le. collezioni 
dei giornali e dei periodici 
dell’epoca — ha detto Foresta 
Martin — sono rimasto sba- 
lordito nel vedere con quanta 
partecipazione la gente visse 
attorno al maggio del 1910 il 
passaggio della cometa di 
Halley. Si era diffusa la voce 
che la coda della cometa si 
sarebbe incontrata con l’at- 
mosfera' terrestre, Il fenome- 


no è di per sé innocuo, perché! 


le code cometarie sono estre- 
mamente rarefatte e; a parte 
un’eventuale pioggia di «stel- 


le cadenti», null’altro sareb- 
be accaduto. Senonché, alla 
prima voce se ne aggiunge 
un’altra più grave: che i gas 
della coda contenevano cia- 
nuro e che l’umanità sarebbe 
perita come nell’allucinante 
racconto di' Edgard Allan 
Poe!». 


«Allora — prosegue Foresta 


Martin — si scatenò in molti, 


se non il panico, l’apprensio- 
ne. E così assistemmo a pelle- 
grinaggi di massa verso san- 
tuari, a gesti insani di gente 
squilibrata (alcuni si suicida- 
rono) e a una sorta di attesa 
millenaristica della fine del 


mondo». 


«Per fortuna ci fu anche chi 
la prese ridendo, come si può 
vedere dalla pubblicità sui 
giornali fatta dalla «Miche- 


lin». 


Jerry Lewis 


recidivo con il fisco 


MEMPHIS — Sostenendo 
che deve ancora pagare un 
milione di dollari in tasse ar- 


retrate, agenti del fisco sì s0- . 


no recati presso l'abitazione 
del popolare attore Jerry 
Lewis e hanno posto sutto 
sequestro una Mercedes ulti- 
mo modello di sua proprietà. 
Si sono poi spostati nella resi- 
denza di campagna dell’atto- 
re, 30 chilometri fuori Memp- 
his, e hanno confiscato una 
Chevrolet del 1955. 


REBUS (Frase: 5, 9) 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
U naso; R tese; G nata = una sorte segnata. 


COOP. [ 


GLAVIN 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 


A 


271061 


Astrid 


bblighi vari potrebbero distogliervi dai 
progetti d’amore o causare discussioni nel 
ménage; se non vi lascerete coinvolgere troppo 
da questo stato di cose potrete sentirvi abba- 
stanza su di giri perché le influenze positive 
promettono tante novità importanti. 


‘omento delicato per la carriera, l’irrequie- 
tezza mentale rischia di rendervi troppo 
impulsivi e imprudenti; alternate con equili- 
brio il riposo e lo svago allavoro. Per chi lavora 
in proprio potranno rendersi indispensabili in- 
vestimenti di denaro o ristrutturazioni. 


Grace da una situazione impegnativa 0 
‘poco adatta al vostro temperamento e af- 


frontate con determinazione (e tenacia) un'ini- 
ziativa a lunga scadenza, concentrate gli sforzi 
sul futuro, su un nuovo indirizzo negli studi, nel 
lavoro. Troppa euforia nelle spese. 


JA\IELI potranno sentire il desiderio di nuovi 
incontri, di avventure gratificanti e magari 
il bisogno di vantarsi nei confronti del partner 
fino ad alterare la realtà. Non temete rivali se 
avete l'intenzione di farvi avanti con una perso- 
na che vi interessa. 


‘n’iniziativa nel lavoro potrebbe provocare 
‘una discussione piuttosto animata: parlate 
per ultimi, chiarite tutti i malintesi... e non 
fatevi imbrogliare. Non cercate di appoggiarvi 
ad una persona che non vi vuole veramente 
bene, vi illudereste e soffrireste per nulla. 


Pe tamponare una situazione d'emergenza 
ricorrete ad un progetto accantonato da 
tempo ma che farà al caso vostro in questi 
giorni. Il vostro modo di fare spesso ipercritico 
ed aggressivo (o pettegolo) potrebbe render 
piuttosto accesi i rapporti di relazione. 


e volete coltivare (o «sfruttare») le vostre 
attitudini artistiche mettetevi in contatto 
con amici di un certo livello intellettuale, po- 
tranno introdurvi negli ambienti giusti... ma 
" Inon prendete impegni che non siete certi di 
Jpoter mantenere, sareste criticati. 


BILANCIA 
0) 


N® lasciate trapelare i vostri veri scopi ed 
‘avrete le mani libere per agire con maggior 
sicurezza; siate tempestivi e decisi, proseguite 
per la strada che avete intrapreso senza titu- 
banze e tenete gli occhi aperti: probabili incon- 
tri insoliti o notizie strane. 


È indispensabile, per alcuni di voi, prendere 
luna decisione che dia dei risultati concreti e 
immediati, anche a costo di compiere un gesto 
vistoso. Non smettete di «darvi da fare», ma 
attenti a non costruirvi successi troppo tortuo- 
Sh i compromessi si pagano. 


Sa bene parlare e agire con,prudenza per- 
ché Sole e Marte contrari possono dare alti. 
e bassi nell’umore e intolleranza dimostrati 
senza alcuna considerazione per la suscettibili- 
tà altrui. Attenti alle fatiche inutili, agli 
improvvisi malesseri, riguardatevi. 


CAPRICORNO: 


iete un po’ insoddisfatti di tante cose che vi 
circondano ma questo stato d'animo può 
funzionare da «molla» per farvi fare delle nuove 
scelte, per realizzare le cose che rimuginate 
nella vostra mente. Niente fretta e niente con- 
trasti con chi può aiutarvi! 


ereurio favorirà il lavoro, starà però a voi 
‘approfittare di certe occasioni, valutare 
con intelligenza i pro e i contro delle varie 
Questioni. Nella vita di relazione fate delle 
scelte, non accettate qualsiasi invito... ma date 
una mano a chi vi chiede aiuto. 


; di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORZZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 La lingua di Gorbaciov - 5 Stilla - 10 
Trafila di una pratica - 11 Prendere posto -.12 In nessuna 
occasione - 13 Cubi, parallelepipedi, sfere, ecc. - 15 Iniziali di 
Hindemith - 16 Piatti per portare piatti - 17 Iniziali di Tortora - 
18 Lo aveva pronunciato Totò - 19 E' molto navigato - 21 La 
legge del silenzio - 23 Juan Domingo che fu Presidente 
dell’Argentina -.24 Viso - 25 Straccio - 26 Monti della Sicilia - 27 
Lo preme il telegrafista - 28 Figura delle carte da gioco - 29 Lo è 
il tre a briscola - 31 Sigla di Grosseto - 32 Fuma sul tetto - 33 
Fatta per te - 34 Fulmine, saetta - 35 Edith di «La vie en rose» - 
36 Or ora - 37 Compagno in affari. 

VERTICALI: 1 Sgridata, rimbrotto - 2 Ha Salt Lake City 
per capitale - 3 Numero che è una voce verbale - 4 Sigla di 
Siracusa - 5 Albero che dà more - 6 Divide gli animi - 7 Crollo, 
resa - 8 Croce Rossa Italia - 9 Il centro di Chieti - 11 Fermata -13 
E' raffigurato con l’aureola - 14 Scrive con segni convenzionali - 
16 La direzione del filo a piombo - 17 Si meritano una medaglia - 
18 Possono essere renette - 20 E’ fatto come una volta - 22 Frutti 
del gelso - 23 Albero da frutto - 25.Il primo omicida - 27 Merletto 
- 30 Così sia ebraico - 31 Grossi fastidi - 32 Codice di 
Avviamento Postale - 33 Vizio nervoso - 34 Iniziali di Pascal - 35 
Sta per poco. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 cui; 3 uso; 5 Graf; 8 RO; 9 cip; 10 PA; 11 Pi; 120ssa; 

14 idillio; 17 campanelle; 19 Jugoslavia; 20 re; 21 lettori; 22 ventilato; 23 

sbottonata; 26 serie; 27 erba; 29 ita; 30 Sto; 32 Eur; 33 necessari; 377 Oc; 38 
elenco; 39 Ollio. È 

, VERTICALI: 1 crocerossine; 2 uosa; 3 ui; 4 spinotto; 5 Gallarate; 6 

api; 7 fiorai; 9 Capuleti; 10 pillola; 13 SMI; 15 destinata; 16 levitare; 18 

SR sa vorace; 24 betel; 25 Marco; 28 buoi; 30 SSO; 31 oro; 34 en; 35 
ii il È 


.. Questo mese rinnovare gli accessori 
della vostra macchina costa meno!... 


AUTOSTILE 


VIA FOSCOLO 10 - TRIESTE - TEL. 796456 
.= @ per ogni acquisto una simpatica sorpresa!!! 


] 


IL PICCOLO Martedì, 2 luglio Lg 


È UNINZIATIVA DEI C. ONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI FIAT * 


CON PANDA, 


È chiaro che le vostre vacanze sono ormai organizzate per 
filo e per segno. Benissimo, state per leggere una notizia 
che rivoluzionerà tutti i vostri piani. In meglio, si intende. 
Voi non lo sapete ancora, ma par- N O IL LUGLIO Ic 
tirete con una Fiat nuova. E con il E TR 31 È 
piacere di una vacanza in Panda, Ritmo o Regata, prove- Vigil 
rete il gusto di una vacanza che inizia con un vero affare pace 


Fino al 31 luglio, e solo fino al 31 luglio, i Concessionari do 
e le Succursali Fiat applicano una straordinaria riduzio- bo 
ne di 600mila lire (Iva inclusa) sul prezzo di listino chiavi 


ragi 
in mano di Panda, e addirittura di Sn 
I milione su quello di Ritmo e di Re- 600000 su PANDA 
gata. E questo su ogni versione disponibile per pronta con- 
segna. 600mila lire su Panda, I milione su Ritmo e Regata! 


fi 
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. È 4 ù Stat 
Un bel po’ di soldi per pagare comodamente 2 anni di as- sui 
sicurazione R.C.-per la vostra nuova auto. O da spende- Zion 
re come più vi piace. Per togliervi uno sfizio, prolungare grac 
sti n rigiio 1000000 SU RITMO E REGATA 3 
carburante per migliaia Ls À pa 
di chilometri. Insomma, sono soldi vostri, fatene ciò che vo- che 
lete. A Fiat interessa solamente augurarvi Buone Vacanze. GE 
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toh 
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Non è finito: in alternativa alle 600mila lire di Panda e al Co 
milione di Ritmo e Regata, potete scegliere, alla sola con- ii 
dizione di possedere i normali requisiti di solvibilità richie- Lu 
sti, di risparmiare milioni sull’acqui- MII IONI CON SAVA tro 
sto rateale Sava. Un esempio? Ecco- a 
lo: su una Regata 705, con rateazioni a 48 mesi (379.660 5: 
lire mensili) potete risparmiare, grazie alla straordinaria diri 
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riduzione del 30% sull’ammontare degli interessi, la bellez- *In base ai prezzi e tassi in vigore il 15/6/1985. SE 
za di lire 2440.479* E senza anticipare che l'Iva e le spese Di 
di messa in strada. Fate in fretta, questa speciale offerta è ni 

valida solo dal 2 al 31 luglio. E poi, lo dice il ragionamento 


stesso: Fiat di luglio, non c'è di meglio! 


FIAT DI LUGLIO NON CE 
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